CAMPAGNA DELLA STAMPA 


Raggiunto un miliardo e 397 milioni di lire 

La sottoscrizione per la stampa comunista alle ore 12 di Ieri, ha raggiunto la cifra 
di un miliardo, 397 milioni e 590.180, cioè mancano circa 600 milioni per l'obiettivo del 
due miliardi. 

In questa settimana, sei federazioni hanno raggiunto l'obiettivo: Gorizia, Fori), 
Massa Carrara, Agrigento, Sondrio e Matera. 

In testa alla graduatoria, sempre la Federazione di Modena con 101.500.200, pari al 
126,8 per cento; segue la federazione di Ravenna con 62.400.000, pari al 120 per cento. 

(A pagina 4 le graduatorie) 
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A conclusione del Festival dell'Unità 

Corteo per la pace 
nelle vie di Milano 

Nel pomeriggio il comizio di Longo e il saluto 
di Valentina ai compagni e ai lavoratori giunti 
da tutta Italia 


Ld perni che non è finito ® mve decisione rivelatrice di un profondo marasma alla vigilia del viaggio di Saragat 


In QUESTI GIORNI le prime pagine dei quotidiani 
sono ritornate a parlarci di cannonate sul Canale, di 
sparatorie fra le due rive del Giordano; ci hanno detto 
ancora di città bombardate, di vittime fra i militari e 
i civili. E non possiamo dimenticare, anche se la grande 
stampa ne ha nascosto le notizie o le ha confinate nelle 
pagine interne, gli arresti di cittadini arabi colpevoli 
di resistere o anche soltanto di non voler collaborare 
e le dure condanne delle corti marziali israeliane. 

Una cosa deve essere chiara, prima di tutto: sul 
Canale di Suez o sul Giordano, non si tratta, gravi o 
meno gravi che siano, di incidenti di frontiera; dob¬ 
biamo saperlo se si vuole comprendere il significato 
degli avvenimenti c avvertire a tempo l’allarme. 

La così detta stampa indipendente, che ha con¬ 
dotto la crociata anti-araba e quella anti-comunista 
insieme, e i giornali del centro-sinistra, a cominciare 
da\V Avanti!, sembra che vogliano far dimenticare 
proprio questo dato di fatto. Forse sperando che il loro 
silenzio e il tempo possano far diventare frontiere 
quelli che sono soltanto fronti di una guerra, pur¬ 
troppo non conclusa, dove si è convenuto un cessate 
il fuoco. 

Sei CANNONI e le mitragliatrici ricordano brutal¬ 
mente il pericolo che incombe e i problemi non risolti, 
c’è qualcosa di più che deve essere considerato con 
apprensione. Non si tratta soltanto di colpi che partono 
e pongono problemi di responsabilità per un soldato o 
per un comando. Non sono solo altri colpi che rispon¬ 
dono e che si infittiscono fino a quando non arrivano 
gli osservatori dell’ONU e riescono a riportare il si¬ 
lenzio delle armi, non la pace. Ad avvertirci della 
insostenibilità della situazione sono le dichiarazioni 
gravissime e che dovrebbero essere considerate inam¬ 
missibili del Presidente israeliano Eshkol e dei suoi 
ministri. « L’errore tragico da non ripetersi ». sarebbe 
quello di ritirare le truppe che hanno occupato con la 
forza territori arabi. « Il confine sicuro » del quale 
Israele ha bisogno sarebbe il Canale di Suez. E nes¬ 
suno, non solo in Israele, ma neanche sui giornali go¬ 
vernativi italiani, ricorda il particolare, davvero non 
insignificante, che quel Canale potrebbe essere un con¬ 
fine sicuro se non si trovasse di qualche centinaio di 
chilometri all’interno del territorio egiziano. L’Austria 
o almeno i suoi terroristi, potrebbero a quel modo con¬ 
siderare insicuro il Brennero e preferire l’Adige. E 
non si tratta di dichiarazioni soltanto se il Canale è 
bloccato, se la parte araba di Gerusalemme è annessa, 
se nei territori giordani spadroneggiato i militari. 

Oggi è finita la disputa sulle responsabilità dell’ag¬ 
gressione e sull’aggressore. A nessuno comunque può 
venire in mente di mettere in dubbio che ci sia un 
Invasore; un occupante straniero di chilometri e chilo¬ 
metri quadrati di territorio, i quali non furono mai in 
discussione, di villaggi e di città arabi, appartenenti a 
Stati arabi, con un diritto riconosciuto da trattati inter¬ 
nazionali, da decisioni dell’ONU. contro cui solo cle¬ 
ricali e sciovinisti possono appellarsi a dubbie inter¬ 
pretazioni bibliche. 

Il CESSATE IL FUOCO non ò stato dunque e non po¬ 
teva essere una sanatoria. E’ stato deciso in un mo¬ 
mento tragico per impedire il divampare di un con¬ 
flitto più grave, per permettere un dibattito. 11 dibat¬ 
tito c’è stato, ci sono stati dei voti anche ambigui alle 
Nazioni Unite che hanno lasciato insoluti aspetti essen¬ 
ziali della questione; c’è stato, non lo si dimentichi, 
un voto su Gerusalemme che bolla come violatore 
della tregua e ostacolo per la pace, che si spari o no, 
il governo israeliano che quel voto non vuole accettare. 

Il ritiro delle truppe dalle zone occupate con la vio¬ 
lenza è una misura preliminare anche se non rappre¬ 
senta una soluzione definitiva e lascia problemi inso¬ 
luti da affrontare attraverso la trattativa; il passaggio 
di Akaba, la circolazione sul Canale, il controllo inter¬ 
nazionale alle frontiere, il riconoscimento de jure di 
Israele o. almeno, della cessazione dello stato di guerra. 

Detto questo, elencate e riconosciute le difficoltà 
che permarrebbero anche dopo il ritiro delle truppe, è 
necessario rendersi conto di quello che rappresenta 
invece come pericolo l’accettare che le cose restino 
come sono oggi. Il cessate il fuoco che veda passare 
dei mesi con gli eserciti contrapposti in armi, non è 
più il momento di una trattativa, è soltanto la tregua 
effimera di una guerra. Devono riflettere su questo 
coloro che lottano consapevolmente per la pace e cre¬ 
dono che raegressore non debba ricevere un premio 
per l’aggressione. E devono rifletterci coloro che a 
cuor leggero affrontano i rischi che comporta l’in¬ 
cancrenirsi della situazione nel Medio Oriente e nel 
Mediterraneo. Essi puntano sul venir meno deH’unità 
araba, sperano nei complotti al Cairo, credono che il 
tempo possa da solo mortificare la speranza e la ri¬ 
bellione degli arabi. Gli affamati del Giordano intanto, 
non interessano Pietro Nenni. che gridava allo strango¬ 
lamento per il blocco del golfo di Akaba. Ma. allora, 
siamo da capo. Si offre ancora una volta agli oltranzi 
sti di Israele la carta pericolosa di un altro colpo arri¬ 
schiato. di un’altra guerra che si può sperare di vin¬ 
cere. dimenticando che questo vorrebbe dire offrire 
l’oecasione per dare un colnn che potrebbe essere mor¬ 
tale per la pace nel Mediterraneo e forse nel mondo. 

Gian Carlo Paletta 


Annuncio del ministro Scalfaro 


Senza discussione il governo 
firma una cambiale atlantica 

Il Capo dello Stato invitato a riaffermare a Johnson gli « impegni » italiani per la NATO — Fanfani non ha svolto la 
preannunciata relazione e alle comunicazioni del presidente del Consiglio non è seguito dibattito: Moro ha evitato in 
extremis che venissero alla luce i contrasti nella maggioran za — Appello per il Vietnam deila Giunta di Reggio Emilia 


IL N.Y. TIMES: AGGIORNATI I «PIANI PROMETEO » DELLA NATO 


aI. , y 





Due grandi manifestazlo- 
ni concludono oggi a Mlla- 

I no il Festival nazionale de 
l'Unità inizialo mercoledì 
con una eccezionale parte¬ 
cipazione di pubblico. Alle 
ore 10,30 avrà luogo l'an¬ 
nunciato corteo per la pace 
nel Vietnam e per una 
nuova politica estera italia¬ 
na; nel pomeriggio alle ore 
17,30 nel parco In cui si 
svolge tl Festival parlerà II 
compagno Luigi Longo, se¬ 
gretario generale del nostro 
Partito. 

La sfilata per te vie di 
Milano sarà delle più entu¬ 
siasmanti. Dopo il concen¬ 
tramento tn Foro Bonapar- 
tc, alle ore 10,30 il corteo 
si snoderà attraverso il cen¬ 
tro cittadino per conflu re 
all'Arena. Tutte le regioni 
d'Italia saranno rappresen¬ 
tate nella sfilata, con le 
massicce delegazioni, con 
carri allegorici, migliala di 
bandiere, striscioni, pan- 

Vivamente atteso II comi¬ 
zio che il compagno Longo 
,s- v> terrà nel pomeriggio, alle 
ore 17,30 nel parco. Nel 
; corso della manifestazione 
£ prenderà la parola anche 
7 , t la prima donna dello spa- 
zio, la cosmonauta sovietica 
Valentina Tereskovn. 


La riunione del Consiglio 
dei ministri che avrebbe do¬ 
vuto discutere le linee della 
politica estera italiana alla 
vigilia della partenza di Sa¬ 
ragat per il Canada, e par¬ 
ticolarmente in vista del 
colloquio tra il Presidente 
della Repubblica e il Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti, 
che si svolgerà il 18 prossi¬ 
mo a Washington, ha avuto 
uno svolgimento del tutto 
imprevisto: nel governo, in¬ 
fatti, non vi è stato nessun 
dibattito; i ministri hanno 
ascoltato in silenzio una bre¬ 
ve introduzione dcll’on. Mo¬ 
ro ed in silenzio hanno ap¬ 


provato un breve comunica¬ 
to che, viste anche le scaden¬ 
ze che si approssimano, può 
ben essere definito come un 
tentativo di contrapporre 
una sorta di cambiale atlan¬ 
tica alle esigenze di rinno¬ 
vamento della politica este¬ 
ra dell’Italia che nel dibat¬ 
tito in atto nel Paese si van¬ 
no facendo strada anche tra 
le forze che compongono il 
centro-sinistra. 

Dopo un lungo preambolo 
formale, il comunicato di 
Palazzo Chigi si conclude 
con la frase-chiave, che do¬ 
vrebbe dare il senso alla 
strana riunione di ieri mat- 


Tragedia a Centocelle 

SUICIDA UN AGENTE 
ASSASSINO 
DI SUA MOGLIE 



Un agente di P.S., Armando Del Mastro, ha assas¬ 
sinalo a colpi di pistola la moglie, Anna Bussetti, che 
lo aveva abbandonalo quaranta giorni orsono e che 
non voleva più tornare a vivere con lui, e quindi si è 
ucciso. La tragedia è avvenuta ieri pomeriggio in un 
piccolo negozio che la coppia gestiva in via dei Cicla¬ 
mini, a Centocelle: i due sono morti sul colpo, sotto 
gli occhi di uno dei loro sei figli, Ciro di 13 anni, qui 
sulla loto. (In cronaca altre notizie! 


TARIFFE FERROVIARIE: + 15<S 


La settimana entrante, quasi 
certamente martedì U CIP 
(Comitato ’nterimnisienale prt-z 
zi) ilev ocra -<ul aumento Jeile 
tar.ffe ferrovia'ie lx> iva affer 
maio ieri matt na a Pa a/zc 
Chigi i. m m>tro .lei frasparti 
on Sca.far»i i, quaie na ncor 
dato ohe neii tiluma rmnone 
de. con-, ci t :e. ministri tenu 
tasi prima de.te ferie esine 
fu appunto nei imi il r toevo de. e 
tariffe Sta faro ha anche letto 
Che I aumen’o dovrebbe aggirar 
si sul 15 pet cento sia pei ie 
merci che pet le persone « sai 
vo qualche limitazione per par- 
t. col a ri categorie » Della everv 
inaliti di queste eccezioni po¬ 
trebbero (**'iiior«i u* il CIP 


che il consiglio dei ministri 
quando dovrà controfirmare, ss 
s eme al Consiglio di Stato ti 
decreto presidenziale che stabi- 
jrà le nuove ;ar ffe 

Im notiz a de.l aumento ha prò- 
socato una immedi ata reazione 
della SF1. il cu Corni tato 
centrale è giunto in questi 
g orni a Roma in un coma 
acato si atterriva che t'annun 
cato provvedimento .oltre ad 
essere di dubbio assorti,mento 
da parte de. mercato avrebbe 
notevoli npercussioni sul costi 
che finirebbero per gravare su 
tutti i consumatori. Incoraggian¬ 
do ulteriormente le spinte mfla- 
z oniriche »n atto. 

Noi Dronunciarst owirzno al 


previsto aumento dei prezzi per 
gli abbonamenti operai, impie 
gali e studenti, il Comitato cen 
tra e - prosegue il comunica 
to — afferma i es genia di una 
effettiva r forma deità stru: 
tura delle tariffe, ma d.ssente 
dal. eventua e abbattimento de. 
la loro decresstà che ritiene 
invece indi-pensabile data la 
particolare struttura economica 
sociale e geografica dei pae«e 
Nel contempo esprime il proprio 
dissenso per la motivazione del 
provvedimento, re ativo al disa 
vanzo dell'Azienda ferroviaria, in 
quanto la tendenza all’adegua 
mento delle tariffe ai costi an¬ 
nulla di fatto il pnncip'O della 
strumentami del trasporto fer- 


rov ano per fini di sviluppo eco 
nomeo e civile del Paese. 

D CC dello SF1 afferma 
che ne. contesto d; un cor 
retta gestione de.la impresa 
pubblica in generale, e delie 
FF SS in par: colare le nsui 
tan/e di bilancio debbono essere 
considerate e valutate non tan 
to sotto l'aspetto costi-ncavt. 
bensì sotto quello dei costi e 
benefici sociali ed economia. D 
CC. infine, ntiene urgente che 
ne! contesto di una svolta del¬ 
la politica dei trasponi 4L go¬ 
verno attui una disciplina nello 
esercizio dei mezzi adeguati al¬ 
la u'otr a sporto dando luogo an¬ 
che allo stab.limento di tariffe 
pubbliche ed obbligatorie. 


fina. « Il Consiglio ritiene — 
afferma la nota — che i! Ca¬ 
po dello Stato potrà con la 
stia alta autorità riaffermare 
presso oneì paesi (cioè il Ca¬ 
nada, gli USA e l’Australia, 
”legati alVltalia, come ag¬ 
giunge il comunicato, da vin¬ 
coli di amicizia, solidarietà e 
collaborazione *’) gli impegni 
del governo italiano rispet¬ 
to ai cardini della sua poli¬ 
tica intemazionale e cioè: il 
Patto atlantico, fondamenta¬ 
le garanzia di sicurezza e di 
pare: l’unifìrazione economi¬ 
ca e politica deWF.urona: 
un'azione continua e tenace 
intesa a ristabilire e salva- 
guardare la pace nel mon¬ 
do » Nel contesto, rnfiermn- 
zione che conta, e sitila qua¬ 
le cade chiaramente Raccon¬ 
to. è quella che si riferisce 
alla fedeltà atlantica. 

La seduta del Consiglio, 
che era stata convocata per 
le 10,30, ha avuto inizio In¬ 
vece soltanto un’ora dopo, 
quando, cioè. Moro è riu¬ 
scito a mettere a punto, 
d’accordo con i maggiori 
esponenti del governo, il te¬ 
sto del comunicato e la sin¬ 
golare procedura attraverso 
la quale si è giunti alla sua 
approvazione. Secondo alcu¬ 
ne fonti — e queste inter¬ 
pretazioni sono state ripre¬ 
se nei giorni scorsi anche 
dalla stampa borghese — la 
seduta del Consiglio del mi¬ 
nistri sarebbe stata richie¬ 
sta espressamente dal Pre¬ 
sidente della Repubblica. TI 
Corriere della Sera . dal can¬ 
to suo. è stato ieri molto 
esnlicito, scrivendo a tutte 
lettere che « il prossimo in¬ 
contro del Presidente della 
Repubblica con Johnson esi¬ 
ge una chiara riaffermazio- 
ne degli impegni atlantici » 
(l’indicazione è talmente c- 
satta. che sembra auasi la 
falsariga sulla quale il comu¬ 
nicato di Moro è stato im¬ 
bastito). 

Alla richiesta di una pie¬ 
na riafiFerma7Ìone degli im¬ 
pegni atlantici, il governo 
ha quindi acceduto, sìa pu¬ 
re in una forma che rivela 
le difficoltà e contraddizio¬ 
ni in cui la maggioranza è 
costretta a muoversi. Sotto 
la regia di Moro, la relazio¬ 
ne di politica estera di Fan¬ 
fani. che l’altra sera veniva 
da tutti data per certa, è 
stata annullata: uscendo dal¬ 
la riunione di Palazzo Chigi, 
il ministro degli Esteri ha 
detto di aver soltanto • par¬ 
lato brevemente col presi¬ 
dente del Consiglio ». L’agen¬ 
zia ADN-Kronns. portavoce 
della maggioranza socialista, 
aveva preannunciato anche 
un intervento di Nenni. ma 
su tutti questi propositi è 
stato passato nella mattina¬ 
ta di ieri, dopo lunghe trat¬ 
tative. il colpo di snugna di 
una soluzione tipicamente 
morotea 11 cambiamento di 
rotta è sfato cosi reoentino 
che ha colto di sorpresa an¬ 
che alcuni ministri, tanto 
che Pieraccini. uscito dalla 
sala delle riunioni alla fine 
dalla breve introduzione di 
Moro, ha annunciato ai gior 
nalisfi — evidentemente a- 
vendn in mente il program¬ 
ma precedente — che era 
in corso la relazione di Fan¬ 
fani 

Ciò testimonia, con clamo¬ 
rosa evidenza, e per di più 
in un momento delicatissi¬ 
mo. lo stato di marasma del¬ 
la coalizione, dal quale Moro j 
ha cercato di sfuggire con il 
voto atlantico. La soluzione 
cui si è pervenuti pone, tra 
l’altro, interrogativi sulla 
esatta interpretazione da par¬ 
te del governo delta snidivi 
sione dei poteri fissata dal¬ 
la Costituzione Nel comu 
nicato. infatti, si dà al Capo 
dello Sfato (che non è re¬ 
sponsabile delle decisioni del 
governo, nè è chiamato a ri 
spondere dinanzi al Parla¬ 
mento. come sottolineava po¬ 
lemicamente il settimanale 
Sette giorni ) il compito di 
« riaffermare » a Johnson e 
ai dirigenti del Canada e del¬ 
l’Australia * gli impegni del 
governo » In materia di po¬ 
litica intemazionale. Anche 
su nuesto aspetto della que- 
(Segue a pagina 2) 


Brutali rappresaglie israeliane nella zona di Gaza 

Dimmi CON LA DINAMITI 

ni CASI ARABI A JABAIIA 

In seguito alla morte di un loro soldato causata da una mina gli occupanti si ab¬ 
bandonano a odiose misure di « punizione » — Abba Eban non vuole negoziati con 
il tramite dell'ONU — Respinta da Tel Aviv una iniziativa britannica per il canale 


IL CONGRESSO RINNOVA E RILANCIA 
L’ASSOCIAZIONE AMICI DELL’UNITA’ 
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Un aspetto della presidenza 


Allo scontro elettorale 
con un giornale più forte 

La relazione di G. C. Pajetta — Interventi di Longo e Natta — Un 
ampio dibattito — Eletto il nuovo Comitato nazionale 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 9 

Quest’anno il congresso de 
gli c Amici deirUnità » è Firn 
postazione di un piano di 
lavoro elettorale. Contenni:, 
fattura del giornale e diffu 
sione rientrano in un dfoat 
tito necessariamente «opeia 
tivo ». La campagna eletto 
rale è già praticamente co 
minciata ed è sommamerte 
importante che il Partito sap 
pia apprestare strumenti fun 
zionali di persuasione e di 
lotta II giornale è il primo 
di questi 

Davanti a un'assemblea di 
diffusori, gornalisti e din 
genti di partito, presenti i 
compagni Longo. Natta. Cos 
sutta. Occhetto. Tortorella, i 
diretton dell'Unità Ferrara e 
Quercioli. il direttore di Rina¬ 
scita Luca Pavolmi. rapp'e 
sentanze della Prarda. del 
I Humanité e del Sepszabid 
sag. il compagno Gian Carlo 
Pajetta ha svolto una rela 
rione che invita 0 partito a 
stabilire un nuovo rapporto di 
collaborazione con la sua 
stampa, a < fare insieme il 
giornale ». Il punto di parten 
za è il lavoro già fatto Per 
esempio questa estate noi ab 
biamo saputo mantenerci ai 
livelli della diffusione dell'an 
no passato malgrado l’« esodo 
stagionale » e l'aumento ie: 
prezzo Era una specie di tra 
dizione che la diffusione di 
minuisse m quel periodo dei 
l'anno. L'abbiamo smentita, 
ma dò non significa che ab 
biamo saputo tener fede al¬ 
la maggior parte degli im 
pegni presi alla conferenza 
della stampa del dicembre 


scorso. Questo ci insegna che 
il lavoro va ordinato su pre¬ 
visioni realistiche, su possi 
bililà reali 

I limiti che abbiamo incon 
trato nella conquista di un 
mercato potenzialmente vasto 
obbligano a riconsiderare cri 
ticamente le nostre tecniche 
di propaganda e di organiz¬ 
zazione. Ma — avverte Pajet¬ 


ta — ciò non deve diventare 
un alibi. Non abbiamo nessun 
bisogno di assumere a prete 
sto la c depoliticizzazione » 
delle masse, perchè oltretut 
to non è vero. In realtà ta 
gente è più informata di pri 
ma (altro è il discorso sulla 
disinformazione praticata dai- 

(Segue a pagina 2) 


f-1 

i Chi tocca l’auto i 


Per carità, non perdiamo 
la calma non attacchiamoci 
al telefono per chiamare i 
pompieri o la volante; il 
fatto è incredibile come l'ar¬ 
rivo dei marziani — d’ac¬ 
cordo — ma cerchiamo di 
controllarci: non è detto che 
il mondo stia per finire. Dun¬ 
que: è accaduto che La Stam¬ 
pa di ieri ha dedicato l'aper 
tura di prima pagina ad uno 
sciopero di operai dell'indù 
stria dell'automobile ed è 
stata a tal punto blasfema 
da affermare che pii sciope 
ranti sono 160 mila e lo 
sciopero « è compatto » Si 
capisce che la notiZ'a può 
creare del panico: per La 
Stampa — è noto — il pa¬ 
dreterno per prima cosa ha 
fatto l’automobile, poi ha 
creato il mondo per mette 
re da qualche parte l'Ital a 
e l'Italia perche ci costruii 
sero Torino e Tonno è sta 
la costruita tn cista della 
possibilità di impiantarci la 
FIAT; i bambini italiani, 
quando pii si chiede * cosa 
cuoi fare da grande 7 » n- 
spondono: c Le 500 » fi più 
ambiziosi dicono: *La 124») 
Essendo la FIAT TEden 
cisalpino, non è mai acca- 


o almeno, non è mai acca¬ 
duto se si legge La Stampa. 
Si. certo. deHe dozzine di 
scioperi che ci sono stati al 
la FIAT qualche volta La 
Stampa ha parlato: una no- 
tizietta nelle pagine interne 
per dire che oh scioperanti 
erano tre: un comunista, un 
pregiudicalo e un mendio 
naie; gli altri non erano an¬ 
dati al lavoro perchè aie- 
vano la mamma malata. 

E adesso, senza preirv’so. 
vi spara un Idolo a quattro 
colonne in prima pagina e 
spaventa » suoi lettori- ci 
sono 16fi mila che piantano 
fi di fare le automobili Beh. 
calma: lo sciopero no non è 
a Tonno, è a Detroit; non è 
alla FIAT è alla Ford fiono 
paradisi anche quelli ma un 
no fuori mano quindi se ne 
puh parlare Comunqiie La 
Stampa per evitare if fasci 
no delle tentazioni lancia il 
suo * rade retro satana » e 
ammonisce che lo sciopero 
di Detroit minaccia il boom 
americano, la guerra nel 
Vietnam e relezione di John¬ 
son Attraverso l'Atlantico 
A anelli tende una mano a 
Ford: chi tocca l'automobile 
avrà del piombo. 


^ àuto che pi zi scioperasse: ♦ | 


IL CAIRO. 9 

Gli israeliani nelle zone oc¬ 
cupate in seguito alla aggres¬ 
sione tendono sempre più a 
comportarsi come gli ameri¬ 
cani nel Vietnam. Oggi, in se¬ 
guito alla morte avvenuta ieri 
di uno dei loro soldati che si 
trovava in una jeep saltata su 
una mina, no! villaggio di Ja- 
bnlin nella zona di Gaza, non 
solo hanno proceduto all'arre¬ 
sto di dicci arabi, ma hanno 
distrutto ron la dinamite tre 
caso arabe- un gesto odioso 
quanto gratuito, evidentemen¬ 
te inteso solo a srnpo terro¬ 
ristico. a dare «una lezione» 
ai * vinti ». secondo il vec¬ 
chio stilo dei qaulciirr nazi¬ 
sti della seconda guerra mon¬ 
diale. 

Nella jeep saltata ieri si tro¬ 
vavano anello altri quattro sol¬ 
dati di Israele, rimasti feriti 
gravemente, e apparo proba- 
bi che la mina non si trovas¬ 
se sul posto come residuato 
dei combattimenti di giugno, 
ma vi fosse stata messa poco 
prima da patrioti egiziani Do¬ 
ve c’ò un invasore nasce la re¬ 
sisterla anehe prima che si 
manifesti una forza nolifira in 
grado di organizzarla E Fin 
vasnre si romnorfa come tuffi 
gli altri invasori- diventa ner¬ 
voso e brutale F' sincoiare 
che onesta degradante espe¬ 
rienza sia vissuta n rfrt i da al¬ 
cuni di coloro che durante la 
seconda guerra mondiale si 
erano trovati dalla parie pfii- 

' sta. dalla parte dei resistenti. 

r 

Nel contempo, l'irrigidimen¬ 
to israeliano continua a ma¬ 
nifestarsi anche sul terreno 
militare e c u quello politico, 
fi cario degli osservatori dcl- 
l'ONIT ceneraio Odd Rull. ha 
riferito in un rapporto al Cnn- 
sirlio di Sicurezza rhe mer¬ 
coledì sera mortai israeliani 
«pararono sulla scile del cen¬ 
tro di controllo dell'ONU a 
I«mai!ia Anrhe una iniziativa 
britannica, che si era svolta 
nei giorni «corsi nel massimo 
riserbo, intesa a ottenere il 
ritiro delle forze israeliane 
presenti «ul. anale fino a una 
linea po«ta a trenta quaranta 
chilometri più a est. è sta*a 
respinta da Tel Aviv I.a pro¬ 
posta britannica aveva lo sco¬ 
po di consentire la ripresa 
della affiv'tà del canale, sen¬ 
za pregiudicare eventuali ne 
goz’ati T sondaggi presso Tel 
Aviv erano eia*» condotti di 
«rrefamenfr dal'o «tesso mini¬ 
stro deeli Esteri inclese Geor¬ 
ge Rrowo mentre il Forcina 
Office, interrogato in merito, 
ha rifiutato oeni rommento. 

D'alfra parie il ministro de¬ 
ci» Esteri israeliano. Abba 
Eban. ha sostenuto a una riu¬ 
nione del partito Mapai che 
m\U non dovrebbe avere al¬ 
cuna funzione in eventuali ne¬ 
goziati. che dovrebbero esse¬ 
re invece condotti direttamen¬ 
te ron i Paesi arabi Ma que¬ 
sto rouiv arrehho al riconosci¬ 
mento di («rade, preventivo 
e «enza rondizioni da parie 
dee!» ar?hi. ehe è apmmto 
onerilo gl» israeliani preten¬ 
dono 

Nella Tisgiordania. le scuole 
rimangono chiuse a causa del 
la protesta deeli insegnanti 
ehe rifiutano di adottare i tesH 
emendati e distorti dagli oc¬ 
cupanti israeliani Fa eccezio¬ 
ne il distretto di Hebron. per 
decisione del sindaco, che è 

| e*atn arrivato di collahora- 

i 7’ - orismo 
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Ministri 

stlone, tutt’altro che forma¬ 
le, è destinata ad accendersi 
la polemica. La posta in giuo¬ 
co è infatti di notevole im¬ 
portanza, perchè riguarda 
problemi — come quello del¬ 
la prossima scadenza venten¬ 
nale del Patto atlantico — 
sui quali gli « impegni » deb¬ 
bono essere assunti, a nome 
deH’Italia, solo dal Parla¬ 
mento. 

Nel pomeriggio Moro ha 
ricevuto rarnbasciatorc ame¬ 
ricano, G. F. Reinhardt. Il 
segretario della DC, Rumor, 
parlando a Recoaro, ha det¬ 
to che uno dei punti fermi 
della politica italiana riguar¬ 
da « la naturale collocazione 
internazionale del nostro 
Paese e il suo inserimento 
nella fitta e complessa tra¬ 
ma dei rapporti mondiali, di 
cui — ha aggiunto — la so¬ 
lidarietà occidentale è un 
dato pacifico e stabile ». 

REGGIO EMILIA Neinmmi- 

nenza doll’incontro Saragat- 
Johnson, la Giunta comuna¬ 
le di Reggio Emilia ha vo¬ 
tato ieri un ordine del gior¬ 
no con il quale si sottolinea 
che il viaggio presidenziale 
può essere un’occasione per 
far « pesare il ruolo della 
nazione italiana ». Il docu¬ 
mento sostiene inoltre che 
« la cessazione Incondiziona¬ 
ta dei bombardamenti ame¬ 
ricani sul Nord-Vietnam » 
può aprire la strada a pa¬ 
cifici negoziati. Al governo 
Italiano spelta — afferma la 
Giunta di Reggio — ■ di re¬ 
vocare ogni impegno di so¬ 
lidarietà e comprensione 
con la guerra americana ». 

PIANO PPOMFTFn Mfntre 

tutta l’Europa discute la 
« crisi atlantica ». il New 
York Times pubblica nel suo 
ultimo numero nuove gravis¬ 
sime rivelazioni sui piani se¬ 
greti della NATO per la » di¬ 
fesa Interna » nei paesi ade- 
rentl L'esistenza di questi 
« plani » è stata recentemen¬ 
te rivelata dallo stesso edi¬ 
torialista che firma l’arti¬ 
colo di ieri. C I, Sulzherger. 
a proposito del colno di sta¬ 
to In Grecia, che venne por¬ 
tato a comnimento utiliz¬ 
zando, appunto. 11 piano di 
«difesa Interna» (che nel 
caso ellenico prese il nome 
di «piano Prometeo») Se¬ 
condo Sulzherger. il segre¬ 
tario della NATO, Manlio 
Brosio. che proprio l’altro 
Ieri ha pronunciato a Torino 
un intervento oltranzista, ha 
ristudiato 1 piani del paesi 
aderenti rivolti a « stronca¬ 
re eventuali movimenti sov¬ 
versivi ». consigliando allin¬ 
di « particolari precauzioni * 
al governi interessati. Sulz- 
berger afferma che vi sono 
paesi — come l’Italia e la 
Francia — nei quali i comu¬ 
nisti sono forti e dove, se¬ 
condo l’editorialista del N Y 
Times, si pntrehhero ripro¬ 
durre situazioni simili a allei¬ 
la greca TI giornale newvor- 
chese invita poi i paesi della 
NATO a non dare pretesto a 
possibili v'itsrh e a inqua¬ 
drare i piani di difesa c nel¬ 
l’ambito della NATO ». 

La gravità di oneste nuove 
rivelazioni è evidente. In¬ 
nanzitutto. perchè esse con¬ 
fermano ulteriormente l’esi¬ 
stenza di piani analoghi al 
« piano Prometeo ». che ven¬ 
gono addirittura regolarmen¬ 
te aggiornati, poi perchè ciò 
che scrive 11 N Y Times ha 
un chiaro carattere di ricat¬ 
to per l’invito che contiene 
ad agire solo nel quadro del¬ 
la NATO, facendo cosi bale¬ 
nare la possibilità di una 
rannresaglia. 

Una interpellanza alla Ca¬ 
mera sq empete nuove notizie 
è stata presentata dal de¬ 
putato del PSIl'P. France¬ 
sco Lami. 


Milano 


la TV e dalla stampa borghe¬ 
se). Inoltre, nel campo dei 
settimanali, la pubblicistica 
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democratica va arricchendosi. 

Il problema è di valorizzare 
Toriginalità della stampa co¬ 
munista, dire quello che gli 
altri non vogliono o non pos¬ 
sono dire, demolire la favola 
di una grande stampa « indi¬ 
pendente » e « più informata ». 

E’ quanto abbiamo saputo 
dimostrare nei giorni della 
guerra nel Medio Oriente, e 
del putsch fascista In Gre¬ 
cia e lo dimostriamo quotidia¬ 
namente raccontando la guer¬ 
ra nel Vietnam ma anche la 
politica dei patrioti, il loro 
programma di pace, le prò 
poste di Hanoi. Nessun altro 
giornale fà altrettanto in que 
sto paese. Più debole è la 
parlo « interna * del giorna'e 
malgrado le forti campagne 
impostate sul SIFAR, sulla 
NATO e sulle minacce autori 
tarie. Perchè? Qui il probie 
ma non è solo di raccogliere 
le notizie del giorno, ma an¬ 
che di saperle cercare, ave¬ 
re — dice Pajetta — « cento- 
mila occhi ». La politica non 
è solo il Parlamento. E' 1*7 
esperienza unitaria degli ope¬ 
rai in una data fabbrica, in 
un dato sciopero, è il dibat 
tito suU’unità sindacale clic 
si allarga alla base, è la 
manifestazione di un trai a 
glio tra quelle anonime mi¬ 
gliaia di cattolici che non 
vanno ai congressi. Chi ci 
darà questa cronaca autenti¬ 
ca. oscura, se non il testimo¬ 
ne diretto, il Partito? Miglio 
rare questa sezione del gior¬ 
nale porta necessariamente a 
istituire un rapporto nuovo 
con le organizzazioni perife¬ 
riche del Partito. 

Mediante il giornale la no¬ 
stra linea deve diluirsi in fat¬ 
ti concreti, in notizie, in oc 
casioni di movimento. Cosi si 
va a convincere gli elettori 
e si accende l’interesse della 
gioventù. Il campo è aperto, 
davanti a noi è una stampa 
di regime da smascherare 
giorno per giorno, da « bec 
care » bugia per bugia. Or3 
il diffusore è l'agente mate 
riale della popolarizzazione 
della politica comunista, il 
tramite tra le idee del gior¬ 
nale e l'interlocutore che giu 
dica e che vota. Perciò abbia¬ 
mo bisogno di una nuova Ifr 
va di diffusori che s'impadro 
niscano di questo lavoro con 
vincendosi ciie non è acces 
sorio e che essi sono i rap¬ 
presentanti veri e propri del 
Partito 

E anche l'associazione degli 
« Amici » deve rinnovarsi, ci 
sono altre competenze da isti 
tuire: l'iniziativa culturale, il 
dibattito e lo scambio di espe 
rienze tra i diffusori, l'orga¬ 
nizzazione di incontri tra chi 
fa il giornale e chi lo riceve. 
Questa è l'agenda dei probie 
mi che Pajetta ha sottoposto 
al dibattito. La discussione li 
ripropone e testimonia di espe¬ 
rienze positive già in atto. 

Per esempio la redazione 
dcll'f/nifò di Napoli ha sa¬ 
puto istituire con il lettore 
quello che il compagno Sim*-o 
ne chiama un * referendum 
permanente * La diffusione si 
è appoggiata a un lavoro con 
tinuato di penetrazione nello 
ambiente operaio. Da Raven 
na il compagno Xella porta 
il bilancio di una sezione Me¬ 
gli « Amici » che si guada¬ 
gna l'autosufficienza fìnanz'a- 
ria « pianificando » una diffu 
sione capillare I compagni di 
Novara e Verbania — rife 
risce Ezio Rondolini — sanno 
raddoppiare gli indici di ven¬ 
dita utilizzando una pagina 
locale che esce una volta la 
settimana. Provantìni di Ter 
ni riprende un motivo di fon 
do della introduzione: partire 
dalla condizione operaia, far 
la diventare un c fatto del 
giorno * 

La diffusione organizzata, 
dunque, resta una costante de¬ 
cisiva del nostro lavoro di 
propaganda Ma non è tutto. 
Maurizio Ferrara ricorda cne 
consolidare un mercato, ven 
dere un prodotto, è una tee 
nica moderna. Il giornale è 
una merce particolare, un prò 
dotto che si urta ad un fer 
reo regime di concorrenza. Ci 
occorrono mezzi e strumenti 
per interpellare il mercato, e 
per introdursi nel consumo 
con un giornale che sfida il 
solido buon senso comune 
Resta poi il problema di man 
tenere il giornale all'altezza 
della problematica politica, di 
offrire un materiale di ero 
naca che sia di per «è analisi 
critica dei fenomeni Anche 
il « tono » conta. Il giornale 
non ha bisogno di * urlare » 
le sue idee. Ha gli argomenti 
per convincere, per provoca 
re riflessione e discussione 

Quali sono, in effetti, i me¬ 
todi più eltìeaci e giusti per 
garantire presa e capacità di 
penetrazione al nostro gior¬ 
nale? Il compagno Minucci, 
segretario della Federazione 
di Torino, ha ricordato una 
esperienza: le inchieste nelle 
odierne torinesi. Costruite, per 
così dire, in gruppo insieme a 
operai e tecnici anche non co 
munisti, nel vivo di situazioni 
che rendono drammatiche e 
evidenti le nuove condizioni 
delio sfruttamento. Le liratti 
re a Torino, sono salite Que¬ 
sti sono gli strumenti vera 
mente efficaci, ha detto Mi 
nuoci, che vede invece con 
d:tfiden7a il ricorso alle * tec¬ 
niche pubblicitarie » che oltre 
tutto contraddicono, ha detto, 
il nostro obiettivo di combat 
tere il « senso comune » di 
cui parlava Gramsci verso cui 
invece la pubblicità eommer 
eia le. con le sue tecniche, si 
indirizza Un giornale anche 
per * quadri ». un giornale più 
legato alla realtà, che scopra 
la realtà rivelandola ai suoi 
lettori e demistificando i gior¬ 
nali borghesi. 

Longo ha insistito su questo 
formidabile tema di « pubbli¬ 
cità > che l’L’nifd può usare: 


il giornale della verità. Docu¬ 
mentare in ogni occasione, an¬ 
che a livello locale, le bugie e 
i silenzi degli altri è la pro¬ 
paganda più concreta ed ef¬ 
ficace. Io, ha detto Longo, so¬ 
no del parere che è certamen¬ 
te opportuno utilizzare, ogni 
qualvolta è possibile, tecniche 
e strumenti moderni per ac¬ 
crescere le possibilità di pene- 
trazione del giornale, ma re¬ 
sto anche convinto che si pos¬ 
sono usare tanti altri mezzi di 
sicura efficacia e che sono a 
portata di mano. 

II compagno Longo ha fatto 
degli esempi: abbiamo in tut¬ 
to il paese locali, case del po 
polo, sedi di associazioni dove 
si può svolgere una propa¬ 
ganda articolata, varia, ricca 
di fantasia per il giornale. Ci 
sono mezzi semplici, come le 
canzoni, gli epigrammi mor¬ 
denti. che divertono e insieme 
spiegano le ragioni per cui va 
comprato il giornale. Occorre 
fare leva sullo spirito di ini¬ 
ziativa. creativo, di tanti com¬ 
pagni che possono dare con¬ 
tributi stimolanti, raggiungili 
do anche livelli di produzione 
moderna ed efficace. Proprio 
intorno a queste e altre ini 
ziative che si possono molti¬ 
plicare ovunque, raggiungen¬ 
do luoghi di svago o luoghi di 
lavoro, possono muoversi le 
sezioni facendo di questo la¬ 
voro politico, di mobilitazione, 
di attivizzazione. Dalla ric¬ 
chezza delle iniziative, dalla 
capacità di tutti i compagni 
nascono nuovi motivi di inte¬ 
resse per i giovani, la possi¬ 
bilità per essi di trovare nuo¬ 
vi punti di incontro. 

Il giornale è senz'altro mi¬ 
gliorato in questi ultimi tem¬ 
pi. ha detto il compagno Nat¬ 
ta. e questo è anche il frutto 
di un risveglio stimolante del 
partito nei confronti del gior¬ 
nale. Questa è la strada giu¬ 
sta: un partito che del gior¬ 
nale si senta attivo collabo¬ 
ratore e non soltanto — nei 
suoi quadri come in ogni com¬ 
pagno — passivo lettore. Una 
prova di questo rapporto di 
tipo nuovo, efficace e politi¬ 
camente importante, si è 
avuta in occasione, dei re¬ 
centi avvenimenti del Medio 
Oriente. 

In questo senso va solleci¬ 
tata maggiore spregiudicatez 
za nelle critiche, più inizia¬ 
tiva nelle proposte. E' a que¬ 
sto punto, fondandosi su que¬ 
sta piattaforma, che si posso¬ 
no accogliere senza timore 
tecniche pubblicitarie moder¬ 
ne. che noi stessi — senza ap¬ 
paltarle ad alcuno — dovremo 
essere capaci di usare. 

Nuovi tentatilo, nuove espe¬ 
rienze sono stati illustrati dal 
compagno Boccalini, della Pi¬ 
relli. e dal compagno Di Ste¬ 
fano di Roma. Alia Pirelli la 
diffusione è difficile anche per¬ 
chè spesso gli argomenti sin¬ 
dacali sono trattati burocrati¬ 
camente: in occasioni recenti, 
di fronte ad articoli e inchie 
ste più vivi, legati a temi vi¬ 
cini agli operai della grande 
fabbrica, la diffusione si è di 
col [io sollevata. 

Il compagno Pavolini, diret¬ 
tore di Rinascita, ha sottoli¬ 
neato che siamo in una fase 
in cui il dibattito, la sensi¬ 
bilità politica si accentuano: 
prova ne sia la grande fiori¬ 
tura di riviste politiche colle¬ 
gate a nuove operazioni poli¬ 
tico-editoriali con le quali do¬ 
vremo urgentemente fare i 
conti: questa è una positiva 
occasione per un nuovo im¬ 
pegno della nostra stampa 
nella discussione e nello scon¬ 
tro politico. 

Anche il compagno Mereu. 
della FGCI, ha sottolineato la 
nuova sensibilizzazione politi¬ 
ca dei giovani, che spesso 
viene distorta verso direzioni 
* disimpegnate » proprio per 
una carenza della nostra 
stampa. Altri interventi han¬ 
no fatto i compagni Massolo. 
Barbarisi. Cruicchi. Privizzini 
mentre Greppi. Zucchclli. Ali 
ci. Stagi. Pradò hanno invia¬ 
to per scritto il loro contri¬ 
buto. 

Il compagno Pajetta ha 
quindi tratto, brevemente, le 
conclusioni del convegno la¬ 
mentando una certa timidez¬ 
za. ancora, nello sforzo critico 
e autocritico e auspicando 
sempre più fertili contributi 
del Partito, degli Amici del 
U nità, alla stampa comuni 
sta. Pajetta ha anche annun 
ciato che Con. Mario Melloni 
ha accettato la direzione di 
Vip Nuove. 

A conclusione dei lavori è 
stato eletto il nuovo comitato 
nazionale della Associazione 
Amici deirL’niftì. 
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COSENZA: l’INAM non paga e i lavoratori ne subiscono le conseguenze 

Sciopero di 24 ore contro la serrata 
delle farmacie “° 

per la Vanzetti occupata 

La protesta decisa dalla Camera del Lavoro per giovedì ' * 

Grave inerzia delle autorità . . . wmmmmmm t—tt~— n __ 


Più morbida Vienna 
per l'Alto Adige? 

BOLZANO. 9. scontrato sullo scoglio delle 

GII ambienti politici alto- garanzie (« ancoraggio intcr- 

atesini si affannano oggi a nazionale ») da stabilirsi per 

interpretare l’ermetismo del- le misure del governo di Ro- 

le dichiarazioni alla confo- ma per la minoranza di lin- 

renza di Salisburgo tra i rap gua tedesca dell'Alto Adige, 

presentanti governativi au- Se questo ostacolo non si fos- 

striaci. tirolesi e della SVP. se frapposto, è pensabile che 

Il comunicato Finale attesta la conclusione delle trattati- 

una raggiunta unanimità sul- ve si sarc bbe avuta da 

la continuazione dei colloqui tempo 

con I Italia, informa che sono a ;j e affermazioni conte¬ 

stati discussi i problemi ine r) nte ne | comunicato si vuol 
centi I efficacia di garanzie dare un senso positivo se ne 
internazionali, afferma che (1<?vfi dedurre che , parteci- 

« devono essere studiate tutte tj alla confe ren/a abbia¬ 
te possibilità al fine di poter 1 . . __ 

continuare i negoziati con convenuto di adottare un 

l’Italia con il massimo impe- atteggiamento piu morbido 

„ no t che nel passato sul pro- 

E' opportuno ricordare bjema dell t «incoraggio ». 

che. indipendentemente dal- ^ una ipotesi avvalora- 

l’azione di disturbo del terrò ta da una serie di dichinra- 

rismo che ha portato all'ina- zioni concilianti, da parte 

sprimento dei rapporti, il ne- specificamente del gover- 

goziato italoaustriaco si era nanti di Vienna. 

«MW « 


La riunione del Consiglio dei ministri 


Relazione di 
Taviani sulla 
situazione sarda 

I disegni di legge approvali — Disposto l'esodo vo¬ 
lontario del personale del Monopolio di Sfato 
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Oltre al comunicato sulla 
politica estera, approvato — 
come riferiamo In altra parte 
del giornale — dopo una breve 
introduzione di Moro, il Con¬ 
siglio dei ministri ha discusso 
ien mattina una relazione del 
ministro degli Interni Taviani 
sulla situazione in Sardegna 
Taviani ha riaffermato in que 
sta sede ciò che ba detto an¬ 
che recentemente sul suo prò 
posito di non « risparmiare uo¬ 
mini e mezzi » nella lotta con 
tro il banditismo, che dovrebbe 
essere combattuto quindi, se 
condo un vecchio ’nd-n/zo es¬ 
senzialmente attraverso gli stru¬ 
menti repressivi ìe.ja pouzia 
(«baschi blu», ecc.). Taviani 
ha anche fatto un parallelo tra 
situazione sarda e situazione si¬ 
ciliana. affermando che vi può 
essere 11 pericolo di una revi¬ 
viscenza del banditismo in Si¬ 
cilia come fenomeno indotto. Il 
capo della polizia Vicari tome 
rà quanto uruna n Sir'Wna 
Una relazione sulla Sardegna 
ba svolto anche il ministro del¬ 
la Pubblica Istruzione Gin. 

I, Consu .10 3e; min -in ha 
successivamente approvato una 
serie di disegni di .egze Di 
co-rtnetenza de. Tvmste'o degli 
Interni, è stato emanato un de¬ 
creto legge con cui vengono 
fissate disposiznoni straordina¬ 
rie riguardanti tl trattamento 
economico del personale de; co¬ 
muni e delle province. 

Tale decreto stabilisce nel 
suo primo articolo il divieto di 
concedere ulteriori indennità che 
non S’ano previste da dispos.- 
zioni di legge e la nullità delle 
concessioni fatte dai comuni e 
dalle provmcie ir» violazione .d; 
tale divieto. Gli amministratori 
e i segretari comunali e provin¬ 
ciali non possono emettere i re¬ 
lativi titoli di spesa; i te=or eri 
hanno comunque l'obbligo d: non 
darvi corso Gli ammin.stratori 
c i segretari che ciononostante 
li abbiano emessi e i tesorieri 
che abbiano effettuato ì paga¬ 
menti sono oersonalmente e so¬ 
lidamente responsabili delle som¬ 
me conseguentemente erogate. 
Nelle stesse responsabilità in¬ 
corrono i componenti degli or¬ 
gani di control.o che ne abbia¬ 
no approvato le relative del be- 
razoni. L'articolo 2 deilo sche¬ 
ma dei disegno d. legge (che 
consta s,>.tar,;o d; due art.coli) 
stabilisce che a decorrere dal 
I gennaio 1967 !’irxtcnn,tà ac¬ 
cessoria. anche se concessa con 
diversa (lenoni,nazione, qualora 
sia stata percep ta dai dipesi 
ident: de. comuni e delle prò 
vince ai 31 dicembre 19i*4. in 
virtù delle deliberaz.om degli 
organi co-nnetent:. è rprstma- 
ta nei confronti del personale 
:n servizio alla data d, entrata 
in vigore della legge e ne.l'im¬ 
porto s!abr..,:o al 31 dicembre 
1964 a t.tolo d; assegno perse» 
rullo non pens.onabile. r.assor- 
bibùe per effetto de: successivi 
aumenti degli stipendi e dei sa¬ 
lari a qualsiasi titolo dovuti. 
Allo «tesso titolo è mantenuta 
l'indenn.tà «e ancora rornspo 
sta alla data di entrata n vi¬ 
gore del decreto. Il ripristino 
deU'mdennità è limitato alia 
parte di essa che non sia tut¬ 
tora corrisposta ad altro mo.o. 

Con Jue disegni di .egge - 
proposti dal ministro delle Fi¬ 
nanze — sono stati disposti U 
doppio turno di lavoro dei di¬ 
pendenti dei monopoli dello Sta¬ 
to e l’esodo volontario del per¬ 
sonale della stessa amministra¬ 


zione statale In vista della rior¬ 
ganizzazione dei servizi che 
contempla numerosi licenzia¬ 
menti. contro i quali è aperta 
un'aspra vertenza sindacale. 

Il ministro dei Trasporti Scal- 
faro con un apposito disegno 
di legge ha ottenuto U finan¬ 
ziamento della spesa occorren¬ 
te * per le indagini e rileva¬ 
menti sul casto delle infrastrut¬ 
ture di trasporto da effettuare 
in adempimento di decisioni dei 
competenti organi dolla CEE ». 
cioè per completare la docu¬ 
mentazione del piano disposto 
dallo stesso ministro per l’au¬ 
mento delle tariffe ferroviarie 
per 117 miliardi (58 per le 
merci. 59 per i passeggeri). 
L'aumento delle tariffe, li cui 
piano risponde soltanto alle 
sollecitazioni ed esigenze delia 
Comunità europea senza tener 
conto delle particolari condi¬ 
zioni italane, inaspriranno ii 
dualismo rotaia - strada ancora, 
a danno della prima. 

Altri disegni di legge riguar¬ 
dano l’ammissione ai concorsi 
della carriera d rettiva della 
ammmistraz one degli interni. I 
laureati in economia e com 
mercio; Io sneìl'mei'o delle 
operazioni di pagamento delle 
vincite ai lotto, norme per ia 
tutela della zona archeo.ogica 
dell’antica Paestum: la proro¬ 
ga delle provvidenze assisten¬ 
ziali a favore dei profughi dal¬ 
l'Africa e l’estensione ai profu¬ 
ghi dalia Tripolitania e Cire¬ 
naica. 


Dal nostro corrispondente 

COSENZA. 9 

La serrata dei farmacisti 
cosentini per protesta contro 
1TNAM che non paga ha prò 
vocato una grave situazione di 
disagio e di estrema tensione 
tra i mutuati della città e del 
la provincia. Da tre giorni or 
mai i lavoratori sono costretti 
a pagare di tasca propria le 
medicine né vi è alcuna prò 
sportiva per una composizione 
immediata della vertenza e 
per un rapido ripristino della 
assistenza farmaceutica direi 
ta. Lo hanno confermato gli 
stessi farmacisti in una nota 
della loro associazione sinda 
cale precisando che l'INAM 
finora non ha fatto nessun pas 
so concreto per normalizzare 
la situazione. 

Dal canto loro i lavoratori 
non possono rinunciare ad un 
loro diritto per il quale paga 
no puntualmente con una par 
te del loro salario. Perciò la 
opposizione alla serrata si e- 
stende. Ieri sera, a San Gio¬ 
vanni in Fiore, nella sede del¬ 
la locale Camera del lavoro, 
si è svolta una affollatissima 
assemblea di lavoratori i quali 
hanno chiesto l’immediata so¬ 
spensione della serrata e il 
ripristino dell'assistenza far¬ 
maceutica diretta. 

La segreteria della C.d.L. di 
Cosenza si è riunita congiunta¬ 
mente ai segretari provinciali 
di tutte le categorie dei lavo¬ 
ratori per esaminare la grave 
situazione e ha deciso di pro¬ 
clamare per giovedì 14 set¬ 
tembre uno sciopero generale 
di 24 ore. 

La segreteria provinciale 
della Camera del lavoro, in 
un comunicato diffuso al ter¬ 
mine della riunione, sottolinea 
l’urgenza di una riforma che 
porti al superamento dell’at¬ 
tuale sistema mutualistico al 
quale deve essere sostituito 
un sistema unitario di sicu¬ 
rezza sociale per tutti i lavo¬ 
ratori previa la nazionalizza¬ 
zione dell'Industria farmaceu¬ 
tica. denuncia le gravi respon¬ 
sabilità che gravano sullo 
TNAM che si rende inadem¬ 
piente di fronte ai farmacisti 
per il pagamento dei medici¬ 
nali erogati: protesta per Io 
atteggiamento di indifferenza 
assunto dagli organi governa 
tivù provinciali che hanno il 
preciso dovere di prodigarsi 
per ridurre al minimo il disa 
gio dei lavoratori in una deli¬ 
cata prestazione di interese 
pubblico quale è l’assistenza 
farmaceutica: riprova il fatto 
che le associazioni sindacali 
dei farmacisti ricorrano ad 
iniziative di serrata che. in¬ 
vece di colpire la parte con¬ 
tendente nella loro vertenza 
UN AM) ricadono per intero 
a danno dei lavoratori, e pro¬ 
clama per giovedì 14 settem¬ 
bre uno sciopero generale di 
tutti i lavoratori assistiti dal- 
1TNAM per ottenere l’imme¬ 
diato ripristino dell’assisfpnza 
rarmnceutica diretta, attra 
verso tutte le misure ade¬ 
guate. come ad esempio la 
requisizione di un congruo nu¬ 
mero di farmacie, l’istituzione 
di farmacie comunali ed am¬ 
bulatoriali delITNAM. Teven 
tuale istituzione di emergenza 
di « armadi farmaceutici 
IMAM » presso ogni medico. 

Tonino Masullo 





Dichiarazioni dei medico personale 

E f una cistopielite la 
malattia di Paolo VI 


Le condizioni di salute del 
Papa, dopo il miglioramento già 
annunciato, si mantengono sta¬ 
zionare; ne dà notiz.a un co¬ 
municato ufficiale diffuso ier. 
La temperatura — pro-egue il 
comunicato — continua ad e ts o- 
re norma e. Sua Santità ha tra¬ 
scorso una notte un pò meno 
tranquilla della precedente. 

In mattinata ha ripreso ,o stu¬ 
dio e la trattazione degù affan 
correnti della sua Segreter.a di 
Stato 

Il medico personale d; Paolo 
VI. prof. Mario Fontana, invi 
tato a formulare il suo gudi- 
z.o diagnostico in mento alla 
wdis'wsizione dei Pontefice, ha 
rilasciato la seguente d.chiara- 
z-ooe : « Il processo morboso 

febbrile che da! giorno 4 cor¬ 
rente ha costretto al riposo Sua 
Santità, è da identificarsi con 
un episod o di cistopielite acu¬ 
ta. fi decorso della malattia e i 
•riti del’e indagini clirrche ri¬ 
petutamente e sistematicamente 
espletate lasciano sperare che 
i! Santo Padre passa quanto pri¬ 
ma riprendere la sua normale 
attività ». 

La cistopielite acuta è una 
malattia febbrile sostenuta da 
una infiammazione della pelvi 
o bacinetto renale, degli ureteri 
e della vescica. La malattia ha. 
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MILANO, 9. — Mentre prosegue l’occupazione della Vanzettl di Vittuone (come appare dalla 
foto) la FIOM nazionale ha chiesto al ministro Andreotti un incontro urgente per esaminare 
la situazione dell'azienda, che dovrebbe essere liquidata, al fine di garantire la continuità 
del rapporto di lavoro dei 600 operai e l'attività produttiva 


La salute pubblica deve essere tutelata 

TRA 15 GIORNI SAPREMO 
COS’È LA COCA COLA? 


in genere, una insorgenza bru¬ 
sca. con febbre e fenomeni do- 
lo'osi. L'infiammazione può in¬ 
sorgere fin dall'inizio, con inte¬ 
ressamento simu.taneo di tutti 
gli ontani deli'emuntor.o renale 
o da uno solo ri. e.-s: può pro¬ 
pagami. per via ascendente o 
difenderne. agl; altri. La ri¬ 
cerca de) eerme responsabile 
dei ì ’ : n f, a mma z.on e. attra ve r.«o 
•na analisi, può essere ut;‘e per 

s, agg .are l'efficacia de: vari an- 

t. h'T.q. cerner,’o terane it:eo 
e.ssenz.a'.e e un.co per debellare 
la malattia. 


Domani alla TV 
tavola rotonda 
sulla « Populorum 
progressio » 

Domani sera, alle ore 22. la 
TV trasmetterà su! secondo pro¬ 
gramma. m luogo dei concerto 
sinfonico, una tavola rotonda 
registrata ad Assisi sull’Encicli¬ 
ca « Popolurom progressio », dal 
titolo « Costruire la pace > Vi 
partecipano gli onorevole Zac- 
cagnini (DO, Ingrao (PCI). Ta- 
nassi (PSU) e Malagod. (PLI). 


Cosa beviamo? L’inquietan¬ 
te interrogativo sollevato dal 
« caso Coca - Cola * avrà una 
risposta tra 15 giorni. Entro 
tale data, infatti. l'Istituto su¬ 
periore di sanità dovrà conse¬ 
gnare al ministro Mariotti il 
risultato delle analisi che per 
sua disposizione ha iniziato in 
luglio sulle componenti della 
bibita americana più diffusa 
in Italia e nei mondo. 

Il ministro deciderà Poi. sul¬ 
la base delle analisi, se la bi¬ 
bita debba rientrare o me¬ 
no tra le specialità medicina¬ 
li: se vi fosse contenuta fan 
ta caffeina quanto si dice, la 
Coca Cola, come vari aitn 
prodotti con effetti medicinali, 
dovrà portare in etichetta il 
numero delTautoriz.za7.lone mi¬ 
nisteriale alla vendita con l'in¬ 
dicazione degli ingredienti con 
tenuti. 

Dice l’articolo 8 della legge 
30 aprile 1962 numero 283: « I 
prodotti alimentari o le bevan¬ 
de confezionate debbono ri¬ 
portare. a caratteri leggibili e 
indelebili, sulla confezione, ol¬ 
tre 11 nome o ragione sociale 
e la sede della impresa produt 
trice. 1 singoli ingredienti. e- 
Iencatf in ordine decresrente 
di quantità presente, riferita 
a peso o volume Invece che 
sulla etichetta le predette in¬ 
dicazioni potranno essere ri 
portate su di un talloncino ap¬ 
posto sul recingente, sotto Te 
tirhetta .nrineinaìe. altrimenti 
sulla confezione *. 

Alcune aranciate o limonate 
prodotte in Italia si presenta 
no con questi reqirisiti. con¬ 
fessando la presenza di qual¬ 
che colorante o antifermenta¬ 
tivo c ammesso ». offrono dun¬ 
que qualche garanzia al con¬ 
sumatore. Per la Coca Cola, 
ma anche per altre he 
vande questa legge non esi 
ste. E non esiste perché man 
ca un regolamento che ne re 
goli in modo chiaro e preciso 
Tattna7Ìone Lo ha candida 
mente confessato il ministro 
della Sanità. Mariotti. aggiun¬ 
gendo che « quanto prima » 
sarà presentata una nuova 
legge che renda obbligatoria, 
senza eccezioni. l’etichetta 
con l'indicazione degli ingre¬ 
dienti aventi azione medica¬ 
mentosa. 

Una ditta Italiana di Mila¬ 
no — hanno notato i deputati 
comunisti Miceli e D’Alessio 
nella interrogazione presenta 
ta al Parlamento — ha cessa 
to di vendere la Coca Cola 
perché non poteva dare alla 
propria clientela notizie pre 
cise sulle sostanze e sugli 
ingredienti in essa contenu 
ti ». Si tratterebbe della dit¬ 
ta Renrini. distributrice di 
bibite. 

Non sappiamo sino a che 
punto sia esatta la motivazio 
ne resa nota dalla ditta Rcn 
zini circa la sua decisione 
di non vendere la Coca Cola: 
alcuni ambienti interessati, a 
Roma, hanno messo in giro 
la voce secondo cui le ragio 
ni di quel «no * alla Coca 
Cola non sarebbero cosi al 
truistiche. Ma questa polenti 
ca aziendale non ci interes 
sa. Ci interessa il problema 
più generale che è quello del 
le garanzie a difesa della sa 
Iute dei consumatori. 

Non c’è solo la Coca-Cola 
da analizzare e da scoprire, 
ci sono anche altre bevande, 
anche se non si può dimenti¬ 


care che la Coca Cola, in mo¬ 
do particolarmente ostinato, si 
è sempre rifiutata di far co¬ 
noscere la composizione del¬ 
la bevanda dichiarando pub- 


Saragat 
e Fanfani 
partono domani 
per Ottawa 

fi presidente Saragat. nccom 
pagnato dal ministro degù Este¬ 
ri. Fanfani, parte domani per 
la sua visita ufficiale nel Ca¬ 
nada. negli Stati Uniti e In 
Australia. 

II programma ufficiale del 
viaggio, reso noto Ien. prevede 
tra l'altro colloqui tra Saragat. 
Fanfani. 1) primo ministro ca¬ 
nadese Pearson e altri membri 
del governo canadese, a Ottawa, 
nella giornata di martedì e una 
visita all'Esposizione di Mont- 
real. U giorno successivo. 

Nel pomeriggio di lunedi, al¬ 
le 18. Saragat e Fanfani saran¬ 
no ricevuti dal presidente John¬ 
son. a Washington. 1 colloqui 
proseguiranno l’indomani e, in 
serata, il presidente americano 
offrirà per gli ospiti un pranzo 
alla Casa Bianca. 

In Australia. Saragat e Pan¬ 
tani giungeranno lunedi 25, do¬ 
po una sosta a Tahiti. 11 pro¬ 
gramma prevede incontri anche 
con i dirigenti australiani e. sul¬ 
la via del ritorno, con quelli 
di Singapore e di Ceylon. 


blicamente di non volerlo fa¬ 
re per impedire che qualche 
concorrente possa approfittar¬ 
ne. Una giustificazione inac¬ 
cettabile in quanto non si 
tratta di rivelare la « formu¬ 
la » della bibirtt ma di far¬ 
ne conoscere gli ingredienti. 

Persino le aziende addette 
alla lavora7.ione e alTiinbotti- 
gliamento della bibita non ne 
conoscono, nei diversi paesi, 
la composizione. In Italia il 
«concentrato» viene fabbrica¬ 
to a Pescara ma sulla base di 
elementi base che provengono 
dagli Stati Uniti e che sono 
« top secret » come si trattas¬ 
se di una formula atomica. 
Poi quel « concentrato » viene 
inviato nelle 29 aziende di im¬ 
bottigliamento dove operano 
circa 8000 operai. 

Ma il problema di un con¬ 
trollo e di garanzie vale 
— lo ripetiamo — per tutte 
le altre bibite di cui non si 
conosce la composizione. Se 
per la Coca Coln desta preoc¬ 
cupazione il fatto certo che 
in essa sono presenti quanti¬ 
tativi di caffeina, particolar¬ 
mente dannosa ai bambini. 
Per le altre bibite quali sor¬ 
prese ci sono riservate? Co¬ 
sa beviamo? 

E' chiaro che se la legge in 
materia è carente occorre al 
più presto una legge adegua¬ 
ta. e bene ha fatto il gruppo 
parlamentare del PCI in¬ 
vestire di ciò il governo e B 
Parlamento. 


In seguito ai recenti colloqui a Roma e a Tunisi 

Migliorati i rapporti di pesca 
tra l'Italia e la Tunisia 


La mortalità 
aumenta 
in Italia 
del 7 % 


Nei periodo gennaio magz.o 
19(77 — secondo i dati fom t: 
c.a !!TSTAT — ;! numero de: 

morti è stato di 2.33.430. d: c u 
<( 533 p-r rr.a’.att.e de; « ?‘er.iì 
cireoia-or.o. 37.390 per t imor» 
e 3-5 620 per ma’attie menta!-, 
dei sistema nervoso e dez!i or¬ 
gani dei «en«i. 

Ne. confror,ti dello =*esso pe¬ 
riodo dell'anr.o precedente si è 
avuto un aumento del 7'7 sul to¬ 
tale dei morti. 

Tra le cause con più spiccato 
aumento percentuale si segna¬ 
lano ’e affezion b'onr-o po’mona 
ri (21.IT), le degenerar noi del 
m ocard.o (12 OT) io !evnm va- 
scolari de’ sistema nervosi cen 
tra!e (4 0':). malattie dei 
fegato e delle rie b .ian (4 0T) 
e i tumori in generale (2 0T). 
con particolare riguardo ai tu¬ 
mori maligni della trachea, dei 
bronchi e dei polmoni (8.2T). 

Si segnala invece la diminu¬ 
zione dei mort per alcune ma¬ 
lattie particolari della prima 
inranza (7.4T) e per tumori 
maligni dello stomaco (3.0^). 


1 rapporti di pesca tra l'Ita¬ 
lia e ja Tunisia sono stati mi¬ 
gliorati in «eguito ai recenti 
colloqui avvenuti a Roma e a 
Tunisi tra I ministri degli E sta¬ 
ri. Fanfani e Bourghiba Jr. 

Le principali innovazioni con¬ 
tenute in un protocollo aggiun¬ 
tivo all'accordo del febbraio del 
1963 e che apre prospettive sod¬ 
disfacenti per un rinnovo del¬ 
l’accordo stesso alla fine del 
1970 riguardando: congelamen¬ 
to del numero dei permessi di 
pesca attualmente rilasciati ai 
pescatori di Trapani e Mazara 
de. Vallo: tom.tura da parte 
de. governo italiano alle moto¬ 
vedette tun.sme di speciali ap^ 
parecchi per la rilevazione e 
la registrazione del punto nave 
del peschereccio in caso di con¬ 
tea azione; «cauzione ammini¬ 
strativa delle eventuali viola¬ 
zioni delle acque interdette, met¬ 
tendo cosi fine a! sequestro dei 
natanti e all arresto degli equi¬ 
paggi: prolungamento in antici¬ 
po della stagione di pesca a 
ciancino dei motopescherecci 
mazares» nelle acque tunisine 
(cioè da aprile a settembre). 

Le secche di Sfax sono state 
considerate acque interdette per¬ 
ché data la profondità dei fon¬ 
dali possono servare alla ri¬ 
produzione de.la fauna per un 
comptesso di studi nei quali 
l'Italia e la Tunisia si impe¬ 
gnano 

L Italia per contropartita st è 
impegnata tra i altro, a istituire 
in Tunisia una scuola professi!» 
naie per la pesca e a selezio¬ 
nare una maggiore variazione 
del pesce da importare dalla Tu¬ 
nisia in franchigia doganale, non 
superando però la quantità con¬ 
templata nell’accordo del 1963. 


"*»•**#? _ e li) - » t'msJÈùàSL ,« .-csÀ-yè» i ». 
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Tutti dobbiamo assumere le nostre responsabilità 
davanti al «Programma politico del FNL» 

Dal Viet Narri ancora 
la voce della ragione 

Due diverse concezioni della coesistenza pacifica sono in giuoco nel tragico conflitto: quella ame- 
ricana mirante al mantenimento dei blocchi e alla estensione delle basi militari USA, quella viet¬ 
namita, mirante alla liquidazione dei blocchi militari e della divisione del mondo in sfere d'influenza 


E’ inutile nascondersi o 
tentare di far rientrare nel¬ 
l’ambito d’una sia pur atroce 
logica militare ciò che gli 
americani stanno comincian¬ 
do a dire di voler fare nel 
Viet Nam. L’aggressione, 
benché il corpo di spedizio¬ 
ne USA non abbia ancora 
superato la cifra già da tem¬ 
po raggiunta di circa mezzo 
milione di uomini, ha subito 
una svolta di qualità. 

Sappiamo quel che valgo¬ 
no le smentite politiche. Che 
Mac Namara abbia o non ab¬ 
bia detto « o andare alia 
trattativa o distruggere ma¬ 
terialmente l’intiero Viet 
Nam * ha una importanza 
flccondaria, anche perchè 
Mac Namara non ha rive¬ 
lato quale è la sua persona¬ 
le scelta in proposito. Quel 
che è certo è che l’alter¬ 
nativa è esattamente tale e 
che attorno ad essa dovran¬ 
no necessariamente schie¬ 
rarsi le forze politiche ameri¬ 
cane in un tempo oramai non 
troppo lungo. Infatti, e sarà 
bene abbandonare ogni re¬ 
siduo di incredulità, il tenta¬ 
tivo di piegare la volontà dei 
vietnamiti mediante un uso 
ugualmente barbarico ma 
parziale dei mezzi distrut¬ 
tivi è inevitabilmente desti¬ 
nato al fallimento. 

E’ per questo motivo che 
l’ipotesi, orribile a pronun¬ 
ciarsi e che tuttavia è stata 
pronunciata, della totale di¬ 
struzione di un popolo co¬ 
me se dovesse trattarsi di 
una colossale campagna in¬ 
setticida, si presenta oggi del 
tutto realizzabile e il non cre¬ 
derci sarebbe follia pari a 
quella di non aver creduto 
alla inesauribile capacità di 
resistenza dei vietnamiti. 

In questo quadro è venu¬ 
to a innestarsi con la con¬ 
sueta pacata virilità di tutti 
gli atti pubblici vietnamiti, 
Il rilancio del programma 
politico del Fronte Naziona¬ 
le di Liberazione del Sud 
Viet Nam. Alla voce della 
follia è stata contrapposta 
quella della ragione, alla in¬ 
timidazione della superno- 
lenza la conferma di una « li¬ 
nea politica » la cui decisi¬ 
va portata internazionale ac¬ 
quista col passar del tempo 
sempre maggiore evidenza. 

Che cosa c in giuoco nel 
Viet Nani? A questa doman¬ 
da risponde implicitamente 
Il programma del FNL. E’ 
forse in giuoco, come gli 
USA sostengono, la necessi¬ 
tà da parte del mondo ca¬ 
pitalistico di fronteggiare la 
cosiddetta minaccia dello 
estendersi della egemonia 
statale cinese con l’avanza¬ 
ta verso il socialismo di re¬ 
gioni sottoposte fino a ieri 
al dominio coloniale dell’Oc¬ 
cidente? Tutto ciò è falso. 

A parte il fatto che la 
Identificazione dell’avanzata 
verso il socialismo con la 
estensione della egemonia 
statale cinese è fuori da 
ogni realtà, a parte il fatto 
che nessuna valida ragione 
può militare a favore della 
tesi che oppone gli interes¬ 
si americani all’autodeter¬ 
minazione dei popoli, la ve¬ 
rità è che fin dalThidomani 
della vittoria di Dicn Bien 
Fhu (1954) furono gli stessi 
dirigenti della guerra di li¬ 
berazione contro il coloniali¬ 
smo francese a volere che 
la questione vietnamita (uni¬ 
ficazione, democrazia, collo¬ 
cazione internazionale del 
paese) trovasse oculato scio¬ 
glimento. mediante vincolan¬ 
ti compromessi con le po¬ 
tenze occidentali, compresi 
gli USA, su basi tali da con¬ 
solidare l’equilibrio pacifico 
mondiale. 

E’ proprio contro una si¬ 
mile eventualità che gli USA 
Si levarono senza nemmeno 
attendere che le conversa- 
rioni ginevrine avessero ter¬ 
mine: il Patto della SFATO 
fu coniato alle spalle di Gi¬ 
nevra come il recipiente che 
al momento opportuno avreb¬ 
be dovuto accogliere la ri¬ 
chiesta di intervento ame¬ 
ricano da parte di un gover¬ 
no fantoccio del Sud Viet 
Nam. Il nuovo equilibrio 
asiatico che gli accordi di 
Ginevra avrebbero inevita¬ 
bilmente contribuito a co¬ 
struire, se fossero stati ap¬ 
plicati. si presentava infat¬ 
ti agli occhi degli USA co¬ 
me qualitativamente diverso 
da quello scaturito, in altre 
circostanze, dalla fine della 
guerra di Corea con la di 
visione del paese in due Sta 
ti antagonisti e inseriti in 
opposte sfere d’influenza 
Nel Vie! Nam sono dunque 
in giuoco due diverse conce¬ 
zioni della coesistenza pacifi¬ 
ca: Luna mirante al mante¬ 
nimento dzi blocchi e alla 
estensione delle basi mili¬ 
tari americane laddove an¬ 


cora sanguinano le piaghe 
del colonialismo, l’altra, quel¬ 
la vietnamita, mirante alla 
liquidazione dei blocchi mi¬ 
litari e della divisione del 
mondo in sfere di influenza. 

11 programma del FNL co¬ 
stituisce, per la sua stessa 
struttura, la denuncia e la 
confutazione più stringenti 
dei furibondi propositi ame¬ 
ricani. Infatti il quadro po¬ 
litico, economico e sociale 
che del Sud Viet Nam vi è 
prefigurato risulta tale che 
non una delle possibili so¬ 
luzioni connesse alla even¬ 
tuale vittoria americana resi¬ 
ste al suo confronto in quan¬ 
to a capacità di mobilitazio¬ 
ne della stragrande maggio¬ 
ranza del popolo: dalla bor¬ 
ghesia imprenditrice, agli 
operai, ai contadini, agli in¬ 
tellettuali. Ecco perchè il 
programma del FNL mon¬ 


do non può ammettere ulte¬ 
riori rinvìi. Esso avrebbe 
certo non minore valore del 
dichiararsi a favore dell’in¬ 
condizionata cessazione dei 
bombardamenti americani 
contro la 11DV. 

Fin dal 19G2 i due temi 
erano stati così formulati: 

2 « a) La riunificazione pa- 

- cifica del paese è una ar- 
“ dente aspirazione di tutti i 
Z vietnamiti. Il Fronte Na- 
“ zionale di Liberazione del 
“ Sud Viet Nam auspica la 

- riunificazione graduale con 
Z mezzi pacifici sulla base di 

1 negoziati fra le due zone 

2 per discutere le forme e le 

- misure da applicarsi nell'in- 

- teresse del popolo e delta 
Z Patria. Nell'attesa della 
“ riunificazione, I governi del- 
2 le due zone inizieranno con- 
• versazioni, si impegneran- 

- no a non fare alcuna pro- 


ginalissimo nesso della linea 
politica elaborata da Hanoi e 
dal FLN (processo pacifico 
di unificazione del paese 
muovendo dalla esistenza di 
due governi e di due strut¬ 
ture sociali diversi ma non 
antagonisti: ancoraggio al 
principio del non allinea¬ 
mento e della neutralità), è 
venuto in •'iena luce ogni 
volta che u traguardo della 
trattativa pacifica è sembra¬ 
to giungere a maturazione. 
Ed è altrettanto noto che 
proprio a tal proposito vi è 
stato sempre da parte de¬ 
gli americani il più totale 
silenzio. Anche quando qual¬ 
che mese fa Pham Van Dong 
arrivò a precisare che il mo¬ 
mento della riunificazione 
fra Nord e Sud poteva es¬ 
sere proiettato in un futuro 



La lista degli obiettivi consentiti agli aerei da bombardamento americani nel Nord Vietnam è 
stata recentemente riveduta ed estesa con l'approvazione personale di Johnson: tutta la città di 
Hanoi ne fa indiscriminatamente parte. Due vietnamiti vengono estratti dalle macerie d'un rifugio 
nel centro della città dopo uno dei bombardamenti del mese scorso. Morti? Vivi? I vivi e i morti 
combattono nel Vietnam. La resa di quel popolo è impossibile. Possibile è la sua intiera distruzione 


tre è indissolubilmente sal¬ 
dato alla resistenza armata 
del Sud Viet Nam e ne c, an¬ 
zi, la molla propulsiva, con¬ 
tiene, al tempo stesso, tut¬ 
te le istanze per la costruzio¬ 
ne immediata d’una pace ne¬ 
goziata. 

I temi e le sottolineature 
* nuove » che si rilevano nel 
testo recentemente approva¬ 
to dal Congresso straordina¬ 
rio del FNL, riguardano il 
ristahUimcnto delle libertà 
democratiche nel Sud me¬ 
diante la formazione di un 
governo di coalizione espres¬ 
so da una Assemblea costi¬ 
tuente eletta con suffragio 
universale e diretto E’ sta¬ 
ta in tal modo consolidata la 
prefigurazione di un Sud 
Viet Nam avente caratteri 
statuali diversi da quelli del 
Nord in conseguenza d’una 
struttura nella quale il tipo 
delle indispensabili riforme 
sociali (soprattutto quella 
agraria) non contraddica la 
necessità di sviluppare tutte 
le energie economiche, an¬ 
che capitalistiche. 

Due temi tuttavia sovra¬ 
stano sugli altri nel pro¬ 
gramma del FNL e su di es¬ 
si si salda la più stretta uni¬ 
tà politica con il governo 
socialista del Nord: quello 
della • unificazione fra Nord 
e Sud » e quello della « po¬ 
litica estera » del futuro go¬ 
verno del Sud. E’ giunto a 
mio avviso il tempo nel qua¬ 
le un pronunciamento su 
questi due temi da parte 
dei governi dì tutto il mon¬ 


paganda di divisione nazio¬ 
nale, nessuna propaganda 
di guerra e a non far ri¬ 
corso alla forza armata nel¬ 
le loro relazioni. Scambi 
economici e culturali sa¬ 
ranno stabiliti fra le due 
zone. Sarà consentito alla 
popolazione delle due zone 
di circolare liberamente 
nelle due direzioni, di al¬ 
lacciare rapporti commer¬ 
ciali, di farsi visita e di 
scambiare corrispondenza; 

b) denunciare tutti i 
trattati che non sono sta¬ 
ti conclusi su piede di pa¬ 
rità dagli agenti dell'impe- 
rialismo americano (Ngo 
Dmh Dicm. Cao Ky. ccc. 
ndr) e che attentano alla 
sovranità nazionale. Stabi¬ 
lire relazioni diplomatiche 
con tutti i paesi senza di¬ 
stinzione di regime politico 
in conformità dei princìpi 
di coesistenza pacifica de¬ 
finiti dalla Conferenza di 
Bandung. Unirsi s' r et* ’men 
te con i paesi amanti del¬ 
la pace e neutrali Manie- 
nere relazioni amichevoli 
con i paesi del Sud-Est 
asiatico, in pascolare con 
i paesi vicini: Cambogia e 
Laos. Non partecipare a 
nessun blocco di alleanza 
militare, non contrarre al¬ 
cuna alleanza militare con 
alcun paese. Ricevere aiu¬ 
ti economici da tutti i pae¬ 
si disposti a sostenere il 
Viet Nam senza vincolo di 
determinate condizioni >. 


E’ noto che durante gli ul¬ 
timi due anni soprattutto 
questo fondamentale e ori¬ 


molto lontano: venti, trenta 
anni, fu detto. 

E’ di questi giorni la pub¬ 
blicazione italiana (Monda- 
dori) del « Rapporto da Ha¬ 
noi » di Ilarrison E. Sali- 
sbury. il vice direttore del 
Ve» r York Times le cui cor¬ 
rispondenze dal Viet Nam 
del Nord di nove mesi or 
sono rivelarono alla opinio¬ 
ne pubblica americana la tra¬ 
gica realtà dei bombarda- 
menti indiscriminati contro 
la RDV. Vi è in questo li¬ 
bro un capitolo. « Socialismo 
al Nord, democrazia al 
Sud ». dove Salishury non 
soltanto ammette di avere 
scoperto per la prima vol¬ 
ta ad Hanoi nel gennaio 
scorso (• Mi accorsi con non 
poco stupore che i funziona¬ 
ri americani che arerano 
responsabilità fondamentali 
nella nostra politica in Viet 
Xam non erano meno igno¬ 
ranti di me. per quanto ri¬ 
guardava il programma e la 
politica del Fronte ») la ec¬ 
cezionale rilevanza del pro¬ 
gramma del FNL. ma pren¬ 
de atto che di là passa la 
sola strada possibile se si 
vuole davvero una soluzione 
pacifica del conflitto. 

Il capitolo termina così: 
« Più studiavo i programmi 
del Xord e del Sud, più mi 
convincevo che era proprio 
il settore al quale avremmo 
dovuto dedicare particolare 
attenzione. Qui semmai esi¬ 
stevano possibilità finora 
trascurate ma autentiche di 
costruire quella durevole. 


stabile struttura del Sud- 
Est asiatico fino a quel mo¬ 
mento così clamorosamente 
fallita dai riluttanti artefici 
della nostra massiccia poli¬ 
tica di intervento militare ». 

Occorre obbiettare a Har- 
rison FI. Salishury che, non 
a caso, è esattamente que¬ 
sta la strada che il governo 
Johnson non intende imboc¬ 
care. Era forse questo, inve¬ 
ce. che Kennedy aveva co¬ 
minciato a intuire quando, 
poche ore prima di stramaz¬ 
zare col cranio fracassato, il 
« buio tunnel » della guerra 
nel Viet Nam gli si era pre¬ 
sentato per la prima volta al¬ 
la mente con accenti nuovi? 
Pronunciarsi sulla prospet¬ 
tiva di rapporti pacifici fra 
Nord e Sud Viet Nam al di 
fuori deH’inapplicabile sebe- 
ma coreano, e pur senza ri¬ 
vendicare la riunificazione 
immediata, significa infatti 
aderire coraggiosamente e 
realisticamente a una svolta 
circa la posizione dell’intie¬ 
ro Sud-Est asiatico nel suo 
cammino verso l’indipenden¬ 
za politica e verso l’uscita 
dalle condizioni di sottosvi¬ 
luppo. 

Tale svolta comporta la 
piena riqualificazione del 
principio deila « neutralità 
attiva ». Essa non manche¬ 
rebbe di avere sicuri rifles¬ 
si anche stilla politica estera 
del Viet Nani del Nord le 
cui strutture socialiste non 
sono mai state considerate 
dai suoi leaders più accorti 
e lungimiranti come preclu¬ 
sive di una politica di « non 
allineamento ». Nessuno vor¬ 
rà essere talmente cieco da 
non vedere come il trionfo 
di una simile prospettiva fa¬ 
rebbe sentire la sua influen¬ 
za, attraverso la Cambogia, 
la Birmania, la immensa In¬ 
dia, fino al Medio Oriente, 
mettendo in crisi tutta la 
strategia americana delle 
« basi sicure in paesi sicu¬ 
ri » dalle Filippine alla Thai¬ 
landia. A questo tipo di de¬ 
liberata cecità continua a 
ispirarsi, occorre dirlo con 
estrema chiarezza, il manda¬ 
to politico votato dal gover¬ 
no italiano alla vigilia del 
viaggio intercontinentale del 
Presidente della Repubblica. 

Questi sono i termini rea¬ 
li del possente, strabiliante 
e sanguinoso braccio di fer¬ 
ro che oramai da sette anni 
il popolo vietnamita è stato 
costretto ad ingaggiare con 
la più grande potenza mon¬ 
diale. L’alternativa è quella 
formulata da Mac Namara 
o a lui attribuita: la distru¬ 
zione materiale di un intiero 
popolo per la prima volta 
nella storia del mondo. II 
che. se davvero dovesse en¬ 
trare in fase di attuazione 
senza il doveroso, in quel ca¬ 
so. scatenamenio della terza 
guerra mondiale, non avreb¬ 
be altro significato che quel¬ 
lo della complicità di tutto 
il genere umano e della inau¬ 
gurazione irreversibile della 
più fitta tenebra che l’uomo 
abbia mai conosciuto. 

Il Viet Nam chiama dun¬ 
que, ancora una volta, i po¬ 
poli, i partiti, i governi, le 
grandi correnti di pensiero 
e religiose, a prendere atto 
delle sue proposte politiche, 
attorno al programma del 
FNL, affinchè l’oltranzismo 
americano venga isolato, nel¬ 
la certezza che un simile iso¬ 
lamento. fermo tenendo il 
principio della evitabilità 
della terza guerra mondiale, 
non soltanto è possibile ma 
avrebbe conseguenze di por¬ 
tata storica negli stessi Sta¬ 
ti Uniti d’America. Con la 
elaborazione di questa linea 
politica i dirigenti marxisti 
vietnamiti hanno indicato 
ancora una volta su qua¬ 
li basi teoriche poggia la 
loro analisi del mondo mo¬ 
derno e la loro volontà di 
far sempre coincidere la con¬ 
cretezza e la moderazione 
degli obbiettivi politici col 
massimo rigore di principio 
e col massimo della mobili¬ 
tazione popolare. 

Nel Viet Nam la strate¬ 
gia globale del Pentagono 
può essere ancora blocca¬ 
ta. E’ al rispetto di questa 
storica responsabilità che il 
rilancio del programma del 
FNL chiama anche e diretta- 
mente il popolo italiano. I 
partiti, gli uomini che gover¬ 
nano il nostro Paese, hanno 
il dovere di parlar chiaro e 
forte su un documento po¬ 
litico le cui proposte carat¬ 
terizzanti investono non sol¬ 
tanto il problema angoscio¬ 
so della salvezza di un popo¬ 
lo ma quello stesso del pa¬ 
cifico e civile avvenire del¬ 
l’umanità. 

Antonello Trombadori 


A colloquio con lo prima astronauta 



Prima di allenarsi al cosmo 
accompagna E lena all’asilo 


L’intervista appare su « Noi donne » — Era ancora perito tessile in una fabbrica di Yaroslav 
quando ci fu il balzo di Gagarin — La dura preparazione quotidiana — « Eccezionale io? 
Ma via...» — Le serate in famiglia quando era in attesa della nascita deila sua barn* 
bina — Un desiderio: finire bene l’Accademia di ingegneria e tornare ancora a volare lassù 


Nonostante le molte cose scritte in questi giorni, prime fra le altre I resoconti del viaggio di Valentina Tcrcskowa nel 
nostro Paese, Il ritratto della « prima cosmonauta » è suscettibile d'arricchirsi di molti altri particolari. Non solo la storia 
della sua prodigiosa carriera da semplice operaia fino all'indimenticabile impresa con la Voslok VI che l'ha consegnata alla 
storia; ma anche i dettagli della sua vita quotidiana, nelle ore del lavoro c dello studio come nei rapporti familiari e nel 
momenti destinati al riposo. In parole povere tulio quanto può avvicinarci alla vita c alla personalità di questo straordinario 
personaggio femminile, è cerio gradito ai nostri lettori, molli dei quali Valentina Tercskown l'hanno conosciuta di persona 
in una delle tante occasioni che, in quest’ultima settimana, hanno portato !a popolare o Vania » nelle fabbriche, sui luoghi 
di lavoro, alla serata inaugurale del Festival nazionale dell'Unita. 

Proprio rilenendo d'inlerprelare questo desiderio dei lettori, pubblichiamo il nucleo centrale di un'intervista che la prima 
cosmonauta ha rilascialo al settimanale « Noi Donne ». 


« Io sono felice ilei mio la¬ 
voro. Se dovessi scegliere di 
nuovo, è ancora questo che 
sceglierei ». E’ la prima cosa 
che mi ha detto, quando le 
ho chiesto di spiegarci che co¬ 
sa significa essere una cosmo¬ 
nauta. 

« Ma sarà duro... » ho obiet¬ 
tato, e lei. pronta: «Tu ami 
il tuo lavoro, vero? E ti pare 
duro? ». Sembrava sapere già 
che la risposta sarebbe stata 
negativa. E poi. allora ha vo¬ 
luto spiegarci come sono orga¬ 
nizzate le sue giornate. 

Mi sveglio alle 7. general¬ 
mente. Il primo compito è 
fare ginnastica. Quaranta mi¬ 
nuti di ginnastica, nella pale¬ 
stra del nostro centro sporti¬ 
vo. costruito nello stesso fab¬ 
bricato in cui abitiamo. Di so¬ 
lito. tutti insieme ». 

Poi. la toletta mattutina, 
alle 8.30 la colazione e subito 
dopo i corsi sulla nuova tec¬ 
nica cosmica, sulla fisica e 
la medicina spaziale eccetera. 
Poi. visita alle officine dove 
si costruiscono le navi spazia¬ 
li (seguire la tecnica di co¬ 
struzione è uno dei compiti 
degli astronomi), lezioni alla 
accademia di ingegneria mili¬ 
tare (Valentina spera di con¬ 
seguire presto la laurea in 
questa disciplina), voli di ad 
destramente sui nuovi aerei 
sovietici, sja da trasporto che 
a reazione « Noi dobbiamo sa¬ 
per pilotare qualsiasi aereo 
e apparecchio cosmico co 
struiio nel nostro Paese » ci 
spiega. Oppure esercitazione 
di lancio con paracadute, sia 
di giorno che di notte, su ter 
ra o su* mare Infine due ore 
di addestramen'o fisico crn 
attrezzatura speciale, per i 
viaggi rosmiei 

Un'infanzia dura 

« Naturalmente, dice, nm 
tutto nello stesso giorno: ognu¬ 
no di questi compiti è ripartito 
nei vari giorni della settima¬ 
na. per un to'ale di sette ore 
giornaliere. Solo l’addes'ra- 
mento fisico è sempre, -"nza 
eccezioni, di due ore. più i 
quaranta minuti del mattino 
Poi ci sono periodi eccezio 
nalì in cui il nostro lavoro può 


anche venir raddoppiato. Ma 
questo succede in tutti i la¬ 
vori ». 

Del resto, al lavoro Valia 
c’è sempre stata abituata. Ha 
avuto, come ci accenna breve¬ 
mente, un’infanzia dura. Ha 
cominciato a lavorare subito 
dopo la scuola dell’obbligo 
che in URSS termina a quin¬ 
dici anni, in una fabbrica di 
Yaroslav il cotonificio « Kras- 
ny Perckop ». « Facevo l’ope¬ 
raia — dice — F: mi piaceva. 
Ma ben presto ho avuto voglia 
di saperne di più ». Allora, 
si è iscritta ai corsi per pio 
vani lavoratori, ed ha preso 
il diploma di perito tessilo. 
« Ero sempre al cotonificio, 
come perito, quando Gagarin 
ha fatto il suo bnl~o Avevo 
appena visto le immagini del 
primo cosmonauta che già a- 
vevo deciso di emularlo ». Sor¬ 
ride. sembra volersi scusare 
della sua « presunzione » di 
giovane perito Come è noto. 
Valia fece allora domande su 
domande per essere ammessa 
alla scuola di astronautica. 
Accettata, in appena due an¬ 
ni. è sfata in grndn di pilo¬ 
tare la Yostok VI su su fra 
le stelle 

* Ma già prima — chiedo — 
tu avevi fatto degli studi spe¬ 
cifici: che so di fisica, di astro¬ 
fisica. di matematica, di pilo¬ 
taggio... ». 

i No. no Io oro paracaduti¬ 
sta Per hobby: niente mi pia¬ 
ceva tanto come il buttarmi a 
capo in giù da un aereo... An¬ 
zi un'altra cosa mi piaceva 
quasi altrettan'o' somaro la 
dnmrn (una specie di mando¬ 
lino) nulla banda della fab¬ 
brica Del res»o. per accettar 
mi alla scuola di astronautica, 
mi hanno solo fatto un esame 
di idoneità fisica E’ dopo, che 
ho studiato . ». 

Tutto nei duo anni intercor¬ 
si fra l’accettazione «ni corsi 
di astronautica e «ni volo della 
Vostok Al! Non riesco a trat¬ 
tenermi: «Ma deve trattarsi 
di una cosa eccezionale! Tu 
devi essere eccezionale! ». 

Valia ride di cuore c Io? — 
dice — ma eccomi erri: ti sem¬ 
bro ecc<'7Ìonale’ > » Mi guarda 
fissa, a un palmo di distanza: 
i smoì occhi verdi brillano di 
malizia. « Tu’ti — d : ce — sia¬ 


mo eccezionali, se lo voglia¬ 
mo ». 

« Ma allora — insisto — una 
carriera come la tua tu la con¬ 
siglieresti a tutti, a tutte le 
ragazze che potrebbero aver¬ 
ne voglia... ». 

« Di sicuro — dice — Perché 
no? Da noi. tutti studiano, le 
ragazze come i ragazzi: è 
pieno in URSS di ingegneri, 
tisici, matematici, bioioghi in 
gonnella. FT anche pieno di 
campionesse sfKirtive. Allora? 
Se una donna può fare Tinge 
gnere. prò saltare agli osta 
coli che so. può fare anche 
l’astronauta. Ti pare? ». 

Detto così, il ragionamento 
non fa una grinza. Quasi qua¬ 
si si potrebbe aprire un’ngen- 
zia di collocamento... spazia¬ 
le. Già. ma non per l’Italia... 

« E con EIcnn. con Andrian 
Nicolaicv quando ti incon¬ 
tri? ». 

Un po’ vivaci 

* Elona — dice, e la voce 
dal dolce accento russo, un 
po’ strascicato, si fa più te 
nera — l'accompagno io rie.*-, 
sa all’,!sili). Andiamo alle* 8. 
certe volte viene anche Nico 
laiev. certe volte va solo lui 
se io sono fuori, in servizio 
L'asilo è li. nel quartiere che 
ospita tutto il gruppo delle 
case destinate agli astronau¬ 
ti. ma non è apposta per i 
nostri bambini. Ci vanno tut¬ 
ti ì ragazzi del quartiere. 
Però è li che vanno i barn 
bini di Bikovvskv. due: i due 
di Titov; la piccola di Gaga 
rin; la grande di Lc-onov e 
infine Piena : sono sette. E poi 
ci sono gli altri, i figli dei 
cosmonauti .. che ancora non 
hanno affrontato il volo spa 
ziale. di quelli che. domani, 
solcheranno le vie del cielo *. 

Elena. ci dirà, resta all'asi¬ 
lo fino alle cinq te del pome¬ 
riggio. ora in cui loro van 
no a prenderla. 

c Quelle ore della sera, 
quando siamo tutti insieme, 
sono meravigliose. Tu sai — 
mi dice — con i bambini non 
ci si stanca mai di starci. 
Sono tanto dolci, teneri, san 
no darci tanto ». 

Insieme, soprattutto di que 
sta stagione, vanno nei boschi 
intorno a Mosca a passeggia 
re. a cercare funghi. * Ali d; 
verto tanto» d:ce «Il con 
tatto con la natura ha il po | 
tere di farmi sentire rinata. I 
ogni volta *. Se ha tempo, 
poi. le piace andare al cine 
ma. a teatro, a sentire dei 
concerti. 

« In casa spesso facciamo 
. musica con gli amici; io ri 
r prendo in mano la domra, 
soprattutto per abituare File 
I na ad amare la musica, a 
I sentirla Oppure ci ntin’amo 

• a deciti re a leggi re versi 

I a commentare i fatti del gior 
. no F'.marno -i-mprt per fa 

I re una gran cagnara nè »o. 

nè Nicoln.cv. nè gli amici riu 
I sciamo a discutere con fred 

• dezza. Siamo, come dire, un 

I po’ vivaci! ». 

I c E. senti — diciamo a que- 

• sto punto — vorremmo farti 
Jl una domanda di carattere per¬ 


sonal» i. Valia si fa più at¬ 
tenta. < Vorremmo chiederti: 
quando attendevi Falena, e 
quando poi è nata, tu non 
morivi d'angoscia? Non eri 
pi cncciiputu, visto clic...» 
non sappiamo come dirlo, ina 
Valia lia capito, «...era la 
prima bambina spaziale? No, 
non morivo d’angoscia. Tre¬ 
pidavo. sì, ma d'impazienza, 
come cucio succeda a tutte 
noi donne, no? Un figlio è 
comunque, in ogni caso, una 
impresa eoo straordinaria 
clic*, eresio, mi saie) sentita 
come si sente ogni donna ». 

Una risposa diplomatica, 
suggerita dal desiderio di 
sdrammatizzate l'idea che la 
gente si fa della vita degli 
astronauti, o invece del tutto 
sincera? Vale ntina sembra co¬ 
gliere la mia breve perples¬ 
sità. pe i che subito spiega: 
« Vedi, quando sono scesa dal- 
la Vostok. mi ' Tino fatto tan¬ 
ti eli quegli esami, mi hanno 
passato davvero al setaccio, 
che non potevo aver dubbi 
sul nno stato eli salute. Per 
essere esatti, mi hanno elet¬ 
to che ero pronta per un 
nuovo volo. Capisci? Per un 
astronauta questo è. come 
flirt', il certificato di garanzia. 
F! poi. io mi sentivo così be¬ 
ne. cosi felice, mentre aspet¬ 
tavo File na che non avrei 
avuto ragione di preoccu¬ 
parmi 5. 

La sua voce si è appena 
spenta che. dall'altoparlante, 
lo steccare! annuncia: « Allac- 
c arsi le cinture, prego. Fra 
qualche minuto atterreremo 
all'aeroporto di Milano Li¬ 
mite » lo avrei ancora tan¬ 
te co^e eia e nie-dere a Valen- 
im.i. ma non c'è poi tempo. 

Dico: c St riti. quale c il 
tuo più granfie desiderio, 
ora? ». 

Lei pen s a un momento, peri 
fa: « F’imre bene l'accade¬ 
mia di ingegneria. E poi. tor¬ 
nare di nuovo lassù... ». 

Bruna Bellonzi 
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Noi Donne ; 

• IN ESCLUSIVA MONDIA- • 
LE UN'INTERVISTA CON * 
ALLEN GINSBERG, IL £ 
POETA BEAT. Il profeta ■ 
della « beat generation » * 
americana spiega il suo * 
rifiuto della società moder- £ 
na, la sua disperala eva- ■ 
sione attraverso la droga. ■ 

• CHE COS'E' L'ASSICURA ■ 

ZIONE SALUTE? Tutte l« £ 
novità e le indicazioni per 9 
vaccirare i vostri ragazzi • 
alla vigilia della ripresa * 
scolastica. * 

• LE PAROLE DELLE PIU' £ 
BELLE CANZONI DI • 
PROTESTA PRESENTA- ■ 
TE ALL'ENCUENTRO IN ■ 

I a TERNACIONAL DI CUBA. £ 
i« « LE DONNE DEL XXVIII m 
l FESTIVAL C1NEMATO- . 
£ GRAFICO DI VENEZIA. ■ 
• • Le pagine della moda, £ 

■ della cronaca, della nar- m 
£ raliva completano questo ■ 
a Interessante numer» di • 

■ Noi Donne, ■ 


Cecoslovacchia 1967 

In occasione della Fiera di Brno l'Unità 
pubblicherà giovedì 14 settembre 

OTTO PAGINE SPECIALI 

dedicate alla Cecoslovacchia: 

0 un ampio panorama della economia e delle 
produzioni cecoslovacche 
0 interviste con il vice presidente del Consiglio, 
Schimmunek, e con il primo vice ministro degli 
affari esteri, Pudlak 
# un reportage di Diamante Lìmiti 
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rUnità / domenica 10 settembre 1$67 


Tra sindacati e ministeri interessati 


I-;-i 

I Federmezzadri: I 


Riprendono gli incontri 
per statali e insegnanti 

La trattativa per la riforma e il riassetto riprenderà in settimana • I sindacati della scuola chiedono 
a Gui la definizione dei parametri retributivi - Una nota dell’Alleanza sulla mutualità contadina 


Da domani 
44 ore 
settimanali 
alla FIAT 

TORINO 9. 

A partire da lunedi 11 settem 
bre, negli slabii menti FIAT, 
ad eccezione di alcuni repaiM. 
sarà ripiiitinnio l'orar o t mi 
trattila lo di 11 oi c -<*!’i*n ina li 


La prossima settimana ri¬ 
prenderanno i contatti tra il 
mmisteio della Riforma buro¬ 
cratica e i sindacati degli sta¬ 
tali per la riforma e il rias¬ 
setto della pubblica ammim 
stra/iono K' anzitutto prevista 
una riunione consultiva dei 
fun/iimari dilettivi del mini- 
sten» con i rappresentanti del 
le varie categorie: l'incontro 
avrà lo scoimi di preparare le 
successive riunioni, previste a 
bieve scadenza, die avverran¬ 
no a livello politico, e di chia¬ 
rire ulteriormente alcuni pro¬ 
blemi die riguardano partico¬ 
lari categorie Nei giorni seor 
si i rappresentanti dei sinda 
c.iti hanno già avuto incontri 
con i funzionili i del ministero 
INSEGNANTI - Dovrebbero 
anelie npielidere, (pianto pri¬ 
ma. i colloqui dei sindacati del 
la scuola col ministro della 
Pubblica istruzione-. (lui Pro 
uno it n la F< del azione ita 


to della pressione che da tem¬ 
po esercita la categoria per 
un concreto risanamento della 
situazione debitoria della Fe 
dermutue e jht una effettiva 
autogestione della categoria 
nell'ambito di una democrazia 
effettiva. L'Alleanza — infoi* 
ma un comunicato — ritiene 
perciò che con tale misura 
non si risani l'enorme deficit 
della mutualità, prodotto di 
una cattiva gestione e non si 
affrontano neppure i grossi 
problemi di fondo che carat¬ 
terizzano l'attuale crisi della 
mutualità Vanno affrontati e 
risolti i problemi della esosi¬ 
tà contributiva che in questi 
dieci anni è più che sestupli 
cala, vanno risolti i problemi 
della correttezza nella gestii) 
ne. della inadeguatezza delle 
prestazioni, della introduzione 


della democrazia nella elezio¬ 
ne degli organi direzionali. 

L'Alleanza perciò, nel men¬ 
tre sottolinea queste cose, ri¬ 
vendica dal governo e dal 
parlamento la garanzia che 
non vi sai anno ulteriori au 
menti di contributi, che sa¬ 
ranno approvate le leggi di 
democi ati/za/ione delle mu¬ 
tue. il ritorno immediato alla 
normalità, ripristinando l'e 
rogazione dell'assistenza di¬ 
retta nelle migliaia di Comuni 
ove ancora non viene pratica 
ta, l'emanazione di provvedi¬ 
menti graduali per una totale 
fiscalizzazione degli oneri con¬ 
tributivi che ora gravano sui 
costi deU‘azieiida contadina in 
misura quattro volte superio 
re a quelle gravanti sull'im¬ 
presa capitalistica. 


impegno 
per l'unità 
sindacale 

Si è svolta presso la <cuo- < 
la sindacale della CGIL, ad J 
Aricela, la Conferenza caa 
-.s tira del.a Ft\ifmezza • *. 1 

che ha compiuto una verdi I 
va le. a iij! t va c Jed'az arie , 
s odaceli mezzadrile <il j a 1 
ce degli orientamenti e (elle 1 
deci-.ani dei recinte Coi | 
g:e--o de la fe le 1 a/ <*u- i | 
dopo le lo*te sviluppate-, tu; 
rilevi e-tivi. 11 dibattito -. c I 
pa't ((ilarmente -affermilo I 
sulle ri native del -ondava*o ■ 
m ordiie alla contrattazione I 
per -operare la situazione 
deterrò riata-i con Pacco.* io j 
-eparato i uno-vara» oue I 
« -ctiemj Re-tivo . \'.*.!o ■ 

-v l'iprki deu a ii'iiii: a «zone J 
nvend eatna il s-n lavato de¬ 
ve sempre p ù saper cogli*»!e j 
I problem. che na-cono la..e 
es gen/e del’e *r i-fo.*ma/.o j 
ni. ileir.otervmto p.ibblao in ' 
agrvoltura e ilalla riect-.-- *a I 
di una nuova organizzazm ìe I 
di mccato La Conferenza ■ 
ha «ottol'nea’o la nece--.tà I 
che anche nella categoria 
mezzadrili* s> rvercleno con I 
maggiore impegno ed atten- 
z one. a tutti i livelli i pan J 
ti che permeo ano l'.nte a I 
imitar.a e ’n sv.luppo del i 
l'unità d'az one | 




Quindicimila ettari da irrigare 

Sciopero a Irsina per la diga 


Il provvedimento comunicato 
ieri pomeriggio dalla dire/, one 
del compiego alle Comm -vo 
ni Interne, ò stato valutato ne 
gli ambienti sindacali come una 
conferma ulteriore della notes 
sitò di giungere ad una rego¬ 
lamentazione contrattata dello 
orario di lavoro nel eor.-o del¬ 
l’intero anno 

Con il ritorno .ill'oiario con 
trattunle I lavoratori dei Mimi 
effettueranno a settimane al 
tornate, la settenaria d, cinque 
giorni. Ne -ono e-c!usi invece 
gli ojierai del r norma e i che 
pur raggiungono con .'attuale 
orano lo 117.1 ,>re di lavoro rie 
primi cinque giorni della -et 
Umana. 

In pro[>osita la Commissione 
Interna della se/ one Auto, uni¬ 
tariamente. ha neh.osto il sa 
bato festivo anche |>er questi la 
voratori r cevendo daU'a/ienila 
una risposta negativa, l’ertanto 
la questione è stata demandata 
alle organizzazioni sindacali La 
questione resta aperta anche ;w-r 
gli imp osati, i quali per la set 
tirnana «corta» avevano già 
effettuato alla vigli a delle ferie 
un riuscito sciopero. In un civ 
munieato a Orma della FIM, 
FIOM. SIDA e UILM. i sinda¬ 
cati ricordano che da tempo 
hanno proposto alla condonarle 
di iniziare trattative. 


li.ma scuola GAncisim. Sna.se. 
Sma Snsm). il Smascol. il 
Siili C'i-I. c il sindacato presidi 
e professori di ruolo, hanno 
chiesto a Gui di convocare i 
sindacati della scuola alla pre¬ 
senza dei ministri della Ri¬ 
fai ma e del Tesoro, per defi 
niie i parametri retributivi 
del iHTSonale della scuola. In 
un loro comunicato i sindacati 
rilevano che per essi « è irri 
mmeiabile il mantenimento de 
gli ittiiali rapporti retributi 
vi con le alti e categorie di 
statali aventi mansioni e re 
-pensabili!;» simili » 

Il comunicato auspica clic 
l’impegno a-sunto da Belline! 
li di convocali* le organizza 
/.ioni sindacali della scuola agli 
inizi di sci 1 ombre per definì 
re i parametri retributivi del 
personale della scuola prima 
ria. artistica e secondaria, 
venga concretamente tradotto 
in atto il pili rapidamente pos 
sibilo, e clic i parametri me¬ 
desimi soddisfino la legittima 
aspettativa e le esigenze del 
pei sonale della scuola ». 

CONTADINI - La presiden 
za dell'Alleanza contadini, pre 
sa visione del discorso prò 
nunciato a Potenza dall'on. 
Colombo sul proposito del go 
verno di raddoppiare il con 
tributo dello Stato alla mutua¬ 
lità contadina, giudica questa 
dichiara/ione come un risulta 


Dal nostro corrispondente | 

MATURA. 9 

Un fiume di gente ha pai te 
cipato que-ta mattina ad li-ma 
all imponente man fe-ta/mne or 
gan.zzata da.l \ le.in/a conta 
d.m e latta Camera lei lavoio 
ai -egno (i. pro’e-ta conilo la 
grave crisi evonomien che va 
sempre più paralizzando la vi¬ 
ta delia città. 

Un lungo corteo si è sgranato 
[>er le più mqiortanii vie cit¬ 
tadine ai cui lati, saracinesche 
e porte serrate, hanno dato il 
clima giusto della tensione e 
del grado di agitazione esisten¬ 
te in tutte le categorie dei la¬ 
voratori di Irsina che dai coni 
merci.mti agli arili? ani. dagli 
edili agli impiegati, ai pensio¬ 
nati. ai contar! ni ai braccianti, 
alle donne hanno aderito allo 
-e,opero generale, paralizzando 
cantieri ed officine, chiudendo 
negozi, esercizi, uff.ci. diser¬ 
tando le campagne. 

Il ciclo di questo collasso 
economico generale — è stato 
denunciato dal compagno At¬ 
tilio Esposto, vice presidente 


nazionale de!!’Atle.in/u dei con 
ladini, nel corso del comizio 
ronclusivo — viene aperto dal 
la cr.si nelle campagne, dal 
graduale disfacimenti» ‘Iella pic¬ 
cola e media <i/ onda contadi 
na Pl(KvJta a cau-a del.a un 
pi evidenza del governo che non 
(ta ri-olio ne--uno dei piotile 
mi legati al progresso delle 
campagne In que-to qtiadio — 
ha continuato Esposto — va 
visto il discorso pronunciato 
due giorni fa. a Bari. daU'ono- 
revoe Moro che ha completa 
mente ignorato il problema del¬ 
l'agricoltura. Indicando invece 
nel potenziamento industriale la 
-oluzionc del problema ecuno 
mico nazionale. 

S ntomatico. a questo pro|>o 
sito, è il fatto che fin dal IH 
si parla, a Irsina. della pro¬ 
gettazione e costruzione della 
diga sul Basentello. oj>era ne^ 
cessarla per la irrigazione di 
circa 15 000 ettari. senza che 
mai si sa messo mano a rea 
lizzare un’opera vitale per la 
sopravvivenza della agricoltura 
irsine-e. Era inevitabile, quin¬ 
di. che in feria al cartello ri- 


vendicativo della man.festazione 
di ogg‘ venis-e |M»sta la richie 
-ta della realizzazione della 
(1 ga. 

D. Notarangelo 


Il prof. Stemmati 
ragioniere 
generale 
dello Stato 

A seguito delle dimissioni 
rassegnate dal ragioniere ge¬ 
nerale dello Stato. Carlo Mal¬ 
sano, i! quale va a dirigere 
la Cassa di risparmio di Ro¬ 
ma. il Consiglio dei ministri 
ha nominato ragioniere gene¬ 
rale dello Stato l’attuale di¬ 
rettore generale del Tesoro, 
prof. Gaetano Stammati. 


Dopo Vallombrosa 


Labor 
risponde 
a Popolo e 
Osservatore 

VOl.TKRR \. 9 

Il pie-identc delle AULÌ. Li 
vio Ldboi, parlando a Voltena 
sulla « Ropulorum progie-sio*. 
ha ripreso il tema della « -o 
cietà del benessere j- trattato 
dalle AGLI nel recente colivi* 
gno di Vailombro-a ed ha lepli 
calo ad alcune delie critiche 
che e--o ha provocato, in p ir 
t.col.ue da parte del «Popolo» 
e dell’ * 0-«orv a toro della Do 
men'ca » 

Egli ha detto tra l'aà’o: * A 
quant' anche da fi.irte cattolica 
giudicano che. m fondo a Va! 
lombro-a le AGLI avrebbero 
macinato acqua perché si sa- 
tebboio occupate (li un fal-o 
problema, a quanti ili -o-tan/a 
negano rutilila di un di-cor-o 
che ci iticamente mve-ta I mcc- 
cam-ini di -viluppo della -ocietà 
in cui viviamo; a tutti c'è da 
con-ighare in umiltà, una atten 
ta nettili a della "Populei un» 
pi olire— o” ■*. 

1 problemi Ih animatici vici 
mondo contempo!aiit-o. gli -qvu- 
lilui -emine p.u evidenti tia il 
No: d e lì Sud del no-tro pia 
ne’a. ti.i aree -vrlnppate ed 
arce -o'to-v .iiipp.ile. impongono, 
a gai‘1 zìi» delie AGLI, una ri 
fle—ione -eveia -nini idoneità 
e -lilla capacità non solo degli 
uomini, ma anche delle strutture 
ad affrontarli ed a risolverli se 
conilo gm-tizia. E se lo .-tesso 
tema della pace si lega indisso¬ 
lubilmente a quello dello svi¬ 
luppo c'è una ragione di più por 
domandarsi -e il modo in cui le 
-ocieta progredite producono e 
ton-nmano. il minio in cui in¬ 
trecciano rappoiti con t paesi ai 
via di -viluppo, non abbi-ogm 
ili cna vi-ione indicalo, nel -en 
-o di unno!te ad e—o una noi* 
tua -econdo una ge: ardita vii 
puoi ita clic metta al primo po 
-to ca» che giova aH'uomo. alla 
mi.i crescita culturale, morale 
e politica 

Tutto que-to — na pio-eguito 
Labor — viene raccom.md.ito 
ai cattolici dalla Chiesa, e-|»er 
ta di umanità, ansiosa di veder 
affermati nel inondo modelli di 
-viluppo fatti a misura d'uomo. 
Sorprende perciò che anche da 
una parte del mondo cattolico 
-i manifestino timori nei con¬ 
fronti di libere, opinabili ricer¬ 
che che si concludono con la 
constatazione di un malessere 
ed implicano l'esigenza di un 
mutamento. * E sorprende ari 
cor più che lutti ah invili olla 
responsabilità, alla prudenza, al¬ 
la ponderazione — pur graditi 
e forse opportuni — non sboc¬ 
chino. nella sostanza, se non 
alla conclusione che tutto va 
lasciato come è. che in fondo 
non c’è niente da cambiare ». 


Reggio Calabria 

Prosegue 
lo sciopero 
alle 

OMEGA 

i 

Dal nostro corrispondente 

REGGIO CALABRIA. 9 

Ne-sun dia'oso è possib.le 
con i d ngenti sindacati e con 
i rappresentanti della Gomnns- 
-lone aiti rna f.no a che non 
vena a Reggio un «tecnico» 
tot - ne-e* que-ta la fi edda l’i- 
-lio-ta dell mg Piccoli (1oih> la 
P 1 una moina*a di sciopero t*f- 
tetuiata da tutti ì iUO opei.u 
delle Offa*.ne Meccan.che Ca 
labie-i (0 ME C\ 1 L’uomo 
della FI \T non ha fallici.) nella 
i a—i-ten/a » della locale As- 
-ocia/.one ìndu-tnali e recla¬ 
ma dal -no padione l’aiuto di 
uno -peciali-ia fidato. 

Quanto all'IRI. che con la 
FIAT diedi* a me’à il pacchet¬ 
to azionario dell'azienda. nes- 
.-una ns|*o.-ta alle richieste dei 
lavoratoti Vi è. anzi, da ag¬ 
giungete che. in tutti questi an¬ 
ni. i dirigenti dell'lRI hanno 
r*nunciato alla lutazione nella 
.1 lezione de. comp'e-so metal- 
meccan'io a tinto vantaggio del¬ 
la FIAT. 

Lo -ciopeu» è contro 1 dia 
-t ci tagli dei tempi che hanno 
i ido'.to i cottimi a vero e pro¬ 
prio -istema di fiuto conti¬ 
nuato ed aggravato. Perciò sta¬ 
mane l'a.-tens one* dal lavoro, ad 
eccezione degli impiegati e dei 
caput-parto, e stata totale. Fili 
dalle cinque del mattino, gli 
operai .-ono rimasti fermi da¬ 
vanti ai cancelli della fabbri¬ 
ca. Poi, in corteo, per tre chi¬ 
lometri. hanno marciato fino al 
corso Garibaldi festosamente 
addobbato per le feste patrona¬ 
li. Migl.a a di cittadini, river¬ 
satisi sulla principale arteria 
c.tt.idma per la tradiz. oliale 
processione della patrona de.la 
città, tijniio -ulular zzato con gli 
opet.ii in lotta: «Alle O.ME CA. 
ci succhiano u sangue i: « O.ME. 
C \. si. FIAT no»: «Giusti sa¬ 
lali». sono alcune delle pa¬ 
role d'ordine gridate dagli 
operai. 

Una delegazione di operai, ac¬ 
compagnata dai dirigenti sin¬ 
dacali. ha esposto, in Prefettu¬ 
ra. i termini dell'attuale ver¬ 
tenza. 

I funzionari che hanno rice¬ 
vuto la delegazione, hanno as¬ 
sicurato il loro immediato in¬ 
tervento presso le competenti 
autorità e verso la direz'one 
delle O.ME CA.. per un incon¬ 
tro tra le parti. Io» sciopero 
continua ad oltranza, con estre¬ 
ma decisione e compattezza. 

Enzo Lacaria 


• La graduatoria delta sottoscrizione 

| per la stampa comunista 

| Modena al 126,8% 
1 Ravenna al 120% 

I Altre cinque federazioni hanno raggiunto l’obicttivo 


Pubb! eh.a*i.o di sog-rfo l'elenco dello somme ver-,ite a’ia 
ammin'-tra/'o.ie centrale del PCI allo oie 12 di sabato 9 -e» 
temb’-e ;ht la v'o-c: .z'O'ie della -tamp.f comam-'a 



Somme 


Venezia 

15.500.000 

«.5 

Federa/ «ni 

I .HVO.tt* 

•r 

Milano 

85.000.000 

62,5 




T revlso 

5.635.000 

62,2 

Modena 

101.500.200 126,8 

Tempio 

980.000 

61,2 

Ravenna 

62.400.000 120,0 

Torino 

34.000.000 

60,7 

Gorizia 

6.078.000 101,3 

Padova 

9.100.000 

60,6 

Forlì 

33.660.000 1 00,2 

Terni 

8.000.000 

60.1 

Massa Carr. 

8.000.000 

100,0 

Alessandria 

15.300.000 

60,0 

Agrigento 

6.000.000 

100.0 

Brescia 

17.100.000 

58,9 

Sondrio 

2.200.000 100,0 

Pavia 

14.666.700 

53.6 

Rovigo 

14.518.000 

96,9 

Viterbo 

4.640.000 

58,0 

Regqio Eni. 

66.97S.000 

95,0 

Pescara 

5.710 000 

57.1 

Firenze 

78.120.000 

93.0 

Perugia 

15.110.000 

56 6 

Varese 

18.000.000 

92,3 

Lucca 

1.500.000 

56.6 

Verbania 

6.200.000 

91.8 

Roma 

44.400.000 

55 5 

Prato 

20.611.500 

91.0 

Savona 

11.011.500 

55 0 

Pesaro 

18.000.000 

95.0 

Genova 

40.000.000 

54.0 

Pordenore 

3.600 000 

90,0 

Aquila 

2.140 nno 

53 5 

Imola 

10 500.000 

87.5 

Imperia 

4.234.300 

52.9 

Sassari 

3 500.000 

87.5 

Lecce 

3.5P0.000 

52,6 

Arezzo 

21.750.000 

87 0 

Udine 

4.000.000 

5? 2 

Cremona 

11 042.000 

87,0 

Asti 

2.750.000 

51,8 

Cagliari 

5.481.000 

87 0 

Brindisi 

4.080.000 

51,0 

La Spezia 

18.318 000 

86 0 

Teramo 

5 090 000 

50.9 

Belluno 

3.420.000 

85,S 

Siena 

20 000.000 

50,0 

Caserta 

7 067 OÙ0 

85 1 

Pistoia 

12.000 , ' nr > 

50 0 

Potenza 

7.633.000 

85,0 

Vercelli 

4.280.—; 

47.5 

Malera 

4 233 000 

85.0 

Grosseto 

8 734 500 

45.2 

T rapai»! 

6.720.000 

84 0 

Pisa 

17.550 ('00 

45 0 

Biella 

11 ISO ono 

83.8 

Chieli 

1 6R0 

47 0 

Vicenza 

8 300 ono 

83.0 

Piacenza 

4 500 000 

37.5 

Catanzaro 

6 640 000 

83 0 

Enna 

1.800 000 

37 5 

Bolzano 

2 700 P00 

83 0 

Sciacca 

1.115 non 

37 5 

Cosenza 

8 000.000 

87 9 

Oristano 

740 000 

37,0 

Raousa 

5 166.000 

8? 0 

Cataria 

5.391 ono 

36 7 

Como 

6 970 000 

81 4 

Aosta 

2.202.500 

36.7 

Lecco 

5.775 ono 

81.1 

Cuneo 

1.590.000 

35 3 

Berciamo 

7.707 000 

81.0 

Camnobasso 

1.331 6l»0 

34 5 

Crema 

4.OSO 000 

81.0 

Avellino 

1.817 ~no 

34 2 

Benevento 

3.483.000 

81,0 

Macerala 

3.117.500 

32.6 

Nuoro 

2.673.000 

81.0 

Bari 

7.987 500 

32.2 

Avezzano 

1 934 500 

80.6 

Trento 

1.5*0 nno 

32 2 

Latina 

6.437.000 

80.4 

Reqqio Cai. 

2.35'.000 

29,3 

Ascoli Piceno 4.5(10.000 

80.3 

Foqola 

6.360 noo 

28 9 

Rimini 

12.000.000 

80.0 

Napoli 

9 510 000 

78 6 

Boloana 

103.000.000 

79.2 

Rieli 

1.135.000 

28,3 

Novara 

10 750.100 

79 0 

Palermo 

5.090.000 

78 2 

raltanissella 

4.750.000 

77.8 

Capo d'Orlando 987.800 

74 6 

Parma 

16.500.000 

76 0 

Carbonìa 

865.000 

74 0 

Salerno 

8.000.000 

75.1 

Siracusa 

1.370 000 

21 7 

Ferrara 

30.ono.ono 

75.0 

Messina 

1.112 500 

16.7 

T aranto 

6 750 ono 

75 0 

Crolone 

1 150 000 

16.4 

Fermo 

4.H0 ono 

74 2 

Eminrali: 



Frosinore 

6,001» lino 

70 5 

Svizzera 

1.500.000 


Ancona 

14 000,000 

70.0 

R^oio 

876 inn 


Mantova 

19.310 000 

68 9 

Germania 

507 S00 


Vlareaqio 

4.500 nno 

67 6 

Lussemburgo 4°n non 


T rteste 

lo.ioo ono 

67.5 

Varie 

202.780 


Verona 

8.050.000 

67,0 




Livorno 

25.509 000 

66.0 

Totale naz. 

1.397.590.180 



Graduatoria delle Federazioni 


EMILIA 

94,6 

UMBRIA 

57.8 

LUCANIA 

85,0 

LAZIO 

57.7 

FRIULI V. G. 

72.8 

CALABRIA 

55,5 

MARCHE 

72.0 

ABRUZZO 

54.4 

VENETO 

71.6 

TRENTINO A. A. 

50 6 

TOSCANA 

70.4 

CAMPANIA 

48.5 

SARDEGNA 

rp. 4 

SICILIA 

47,1 

LOMBARDIA 

67.8 

PUGLIA 

41,1 

PIEMONTE 

64,2 

VAL D'AOSTA 

36 7 

LIGURIA 

59,6 

MOLISE 

34,5 

A compilazione 

avvenuta 

della graduatoria della 

soltoscri- 


zione per la stampa comunista, la Federazione di Malera ha 
telegrafalo alla direzione del Partilo, annunciando il raggiungi¬ 
mento del cento per cento dell'obiettivo. 


oa aggg o 
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a colpo sicuro ! 



L’UNICA cucina con forno 
completamente estraibile per 
una comoda e completa pulizia. 

Tutti i modelli sono muniti di 
termostato. 


da lire 


38.400 


L’UNICA lavatrice superauto¬ 
matica che non abbisogna di 
filtro. 

Termostato regolabile sino al¬ 
l’ebollizione. 

Infinita gamma di lavaggi. 

In 3 modelli lutti superautomatici 


da lira 




L’UNICA lavastoviglie superautomatica che 
sterilizza a vapore surriscaldato a 110° C. 
Lava pentole e stoviglie in soli 30 minuti. 
Non abbisogna di filtro. 

Nessun impiego di sali e additivi. 

Si carica dall’alto con estrema semplicità. 

. lire 109.000 


ut» 
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Per un'avaria a una valvola 


Surveyor 5 non potrà 
allunare dolcemente 


Rinviato il lancio 
del razzo Saturno 5 


Colpita da un fulmine a Torino 

Cabina elettrica 


esplode: I morto 



TORINO — Una cabina dell'ENEL è saltata in aria, colpita 
da un fulmine durante il temporale che l'altra notte ha infu¬ 
riato su Torino: sei operai si trovavano in quel momento nello 
abitacolo; uno di loro, Ugo Civarti, di 40 anni, è morto sul colpo, 
carbonizzato dalla folgore; gli altri sono gravissimi all'ospe¬ 
dale Nella telefoto: la cabina colpita dal fulmine 


Laureato mondiale a Cuba 

SUB FENOMENALE: 
UN PESCE OGNI 216" 


Nostro servizio 

CAPE KENNEDY. 9 

Brutta giornata, per i tec¬ 
nici spaziali americani: il 
Surveyor 5 è in avaria, l 'Ar¬ 
ca di Noè (il satellite di ricer¬ 
che biologiche) ha dovuto es¬ 
sere fatto rientrare con 2-1 
ore di anticipo, d»|x> essere 
rimasto a lungo sordo a ogni 
comando. 11 Saturno 5 — che 
il prossimo 17 ottobre dove¬ 
va essere sperimentato — 
non funziona. Anche se si 
tratta della notizia meno spet¬ 
tacolare. quest’ultima è forse 
la più preoccupante per il prò 
gramma spaziale degli Stati 
Uniti. 

Veniamo al Surveyor: quan 
do la sonda è giunta a metà 
strada, da Terra è stato im¬ 
partito l'ordine per una leg 
gera correzione di rotta. Si 
è aperta la valvola di un 
razzo direzionale a elio, ha 
impresso la spinta necessa¬ 
ria. poi non si è più richiu¬ 
sa. Per tre volte i tecnici del 
Jet propulsion Laboratori) di 
Pasadena hanno azionato i 
comandi per tentare di rista¬ 
bilire la situazione: non c'è 
stato proprio nulla da fare. 

Il Surveyor è fuori rotta, 
anche se probabilmente in 
condizione di raggiungere 
ugualmente la Luna, in una 
zona diversa da quella pre¬ 
vista. Non potrebbe però rea¬ 
lizzare l'allunaggio morbido. 
Per questo ò stato proposto 
di trasferire il satellite su 
un’orbita terrestre assai al¬ 
lungata. In questo modo, 
quando il Surveyor 5 ricadrà 
sulla Terra, forse sarebbe 
possibile recuperare parte 
delle apparecchiature scien¬ 
tifiche. Fino a questo momen¬ 
to, però, nessuna decisione è 
stata ancora presa. 

Per quel che riguarda il 
bio-satellite. alcune delle 
esperienze previste sono sta¬ 
te compiute ripetendo più 
volte i comandi all’Arca di 
Noè che, per ragioni scono¬ 
sciute. si rifiuta di accoglier¬ 
li prontamente. Con difficoltà, 
i tecnici sono riusciti a nu¬ 
trire almeno una parte dei 
microorganismi e degli inset¬ 
ti che si trovano a bordo del 
satellite. Si tratta di cir¬ 
ca dicci milioni di organi¬ 
smi: si ritiene che. nonostan¬ 
te l’anticipo del richiamo a 
Terra, sin avvenuta per molti 
la riproduzione, che ne do¬ 
vrebbe avere fatto aumentare 
il numero di circa tre milioni 
di unità. 

L’ammaraggio del bio-satel¬ 
lite doveva avvenire alle 
21 (ora italiana) di domenica, 
ma a causa delle condizioni 
atmosferiche avverse c del 
mancato funzionamento di al¬ 
cuni organi, ne è stato deci ¬ 
so il rientro anticipato. 

La manovra di rientro è 
riuscita: la navicella è stata 
sostenuta da un grande para¬ 
cadute e un «aereo l'ha aggan¬ 
ciata in volo. La prece¬ 
dente esperienza di questa 
serie, come si ricorderà, 
fallì perchè non fu possibile 
individuare il luogo di rien¬ 
tro a Terra del satellite. 

Per quanto riguarda il Sa¬ 
turno. risulta che sono da so¬ 
stituire alcuni pezzi del pri¬ 
mo stadio. Si prevede un rin 
vio di circa un mese. 

Nel gigantesco r.izzo. che 
dovrebbe portare i primi co 
smonauti deH’ApoI/o sulla Lu¬ 
na. c’è evidentemente qual 
che cosa che non funziona. 

Samuel Evergood 


Lieve 
scossa di 
ferremoto 
a Messina 

MESSINA. 9 

Una scossa tellurica è stata 
avvertita a Messina alle 14.45. 
L'epicentro del fenomeno sismi¬ 
co. che secondo quanto hanno 
registrato i sismografi dell'Isti¬ 
tuto geofisico ha raggiunto il 
terzo grado d’intensità della Sca¬ 
la Merco Ili. sarebbe stato loca¬ 
lizzato a nord est della città. 

1-a scossa, preceduta da un 
forte boato, non ha provocato 
danni. Due giorni fa. un'altra 
scossa tellurica era stata avver¬ 
tita a Catania, nei centri della 
riviera jonica e in alcune loca¬ 
lità del Messinese. 


E’ il tahitiano Tapu • Ai 
cubani il titolo a squa¬ 
dre - L’Italia si piazza 
al quinto posto 

Dal nostro corrispondente 

L'AVANA. 9. 

Si sono conclusi ieri a Cu¬ 
ba i campionati mondiali di 
pesca subacquea, che hanno 
visto l'affermazione della e- 
quipe cubana per il titolo a 
squadre e quella del tahitiano 
Jean Tapu per quello indivi¬ 
duale. 

La squadra italiana è giun¬ 
ta quinta malgrado che uno 
dei suoi uomini di punta Car¬ 
lo Gasparri non fosse in buo¬ 
ne condizioni di forma. La mi¬ 
gliore prova fra gli italiani è 
stata fornita da Massimo Scar- 
p«ito. che ha oecupato l'ottavo 
posto nella classifica indivi¬ 
duale. mentre Guido Treleani 
si è classificato undicesimo. 

La prova miglioro, come di¬ 
cevamo. è stata fornita dai cu. 
bani che hanno piazzato i tre 
componenti la squadra, al se¬ 
condo terzo e quarto posto. 
Jean Tapu passerà alla leg 
genda: il tahitiano che difen¬ 
deva i colori della squadra 
francese, nello prime sei ore 
di prova ha catturato pesci 
ad una media di uno ogni due 
minuti e quindici secondi. 

Coloro che hanno seguito la 
gara in acqua hanno raccon¬ 
tato che Tapu sparava con due 
fucili: uno per mano. 

L'organizzazione di questi 
campionati del mondo è sta¬ 
ta perfetta sotto ogni punto 
di vista e non si è verificato 
alcun incidente anche perchè 
hanno prestato generosamen¬ 
te il loro aiuto centinaia di 
lavoratori cubani. I dirigenti 
della Federazione mondiale 
della pesca subacquea alla fi 
ne dei campionati hanno di 
ehiaiato che nutrono una sola 
preoccupazione e cioè quel 
la di non trovare per il pros 
simo anno un altro paese ca¬ 
pace di realizzare un’organiz- 
zazzione cosi perfetta da reg¬ 
gere al confronto dell'ospita¬ 
lità fornita da Cuba. 

S. t. 


|—in poche righe —* 


Alluvioni in India 

NUOVA DELHI - Una disa 
strosa alluvione ha coip.to le 
zone centrali dell’India tnon 
dando decine e decine di vil¬ 
laggi. causando centinaia di vit¬ 
time e danni incalcolabili. ET 
la maggiore calamità naturale 
che si abbatte sull'India dal 
1948. 

Volevano venti milioni 

CATANIA — Gli autori del ra 
pimento del g ovane Giuseppe 
Palane di 12 anni, i fratelli 
Giovanni e Vincenzo Randazzo. 
sono stati denunciali e trasfe 
riti, dopo un lungo interroga 
torio nebe carceri di Catania. 
I due hanno reso ampia con 
fess one. Addosso al bamb.no 
è stata trovata una lettera scrit¬ 
ta di suo pugno e ir»d rizzata 
ai genitori noia quale si chie¬ 
devano 20 rn.honi 

Disastro in miniera 

LONDRA — Sei uomin sono 
moti, altri tre Mino ancora im 
pr gionati ne. fondo di una 
gal.eria e 52 sono rimasi, gra 
vciiiwi'i tenti m un disastro 
ferif.»..itosi n una m mera d: 
Carbone, in beo/ a Poco prima 
che i. turni! di notte f.nii'C una 
violenta e.'pio'-one e un sue 
cessivo incendo hanno devasta 
lo la « Michael ». una -lei.e più 
moderne min.ere inglesi la cui 


produzione giornaliera si aggi¬ 
ra sulle 3500 tonnellate. 

Non si è suicidato 

GENOVA — U giovane morto 
ieri durante un inseguimento 
di Polizia a Samp.erdarena. 
Giacomo Ang es o di 21 anni 
non s. è suicidato: è stata fat 
ta una nuova ncostruzone del 
grave episod o. che presenta 
molti punti oscuri, secondo la 
quale durante una co.Iuttazione 
con il carabmere Adriano Or¬ 
to. il colpo di pistola Io avreb¬ 
be colp to accidentalmente. 

Morti due emigrati 

BOGOTA' — Due italiani sono 
rimasti uccisi .n seguito ad una 
esposione avvenuta durante i 
lavori per la diga di Nare. nei 
la Colomb a occidentale. Giulio 
Pusana e L no Luca hanno per 
«o la vita insieme ad altri tre 
compagni di lavoro per una ca 
nca di dinamite improvvisa 
mente esp'osa 

Nuovo atomo 

MVKKMOOKE - Nel laborà- 
torio di Borke.cy è stato os¬ 
servato i atomo p.u pesante mai 
creato la i uomo. Si tratta dei- 
HMV.opo 25.H riell elemento 101, 
il mendelevium li nuovo ato¬ 
mo e stato ottenuto con bom¬ 
bardamenti di ionio, d. elio deì- 
l'e.nstenium. 


Sanguinosa sparatoria in una via della metropoli lombarda 


Milano come Chicago 
Raffiche tra due auto 


Ucciso il conducente di una delle due mac¬ 
chine e ferito il passeggero • Il superstite non 
vuole parlare - La ricostruzione dell'incredi¬ 
bile battaglia - Venticinque fermi • Si tratta di 
un regolamento di conti tra contrabbandieri? 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 9 

Venticinque persone, fin 
dalle prime ore di stamane, 
si trovano in stato di fermo 
nelle guardine della questura 
centrale. Da esse — a almeno 
da gran parte di esse — 
polizia e carabinieri si aspet¬ 
tano la verità più completa su 
quanto è accaduto poco dopo 
la mezzanotte in via Ambrogio 
Binda, una strada che porta 
a Corsico, un comune a sud¬ 
est della città. A quell'ora, da 
due auto affiancate — una 
1500 Spyder. con motore Osca, 
e una Fiat 1800 — è partita 
una infernale sparatoria. In 
poco più di mezzo minuto 
sono stati esplosi non meno di 
quaranta colpi d'arma da fuo 
co. Bilancio: un morto e un 
ferito grave. 

Di preciso, fino a questo mo¬ 
mento, si conoscono soltanto i 
nomi delle due vittime. Il mor¬ 
to è Michele Agugliaro, nato 
a Trapani 31 anni or sono e 
residente a Milano in via Soa¬ 
ve 12, noto contrabbandiere di 
sigarette: il ferito, che ha il 
ventre, il torace, la coscia e 
la gamba sinistra trapassati 
da pallottole, è Nicolò Schifa¬ 
no, da Erice (Trapani), 29 
anni, ufficialmente commer- 


vede lontano un miglio che è 
ferito. Viene chiamata la Cro¬ 
ce Blu che trasporta il ferito 
allo stesso ospedale dove è 
morente VAgugliaro. Qui è già 
sopraggiunto il dott. Scala, 
vice capo della Mobile, insie¬ 
me a funzionari della sua 
squadra, e poco dopo arrive¬ 
ranno anche ufficiali dei ca¬ 
rabinieri. 

Chi sono VAgugliaro e lo 
Schifano? Chi sono i loro com¬ 
plici, o amici? Nelle ultime 
ore ha acquistato sempre mag¬ 
giore consistenza l'ipotesi che 
si tratti di una vendetta tra 
contrabbandieri, tra due ban¬ 
de o individui rivali. 

Michele Agugliaro è già noto 
in Questura. Denunciato per 
sfruttamento della prostituzio¬ 
ne. fu protagonista, insieme al 
fratello Stefano, di 27 anni, di 
un clamoroso episodio. 

Non è ancora chiaro se tra 
Michele Agugliaro e Nicolò 
Schifano esistesse una rivali- 
lità nel campo del contrabban¬ 
do di sigarette, attività alla 
quale pare i due si dedicasse¬ 
ro da qualche tempo, o nel 
campo della prostituzione. 

p. S. 
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Sepoltura onorata per il 


maggiore Reno 


NON CORSE IN AIUTO DI CUSTER 
MA UCCIDEVA SIOUX: RIABILITATO 



Il generala Custer 


■ 


HARDIN (Montana). 9. 

Il Settimo cavcillcggeri ha intonato oggi il suo inno, il 
(ì nry oiven, mentre veniva rituffatn nella terra la barn 
del maggioro Marcus Reno, dalla cui targhetta era stato 
cancellato l'infame epìteto di traditore. Con questo titolo 
— attraverso la letteratura e i film western — Reno era 
stato conosciuto in tutto il mondo come l’uomo che. per 
paura, aveva abbandonato il generale Custer nella Citale 
battaglia di Little Rig Horn. salvandosi. 

Ma. a quasi cent'anni dalla storica data. l'America 
rende giustizia ai suoi Eroi: Marcus Reno ora un bravo 
massacratore di indiani, distintosi in numerosi eccidi e 
repressioni. Via il marchio d'infamia dalla sua tomba, 
dunque! 

Non è stato comunicato se alla memoria del maggiore 
Reno verrà proposta qualche onorificenza, in occasione 
dei continui anniversari di massacri compiuti nel Vietnam 
o nei ghetti negri delle stesse città americane. 


s 

c 


dante in autovetture, abitan¬ 
te in via Minturno 16. Costui, 
l'unico che potrebbe chiarire 
movente e circostanze del 
grave episodio, si rifiuta di 
parlare. Ila detto soltanto: 
« Sono abituato agli attentati » 
ma non ha voluto aggiungere 
di più. Sulla sua mano si¬ 
nistra. come sulla mano de¬ 
stra dell'Agugliaro, il guanto 
di paraffina ha rivelato tracce 
di polvere da sparo. En¬ 
trambi, quindi, hanno sparato. 

Ma ecco come, pur tra no¬ 
tevoli difficoltà, gli inquirenti 
hanno ricostruito l'accaduto. 
Sono le 0,10. Via Binda è pres¬ 
soché deserta. All'altezza del 
numero 33, l’illuminazione è 
alquanto scarsa, ma Carlo 
Carnevale. 29 anni, che sta 
per raggiungere il portone del¬ 
la sua casa, in via Binda 14. 
è colpito da quanta accade ad 
una cinquantina di metri più 
oltre, e si ferma incuriosito a 
guardare. 

In mezzo alla strada sono 
ferme due macchine: affian¬ 
cate: una 1800 berlina color 
blu e una 1500 Spyder di color 
grigio scuro. Sulla prima vi è 
un uomo al volante, altri due 
vi salgono. Sulla spyder è un 
uomo solo. Costui, che risul¬ 
terà poi essere lo Schifano, 
porta il pizzo: se ne sta im¬ 
mobile. a quanto può vedere il 
Carnevale, finché non si sca¬ 
tena l'inferno. 

Quasi nello stesso istante, 
infatti, incominciano gli spari. 
Dalla IB00 almeno due armi 
fanno fuoco sulla 1500 e da 
questa partono, in rapida suc¬ 
cessione. altri colpi. In tutto, 
una ventina. Poi le due mac¬ 
chine partono a gran velocità 
verso via Ludovico il Moro 
ancora affiancate. Dopo una 
cinquantina di metri si fer¬ 
mano. Altro stridore di freni, 
e altri colpi vengono scam¬ 
biati. 

E' qui. all'altezza del nu¬ 
mero 19 di via Binda, che il 
Carnevale vede il conducente 
della 1800 scendere dal posto 
di guida, trascinarsi sul da¬ 
vanti della vettura e. portatosi 
dalla parte opposta, acca 
sciarsi sul sedile anteriore, 
prima occupato dal suo com¬ 
pagno che intanto si è messo 
al rotante. Appena la por¬ 
tiera si chiude, la 1800 riparte 
sempre in direzione di via 
Ludovico il Moro. A breve di¬ 
stanza riparte anche la 1500 
Le due vetture scompaiono al 
la vista del testimone, verso 
Corsico. 

Sappiamo ora che i tragitti 
delle due macchine: si sono 
immediatamente separali. La 
c 1SO0 », alle 0.30. è davanti al 
Policlinico di via Francesco 
Sforza Si ferma al cancello, 
due individui estraggono un 
uomo ferito, lo portano sui 
gradini d'ingresso del pronto 
soccorso, dove lo abbandonano 
per tornare di corta sulla 
macchina, che riparte e si al 
lontana a lutto gas II ferito 
c l’Agugliaro che, colpito al¬ 
l'addome e al collo, morirà 
un'ora esatta dopo, nonostan¬ 
te le immediate cure dei sa¬ 
nitari. 

Quasi alla stessa ora — le 
0,33 — sulla soglia di un bar 
di Carsico, in via Milano, al¬ 
cuni avventori vedono com 
parire il fantasma di un ua 
mo. Si regge a malapena, è 
bianco in volto, ha gli occhi 
fuori dalle orbite. E' Nicolò 
Schifano. Con fatica raggiun¬ 
ge il banco. < Datemi qual¬ 
cosa subito — dice — ho tan¬ 
to male alla testa ». Gli por¬ 
gono un liquore, lo beve, poi 
si abbatte su una sedia. Perde 
sangue da sotto i calzoni; si 


Latitante sardo si proclama innocente 

<N0N FATEMI VEDERE POLIZIOTTI 
E SI CONSEGNA Al CARABINIERI 


Brutale omicidio a Verona 


L'uomo nega di aver partecipato a un conflitto a fuoco e sostiene 
che gli agenti gli hanno sparato addosso mentre radunava le pecore 


Ucciso da militare USA 


. VERONA. 9. 

• Un omicidio brutale, giustificato con un pretesto che 
Z sembra incredibile se si pensa che è costato la vita di un 
“ uomo, è stato compiuto da un sergente americano appaile- 
Z nente alla SETAF. Jack Reeves, residente a Chievo, una 
~ frazione di Verona. 

- Il sottufficiale ha ucciso con un colpo di fucile da caccia 
Z un giovane di 25 anni, Vittorio Fraccaroli. elettricista, ahi- 
“ tante in via Barucchi. 14, a poche centinaia di metri dalla 
Z casa dell'omicida, perché secondo quanto ha detto il Reeves, 
“ avrebbe infastidito sua moglie, fermandosi davanti alla sua 

- abitazione e « compiendo gesti osceni ». 

Z Ieri mattina il sergente americano si è appostato, armato 

- di fucile, dietro le imposte del balcone e quando il giovane 
“ è passato, gli ha sparato. « Volevo colpirlo alle gambe », 

- ha detto al comandante della compagnia SETAF. al quale 
Z si è costituito. Il giovane elettricista è morto mentre veniva 
” trasportato all’ospedale. 


Muore un italiano sul Cervino 


3 sciagure in montagna 

ZERMATT. 9- 

■ Una tragica «erte di disgrazie mortali si è verificata nelle 
Z ultime 24 ore in numerose località di montagna. Uno scala- 
” toro alto-atesino, Ferdinando Troger. di Nierdorf. è morto in 
Z seguito ad una caduta mentre stava cercando di raggiungere ( 
Z La c ma del Cerv.no dal versante orientale. 

- Per cause non ancora accertate il giovane è precip.tato 

Z da un'altezza di 20 metri. 

- Altra sciagura sul gruppo del Catinaccio. nei pressi di 
Z Val di Fassa: un alpinista tedesco. Wolfang HoRman. di 29 
Z anni, è stato ucciso da una pietra cadutagli sul capo mentre. 

Z insieme con un gruppo di amici, stava scalando una parete 
Z deir.Antermoia. con l'aiuto di una scala di ferro. 

- Anche per una ragazza francese di 18 anni la gita in 

” montagna è stata fatale. Claude Marie Guirou. di Chambery. 

- ha perso la vita precipitando in un crepaccio - si trovava in 

Z compagnia di un maestro di sci e si stava dirigendo verso 

* f Alenile du Midi E" pombata m fondo al birrone dopo un 
Z volo di 40 metri; soccorsa quando era ancora in vita Marie 

• Claude è deceduta all’ospedale di Chamonm. 


Grave episodio a Torre Annunziata 


Insidie ai fidanzati 


z NAPOLI, 9. 

Z Due coppie di fidanzati, che si erano recate in riva al 

- mare, su una spiaggetta isolata del lido Rovigliano. a Torre 

■ Annunziata, hanno vissuto ieri alcuni momenti drammatici 
Z Un uomo, identificato più tardi per Vincenzo Gargiuk), di 
* 32 anni, li ha sorpresi nella loro intimità e li ha costretti. 
Z pistola alla mano, a denudarsi, tentando poi di usare vio 

- lenza a una delle ragazze 

Z Uno dei giovani è riuscito però a distrarre l'attenzione 
Z dell'aggressore e. raccolta una pietra, l'ha stordito colpen 
Z dolo al capo. Poi si è gettato in mare e ha raggiunto a 
Z nuoto un vicino stabilimento balneare, chiedendo aiuto 

- L'uomo era fuggito, quando sono arrivati sul posto i cara 
“ binieri, ma dalla descrizione dei quattro ragazzi è stato 
Z possibile identificarlo e arrestarlo. 

Z Un episodio analogo è accaduto a Mclzo. Una coppia 

■ di giovani fidanzati è stata aggredita da un uomo, il tren 

- taduenne Francesco Aiello. 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI. 9 

M. voglio costituire ai ca¬ 
rabinieri, ma non voglio ave¬ 
re a che fare con la polizia »: 
con queste parole ha esordi¬ 
to Umberto Cossa. un latitan¬ 
te di Bonarcado che. prima 
di consegnarsi al tenente co 
lonnello Mazzeo, comandante 
del gruppo carabinieri di Sas¬ 
sari. si è presentato ieri not¬ 
te nella sede del quotidiano 
La nuova Sardegna. Il pasto¬ 
re è colpito da un mandato di 
cattura in quanto ritenuto re¬ 
sponsabile di associazione a 
delinquere, furto aggravato, 
tentata rapina aggravata al¬ 
l'albergo Libyssonis di Porto 
Torres. Era anche accusato 
di aver ingaggiata un conflit¬ 
to a fuoco nei pressi di Pia 
tamona con alcuni agenti di 
polizia guidati dal vicequesto¬ 
re Groppone. 

« Non ho sparato alla poli¬ 
zia — dice il Cosso — né ho 
fatto mai parte della banda 
che avrebbe partecipalo a quel 
conflitto Quella mattina sta¬ 
vo radunando le pecore per 
la mungitura, ho visto in lon¬ 
tananza delle persone intorno 
alla casupola, l'ho detto al 
fratello del mio podrone ma 
questi mi ha risposto di non 
preoccuparmi Improvvisamen¬ 
te qualcuno ha aridnto di apri¬ 
re il fuoco e quelle persone 
mi hanno sparato addosso Al 
loro sono fi ignito sano scap 
poto per un centinaio di me¬ 
tri. fino a gettarmi dietro un 
muretto a secco Isi polizia 
mi ha accusato di orerie spa 
rato contro, ma io non arerò 
addosso neppure uno spillo 
Se avessero intimato l'alt mi 
sarei fermato Non ho nulla 
da temere- non ho commesso 
rapine, né sequestri di per¬ 
sona né estorsioni » 

Ua detto inoltre di non aver 
narteripato alla rovina di un 
distributore di benzina di Par 
to Torre* nel rarsr, de] gunle 
era stato ucciso il benzinaio: 
s \ qucU'epocn — sostiene il 
Cosso — mi trovavo in coree 
re per scontare una lunga 
rena, per furto * Umberto 
Cosso ha infine raccontato 
che mentre la polizia lo ricer¬ 
cava non é mai stato latitan 
te. è rimasto in paese, ha 
sbrigato deali affari di fami 
glia, ha quasi sempre dormilo 
nella propria abitazione, riu 
scendo n eludere le ricerche 
degli aqenti Ieri è venuto a 
Sassari col preciso proposito 
di costituirsi Stamane »I so 
stillilo procuratore della Re 
pubblica, dottor Massa, si è 
rerato nel carcere di San Se 
ha stiano per interrogarlo a 
lungo 

Il caso Costa è abbastanza 
interessante in quanto il gio¬ 
vane pastore ha saputa rea¬ 
gire alla situazione firma dei 
ricercati, costretti alla mac¬ 


chia per futili motivi e condot¬ 
ti dalle circostanze a diventa¬ 
re dei veri banditi. 

Mentre i familiari di Ignazio 
Tolti cercano di ottenere dai 
fuorilegge una riduzione sulla 
somma richiesta per il rila¬ 
scio del giovane prigioniero 
(rilascio che dovrebbe avve¬ 
nire da un giorno all’altro), la 
sorte del concessionario delta 
FIAT di Nuoro, Aurelio Ba- 
ghino. è tuttora incerta. La 
signora Baghino ha oggi ri¬ 
volto un appello ai rapitori 
chiedendo di sapere se il ma¬ 
rito è ancora vivo. La donna 
ha detto che viene fatta se 
gno di scherzi orribili. C’è gcn 
te che le telefona di giorno 
e di notte e che chiede le 


Finisce 


l’ora legale 

23 settembre: 
appuntamento 
con l'orologio 

Fra due settimane, cd esat¬ 
tamente a mezzanotte di sa 
bato 23 settembre termina 
I « ora legale ». Gli italiani 
cioè riguadagneranno quell'ora 
che nella notte tra il 27 c il 
28 maggio, giorno deU'istitu 
zior.e del provvedimento, ave¬ 
vano perduto. 

Come si ricorderà è stato 
questo il secondo anno conse¬ 
cutivo fa parte un primo c-spe 
rimento compiuto durante la 
guerra 15 18. e un secondo 
attuato per tutto il periodo 
dell'ultimo conflitto mondiale) 
durante il quale è stata at 
tuata l'ora locale II provve¬ 
dimento che c stato deciso so 
prattutto per ottenere un ri 
sparmio sul consumo della 
luce elettrica — calcolabile in 
circa 1200 lire per ogni ute n!e- 
in quattro mesi —. pare abbia 
favorito notevolmente anche il 
turismo, e tutte quelle atti 
vita ricreative che richiedono 
la luce solare per il loro svol 
gimento. 

Dati precisi sugli effetti del 
l’ora legale in questo periodo 
non sono stati ancora resi 
noti. 

Insorr.ma appuntamento a 
sabato 23 per spostare gli 
orologi indietro di un'ora.. 
eo«a che si ripeterà anche 
l'anno venturo a meno che 
non sia accettata la nrooosta 
di estendere l'ora legale a 
tutto l'anno, dal 1 gennaio al 
31 dicembre: provvedimento 
cià adottato In molti paesi 
europei. 


cifre più diverse per il riscat¬ 
to del marito: 20 milioni. 50 
milioni, 100 milioni. La signo¬ 
ra Baghino che è molto ma¬ 
lata. ha concluso cosi il suo 
disperato appello: « Voglio dai 
rapitori di min marito solo 
un segno di umanità, lo non 
li condanno, non li giudico, 
ma mi dicano almeno se è 
morto o è vivo ». 

Intanto, a proposito del torni¬ 
lo Picciau » corrono nuove 
voci. Si dice che Giuseppe 
Leonardo Mlisina, il custode 
accusato di aver ucciso il con¬ 
cessionario della < Mercedes », 
una volta uscito dall'ambiente 
orgoìese sarebbe rimasto col¬ 
legato con persone interessa¬ 
te a mettere ni sicuro i pro¬ 
venti ài sequestri e di altri at¬ 
ti criminosi. Di qui l’ipotesi 
che anche qualche cagliarita¬ 
no fosse implicato in qualche 
modo in pratiche non preci¬ 
samente legali. 

Significativa, a questo pro¬ 
posito, una scoperta che la 
polizia avrebbe fatto, relativa 
ad alcune schedine del Toto¬ 
calcio intestate al Musino. 
Dalle schedine risulta che il 
custode della villa giocava 
settimanalmente circa 60 mila 
lire. 

Un’altra prova a carico del 
Musina sarebbe il fatto che so¬ 
lo il guardiano orgole.se sape¬ 
va che Gianni Pierinii la notte 
del delitto sarebbe rientrato 
solo Erano ospiti della villa 
due persone: un ingegnere e 
sua monile il professionista, 
o seguito di una telefonala, 
avvertì che sarebbe partito per 
Roma in scrofa e che sua mo¬ 
glie sì sgrebbp trasferita al- 
rifotel Mediterraneo. Perciò 
l'ingeanerr pregò Gianni Pie- 
ciau di accompagnare la sua 
signora in albergo, una tolta 
ri entrato dnlYaeroporto. 

M collonuio era presente il 
Musiva Sola lui quindi, sono¬ 
ro che il padrone della r»77o 
carrube rientrala sola. Dalle 
ore 17 — '•inè da aitando fu an¬ 
nunciata la partenza improv¬ 
vida delVinneanerp ver la ro¬ 
ndale — ape 24 venne orga- 
ni"n*o -'7 colpo 

11 rudode se ran A Vesecu¬ 
tore materiale del delitto, cer- 
tnmentp deve esservi impli¬ 
cato Cosi pensa la polizia. 

■\ questo punto due doman¬ 
de sorgono spontanee’ perrhi 
Musiva avrebbe ucciso l’uomo 
che lo arem folto dalla esi¬ 
stenza •mitarnhOe che COTUÌVCV- 
ra a Oraosa'o 7 F per anali 
ragioni effettive Gianni Pic¬ 
cini! chiamò do Ornaselo il gio¬ 
rnee pastora jy»r trasformarlo 
nel suo nomo dì fiducia 7 

fi nnndrn deve essere com¬ 
pletato J.’lnrhlestn assai deli¬ 
cata attualmente condotta da¬ 
gli inguirenti dorrà stabilirà 
anali sona sfate le cause reati 
che hanno armato la mano itti 
sicari di Gianni Piccirm. 

Giuseppe Podda 
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Settimana nel mondo 


Il «vallo 


» 


dell’impotenza 


L'ultima trovata ili Mac ,\'a- 
mara — considerato da inulti il 
cervello della guerra al Viet¬ 
nam — consiste nella derisione 
di costruire, lungo la linea di 
demareu/ionc tra nord e sud, 
una barriera di reticolali ad al¬ 
ta tensione, raflor/ali da dispo¬ 
sitivi elettronici di avvistamen¬ 
to, che meltcrchhcro automati- 
cainenlc in azione aitigliene e 
bombardieri, c completato dal¬ 
la distrimene chioma di ogni 
traccia di sita, a ridosso dello 
ahnrrnmeiito. 

Come idea, non è originale: 
Tacevano già avuta i francesi 
in Algeria, ma le bari ine da 
loro erette nel dcirilo non han¬ 
no impedito al popolo al¬ 
gerino di conquistare l'indi- 
fienden/a. Di niioso, gli ame¬ 
ricani si mettono soltanto il 
« particolare u clic il deserto 
•aratolo loro a crearlo. Sersirà 
a qualcosa, oltre clic ad accre- 
•cere i già imponenti profitti 


delTindiistiia di guerra? (ìli 


•tessi generali americani ne du¬ 
bitano. So si guarda ni nuovi 
successi che il T.\L ha ri¬ 
portalo nei giorni scorsi, do¬ 
po Imitatine mesi ili bombar- 
«lamenti sulla UDV, e al fatto 
rho i fantocci ili Saigon non 
sono riusciti a Miappaic. dalle 
litro urne tuli-rate, pi fi del 3ó 
per cento ilei soli, l'espressio¬ 
ne « vallo dell' 'impilici!'/a i) 
Sembra l.i più adatta. 

.Ma il piogeno annunciato 
dal ministro della difesa non 
ha per ciò un significato 
meno giase. A parte i suoi 
aspetti mosti unsi, esso signifi¬ 
ca, da mi plinto di sisla più 
generale, che l'amministra/io- 
ne Johnson continua a volgere 
le spalle ad min soluzione po¬ 
litica nel Vietnam e ad accre¬ 
scere, al contrario, il suo im¬ 
pegno. Il presidente Mr'so lo 
ha indirettamente confermalo 
«piando Ita dichiaralo ad un 
gruppo di commensali elle non 
intende sospendere i bombar- 
dnmenti: sarebbe, ha dello con 
un involontario riconoscimento 
dell’energia con cui il pirrolo 
popolo vietnamita si balte, co¬ 
lilo a affrontare Jnrk Dernp- 
sey sul rii ig con una mano 
legata dietro la schiena ». E 
lliisk, in una conferenza stnm- 
pa, ha gettato una doccia frini¬ 
rla sui facili ottimismi alimen¬ 
tati da indiscrezioni circa ima 
imminente « offensiva di pace » 
alTONU: qualsiasi « pausa d 
« lei bombardamenti «lipenilerà 
«lalla < risposta » di Hanoi o 
«la una sua disposizione a rico¬ 
noscere come iuteilneiitori i 
fantocci «li Saigon. Una ri¬ 
sposta. come tutti sanno, è già 
venuta (ed è stata ripetuta la 
•eorsa settimana con la «li- 
cbiarazioiie di pieno appoggio 


al costruttivo programma del 
ENI.), ma Washington conti¬ 
nua ad ignorarla. 

E’ questa la linea con cui 
Johnson intende presentarsi, 
tra pochi mesi, alla (.'unsdi¬ 
zione del suo partito, per 
chiedere la candidatura alla 
rielezione, e, l’anno prossimo, 
agli elettori? Se è cosi, c’è da 
dubitare clic essa appaia ad 
uu'npinione pubblica sempre 
più inquieta come l'ottima 
« via ili mezzo » tra un allar¬ 
gamento delle ostilità e la ri¬ 
nuncia. E, da «picsto punto di 
sisla, è inleies-.mte che due 
tra gli esponenti più qualificali 
dell’ala repubblicana « mode¬ 
rala n — il governatore del Mi- 
rhigan, George Itomney, pos¬ 
sibile candidato presidenziale, 
e il senatore Mortoli — abbia¬ 
no scelto «picMo momento per 
offrire all'elettorato una pub¬ 
blica autocritica, per l'appog¬ 
gio dato alTintervento. « .Mi 
sono sbaglialo n è tuta parola 
d’ordine del tutto inconsueta 
nel repertorio di un candidato 
ed è sintomatico che essa ap¬ 
paia od una parte almeno de|- 
l'opposi/ione conte qurlla vin¬ 
cente. 

Il quadro della settimana è 
rireo di avvenimenti anche in 
altri settori della scena inter¬ 
nazionale. \nenia al Vietnam 
si è rifinito De Gallile, ini¬ 
ziando la visita a Varsavia, per 
sollecitare una coopera/ione 
franro-polaeea nella ricerca di 
lina soluzione fondata sulla li¬ 
quidazione delTintervenlo ame¬ 
ricano e sul ritorno agli ac¬ 
corili di Ginevra (nella stes¬ 
sa occasione, il generale Ita 
riaffermato l'intangibilità del 
confine Oder-Neisse). A loro 
volta, Io Traile Union» britan¬ 
niche b.imin votalo a maggio¬ 
ranza, nel loro congresso di 
lirigblnii. la richiesta clic Wil¬ 
son si disdori ila (oluison (in¬ 
sieme con il ripudio della po¬ 
litica economica del governo). 
Nel Medio Oriente, la situa¬ 
zione rimane tesa: mentre 
scontri a fuoco si rinnovano 
sui diversi fronti, i paesi so¬ 
cialisti hanno ribadito a Bel¬ 
grado il loro impegno di aiuta¬ 
re gli arabi. 

In Grecia, il movimento di 
resistenza al regime militare 
si estende. Ne è prova lo scon¬ 
tro a fuoco avutosi mercoledì 
a Salonicco Ira la polizia fa¬ 
scista e un gruppo dì opposi¬ 
tori, con un bilancio ufficiale 
di quattro morti. Manifestazio¬ 
ni ai grido di a Assassino n e 
n Libertà per la Grecia o hanno 
accolto Costantino nel Canada. 


Nel Vietnam audaci azioni del FNL 


/ , - -• - ■ ‘ ' 

I partigiani attaccano 


Danang con i missili 


il «muro elettronico» USA si spingerà nei Laos — I marines si drogano — Johnson si schie¬ 
ra con Van Thieu contro Cao Ki — Denunciati da Hanoi gli attacchi a dighe, scuole, ospedali e chiese 


Con una ferma dichiarazione fatta pervenire ad Atene 


L'URSS chiede formalmente 


che Theodorakis sia salvo 


L’intervento del governo era stato preceduto 
a Mosca da numerose manifestazioni pubbliche 
per le vittime del terrorismo fascista in Grecia 


Conclusi i colloqui 


di Budapest 


Rientrati 


a Mosca 
i dirigenti 
sovietici 


nostro corrispondente 


e. p. 


BUDAPEST. 9. 

Nel pomeriggio di oggi è 
ripartita da Budapest, dove 
ai è intrattenuta per tre gior¬ 
ni. la delegazione sovietica 
guidata da Breznev. Kossi- 
ghin e Gromiko. l-o stesso 
lljuscm 18 con il quale gl: 
aspiti erano giunti si è al¬ 
zato in volo poco dopo le se¬ 
dici. seguito «la una squadri¬ 
glia di Mia 21 dell’aviazione 
ungherese, che. come all'ar¬ 
rivo. lo hanno scortato fino 
alla frontiera. 

Ieri i quotidiani magiari 
avevano dedicato quattro, 
cinque e più pagine alla ero 
naca dell'arrivo degli ospiti, 
alla firma dell'accordo, av¬ 
venuta giovedì pomeriggio 
nella sala della Cupola del 
parlamento, e infine ai di¬ 
scorsi pronunciati da Brez¬ 
nev e Kadar nel grande cm 
mizio lungo il corso Dosza. 

Oggi sono apparsi, con 
un comunicato conclusivo, i 
commenti ai pruni incontri. 
Il comunicato informa che i 
dirigenti dei due Paesi si 
sono scambiati reciproche 
informazioni circa la cosini 
zinne iti URSS e in Ungheria 
de! socialismo, ed è stato 
constatato come gli ottimi 
rapporti di collaborazione 
fra i due Paesi offrano an 
cora largo margine di mi¬ 
glioramento in campo scien¬ 
tifico ed economico, e che 
apposite commissioni studie¬ 
ranno nel corso di un anno 
come ciò possa essere con¬ 
seguito: il comunicato inol¬ 
tre sottolinea la piena iden¬ 
tità di vedute sulla situazio¬ 
ne intemazionale. L'Unicne 
Sovietica — conclude il co 
municato — ha invitato in 
un prossimo futuro i diri¬ 
genti dello Stato e del par¬ 
tito ungherese a Mosca. 


I_ 


a. g. p. 


Accolto da un milione di polacchi 


De Gaulle a Auschwitz 


Il generale visibilmente commosso ha scritto sul diario 
dell'ex campo di sterminio nazista: « Quanta vergogna, 
quale disgusto e pertanto quale speranza per l'umanità » 


Dal nostro inviato 

KATOWICE. 9 
« Ad Auschwitz, quale tri¬ 
stezza. quanta vergogna, qua¬ 
le disgusto, e pertanto quale 
speranza per l'umanità! ». 
Così De Gaulle uscendo sta¬ 
mane. visibilmente toccato e 
commosso dal « cortile della 
morte » di Auschwitz, l'ex 
campo di sterminio nazista 
che sorge tra Cracovia e Ka¬ 
towice. ha voluto esprimere. 
sul diario dell'ex campo, i sen¬ 
timenti che in quell'istante gli 
starano suggerendo le prove 
agghiaccianti del più terrifi¬ 
cante genocidio nazista, che 
per la primo volta aveva po¬ 
tuto vedere con i propri oc¬ 
chi. « Se me lo permettete — 
ha aggiunto a voce rivolgen¬ 
dosi al presidente Ochab che 
io accompagnava in questo so- 


Dichiarazioni del 
ministro Tolloy sul 
traffico portuale 
con la Cina 


« Spero che si possa mette¬ 
re una pietra sopra agli ine* 
denti della Lirntng cd instau¬ 
rare con la Cina di Pechino, 
come con gli altri paesi del 
mercato mondiale, rapporti 
commerciali improntati alla 
massima correttezza c perciò 
destinati al più favorevole svi 
luppo ». Lo ha dichiarato ad 
un giornalista il ministro 
del commercio con l'estero. 
Tolloy. 

Il ministro ha aggiunto che 
al suo ministero è giunto un 
lungo elenco di navi cinesi che 
hanno chiesto di entrare nei 
porti italiani « Stiamo esami 
nand«i c«m la massima com 
prensione o sollecitudine tao 
richieste: anzi — ha detto il 
sen. Tolloy — la nostra spc 
ranza è che le navi coi osi 
facciano deH'Italia il loro por¬ 
to d’Europa ». 


(enne pellegrinaggio — vorrei 
che tutto restasse così come 
è, senza aggiungere nè to¬ 
gliere nulla ». In questo mo¬ 
mento lo sguardo di De Cani¬ 
le si volgeva alla lugubre pia¬ 
na. irta dei camini delle ca¬ 
mere a gas. che si levano sul¬ 
le innumeri baracche, simbo¬ 
lo di un'architeltiira della 
morte inventata dai nazisti, 
che è la più eloquente testi¬ 
monianza che possa restare ad 
ammonimento per l'umanità 

Ad Auschwitz, non c'è re 
rumente nulla da aggiungere, 
se non la speranza espressa 
dallo stessa De Gaulle e dal 
le migliaia di scritte che il 
generale doveva vedere qual 
che istante più tardi lungo 
tutti i 50 e più chilometri che 
lo hanno portato dall'ex cam¬ 
po di sterminio a Katmci- 
ce « Mai più Auschwitz »: 
t Auschirìtz e Oradur ci am¬ 
moniscono • no al militarismo 
tedesca » Afa non era sala 
una speranza, quello espres 
sa dalla falla che si era ri¬ 
versata sulle strade lunga tut¬ 
to il percorso per applaudi¬ 
re De Canile, all'amicizia con 
la Francia, alla coesistenza - 
era ancor più e soprattutto un 
impegna a concretizzare que¬ 
sta speranza 

J.c migliaia di scritte che la 
gente arerò issato svile ca¬ 
se. attraverso le strade, sulle 
facciate delle fabbriche e sul 
le torri delle miniere lo at¬ 
testarono con chiara elo¬ 
quenza 

De Canile era giunto ad 
Auschwitz verso le 10 Nel 
suo pellegrinaggio ha riper¬ 
corso dall'ingresso fino ai re 
sfi delle camere a gas e dei 
crematori, tutte le fasi attra¬ 
verso le quali i nazisti per 
cinque anni hanno giornalmen 
te e con la precisione e la 
cura di specialisti della mor¬ 
te. incenerito quattro milioni 
di innocenti Si è quindi sof¬ 
fermato in raccoglimento di¬ 
nanzi al monumento che ne ri¬ 
corda il sacrificio, deponendo 
una corona di rose rojse con 
la scritta: « Il generale De 


Gaulle ai martiri di Ausch¬ 
witz ». 

Il lungo corico di macchine 
con De Gaulle e Ochab in te¬ 
sta è quindi ripartito alla vol¬ 
ta di Katowice. dove oltre 
un milione di persone, che 
formavano una barriera con¬ 
tinua lungo tutti i 50 chilome¬ 
tri che separano l'ex campo 
dal più potente centro indu¬ 
striale e minerario della Po 
Ionia, gli hanno tributato una 
indimenticabile mamfestazio 
ne di amicizia e di simpatia. 

Da Katowice il generale è 
ripartito nel pomeriggio per 
Zabrze. dove ha assistito a 
una rappresentazione di un 
complesso folcloristico loca¬ 
le Ma il sinni ficaio di questa 
cisifa a Zabrze, l’ex Hinden 
burg tedesca, si ricollega an 
cora al problema tedesco. La 
città fino al 1939 è stata un 
cuneo inserito dal militarismo 
tedesco nel cuore industriale 
della Polonia E' a pochi chi¬ 
lometri da questo centro mi¬ 
nerario. nella tristemente no 
la Cleiirìlze. che Hitler or 
ganizzò la famoso provocazio¬ 
ne delValtenlatn olla stazione 
rado locolc che dorerà offrì 
re Vvltimo pretesto per ag 
gredire la Polonia Qui le or 
de hitleriane anni fa mi 
ziarono la loro marcia che 
doveva inghiottire tutta VEu 
rapa e che dorerà portare 
milioni dei suoi figli nei forni 
crematori della ricina Ausch 
irtiz. A Z ahrzc. al termine del¬ 
lo spettacolo in sun onore. De 
Gaulle ha gridato: » Vira 
Zabrze. la città più slesiana di 
tutte le città slesiane. vale a 
dire la città più polacca di tut¬ 
te le città polacche ». Con que¬ 
sta frase De Gaulle ha ripetuto 
Io sua posizione stilla infan- 
qibdifà della frontiera dell’O 
der Scisse e sulla appartenen¬ 
za della Slesia alla Polonia. 

Questa sera il qenerale e il 
suo seguito hanno raggiunto 
in aereo Gdansk (Damica) 
sul Baltico, dove si conclude¬ 
rà domani sera il viaggio in 
provincia. 

Franco Fabiani 


SAIGON. 9. 

Gli esperti militari stranieri 
residenti ad Hanoi, secondo 
quanto comunica il corrispon¬ 
dente dell'agenzia francese 
AFP da quella capitale, riten¬ 
gono che sia ormai pacifico 
che gli Stati Uniti intendono 
prolungare il « muro elettro¬ 
nico » in via di costruzione lun¬ 
go la fascia smilitarizzata del 
17. parallelo sul territorio lao¬ 
tiano. fino al confine con la 
Thailandia. Questi esperti — 
probabilmente addetti militari 
delle varie ambasciate — af¬ 
fermano che la cosa risulta 
dalle stesse dichiarazioni con 
le quali McNamara annunciò 
la realizzazione del « muro ». 

Il New York Times, dal can¬ 
to suo. scrive oggi che * alcuni 
militari sono scettici sulla ef 
Acacia di una barriera del ge 
nere nel Vietnam, ma ne han 
no favorito lo studio perchè 
questa ricerca dovrebbe por 
lare alla creazione di stru¬ 
menti che potrebbero essere 
utilizzati più avanti nel tempo 
in qualche altro luogo » Viene 
cosi confermato il carattere dì 
« laboratorio » per le armi 
nuove che il Pentagono ha af 
fidato alla guerra nel Vietnam. 

Negli ambienti militari di 
Saigon ei si interroga ancora, 
intanto, sulla reale efficacia 
militare di un « muro » del ge 
nere, che finora appare niut 
tosto come un colossale affare 
in cui certe industrie elettro 
niche sono destinate a guada 
gnnre miliardi Nella stessa 
zona, infatti, le unità del FNL 
continuano ad essere attivis 
sime ed a conservare l'inizia¬ 
tiva. che esse mantengono del 
resto da mesi in tutta la zona 
tenuta dai c marines » (nelle 
province cioè immediatamente 
a sud del 17. parallelo’). Sta¬ 
notte. esse hanno attaccato di 
nuovo le basi di Con Thien e 
di Danang. con razzi e con 
mortai provocando nella prima 
il ferimento di una quarantina 
di « marines » e. nella seconda, 
la morte di un soldato ameri¬ 
cano. il ferimento di altri 15, 
il danneggiamento di « almeno 
due aerei ». e perdite impre¬ 
cisate in un posto fortificato 
tenuto dai collaborazionisti. 

Intanto su una denuncia di 


un giornale di Honolulu il co¬ 
mandante delle basi dei « ma¬ 
rines » IL IL Smith, ha aper¬ 
to un’inchiesta per appurare 
se i suoi uomini si drogano. 
La denuncia aveva affermato 
che 5 o 6 marines erano mor¬ 
ti senza neppure combattere 
perchè « istupiditi » dalla dro¬ 
ga presa poco prima di un 
combattimento con i partigiani 
del FNL. 

A Saigon si attendono con 
qualche ansia gli sviluppi del¬ 
la lotta ormai scatenatasi aper¬ 
tamente tra il * capo dello 
Stato » gen Van Thieu e il 
« primo ministro » Cao Kv, 
« eletti * domenica rispettiva¬ 
mente Presidente e vice Pre¬ 
sidente La posizione del gen. 
Van Thieu è stata rafforzata 
dal presidente .Tnhnson. che 
gli ha inviato un ralorosissi 
ma telegramma di congratula 
7i'oni per la sua « elezione » 
Johnson, che solo un anno fa 
sembrava puntare tutte le sue 
carte su Cao Kv, stavolta non 
lo cita neanche Invece, aval¬ 
la la * lealtà » delle elezioni, 
la * nobiltà » «logli nhbicttivi 
di Van Thieu e promette a co 
stili * stretta cooperazione ». 
con un linguaggio tanto caldo 
nuanto quello che lo sfosso 
Johnson usò a suo tempo mn 
l'ora defunto dittatore Ngo 
Dinh Dìem 

Nelle ultim n 24 ore gli amo 
ricani hanno attaccato il nord 
anche coi R 52 per il bombar 
damento tratenico. utilizzati 
poco a nord della zona senili 
tan'77afa. mentre aerei di stan¬ 
za in Thailandia e sulle por¬ 
taerei hanno battuto la zona 
tra Hanoi ed Haiphnng e si 
sono spìnti fino ad una trenti¬ 
na di chilometri dal confine 
cinese 

Ad Hanoi Eagenzia di noti 
rie vietnamita, facendo un bi¬ 
lancio della aggressione INA 
afferma che alla fine del 
gli aerei INA avevano lan¬ 
ciato ben 1 óOO a*tacchi contro 
dighe od argini in 17 nrnvin 
eie Nel nrimo semestre di 
quest'anno sono stati ripetuta- 
mente attaccati 27 sistemi ir¬ 
rigui grandi e piccoli, con 
bombe di ogni tonnellaggio 
Inoltre, alla fine del 19fV5 ri¬ 
sultavano distrutti <*3 edifici 
sanitari, mentre 340 tra pa¬ 
zienti e medici risultavano uc¬ 
cisi e 234 nei primi sei mesi 
di quest’anno. 14 ospedali s«v 
no stati attaccati per la pri¬ 
ma volta 

Nello stesso periodo sono sta 
te distrutte ITO scuole, e so 
no stati uccisi o feriti 200 tra 
studenti e insegnanti. Sino al¬ 
la fine del 1906 le scuole di 
strutte erano state 391 con 398 
studenti e 43 insegnanti ucci 
si. e 4fi7 studenti e fi2 inse¬ 
gnanti feriti Erano state inni 
tre colpite 149 chiese. 3 se¬ 
minari. 83 pagode. 



GIORGIO PAPANDREU 


colpito da edema polmonare? 


SAIGON — Un soldato americano delle forze di aggressione schiaccia con il suo stivale la 
gola di un prigioniero vietnamita, mentre spiana II mitra contro la fitta vegetazione che pò- 
potrebbe nascondere combattenti del FNL 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 9 

Il governo sovietico, con 
una dichiarazione fatta perve¬ 
nire oggi ad Atene, ha chiesto 
che la vita di Mikis Theodo 
rakis sia salva. « Risulta al 
governo sovietico — dice fra 
l'altro la dichiarazione — che 
la vita di Theodorakis, emi¬ 
nente uomo politico e musici¬ 
sta noto in tutto il mondo, è 
in pericolo. Grazio al suo con¬ 
tributo alla lotta per la pace 
e alla sua arte. Theodorakis 
si è conquistato il riconosci¬ 
mento più largo di tutto il po¬ 
polo sovietico e di milioni di 
uomini di tutto il mondo. Le 
notizie sui pericoli che mi¬ 
nacciano la sua vita hanno su¬ 
scitato perciò profonda preoc¬ 
cupazione nel nostro Paese. Il 
governo sovietico si augura 
che il governo greco non adot¬ 
terà nessuna misura che pos¬ 
sa mettere in pericolo la vita 
di Theodorakis. Siamo certi 
che l’odierno passo del nostro 
governo venga giustamente in¬ 
terpretato da parte greca ». 

L'intervento del governo era 
stato preceduto, a Mosca, da 
numerose manifestazioni di 
solidarietà per le vittime del 
terrorismo fascista in Grecia 
da parte di intellettuali, stu 
denti e lavoratori di varie fab¬ 
briche. Manifestazioni di pro¬ 
testa, con la forte presenza 
di studenti greci, hanno avu¬ 
to luogo in varie riprese, nei 
giorni scorsi, davanti all'am¬ 
basciata greca a Mosca, che 
è stata bloccata dalla folla. 

Un portavoce dell'ambascia¬ 
ta greca a Mosca ha dichia¬ 
rato che Theodorakis si trova 
in carcere per scontare una 
condanna a cinque mesi di 


detenzione per a\cr scritto ar¬ 
ticoli m cui denunci.na le Co¬ 
stantino c il nuovo giurino 
greco. Egli ha aggiunto che 
non gli risulta che siano stati 
fatti piani per un ninno pro¬ 
cesso o che siano state for¬ 
mulate contro Theodorakis 
nuove accuse « ilio possano 
renderlo passibile di pena di 
morte ». 


Gravi le 


condizioni 


di Papandreu 


MENE. 9 

Secondo \nc> die circolano 
ad Atene. Gufilo Papandreu 
sarebbe st.ro eoljvto da ede¬ 
ma polmonaie. L'ex presidente 
«lei Consiglio gì ivo. che ha fiO 
anni, si tunn m residenza sor¬ 
vegliata nella sua villa «li Na¬ 
stri alla periferia di Atene. 


Due morti in uno 
scontro a fuoco 


fra greci e turchi 


KESAN (Turchia). 9 

Pattugl.a «li frontiera turche e 
greche hanno avuto uno scontro 
a fuoco ieri alla vigilia dei col¬ 
loqui m questa e.ttad na tra il 
primo ministro greco Costant.ne 
Kollias ol il suo collega turco 
per risolvere la questione di 
Cipro 

L'incidente è avvenuto vic»no 
alla città di confine di Ipsala. 
29 chilometri da Kesan. 

I greci hanno dichiarato che 
due militari della pattuglia sono 
stati uccisi. 


Nuove rivelazioni di Garrison a Playboy 


Uccisa un'altra amica di Jack Ruby 


Sapeva troppo sul giallo di Dallas 


Il procuratore di New Orleans ha raccolto elementi schiaccianti contro la CIA 
Oswald conosceva i segreti dell’U-2 — Falsa una foto consegnata alla commis¬ 
sione Warren — I fascicoli riservati ai posteri contengono documenti esplosivi 


NEW YORK. 9. 

« Ormai ho le prove esatte 
che Oswald era un agente della 
CIA. Ho le prove che la CIA 
ha sviato le tracce che avreb 
bero portato in poche ore a 
Jack Ruby e agli esecutori del- 
l'assassimo di Kennedy: una 
donna è stata uccisa perche 
sapeva; la CIA ha falsificato 
una foto consegnata aVa com¬ 
missione Warren perche c'era 
un suo noto agente, insieme a 
Oswald »: di questo tono le 
nuoce esplosive dichiarazioni di 
Jim Garrison. tese al settima 
naie « Playboy ». uno dei più 
venduti nel mondo. 

Il procuratore d’ New Orleans 
è cosi passato al cont r a'tacco 
dopo che stazioni televisive, ca 
tene di giornali, tutto un mecca 
nismo gigantesco per la forma 
zione dell'opinione pubblica, m- 
somma. erano stati messi in 
moto per screditare la sua in¬ 
chiesta e le sue rivelazioni. 

Un membro del complotto — 


dichiara Garrison — era un 
agente operativo della CIA, tn 
contatto con servizi di spionag¬ 
gio di vari Paesi e con i grup¬ 
pi neofascisti di Germania. Fran 
eia. Gran Bretagna e Italia 
Probabilmente Garrison si rife¬ 
risce all'imputato numero uno. 
Clay Shaw: non ne fa il nome, 
perchè il processo contro costui 
è ormai in fase istruttoria avan 
zata. e una tale dichiarazione 
lederebbe i diritti di difesa del 
l'imputalo 

Per quel che riguarda il com¬ 
portamento della CIA. Garrison 
nre'a che la polente centrale 
spionistica inviò al dipartimen¬ 
to di Stato un messaggio cifrato 
su Oncald. pochi giorni dopo 
il delitto di Dallas Questa prò 
va è in p-cna contraddizione 
con le dichiarazioni ufficiali 
della CIA. secondo cui la 
agenzia non si era mai oc¬ 
cupata delle atticità del¬ 
l'ex-marine. Ma le altre rive¬ 
lazioni del procuratore sono 


forse ancor più strabilianti. 
Garrison afferma di sapere 
quali sono alcuni dei docu¬ 
menti che Johnson ha dichia 
rato non visibili per scttan- 
tacinque anni: si tratta di 
alcuni dossier che riguardano 
Oswald e i suoi rapporti con 
la CIA. 

CD-.347: attività di Oswald 
a Città del Messico — In 
questo fascicolo et sarebbe lo 
originate di una foto, conse¬ 
gnata truccata alla commis¬ 
sione Warren Vi si vedrebbe 
intatti, sul pullman per Città 
del Messico. Oswald insieme 
a un noto agente della CIA 
Da età risulterebbe che Oswald 
voleva il visto per Cuba (chic 
sto all'ambasciata del Messico) 
non per iniziativa propria, ma 
per comando della CIA. 

CD 931: dati conosciuti da 
Osua.d sull'U 2 — Il fascicolo 
riguarderebbe d periodo in cui 
Oswald stava in Giappone. Se 
conosceva dati dell'U 2. aereo 


allora segretissimo, non poterà 
che essere un agente dello 
spionaggio. 

CD C98: rapporto sui viaggi 
e sulle attività di Oswald — 
Anche questo fascicolo mette¬ 
rebbe in chiaro molte cose. 

Inoltre Garrison ha parlato 
della misteriosa morte di una 
ex-amica di Jack Ruby. Rose 
Cheramie. uccisa in un inci¬ 
dente stradale piuttosto miste¬ 
rioso. La ragazza aveva subito 
un attentato qualche giorno 
prima dell'assassinio di Ken¬ 
nedy e il medico che allora la 
curò affermerebbe che. interro 
gala, dichiarò che la volevano 
eliminare perchè lei aieva so 
olito che. dopo qualche g orno. 
Kennedy sarebbe stalo uccido. 

Qualche allusione Garrmon 
l'ha fatta anche su un mi- 1c- 
rioro apente «r orcio arreco 
deila madre di Ja ' 7 :. ri ine Ken¬ 
nedy. che si trovava sul luogo 
del delitto di Dallas. 


Forte denuncia dello scrittore 


Le accuse contro 
Debray estorte 
con la tortura 


La polizia di Barrientos ha <« raccolto »* te prove 
torturando un guerrigliero 


CAM1RI (Bolivia). 9 
Lo scrittore francese Regis 
Debray, arrestato il 23 aprile 
scorso dalla polizia botiviana e 
accusato di aver partecipato ad 
azioni di guerriglia contro le 
forze del dittatore Bamemos. 
ha dichiarato oggi che tutta 
l’accusa si basa su dichiarazio¬ 
ni che la polizia di Barrientos 
ha estorto con la tortura a un 
guerrigliero catturato. 

Debray ha detto inoltre di 
essersi incontrato più volte neh 


ta Bolivia sud-orientale con 
« Che » Guevara. per intervi 
starlo per «ronto di riviste fran¬ 
cesi e messicane, ma di non 
aver mai partecipato ad azto 
ni armate in territorio boli 
viano. 

La dichiarazione di Debray. 
ti quale accusa anche t giornali 
boliviani di aver completamen¬ 
te distorto le notizie su) suo 
conto, è stata resa pubblica at- 
traverro suo padre, l’avvocato 
Georges Debray che farà par¬ 
te del collegio di difesa. 


Belgrado 


Il Benelux appoggia 
razione di Tito 
per il Medio Oriente 


Il ministro degli esteri egiziano Riad, è ripartito alla 
volta di Mosca 


BELGRADO. 9 
(f.m) — fi ministro degli 
esteri egiziano Mahmud Riao è 
ripartito oggi da Belgrado al 
la volta di Mosca Durante la 
sua permanenza :n Jugoslavia. 
Riad ha trasmesso a Tito un 
messaggio di Nasser e ha avu¬ 
to con il ministro degli Esteri 
jugoslavo Marco Nikezic un 
dettagliato scamb'o di vedute 
€ su tutte le questioni riguar 
danti la situazione nel Medio 


Oriente » 

Anche i colloqui avuti dal 
ministro degli Esteri belga 
Harmel durante la sua visita 
in Jugoslavia hanno avuto un 
esito assai positivo Dopo l’m 
contro con Tito a Zagabria. 
Pierre Harmel dichiarando di 
parlare a nome di tutti i pac 
si del Benelux ha proclamato 
il loro t appoggio di prinei 
pio » all’azione di Tito per il 
Medio Oriente 


Cina 


Il Quotidiano 
del popolo 
rilancia la 
polemica 


TOKIO, 9. 

D.p.icr: da Fech.no recano 
oggi e-tratti di un articolo del 
« Quotidiano del popolo ». a fir¬ 
ma di Yao W'en yuan, nel quale 
si mette in guardia contro « un 
gruppetto di controrivoluzionari, 
il quale adotta il metodo di Tao 
Ciu. lanciando parole d'ordine 
apparentemente di estrema si¬ 
nistra. ma m realtà di «lestra ». 

Tao Ciu è l'ex primo segre¬ 
tario del PCC per la Cma cen¬ 
tro-meridionale. dirigente della 
sezione propaganda de! CC. più 
volte criticato dai sostenitori di 
Mao T^edin negli ultimi mesi. 

Il c gruppetto » cui Yao W'en- 
yjan si riferisce avrebbe la 
sua roccafolte in seno al 5lf>. 
reggimento delle « e ìard.e ros¬ 
se » e starebbe sp egando un'in¬ 
tensa attività ciaridest.na (af¬ 
figgendo. tra l'altro, manifesti 
durante le ore notturne) con il 
duplice obicttivo di * scolmare 
la discordia nell'attuale gruppo 
dirigente » e di c dividere l'eser¬ 
cito. dal q ia!e dipende il suc¬ 
cesso della rivoluzione cultu¬ 
rale » 

Dal canto suo. « Nuova Cma » 
muove un attacco al ministro 
delia cultura H*n» W’angtong, 
i rimproverandogli di aver deli¬ 
beratamente intralciato, insie¬ 
me con Tao Ctu. gii sforzi di 
Ciang Cmg (la mogi e di Mao) 
per far progredire il movimeo- 
to nella vita culturale, sul fi¬ 
nire del 1965. Hsiao W’angtong 
viene defin,to « una creatura di 
Liu Sciama » c 1 ! suo nome 
viene associato a quelli di Peng 
Cen. Lu Tingyi e Ceu Yang 
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PAG. 7 / inchieste e attualità 


Politica di palazzo c risposta popolare nella recente storia d’Italia 


Cannonate 


contro i 
bersaglieri 





il musicista festosamente accolto all'Avana 


Nono a Cuba ci 
parla del viaggio 
nel Sud America 


La « Dandolo » davanti a Valona 


Dopo il ritiro del corpo di spedizione in Russia la nuova avventura contro l’Albania - La rivolta ad Ancona: soldati 
stano contro l’aggressore e per la pace -1 ferrovieri bloccano i treni che trasportano le truppe dirette in Albania -1 « 14 


Negli anni 1919 20 i lavora¬ 
tori italiani malgrado l'assen¬ 
za di un partito, di un pro¬ 
gramma e di una strategia 
rivoluzionaria elio saranno la 
causa della sconfitta, eserci¬ 
tarono con le loro lotte una 
forte influenza sulla [Militici! 
estera del governo. Stava in 
essi maturando una coscienza 
nazionale ed internazionalista 
che li rendeva consapevoli 
di essere parte di un tutto 
e che i loro interessi, come 
quelli dell'Italia, andavano al 
di là dei confini della pio 
vinchi o della nazione. Co¬ 
minciavano ad avere, a sen¬ 
tire una loro politica estera 
ed a volerla imporre allo Sta¬ 
to anche se essi non erano 
al governo. 

Dopo avere imposto il ritiru 
del Corpo di spedizione mili¬ 
tare in Russia e la rinuncia 
a mire velleitarie di aggres¬ 
sione all'Unione Sovietica, ot¬ 
tennero un altro brillante suc¬ 
cesso nella lotta per l'indi¬ 
pendenza del popolo albanese. 

Falliti i folli sogni di av¬ 
venturose spedizioni in Geor¬ 
gia suggerite, forse neppure 
seriamente, >iH'im|x*riiilismo 
italiano dall’Inghilterra e dal¬ 
la Francia, in cambio delle 
mancate promesse fatte circa 
le annessioni sulle coste del¬ 
l’Adriatico e nell'Asia Minore 
non restava che la manomis¬ 
sione sull’Albania. Era l'ulti¬ 
ma speranza alla quale nep 
pure Giolitti, l’uomo della 
c neutralità » sapeva rinuncia¬ 
re. 

Le mire sull'Albania aveva¬ 
no antiche origini, sancite da 
due recenti patti segreti, am¬ 
bedue resi pubblici dai bol¬ 
scevici)! dopo la rivoluzione. 
Uno con l’Austria (prima che 
l'Italia passasse nel 1915 a 
fianco dell'Intesa) il cui art. 
15 stabiliva la ripartizione del 
l'Albania tra l'Austria e l'Ita¬ 
lia in rispettive zone di in¬ 
fluenza (nell'ottobre 191-1 l'Ita¬ 
lia aveva occupato l’isola di 
Sascno e Valona). L’altro era 
il Patto di Londra con il qua¬ 
le Inghilterra e Francia ave¬ 
vano ottenuto, nell’aprile 1915. 
l’intervento al loro fianco del¬ 
l'Italia. 

AH'art. 6 del Patto di Lon¬ 
dra si leggeva: « L'Italia ri¬ 
ceve la piena sovranità su 
Valona, su l’Isola di Saseno 
e su un territorio sufficien¬ 
temente esteso per assicurare 
la difesa di questi punti dalla 
Vojussa al nord ». L'art. 7 
confermava i termini del pre¬ 
cedente dicendo che « l'Italia 
sarà incaricata di rapprescn 
tare Io Stato Albanese nelle 
sue relazioni aH’estcro ». 

Da quel momento e per 
tutta la durata della guerra 
l'Italia aveva esercitato sul¬ 
l'Albania un protettorato di 
fatto, assai costoso in vite 
umane (molti soldati moriva¬ 
no per la malaria) e in de 
naro, col solo risultato di do¬ 
ver fronteggiare la guerra ci¬ 
vile in Albania. Ad attizzar¬ 
la. peraltro, il governo ita 
liano aveva dato il suo con 
tributo soffiando sul Lineo dei 
contrasti interni, politici e 
religiosi, e trattando gli al 
banesi come schiavi. Il prò 
lungarsi della guerriglia avreb 
he potuto « giustificare » una 
occupazione totale e perma¬ 
nente del piccolo paese. Que 
st'obbicttivo divenne ben prc 
sto scoperto ed evidente. Nel 
giugno del 1917. il comandan 
te del corpo italiano di spe¬ 
dizione in Albania, certamen¬ 
te non di sua iniziativa, ave 
va lanciato « a tutte le popo 
lazioni albanesi » un manife 
sto. noto col nome di Procla 
ma di Argirocastro. In esso 
si annunciava solennemente 
« l'unità e l'indipendenza di 
tutta l’Albania, sotto l'egida 
e la protezione dell'Italia » e 
si promettevano «libere irti 
turioni, milizie nazionali ree. » 

Ma tutti questi calcoli era 
no stati fatti ad alto livello 
col solito sistema delle con 
giure e degli intrighi di pa 
lazzo senza tenere conto Arilo 
situazione reale. I-a quale non 
tardò a manifestarsi con la 
lotta armata e la rivolta. 

L'Italia non aveva forse 
fatto la guerra per l'indipcn 
denza dei popoli? Ed i « 14 
punti * di Wilson non proda 
mavano forse a tutto il mon 
do. i principi di libertà, indi 
pendenza e autodecisione dei 
popoli? Ed allora che cosa 
stavano a fare in Albania le 
truppe italiane? Cosi ragiona 
vano gh albanesi un poplin 
fiero della sua indipendenza 
che per secoli aveva dovuto 
combattere contro gli inva 
sori. 

I soldati italiani vennero 
attaccati, costretti a ritirar¬ 


si, assediati a Valona. Il 211 
maggio 1920 il Comitato di 
Liberazione nazionale albane¬ 
se indirizza al generale Pia¬ 
centini. comandante delle trup¬ 
pe italiane, un messaggio. In 
esso si legge che « da cin 
que anni Valona, culla del¬ 
l'indipendenza albanese, è go 
vernata come una delle più 
basse colonie »; che « oltre la 
lingua, l'amministrazione e la 
bandiera le furono negate, con 
le condizioni più severe, [leg¬ 
gio ancora che sotto il domi¬ 
nio turco » e che « la sediceli 
te libera Italia, senza vergo 
gnarsi, ha provocato la spar¬ 
tizione dell’Albania con trat¬ 
tati segreti ». Il messaggio 
concludeva chiedendo l'imme¬ 
diato sgombero di Valona. 

Il governo italiano (a Nitti 
era succeduto in quel perio¬ 
do Giolitti) come tutta rispo¬ 
sta inviò dei rinforzi. Ma im¬ 
mediatamente i lavoratori ita¬ 
liani solidarizzano e manife¬ 
stano per la libertà dell’Al¬ 
bania e per il ritorno dei sol¬ 
dati italiani in patria. I fer¬ 
rovieri l’il giugno ad Ales¬ 
sandria. il 12 in provincia di 
Piacenza e in altre località 
bloccano i treni che traspor¬ 
tano truppe dirette in Alba¬ 
nia; il 12 la direzione del 
Partito socialista c la Confo 
clorazione generale del lavoro 
lanciano un manifesto con la 
parola d'ordine <r via dall’Al¬ 
bania »; il 14 a Trieste. Por¬ 
denone. Brindisi e Taranto i 


lavoratori fraternizzano con 
reparti di militari che si ri¬ 
fiutano di partire per l'Al¬ 
bania. Il 15 giugno i ferro¬ 
vieri di Cremona e di Milano 
fermano dei treni carichi di 
armi e munizioni diretti alla 
Polonia (in guerra contro la 
Unione Sovietica) e procla¬ 
mano lo sciopero opponendosi 
a tali spedizioni. Il 22 gli 
operai milanesi riuniti a co¬ 
mizio per manifestare la loro 
solidarietà con i ferrovieri 
sono attaccati dalle guardie 
regie che sparano sulla foiba 
provocando alcuni morti e nu 
morosi feiiti. Il 24 a Napoli 
i lavoratori manifestano con 
un grande corteo contro il 
quale gli « arditi » fascisti lan¬ 
ciano una bomba. Il 25 in 
provincia di Lecce i contadi¬ 
ni manifestano, ne nasce un 
conflitto, i carabinieri spara¬ 
no e uccidono tre lavoratori 
e una donna. I ferrovieri di 
Luino proclamano lo sciopero 
per impedire la partenza di 
un convoglio carico di armi 
e munizioni per la Polonia. 

La Confederazione del la 
voro. diretta dai riformisti, 
che ha per dirla con Gramsci 
<t sul controllo operaio una 
concezione da giardiniere in¬ 
glese e vuole un controllo ope 
raio ben educato, che rispetti 
l’ordine ». ecc.. dirama una 
circolare consigliando: « Per 
l’Ungheria c per la Russia 
dobbiamo fare quel che si 
può e non quello che si desi¬ 


dererebbe. Ci sembra che lo 
spiombamento di tutti i carri 
sia oltre che difficile prati¬ 
camente, tale da portare con¬ 
seguenze. La vostra azione 
deve perciò essere limitata 
al possibile evitando compli¬ 
cazioni ». 

Ma nella notte sul 2(i stop 
pia ad Ancona nella caserma 
Villarey la rivolta dei bei su¬ 
gheri deU'll.mo reggimento: 
avrebbero dovuto partire alle 
ore 9 del mattino per l'Alba¬ 
nia. Un gruppo di militari in 
sorti, arrestò tutti gh ufficiali. 
[Kii alcuni di essi (i compagni 
Rossi. Nasini. Simboli e Ca¬ 
sagrande. i primi tre sociali 
sti, poi dopo il 1921 comuni¬ 
sti e l'altro anarchico) ten 
nero ai bersaglieri adunati un 
comizio contro la guerra. Gli 
operai si uniscono ai soldati, 
occupano altre caserme, piaz¬ 
zano mitragliatrici, erigono 
barricate, assaltano i negozi 
di armi. Le autorità governa¬ 
tive e militari fanno affluire 
rinforzi. Per domare la rivol- 
ta si spara con i cannoni: e 
sulla città anche dalli* torpe¬ 
diniere Numerosi furono i 
morti ed i feriti. Ma il moto 
si estende rapidamente a -Iesi. 
Fano. Pesaro. Sinigaglia. Ce 
sena, Forli e altre località 
delle Marche c della Roma¬ 
gna. le stesse della « settima¬ 
na rossa ». 

Seguirono centinaia di arre¬ 
sti. Furono rastrellate e in¬ 
vase centinaia di caso di in¬ 


teri rioni della città di An¬ 
cona. Le forze di polizia oc¬ 
cuparono a Jesi e altrove le 
sedi delle sezioni socialiste, 
anarchiche, repubblicane, del¬ 
le Camere del lavoro e di al¬ 
cune società di mutuo soccor¬ 
so. Già durante la prima gior¬ 
nata Giolitti rispondeva alle 
interpellanze urgenti sugli av¬ 
venimenti. dichiarando che 
l'Italia era per l'indipendenza 
dell’Albania, ma dato che i 
nostri soldati a Valona erano 
attaccati, il governo doveva 
provvedere a difenderli. 11 
giorno dopo continuando le 
manifestazioni e gli scontri 
Giolitti parlò ancora alla Ca¬ 
mera. Ripetè di essere sem¬ 
ine stato per l’indi|>endenza 
albanese, ma aggiunse clic 
l’Albania si trovava in piena 
anarchia, vi era in corso una 
guerra civile e il paese era 
insidiato da popoli vicini Va¬ 
imi». aggiungeva, è un pun¬ 
to strategico importante per 
l'Italia, sarebbe un rischio se 
cadesse nelle mani di una 
potenza non amica. 

■ Le sue dichiarazioni erano 
contrastanti con quelle del 
giorno prima. Giolitti nmmet 
teva chiaramente che le trup¬ 
pe italiane non venivano man 
date a Valona in soccorso ai 
soldati attaccati, ma per con¬ 
tinuare l'occupazione. Più che 
come punto strategico all'im¬ 
perialismo italiano l'Albania 
interessava come base e via 
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Una via centrale di Valona in una foto dell'epoca 


Inammissibili dichiarazioni del vice presidente De Feo 


LA TV NON MOLLA: PIÙ PUBBLICITÀ 
OPPURE L’AUMENTO DEL CANONE 

A Milano il ministro delle Poste e Telecomunicazioni ha assicurato gli industriali che il governo 
è ben disposto per la televisione a colori (che costerà centinaia di miliardi al Paese) 


O il governo a monterà il ca¬ 
none telev :s,\o. ornare la tele 
\ L-.one sarà » co-: -e::.» » ad au¬ 
mentare lo s;>iz o de-tinaio alla 
pubblicità. Questo il sen^o delle 
gravi d>ch araz.on: — in vero e 
proprio ricatto a Ilo; ve. ione pab 
blica — reso dal \ ire presidon 
te socia !.-M de. la R \! TY. Italo 
De K»*o. in una intervista che il 
Gazzetimo <i. Vene/. a pabbl.ca 
stanane. 

A.la donanti se ;a R.ii TV .n 
tonde aair.entare il tempo tele 
\_mvo e r.i l.ofoi.co destinato 
alla :i. -bblie.tà De Feo ha n 
fatti cosi risposto: * No: tende¬ 
remo a non a montarlo Ci ren 
d.amo eaa:t;ss.:ii.inx*'.te conto 
delle difficoltà ero c.ò coni por 
terebbe. Natu"a'men'e tatto di¬ 
pende dallo sviluppi» de! "bud¬ 
get" pabb'.icitar.o italiano che, 
negli ultimi anni per effetto e 
sotto la spinta delia televisione 
è aumentato. No quindi poss.a 
mo impegnare, a ri saetta re le 
pmporzoni attua a Ma evidente 
mente re-:.mio cosi le cose, 
«enza c eò che :! cove-no au¬ 
menti il e.in.'ie s.g nno't» afflus 
mi r> ibb! c.tario -dov renio oro 
credi-e di nir: russi. Tuttavia 
la percentuale effettiva nel bi¬ 
lancio eomp es«ivo min sarà cer¬ 
tamente superata. Il bilancio 
pubblicitario nnrenale è aumen¬ 
tato e di conseguenza è aumen¬ 
tata anche la nostra fetta, ma 
in percentuale, non in cifre as¬ 
solute. Noi non abbiamo intac¬ 
cato quella che era la percen¬ 


tuale della stampa alcun, ami 
or sono. Ade--o ci rend.umo 
tonto ciie la stampa s. trova in 
certe d.ffnoltà ed e g,u>to che. 
per certi aspo*!, le sia conces 
mi un trattamento di favore. Bi¬ 
sogna però tenere eon'o anche 
de.rinteres.se degl: n-erzon.sti 
i qual: tendoni» a ~»'r\ .*>; de! 
mezzo di m.KC ore >1 ff.is.one e 
chiedono sempre ma sa.or tem 

pi» ». 

Abbiami» r.;»"n:o per esteso 
la parte cono. js. va -ie-li inter¬ 
vista perche essa solleva con 
temporaneamente - numero.-, e 
iiravi problem.. I. pr.mo. e pò 
importante, è q ic'.lo .te .a d.- 
;tr.biz<ine della pabbl.c.ta fra 
stampa e tele*, .s.one. La Rai. 
.rifatti, incassa dee.ne di m.- 
.ìard: l'anno: miliardi, ovv :a 
mente, che vengono sottratti al 
la stampa la qaile tuttavia ce¬ 
sa. com'è noto. ;n una grav.s<:- 
m.i crisi per ì'aunk'nio .di tutti 
: co-ti d. produzione. Il prò 
blema è stato sollevato sia dai 
c.om.ilisti che dagli ed.tori: ed 
è ceno che se si vtio'e salva 
guardare la funzione msostitui- 
b.ìe della stampi in ina moier 
na società democratica, un con 
trol’o di questo finanziamento 
indiretto è inevitabile 

Ma c'è. oltre al discorso poli¬ 
tico. anche quello finanziario. In 
altri paesi con televisione di 
Stato (dove gli spettatori, quin¬ 
di. pagano un canone di abbo¬ 
namento) non esiste pubblicità 
televisiva: la BBC britannica — 


come lo -tesso De Feo ammette 
— è i'cscmp.o più v_s:o.~o. Ne s. 
può aggiungere — come fa :1 
vice pres.dente della Ri: Tv — 
che il caniine .tal:ano «:a fr.i 
i p.ù bassi del mondo. Gl-, uten¬ 
ti. .nfatti. pagano ben ,d-»i.emu¬ 
la lire I'ann.»: e non è certo 
colpa loro se la Ra: ne incassa 
« soltanto » poro mono d. otto¬ 
mila <c non stltem.ia. come af¬ 
ferma De Feo). Li BBC. da! 
ironie no incassa si novom.la. 
ma spende per i s .o, p~o.gr.im 
m: ot-e iti terzo :.n p fi d. quan 
to spenda la TY italiana. 

Del resto, alle allarmate di 
clu.ir.i7.on; d; De Feo fa ear.o- 
.-» contrasto il d scorso pronta 
ciato dal m.a.stro de! e Pos;e 
e Telecoin.inicaz om. G o. ami 
Snigno.!:. alla cer.moma ma izu- 
rale dell.» XXXII mostra deila 
Rat e della Tv. Parlando agl; 
industriali del settore elettrodo 
mestico (televisivo, in particola 
re) t quali premono da tempo 
perchè anche in Italia s ; dia 
v.a libera ala TV a co’on. il 
rumisiro ha * confermato » la vo¬ 
lontà del governo di praseejire 
l'esame dell'intero problema. E’ 
ina mezza promessa che quel li¬ 
mite del 1970 fissato dalla leg¬ 
ge sulla programmazione onde 
evitare una spesa insostenibile 
per l'economia nazionale, sta 
forse per essere anticipato. Ma 
se l’operazione colore costerà 
centinaia di miliardi alla na- 


z.onc. anche . i R i: Tv dovrà .m- 
pegnar.-i m un colo-sale mve- 
mento per .a tra sforata z.one 
.dei .-io. impianti: ma dove tro¬ 
verà la Ha; Tv tanti m.liard.. 
se oggi manze m.seria e ricat¬ 
ta i S.J.»; utenti? 


di penetrazione economica nei 
Balcani. 

Le manifestazioni popolari 
continuarono. 

Il 28 luglio a Terni, al ter¬ 
mine del comizio scoppia un 
conflitto. I carabinieri sparano 
cadono 4 lavoratori e nume- 
i osi sono feriti. 

Mussolini sul Popolo d'Ita¬ 
lia », che allora non aveva 
ancora gran peso, scriveva 
imperativamente clic l'Italia 
doveva restare a Valona; sfi¬ 
dava i socialisti ad assumersi 
la responsabilità di dire di no. 
Nelle stesse ore Fabrizio Maf- 
fi presentava alla Camera un 
ordine del giorno, firmato an 
elio da Matteotti. Della Seta 
ed altri, che chiedeva il ri¬ 
tiro immediato delle truppe 
dall'Albania « in nome della 
volontà del paese, manifesta¬ 
ta anche con la rivolta dei 
soldati ». 

Giolitti alla Camera improv¬ 
visò una dichiarazione. Ripetè 
rassicurazione che non sarei) 
bero state inviate altre truppe, 
che erano già in corso tratta 
live per dirimoie le conti > 
versic, ma che non potevi) ac 
tettare l'ordine del giorno 
Maffi « poiché si trovava nel¬ 
l'Impossibilità di telegrafare 
che le truppe vengano via 
proprio mentre sono in corso 
le trattative ». 

Era ancora una versione, 
la terza che egli dava, in po¬ 
chi giorni. L'ordine del gior¬ 
no Maffi venne respinto con 
248 voti contro 108. A favore 
votarono soltanto i socialisti 
e due repubblicani. 1 grandi 
bardi del liberalismo e della 
democrazia monarchica, colo¬ 
ro che avevano esaltato la 
guerra del 1915 come guerra 
rivoluzionaria, per l'indipen¬ 
denza e la libertà dei popoli 
dimostrarono in quel momento 
(c Io dimostreranno ancora 
di più dopo, nei mesi dell'of¬ 
fensiva fascista) quanto Tosse 
tenne la loro scorza democra¬ 
tica. 

Non potendo più inviare al¬ 
tre truppe senza provocare 
I estendersi della rivolta po 
polare che trovava uniti la¬ 
voratori c soldati, il governo 
stimolò l’Associazione degli ex 
Arditi a organizzare una spe 
dizione di volontari. Questi 
giunti a Brindisi in 120, si 
imbarcarono sul piroscafo 
« Molfctta ». Ma anche tra 
questi volontari sorse un di¬ 
battito. non precisamente da 
tavola rotonda. Molti non vo¬ 
levano più partire. Per sedare 
gli incidenti scoppiati fra gli 
t arditi » intervennero i cara 
binieri. Le conseguenze furo¬ 
no nuovi morti e feriti. Ma 
il piroscafo non parti più cd 
il governo imparti Lordine alle 
capitanerie dei porti ed alle 
autorità militari di non lascia¬ 
re più salpare gruppi armati 
per l'Albania, anche se si trat¬ 
tava di « volontari ». Intanto 
il 29 i soldati di stanza a Bo¬ 
logna avevano manifestato la 
loro solidarietà alla campagna 
contro le partenze in Albania 
1 e il 20 a Roma era stato prò 
clamato In sciopero generale. 

La rivolta di Ancona e la 
lotta delle masse lavoratrici 
ancora una volta aveva colto 
di sorpresa il partito socia 
lista c la Confederazione del 
lavoro clic non seppero fare 
assolutamente nulla, né pre 
vedere, né dirigere. Soltanto 
quando tutto fu terminato gli 
organi direttivi del PSI e 
della Confederazione del la 
voro lanciarono un manife 
sto « Ai Invoratori c ni sol¬ 
dati * in cui era detto: « Te 
netevi pronti ad ogni evento 
Stringetevi fraternamente la 
mano. 11 primo tentativo di 
nuove spedizioni, il prosegui 
re delle operazioni militari in 


!: Nei prossimi giorni un’inchiesta de «l’Unità» : 

Viaggio in Europa 
all’interno 
della crisi atlantica 

SERVIZI DI ALBERTO JACO- j 
VIELLO DA PARIGI, BRUXELLES, : 
BONN,COPENAGHEN E LONDRA ì 


e operai manife- 
punti di Wilson» 


Albania, vi trovino pronti agli 
ordini clic in tali casi sapre¬ 
mo dare. Alla prima minaccia 
di una nuova guerra il vostro 
dovere o proletari, o soldati, 
è questo soltanto: rivoluzio¬ 
ne! ». 

Il manifesto dimostravi) hit 
ta l'impotenza e l'iiuapacità 
di organismi che arrivavano 
a cose finite a promettere 
clic* alla prossima occasione 
avrebbero saputo dare gli or¬ 
dini necessari. La sola cosa 
[Xisitiva di (pici manifesto era 
clic esso si rivolgeva anche ai 
soldati dimostrando cosi clic i 
socialisti avevano saputo co 
glicre quanto di nuovo e im¬ 
portante c'era in quei moti 
improvvisati c senza dire 
zione. 

E così so il movimento del 
2 (ì giugno non riuscì ad csteti 
dorsi, malgrado la combatti 
vita dei lavoratori, e ad ave 
re un piano ed obbiettivi più 
avanzati, terminò tuttavia con 
un successo. Fece fallile le 
mire imperialiste suH'Albauia; 
il governo italiano fu costret¬ 
to a rinunciale all'oceupa/io 
ne ed il 2 agosto con un ac¬ 
cordo firmato a Tirana, di¬ 
chiarava di abbandonare Va¬ 
lona e si impegnava a rito 
noseere e a difendere l'indi¬ 
pendenza dell'Albania. 

Pietro Secchia 


Dal nostro corrispondente 

L’AVANA. 9 

Lutili Sono è arrivato ieri 
sera a Cuba, insieme eoa la 
moi/lic e le due titilli’ Fra evi¬ 
dentemente febee e lo ha det 
to ai coni panni cubani. (Hi 
tiare ra di essere uscito da un 
ineiibo. Due mesi neU'Amen 
ea Latina sipnifìeaun uiiip per 
un intellettuale europeo il ri 
so Iterarsi dei cupi i leardi del 
fascismo. 

AH'aciopoi to etano ad at¬ 
tendere il compositore Italia 
no musicisti, scrittoi i. <imr- 
nalisti e una t/iande iijant'tà 
di mai/netofoni e di macchine 
da pie.'ti. Fui laidi, ni alber¬ 
ilo, Sono ei ha data ipicsta ri 
costrizione del suo ruolino e 
delle vicissitudini che lo bau 
no iiecornpui/nato. 

« Fui stato invitati) a llttc- 
nos Anes dall'Istituto Totip,a 
to I)i Telia per un ciclo di le- 
:ioni musicali Mi sano fa ira 
to un mese nella capitali• tir 
nentina. Tenero le mie le 
rioni in una istillinone che è 
fiiKiiitiofo do Km-I.efeller e da 
Ford. Olmi mese ini itaro un 
compositore stranicio (bora- 
vani borsisti rctiiinnn da tutta 
l'America Latina' in cambio 
di mia informazione tecnica 
ronfiano i nennsa pero! mente 
spinti ad allontanarsi dalla 
realtà del loro paese, lo ho 
detto loro ques/o: li ho invi 
tati n capire come si cerchi 
di scaricarli delle loro ener- 
ilic. Tranne pii arpontini. mi 
hanno settario tutti Mi hir-no 
accotnpof/nato a vedere le ha 
nuche della Buenos ,4'res po 
vera sotto colossi di fabbriche 
e di succursali dei monopoli 
americani. Intanto venirli va 
rata la lepae anticomunista e 
venivano pronunciate filippi¬ 
che conlro la conferenza del 
l'OLAS che si teneva alt'Ava¬ 
na. Ai miei corsi venivano 
studenti di tutta l'America 
Latina che stavano dalla par 
te dcll’OLAS. Le autorità prni 



la musica 
moderna 

la più completa, la più do¬ 
cumentata panoramica della 
musica del nostro secolo 

da Debussy al jazz 
da Bartok a! cabaret 
da Schònberg al folk song 
da De Falla ai complessi beat 

presentazione di Igor Stravinski 

ogni settimana: 

un disco alta fedeltà, a 33 giri 
(diametro 25 cm.) stereo mo¬ 
nocompatibile 

un album di grande eleganza 
grafica con testo redatto da 
illustri critici 

la musica moderna 

per formare una discoteca 
completa ed eccezionale con 
una spesa incredibilmente 
piccola 

in edicola il primo album con il primo 
disco per soie 750 lire 

(il solo disco vale tre volte tanto) 

FRATELLI FABBRI EDITORI 


bivono le proiezioni dei fHrns 
di Antonioni e i concerti di 
musica di Cìnastcr. Un man¬ 
dato un telepuim ma alla dire¬ 
zione del Teutr i ('i>J on chie¬ 
dendo che sopprimessero an¬ 
che un mio concetto e ho de¬ 
dicato un altro eoiecrto ryio 
per (ili studenti, uìl-i persona 
ih F.'in'slo (lucrala Sotto state 
censurate tutte le uve inter¬ 
viste e (incile l a n. ha sciatore 
italiano ha vietato che sul 
ipornalc depb italiani di Ar- 

iicniina w pitbbhciis se ima 
una interrisi a > 

Dopo una cniifciciiza a Mon¬ 
ti-video. dove inut -bneìite la 
direzione dell'Istituto italiano 
di cubili a ab ha < hicstn ài 
non esprimete np ninni poli¬ 
tiche. Y ono ha i uuniuutn il 
('di*, (fin ha avuto due incon¬ 
tri con musicisti eh- b> hanno 
Insculto nisiidàisfii'to. .trino- 
s'era imnpn incile, tbee. r 
riisscpnirtn'-e ii””’otinitn : 

' Mentre mi Ironico in Cile 
ho risto mia "linea di con 
Indilli sulla i op-tole. il primo 
seiopeio. d po sei ami’, dei 
mnh.ton d> l.o'a i* combattive 
ili must i a z min e .scioperi stu¬ 
denteschi ac-he nelle univer¬ 
sità cattoliche Tufo questo 
non imi (mi ciò a Snntiaqo 
del Cile A ella sede del par- 
tito a l.o’a e'crnnn ri'ratti di 
Lenin e ('astio Mentre par- 
lavo coii due diripenti comu¬ 
nisti al Senato nniiitieriinn per 
telefono mU’zie ili combatti, 
nienti tra i cnuttiiLvi r la poli¬ 
zia mandata a pnUciuiere i 
pmpticUin ten ieri. / contadi 
ni vellicano uccìsi Fno scio - 
tieni airi'mversità ('''italica è 
stato bloccato dall'-ntcrvcnto 
addirittura àvlta ('uria roma¬ 
na. Il fnlb’lento del Piesiden- 
te Irei è vistoso, ina troppi 
puardanu solo al futuro elet¬ 
torali’ n pensano .solamente a 
rame fi uiricdiiiat c la tirassi 
ma scelta (leali l .SM che sarà 
<h sicuro, dicono, un rapirne 
militare. 

■ Intanto la vista dei minatori 
di Lola e delle loro frinii pile a 
della vecchia Val Faraiso era¬ 
no ]>cr me sufficienti a snllcci- 
tare ricordi di innunpini della 
line del scolo .scorso. Ancora 
parlai di (lucrarli e del modo 
come nel nostro partito si ve¬ 
dono i rapimi ti fra politica c 
cultura. Dovunque insìsterà .su 
due punti, ucci" irà deila par¬ 
tecipazione rieri'i nr’isti alla 
lotta e imnortriii'ti culturale, 
per I America Latina delle ape 
re rii (iueeara ('redo tl< esser¬ 
mi fatto molti urlivi anche in 
( de. ma ripeti'iwrlo a (pici 
paese, non jinss > snttiotmi a 
un sentimento amaro per l’ar- 
retratezzza delle posizioni pe- 
nernli constatatali siqirattidto 
nel campo della eu’tura ». 

Arrivato in l'cnt Anno è an¬ 
dato subito a ('ceri. Ila rista 
la miseria defili indiai. ha sen¬ 
tito raccontare dei pai recenti 
massacri di imii'-s. ('ni parti- 
piani di De La Fucate ha risi- 
tato vecchie ehie.se sjiaauole. A 
Lima ha 11 la r/rattaeieli e ca¬ 
se rii fn.u)o. 

* Alla fir ma lezione dorerà 
parlare di mti-ien. cultura, im¬ 
penno civile Dissi della mm 
canccztonc della mni'm come 
conoscenza. (rtaLsi e interven¬ 
to. non cie’ie rispe-vchunnen- 
ta. Di s si (•’'<* i ni in. eia prende¬ 
re in iziane, ir-porla capire. 
Un mio rapporto con la mistra 
cultura, per non essere astrat¬ 
to a coloniali ta. dissi, deve 
essere in re’a'io ?<* con la real¬ 
tà del io-irò paese. Desidero 
quindi stabilire un eo-itfittn con 
la nuova chitina di questo pae¬ 
se e per questa drden le mie 
Irzi'ini ai .sub veri rappresen¬ 
tanti di c.s a. ; auerr’iilicri 
massacrati (bilia (luar'lm ri- 
vile. ai pri'itunirri pol-Uei che 
lanquana nelle carceri, ai pri- 
rpanteri in pencola di vita e 
ai rampar,in dm l-i’*ai;o per 
una nuova llcpuhbb■ a dà MIR 
allo FI. V. ai t nu, mii.’i. La vo¬ 
stra cultura in nr.spn raso 
può essere rappresentala da 
quefo pai erro di ansa- «-ini ». 

Alla fine del cor o tino del 
pubblico si alza e si rii.-.se per¬ 
fettamente dai cordo. A'eli a 
seconda lrz : or.e \ r o:o parlò del 
Tappc/rto fra abiura r loda po¬ 
litica c attacco duramente q\i 
Stali Vn,u. Pass'trovo due 
pi'irni e su un (porrate appar¬ 
ve la neh e sta perentoria che 
si procedesse covrirà Y ono. Al¬ 
le J2 pii curi e. -arano che il suo 
corso era tcrv in'rin e che non 
ai rc’die p'”i avi Juoqo nes¬ 
suna lezione. Suro ai dò lo 
s’c-so e si incoi;'ro p:u tardi 
con ducevi,to ftrdrr’i: tra il 
musici.ta c j rporarti si discus¬ 
se IdieramcVr sol portilo ita¬ 
liano. sui temi della rpierra e 
della pare, sulle eo e del mon¬ 
do. .\vr<a rpà dichiaralo ai 
piornoli li di rs. rrr comuni¬ 
sta. La nottua sroiirn’c ven¬ 
ne portato primo alla Guardia 
Civile poi alla indizia politica. 
L'intcrr'molorio durò tu'tn la 
notte Afelio tardo irritinola 
del ritorno successive, ire aden¬ 
ti accompriprar- ro \ono nl- 
l'aeroporto A r r’a dei'o alla 
polizia le stesse ro-n che ave¬ 
va esposto nelle lezioni affli 
studenti: ali artisti dei ono es¬ 
sere pohliramenle imperinoti, 
la lotta deve essere sempre 
vira, la più vera forma della 
cultura è quella che si esplica 
contro l'oppressione. 

Saverio Tutlno 
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Alla vigilia del Consiglio comunale 


I problemi 
della ripresa 


cosi A LAVORI FINITI 


U ri 
% 


Con In ripresi], questa set¬ 
timana, dei lavori del Consi¬ 
glio conninale, ritorneranno al 
centro deH’atten/ione nostra e 
delle varie forze politiche i 
più urgenti problemi di Roma. 
Non che questi problemi, nel¬ 
la vacanza estiva del Consi¬ 
glio, siano come temporanea 
mente scomparsi o attenuati od 
abbiano mutato la loro natura 
rii gravi questioni cittadine. 
Questi problemi, anzi, bantu» 
continuato a sussistere e s; 
sono pure aggravati. Soltanto 
che il periodo estivo ed an 
che la drammaticità della si 
finizione internazionale hanno 
forse concorso se non proprio 
a distrarre almeno a rendere 
meno centrali problemi e si¬ 
tuazioni che devono essere in¬ 
vece bene al centro deH’atten- 
zinne della opinione pubblica 
c della iniziativa nostra. 

Proprio all’indomani della 
vacanza di ferragosto noi indi¬ 
cammo le grandi linee della 
nostra piattaforma ili azione 
per Tautumio e per l’inverno. 
Avemmo in proposito, ed in 
particolare sui problemi dei 
decentramento, una polemica 
con il « Popolo >». Desideriamo 
oggi precisare meglio i proble¬ 
mi — non tutti, ma i princi¬ 
pali — sui quali itnpegneie- 
nto l’azione nostra non solo nel¬ 
l’aula di Giulio Cesare, ma nel¬ 
la città, fra i lavoratori 

Innanzitutto resta problema 
centrale ciucilo della occupazio¬ 
ne, clic ci si presenta sotto al¬ 
cuni aspetti assai specifici. Ce 
il problema delle nuove leve 
del lavoro che non trovano una 
collocazione nel processo pio 
duttivo, se non in modo so¬ 
vente marginale e provvisorio 
Resta nella sua sostanza il 
problema della disoccupazione 
edilizia, ebe solo in qualche 
c.tso appare meno drammatico 
per fenomeni transitori di emi¬ 
grazione, e per pochi sintomi 
di una certa ripresa produttiva. 
Fanno corollario a questi farri 
di fondo i ricorrenti fenomeni 
di licenziamento per chiusiti a 
di fabbriche o per rinnovamenti 
tecnologici. Fra questi partico¬ 
larmente drammatico il proble¬ 
ma degli operai delle ditte ap- 
palatrici della Romana Gas 
che sono 500, sotto diretta mi¬ 
naccia di licenziamento, men¬ 
tre -100 operai delle ditte ap 
palatrici delI’FNHL sotto già 
stati messi sul lastrico. 

Si tratta dunque di provve¬ 
dere immediatamente, con una 
azione politica che — mettendo 
in opera alcuni gratuli lavori 
edili di pubblica utilità — crei 
subito nuove fonti di lavoro. A 
titolo ili indicazione sottolinei »- 
mo: la metropolitana, lati na¬ 
zione dei piani della 167, la li 
quida/ione delle baracche (si 
tratta ili ilare una casa decente 
a circa 17.000 famiglie), la re.» 

• i.’.zaziorie dell’Asse attrezzato e 
ilei centri direzionali e così via. 
Naturalmente questo non è tut¬ 
to e nemmeno l'essenziale, ai 
fini dello sviluppo dell’occupa¬ 
zione. Ci sono almeno due gran 
ili settori nei quali intervenire 
con una politica lungimirante: 
quello ilei potenziamento della 
piccola c media industria e-i 
stente c quello ili tino sviluppo 
nuovo ili determinate attività in¬ 
dustriali (ora pii» che mai neces¬ 
sario dopo la decisione per la 
Alfa Sud) su base regionale 
secondo le linee indicate dalla 
III Conferenza regionale ilei 
Consigli provinciali. 

Si ricollegano certo a questa 
grande battaglia per l'occupa¬ 
zione e per lo sviluppo econo¬ 
mico regionale alcuni gratuli 
problemi cittadini, già oggetti» 
della nostra iniziativa, e >ui qua¬ 
li dobbiamo ancor più sviluppa¬ 
re un'immediata azione. Fall 
sono i problemi della scuola, 
del traffico, della sistemazione 
ilclle borgate e dei borghetti. 
Lo stato di grave crisi di tutta la 
situazione scolastica (e volen¬ 
do lasciare qui da parte il di¬ 
scorso sui contenuti) ricsplodi 
regolarmente ad ogni riapertura 
delfianno scolastico. Iscrizioni 
dittici!;, carenza ili levali c at¬ 
trezzature, turni doppi ed an 
clic tripli, li’ necessario un mi 
mediato intervento, anche sira 
ordinario, in materia ih edili 
zia scolastica, senza starci a tra 
stullare troppo in discorsi avve¬ 
niristici. Il problema del traf¬ 
fico si c riproposto sin dai pri 
mi di scttemhbrc in tutta la sua 
gravità, mentre una aperta po 
lemica — a evidenti tini sttu 
mentali — si è acceca fra de¬ 
mocristiani c socialisti. .Anche 
qui la nostra posizione e chiara: 
si devono applicare senza ulte 
riori indugi le decisioni prese a 
larga maggioranza dal Conci 
elio comunale. 

Punto di unificazione c di 
raccordo di questa vasta arto 
ne che dobbiamo intraprendere, 
c la battaglia per l'attuazione dei 
decentramento. Forse qui più 
che altrove la inadempienza le> 

I.i maggioranza è macroscopica e 
rivelatrice delle contraddizioni 
e dcU'impotmza del ecniro 
sinistra. Praticamente sono due 
anni clic il progetto di decen¬ 
tramento è stato approvato «1.»: 
Consiglio comunale e delia: 
inazione non si vede nemmeno 
Fini/ io. 

Su tutte le questioni tonda 
mentali della vita cittadina 
dunque dopo che la magg o 
ran/a ha dovuto riconoscerne !.. 
gravità: dotao che ha avuto pa 
role (c solo parole: ma anch cs 
se contano, almeno nel senso che 
ti contrae un impegno politi 
CD t morale) sulla ncccs'ità di 
trovare nuove soluzioni; di più: 


dopo che decisioni utili anche 
se limitate sono state prese, la 
maggioranza di centro sinistra è 
stata politicamente incapace di 
attuarle, e si è rivelata ili fatto 
prigioniera del passato. Con cu» 
si apre dunque di fronte a noi 
un ampio spazio ili azione poti 
tica unitaria nella città e fi a 
i lavoratori per far prevalete 
una linea democratica nel modo 
di affrontare e risolvere i prò 
olenti della capitale. Sii queste 
grandi linee ogni zona, ogni se¬ 
zione elabori precise iniziative, 
campagne di propaganda, attivi¬ 
tà. Tutte le iniziative della cam¬ 
pagna della stampa siano per¬ 
meate di questi problemi. Si col 
leghi cioè la ripresa del lavoro 
del Consiglio comunale ad una 
vasta attività politica del nostro 
Partito fra le masse popolari 

Renzo Trivelli 



Comincia la settimana 

sV,. : .; , o; : V; 7 .; 7 / v.T , ; 7:' .7 

per la sottoscrizione 


Oggi ha inizio la 
settimana lanciata 
dalla Federazione 
per la raccolta di 
fondi per la stampa 
comunista. Centinaia 
di compagni sono im¬ 
pegnati in un lavoro 
capillare di contatto 
con gli iscritti, i sim¬ 
patizzanti, I democra¬ 
tici, per richiedere 
un sostegno finanzia¬ 
rio e politico al gior¬ 
nale. 

Molte le prenota¬ 
zioni del giornale 
per la diffusione di 
oggi nei quartieri del 
centro, della perife¬ 
ria ed in Provincia: 
i compagni di Otta- 
via si sono impegna¬ 
li a raddoppiare la 
diffusione, i compa¬ 


gni di Valmelaina, 
Romanìna, Tiburtina, 
ove sono in corso le 
Feste dell'Unità. han¬ 
no organizzato per la 
mattinata di oggi ga¬ 
re di diffusione del 
giornale. 

Nuovi successi nel¬ 
la sottoscrizione sono 
segnalati dalle sezio¬ 
ni aziendali: la cel¬ 
lula Grottaccloni e 
la cellula 5. Giuseppe 
della sezione S T E- 
F E R hanno rag¬ 
giunto rispettivamen¬ 
te il 120°o e il litri-. 

A conclusione del¬ 
ia a settimana », lu¬ 
nedì 18, in Federa¬ 
zione, si terrà t'at¬ 
tivo provinciale con 
il compagno Renzo 
Trivelli, segretario 


della Federazione. In 
quella sede sì trar¬ 
rà un bilancio della 
« settimana j», saran¬ 
no premiate le se¬ 
zioni particolarmente 
distintesi, si precise¬ 
ranno gli Impegni e 
le Iniziative politiche 
per l'ulteriore avan¬ 
zata e il raggiungi¬ 
mento del grande o- 
bicttivo dei 100 mi¬ 
lioni. 

Accanto al lavoro 
della sottoscrizione, 
molte sezioni hanno 
raccolto l'indicazione 
data dalla Federazio¬ 
ne, di utilizzare la 
«settimana» anche 
per il tesseramento 
e il proselitismo: ol¬ 
tre 50.000 tessere so¬ 


no stale distribuite, 
è possibile mancan¬ 
do poche centinaia di 
tessere per superare 
gli iscritti dello scor¬ 
so anno, concludere 
in questi giorni II 
tesseramento a Ro¬ 
ma, con un notevole 
successo politico. 

Anche per il tes¬ 
seramento c il pro¬ 
selitismo, l'attivo di 
lunedi 18 può segna¬ 
re un momento alta¬ 
mente positivo per 
l'impegno c la forza 
del Partito a Roma. 

Il lavoro di rac¬ 
colta dei fondi per 
la stampa fa, intan¬ 
to, registrare nuovi 
risultali o nuovi im¬ 
pegni. 


Nasce soffocata dal cemento la città giudiziaria 

Gli edifici circondati dalla vecchia e nuova speculazione edilizia — Pronti i fabbricati delle preture, mentre per quello del Tribu¬ 
nale Penale e della Procura ancora alcuni mesi di lavoro — Trentasei aule per le udienze e l’aula magna, 700 gli uffici — I criteri 
seguiti dai progettisti: per favorire il contatto fra pubblico e giustizia aule, corridoi, ingressi intesi come strade e piazze 
300 mila me.: metà per spazi liberi — Cosa attende il Comune a realizzare le opere di urbanizzazione? — Parcheggio insufficiente 


MACCHE’ «GIALLO»: ERA UNO SCHERZO 
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Le ricerche nel laghetto dell'Eur sono proseguite sino a ieri mal fina quando la professoressa Lauretta Durigato (nel riquadro) 
non si è presentata alla polizia: « Come vedete sono viva— ». 

«Avevo perduto la foto: mi hanno 
fatto morire suicida nel lago» 

L'inconsapevole protagonista di tanto subbuglio è una professoressa 
Si c presentata al commissariato dopo aver letto i giornali — « Sono 
viva e vegeta e non ho voglia di uccidermi » — Si cerca il « burlone » 


Attendiamo notizie di... 


Dimenticati 
i percorsi 
preferenziali? 

I.i G.ant.i si ò dimeriticatu 
dog.: itinerari preferenziali 
jvr i mezzi -nci>h!:i-; ? S: era 
impegna'.a a p e.-entare un 
p.ano al (Vintel o comunale 
eut.,» ;’. io g.ugno. ma s.anx» 
a <e::ombre. il ‘raffina e.f.a 
.ino ha ripie.-o a .-volger.-, 
ne! oa,»s. ma del provvedi¬ 
meli:»» rvon -e ne parta pai. 

A mondare alla Giunta il 
s io i:r,vgito. i com.xign. 
N noli. Della Seta. Ma'iV.-a:. 
So.din. fan il.o e Yetorc 
hanno pre-en:.i:o una interro 
gazane urgentissima « In re 
ìuzione alla situazione sera 
tare o'ù critica ue. traffi¬ 
co cittadino, esplosa d. nuo¬ 
ve ;n tutta !a s.ia gravità 
do.» !a breve pausa est.- 
va » - si legge noriinterro 
•gaz.«ano — s: chiede ai sinda¬ 
co e a., a-sesso o a. tratti 
co d: sapere * o quale -e 
ri da del narroite mese d. 
-ei'embre verrà -«.::o t *io:o 
aì'. esame od .«>1 approvaz.orae 
de. foi s,gl o quel piano d. 
it inora .n ;» eferenziah riser¬ 
vati a. mezzo pubblico ohe. 
-econ io !e deeis-on: del fon- 
-ig'.v» sto—o. avrebbe dov ito 
essere n:e.tis;>»>t«» e pres»>n 
tato dalia Giunta entro e non 
olire il 30 giugno scorso*. 


« Pali d’oro •>: 

è finita 
l’inchiesta? 


Che fino ha fatti» !'inoh:e- 
sta - :. « pnu d or»» »? Du¬ 
rarvi’ la co-'razione dei sof 
tona d: Porta Pia. secondo 
una inoh.v-'a i: Far..e N-ro. 
sarebbero avvenute grav. 
irregola".tà: pii; .n consento 
amato :n itvao ili.; iv.ù 
eort:. pali lei misure mfe 
rior: a quelle prev .sto ne: 
progef:. 

Il compagno I-<-o fan »::«». 
iti una :n:err«»ga/.»*ne al s r. 
duco ricorda ere nei.a se¬ 
duta dei :• magz.o :1 fon 
sigho comunale approvò !a 
r>"o;v»s*.i del..» Gamia relati¬ 
va a..a co-t nazione d: una 
commi ss evie d ai la cme per 
apparare nata".» e lenti 
tà delle ovenfiai: respinsi 
b-.l.tà :n relazione alla co- 
.-tru/ione de. sittii.'.a d: 
i’o.ta ri a K-st-l.s» scad.it»» il 
terni.ne d. ’Jo c orni tl t) ago 
st.» fanali» rVenoga il s.n 
iiac»> pur * sapere -e ;ì Con 
-igl ò comunale alla r.presa 
dei „»vor; dopi la pausa 
estiva, potrà immediatamen¬ 
te discutere sai risultati 
del!.» iom:n:.--ione d: indagi¬ 
ne essendo tra>«»».•>. quattro 
me.-: «ialidn.-ed.amento de.ìa 
commissione ». 


< Sono io la donna <icl "(fal¬ 
lo" dei '.ano. Come vedete sono 
viva e veneta. E. credetemi, non 
ho mai avuto vonha di ucci 
dermi...*, cosi una g orane si¬ 
gnora. la professoressa laurei 
ta Dirigalo, di 3# anni. Iva al 
frontale ieri mattina .. .tir.geli 
te dei co:n:»i;s.-ur.n:o Je.i'hll'H 
Era p:f.t»»st«» irritata e ne avt- 
va ben ragu»ne: aveva per iato 
g:»»rrt. or s»Jno, lungo viale della 
Tecnica, una sua figo e se le 
era vista pubblicata su i : 
gorna. ;. Aveva anche dovuto 
.leggere eiie forse ora g à morta, 
suicida nei larhe'io artificiale 
de! Palasport. « Un ‘atto anche 
ali -co’tu i.r-. propr’o ro-ì — na 
racio.lato ai funz.ona: o — io 
non mi < e::> rr.a‘ so.mata di seri 
vere incile (rasi sul retro iella 
foto La stavo ;>ortando. per al 
cune pratiche ad un n-vain... ». 

Cosi ;. m stero s; e eniar.to. 
Evidi’nti’nvnte s: è trattato i. 
un»» -etierzo td.ota. Qualcuno ha 
:r,v. aio 1.» fi»'o e. for-e ,-enz.t 
r uscire ad immaginare le con 
sequenze del - ;•» ce-to. ina ver 
iato frasi angosc.ose come 
« .Srasern m butto nel ! ago... ». 
rio: i na gettata .n terra Ora gli 
■nvest rat-':, stanno faeenJo uà 
tentativo d; ident tìcare l aat»>re 
d; tanto subh ig.’.o. ma è come 
cercare an aro :n un paga.» o 
tome è noto, al. alba d: ve 
ner.it un vigile notturno vide 
durame i! consueto g.ro d'js.v- 
zione una foto in terra: .a rac 
colse, te lede un-» sguardi» ,y>: 
la grò angosc.ato. lesse qjel.o 
che c'era scr.tto: si trovava in 
viale della Tecn.ca e pensò su¬ 
bito che il lago di cui parlava ia 
presunta suicida doveva essere 
il vic.nLssimo ha a no artificiale, 
che s: trova sotto i! Paiasp-art. 
Non perse tempo o corse sub to 
a chiamare gl. agenti del coiti 
nussanato. 


Per tutta !a giornata, mentre 
squadre d: poliziotti setacciava¬ 
no i cespugli e i boschi della 
zona, i sommozzaion hanno 
scanda-l ato .1 fondo dei la-la. 
alla ricerca de! cor;» delia » su.- 
c.da r. fontem;»»»ranea:i.ente. gli 
I uomini delia Mobile d, Padova 
s:uv.»:5«» eoa:rollando l'elenco d: 
tutte .e ragazze scomparse nel- 
,.» !«»r«» c.'ta: infatti, la foto era 
«tata scattata in un laboratorio 
della città veneta. Ma. a sera, 
tanto .avoro non aveva ancora 
dato fru'to. K ieri mattina gl. 
agenti stavano riprendendo •' 
loro lavoro quando è comparsa 
la pro'agonista. .neonsnpevole. 
«del » mister»» ». 

I_» - un-ra La urei‘a Diriga:-» 
i»n aveva visto t giornali ve 
»>erii sera Ne aveva .’•>vipera 
to un,», sabato, uscendo »'• cas.» 
e. v.r.te sorpresa ed irr.taz cz>.-. 
era cor-a al commissariato 
Non ha avuto bisogno -d. par.a- 
r»*: agenti e funzionar, i'nan.no 
immediatamente ricomxsciu’a ed 
hanno tirato un sospiro d; sol¬ 
itevi». Poi la p refessone ss» ha 
raccontato che le. è felice e 
con’enia. che non ha problemi, 
che i>y» ha ma: avuto mte.nz.one 
d; uccidersi. Ed ha spega'o d: 
aver p-’rduto !3 foto, pochi gi->r- 
n; or sono, mentre stava andan¬ 
do da un notaio: evidentemente, 
ha aggiunto, qualcuno l'ha tro¬ 
vata e. prima di gettarla, ha 
scritto quelle frasi. Insomma è 
stato irs» scherzo: sconco ed 

nc,»sc ; e n:e 


Nozze 


Il s g Ba l i Franco e !n .si¬ 
gnorina Stefan.n: Anna Maria si 
sono uniti m m.v.r.n»:vo. ieri 
D settembre alle oro ! 1 . ìò. nella 
obesa d: S Sebastiano a! Pala¬ 
tina AgU sposi vivi ss. mi auguri. 


Dietro i muri delle case che da vicino 

l'assediano è sorta la città giudiziaria: tre 

grosse costruzioni a forma di parallelepipedi 

fortemente orizzontali. Due fabbricati sono ormai ul¬ 
timati — gli operai stanno eseguendo le ultime rifi¬ 
niture — il terzo sarà pronto fra qualche mese. Le 
Preture troveranno sistemazione per prime, poi toccherà al 
Tribunale penale e alla Procura. Più lunga sarà l'attesa per 
il Tribunale civile e la Corte d’appello: anche questo secondo 
lodo di edifici soraerà nella stes■ - 

sa area fra piazzale L'Iodio e riscaldamento e il raffredda 

via Teulada. ai piedi di Monte mento dell aria. 

Mano. 1 progetti sono pronti ma L ingresso oli edificio del '1 ri¬ 
non c'è il finanziamentu che Inaiale e della Procura verro 

dovrà essere disposto con una realizzato con uno sbanco mai 

legge apposita come già è av to del terreno che sarà rico 

venuto per le costruzioni in cor- i>erto con una vasta soletta di 

so. Fu nel 1057: vennero stari - cemento. Sarà questa l'entrata 

ziati sei miliardi, che poi di- principale della città giudiziaria 

ventarono otto. Sei 1062 inizia- alla (piale dovranno essere coi¬ 
rono i lavori. Sei cinque anni. legate anche le previste strade 

a ridosso del terreno demania di scorrimento per Monte Ma¬ 
le una volta delle ferrovie, si è rio. la pedemontana. VOlim- 

continuato ad alzare jxilazz i, pica. Il Comune ha i progetti 

specie sul lato di Monte Mario. pronti, pare miche il finanzia- 

Doveva stagliarsi fra il verde mento, ma sull'inizio dei lavori 

della collina la città giudiziaria. nulla si sa. Le due preture 

ora invece le sue quinte sono sono ormai pronte e con l'inizio 

un fronte di palazzoni c jialaz- dell'anno potrebbe avvenire il 

zine e. più in su, il simbolo del- trasferimento dalla caserma di 

la speculazione edilizia, l'alber- via Giulio Cesare ai nuovi uf- 

go liilton. fici. Ma in Campidoglio, a 

Son salvano davvero la situa- quanto pare, neppure ci peti¬ 
zione i casali Strozzi, due co- sano. 

struzioni del '500. che le Belle C'è poi il problema urgente 

Arti sono arrivale in tempo a clic si pone ad ogni cosini- 

vincolare e che rimarranno al zione di edificio pubblico. Quel- 

centro della città giudiziaria. lo dei parcheggi. Scila città 

fra Tribunale penale e futura giudiziaria è previsto a questo 

Corte (l'Appello. scopo un piazzale capace di 

Gli architetti Giuseppe Peni- contenere qualche centinaia rii 

pini e Sicola Monteduro sono auto. Già ora appare insuffì- 

i principali autori del progetto cicute. Siamo alle solite, 
dei primi edifici della città 

giudiziaria. Hanno vinto un _ ... A . . . . ._ 

concorso nazionale. L'idea jun- - ® r,p .'‘“ du . e 

(lamentale che ha ispirato il ~ , e p ,as ,co Cl,,a 9 |Utl i- 
laro lavoro, i concetti urbani- ” mode Inni i dei tre 

Stic i che hanno voluto realiz- — edifici sou° assediati dai 

zare. sono stati quelli di una “ blocchi bianchi che rappre- 

aiusfirio non distaccata dal cit — sentano I palazzi circostanti. 
tedino, a lui accessibile, ri- Z ** primo edificio del coni- 

cina. Le soluzioni adottate vo- — plesso è quello della pretura 

gliono tendere a facilitare il I civile, quello dietro rappre- 

contatto fra aiustizia e pub- “ senta la sede della pretura 

bhen Z penale, infine sul lato destro 

Ecco il perchè di ampi spazi ” è il fabbricato del Tribunale 

liberi, di corridoi intesi come — penale e della Procura. 

portici e come strade, (li in- _ ^ FIANCO: uno scorcio dei 

pressi realizzati come piaz.e. - palazzi delle nuove Preture. 

Stente marmi, niente austerità 
forzata, tutto rustico e sem¬ 
plice. I parimenti dei corri- - - 

(ini. deali ingressi e anche 

quelli delle aule per i prò- ■> , »i , 

cessi penali, sono stati rcahz- || COUTriuUlO C 

gali con blocchetti dì porfido. 

la stessa pavimentazione in - 

pietra di tante vie e piazze 
romane. 

La rullatura complessiva dei M f 
fri» edifici (h metri V f \ O/JZW jk 

cubi: ebbene, la metà è stata J fj ff, \ M g 

utilizzata per corridoi e in- 
pressi. Son ri è dubbio che è 
questa la caratteristica pnr.ci- __ 

pale di tutta l'overa. Tuttavia W m 1 _ — ^ 

r.on la sola. /W f f TV] 

L'elemento dominante delle %/ 1^.7 \ J m W \ 

costruzioni è il cemento, usato 
anche come decorazione. Le 

facciate dei tre edifici sono —- 

costituite da piastre rctlanao 
lari di calcestruzzo strisciate a 

colpi di mazza. Fra una pia- Mrtf/t COlìtTO Oli 

stra e l'altra si rincorrono le ,nW,W UW 

prese della luce del giorno: 

oli infissi formano una catena Un operaio i. .V» anni dipi 

che cinge la costruzione ad mandi» Paolon: ab.tante in v. 
ogni piano. alle 3. mentre eia a bordo del 

Le aule delle udienze penali a gl; star».amenti della N7 L7. ,* 

si staccano dall'edificio pria- lecer»:,» » curiata da tir. altro 

Cipa.e c danno corpo ad una ricoverato al S. G.ovnnn ; in o 

altro costruzione, quella del 

Tribunale sul Iato di piazzale 

Clodio quella della Pretura sul MM**b*m* SI I*S — U*>, * 

retro. Le aule della Pretura ci- mOfTO II OllTlDO I 

vile, invece, sono allo stesso 

plano deoh uffici. Anche da r- 

questo edificio. tuttavia, si Z. . 71 

stacca una cn truzwnc bassa c ? ..azuc.i ■ ..»i» * • t - 

rettangolare che sarà il salone aiutava a . . tterim.r. in v 

per •] pagamento delle multe. stato ricnver.vo r».. o- > da.c- S 

D eci sono le aule del tr.bu- base cranica 

naie Penale, più un'aula maona 

costruita sul lato verso Monte 

Afario. .V<0 gli uffici: dieci le * 

au'e della Pretura penale e 160 ' É“% I ■ 

oli uffici; sedici le aule della j | I fe 

Pretura civile e 23f> gli uffici, i \ 

Sell'inlerno dei fabbricati le j 
strutture ir, cemento armalo i Io#ì#iffì 

sono state lasciate allo stato J lollKIlI fjIli II li 
naturale. Le pareti sono tutte : 

h'anchr ruvide quelle dei cor MEDIA GINNASIO L 

ridai, degli ingressi . delle ou e t ^ 

Il colore dei soffitti è rosso TIFICO - ARTISTICO 

cupo. 

Fra i tre edifici si estende £ PER 

una piazza di tremila metri 

quadrati che copre un grande : #•#*,»*#<*% np#i*iiri 

salone sotterraneo destinato ad | €.01150 DI RcCUrCl 

archino. Sei sotterranei sono ' ’ 

stati inoltre realizzati gli itine ROMA * Via Falari 

rari per i detenuti, le uscite di nUlfl» • Wld rdltSIS 

sicurezza. Ut centrali per 'il 
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Il contributo delle Province alla programmazione 

Consegnata documenti 
al Comitato regionale 


Moto contro auto: operaio ferito 

Un opera:*» i. 56 anni dipendente della Nettezza Urbana. Ar- 
ntando Pac,;,*n: ab.tante ;n v a devia Cctrh croia. :er. mattina 
alle 3. mentre era a b-Ttìo della sua motoclclefa ;<"•»: -rio dinanzi 
agl; stab lirni-nt: della N7 U.. «’ entrato in cornitene con una - nr. 1- 
locent,» » curiata da tir. altro d:>;ndente dr-li'nz en-da. E' stav» 
ricoverato al S (,.ovannl in oi-ervazione. 

Morto il bimbo caduto dal balcone 

Un bimbo ci. tre armi, che era prec.p.tav» dal ha icone della 
sua abitazione, è .:•• uri mattina, p. eh ar.r.a L.ca Ta.*>r.. 

ed abitava a S.-ttf-ram.n. ir. v a fo-s cna. d >n-> la < »d ,t» era 
stato ricoverato al. ,»->.-dale S G ov.mr.. c-.r. .a frat; ;r.» de.la ! 
base cranica 


COLLEGIO MANIERI 

Istituti parificati: 

MEDIA GINNASIO LICEO CLASSICO - SCIEN 
TIFICO - ARTISTICO ISTITUTO COMMERCIALE 
E PER GEOMETRI 

CORSO DI RECUPERO ANNI SCOLASTICI 
ROMA . Via Falena, 21 - Tel. 778-032 


Una prima impuri.tv, fase 
della redazion* (it i p'.mo re¬ 
gionale di sviluppo si è con 
elusa ieri con l'invio da parte 
dcIFl ninne Re gionale delle 
Province- a! presidente del Co¬ 
mitato regionale per la prò 
gramma/ior.e econi.-tmca dei 
due d-»cii;n« nti ch( costituisco¬ 
no i! contributo (he FUninnc 
e le Province hanno dato alla 
formazione lidia politica di 
programmazione r< gtonale. 

A questa fa-» sj b giunti 
dopi la Terza Conferenza elei 
Consigli prov ine ialt c he fu pre¬ 
ceduta da numerose eonfiren 
ze di comprensorio alla quale 
presero parte ampie rappre¬ 
sentanze comandi e delle va¬ 
rio forzo politichi-. 

La terza conferenza segnò, 
in molte parti. 1.» condanna 
della vecchia politica causa 
prima degli squilibri e diede 
ulteriore forza e con-apcvolez 
za al movimento. 

Successivamente, su incari¬ 
co delle Province c- secondo le 
indicazioni fornite dalla terza 
conferenza, il i Placido Mar¬ 
tini > elaborò una -crii di stu 
di -lilla base dei quali sono 
.-.iati elaborati t documenti 
presentati al Comitato regio¬ 
nale della programmazione. 

Si tratta di un'ampia analisi, 
stille cui conclusioni ci soffer¬ 
meremo nei prossimi giorni. 


iGx.'i-.' i.7:. 
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l'Unità domenica 10 settembre 1967 
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Da un angolo il figlio (tredici anni) ha seguito la agghiacciante tragedia 
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IL MARTMÒ 
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Armando Del Ma- 
siro e Anna Bus- 
cNà selli, i protagonisti 
della tragedia di 

Centocelle. Nella fo- 
lo grande: sino a 
' o notte una folla ha 
sostato davanti al 
negozio dove la 

guardia di P. S. ha 
ucciso la moglie 
con tre revolverate 
sparandosi quindi 
alla tempia. 

-< - 



Ha assassinato la moglie e poi si è ucciso 
IL BIMBO A VEVA TENTATO DI DISARMARLO 


vi 


Qui accanto: il fi- 'V 

glio minore dei Del 
Mastro, Ciro, che 
ha assistito alla spa¬ 
ventosa tragedia, 
mentre viene ac¬ 
compagnato a casa 
della nonna. 

Sotto; la folla ha 
commentato lunga¬ 
mente Il tragico 
episodio. 



« Papà ha ucciso mamma ... » — L'assassino ha esploso quattro colpi di pistola contro la 
donna , poi si è puntata l'arma alla tempia — La coppia si era separata quaranta giorni 
fa: l'agente voleva che la moglie tornasse con lui — « La picchiava sempre », dicono i figli 
La donna aveva presentato numerosi esposti alla polizia ma non era mai stata presa sul serio 
I figli si sono scagliati contro gli agenti: « Se l'aveste punito, questo non sarebbe accaduto» 


te .? 







Cerveteri 


La DC fresca 
con i fascisti 

Il centro sinistra in aperta crisi — Il PCI propone un concreto pro- 
giamma per la formazione di un’amministrazione stabile e democratica 


Como in fiocino .li al* ri n' 
munì no:la i'nnnu.i, anche .1 
Rollano o Cervetor- .1 cintro 
smi'tr.i o .n m-i Io cati-o -o 
no lo -olito- 1 contrasti t.a . 
part.ti al potere, l’iinn o l i l.-mo 
dello Giunto, la prevalenza dei 
gruppi di de.-tra nella IH', t pi 
ca della no-tra provincia ’u 
pro-on/a di n'evunti intore-'i 
locati adì appalli dei p .nhlic. 
servizi e alla -pociila/ioro - 111 'c 
arcx-. 

A Uerv eteri. il Consiglio si è 
romito il 7 settembre, circa un 
anno divo l'ultima seduta AI 
lora. infatti, era iniziata la cr:-i 
del centro .-austro e nei mesi 
succedivi :1 vice sindaco socia 
li-ta. riconosciuto il fallimento 
della po'.i’ica del'a (conta, tra 
stato co-tre*t» a ra—egiwre 
dimissioni Ora DC e l’SIJ, co 
ino -e nulla fos-e accudirò, h.in 
no r presentato una squilliti? 
rifai./ 1 ne tei .entro-in -tra che 
Si-p-re -o’e di I- voti -11 70 

Nc' i or-» i’e 'a d «cii'-ione 
la DC ha di-ir.lo le -ne ve e 
intenzioni: far ftpjxiaciaie d.v 
voti fasci-ti la Giunta Infatt. 
1 « dimissioni del \icc sindaco 


-iViali-ta -ono -tate apn:o\ ile 
con i viti d.-ernnn u-| coi m- 
-mi Hanno votato .ontto • fon 
-cleri .io! Tei. de. 1MIT . 
uno de! PSU che ha a.n-'.i ifn 
re-pinto 1 voti fa-ci -’1 

Ora la c ttad n.m/.i «i .nude 
-e il l’St' era n cono-ccn/a .1 
tali retro-cena e -e. 1 o.riinij :e. 
c di-po-to ad iccettare il ver¬ 
gognoso pateracchi o L' unico 
modo por ri-olvere la crisi è 
la formazione di una nuova Giuri 
ta di sinistra (PCI. PSIUP. 
PSU) che combatta eli interes¬ 
si degli speculatori sulle aree 
e dei numerosi evasori fiscali 

A Roviano la cn> del centro 
sinistra è praticamente iniziata 
subito dopo le elezioni ne! 1964 
Fmalneite «ombrava dovesse 
risolversi: l'ordine del giorno 
dell ultima «eduta, quella del 7 
settembre recava le ri'mi««;on 
di un assessore socialista, di 
duo as-e-son supplenti della DC 
e del «indaco 

Ma re’ corso della seduta il 
-’ndiio dopo iv er eo'Trtto i'.v- 
-e-sfire «ociali-ta a ritirare le 
d inis-uvu. ha r mane atn le -i.e 
e quindi, con un colpo di mano 


. d mostrando ancora una volta 
re--,.n rispetto per le preroga 
:,ve dei con-'d eri comunali 
r.i n ha po-to >.n d--Cii--ione gl. 
a.tri ;>:nt. all'ordine del g.omo 
e ha ihu-o prec.p.to-arr.ente la 
«eduta 

Il PCI ha md.cato pubbl.ca 
mente lo cau-e della cnsi c del 
fallimento del centro-sinistra e. 
jh_t evitare la iattura de! com 
mussano prefettizio ha proposto 
•a costitiiz.one d. una nuova 
maggioranza capace di risolvere 
i problemi del poe«e: l'approv- 
v igionamento idrico: l'adozione 
della « 167 » per consentire la 
ripresa dell occupazione operai., 
c dell'attività edihz a boccata: 
l'esenzione dal pagamento del 
l'impo-ta di famicl.a dei conta¬ 
dini. dei manovali e dei brac 
cianti: 1‘ impo-izìone d tasso 
adeguate ai benestanti e anzi¬ 
tutto alla principe-'a Brancac¬ 
cio; l'applicazione dell'imposta 
«un'incremento di valore del’c 
aree fabbricabili: I* assunzione 
dell 1 ce-t one d'rctta del dazio 
Inoltro un p'ano organico per 
lo sviluppo dell'agricoltura, del 
lo sport e del turismo. 


Non 1 Kitrà più dimenticare. 
A tretlici anni ha visto morire 
la madre c il padre: ha visto 
l'uomo, tuia guardia di 1*S. 
estrarre dalla fondina la pisto¬ 
la puntarla contro la donna, 
poi sparare. Aveva tentato di 
mettersi in mezzo, di salvare la 
mamma: si era aggrappato al 
braccio del padre, gli aveva gri¬ 
dato di non uccidere. Ricacciato 
lontano da uno spintone, ha vi¬ 
sto allora la madie, colpita da 
almeno tre proiettili, cadere in 
terra, nel pavimento del nego¬ 
ziato di via dei Ciclamini 187. a 
Centocelle. fulminata: ed ha vi¬ 
sto il padre puntarsi farina al¬ 
la tempia, lasciar partire un al¬ 
tro colpo, rotolare a sua volta 
in terra, morto anche lui sul 
colpo. 

Ora Ciro Del Mastro, questo 
sventurato ragazzino, è ospitato 
in casa della nonna materna: 
faceiKlo forza al loro dolore, i 
parenti stanno tentando di fargli 
dimenticare, di togliergli dagli 
occhi l'angoscioso, terribile sus¬ 
seguirsi della tragedia. 11 pic¬ 
colo è come immuto'ito: solo 
ogni tanto si riprende dal tor¬ 
pore. dallo choc [>er invocare il 
nome della madre, per chiedere, 
gridando, perché il padre ha 
fatto una cosa cosi terribile. 

La tragedia può essere facil¬ 
mente spiegata, come facilmen¬ 
te è stata ricostruita. Ed è dav¬ 
vero assurdo il motivo che ha 
armato la mano di Armando 
Del Mastro, di questo padre di 
sei figli, di questo agente di 
50 anni che i colleghi definisco¬ 
no obbediente e gentile ma che 
i familiari ed anche i conoscen¬ 
ti presentano come un violento, 
un rissoso, un alcoolizzato. E 
che dunque, ha ucciso, e si è 
ucciso, solo j>erehè la moglie. 
Anna Bussetti. 44 anni, stanca 
di botte e di maltrattamenti, lo 
aveva la-ciato quaranta giorni 
orsono e non voleva più tornare 
con lui. 

Armando Del Mastro c Anna 
Bussetti. entrambi napolet.m . 
si erano sposati nel 1919 I.u. 
aveva fatto la guerra m Mari¬ 
na e nel 1945 si era arruolato nel¬ 
le guardie di P.S.: era stato tra¬ 
sferito a Roma ed aveva pre-o 
casa a Centocelle. in via delle 
Sequoie. Dopi» aver passato 
molti anni alla Mobile e in al¬ 
cuni commissariati, era stato 
trasferito m un magazzino del¬ 
la Celere. Era il 1957 ed era 
appena rimasto vittima di un 
grave inciditi - e stradale: con 1 
soldi delfass.curazione avreb¬ 
be poi aperto 1 ! piccolo necoz o 
di casalinghi, dove ieri si è 
svolta la tragedia. 

L’incidente, lo choc. le retti- 
mane di ospedile. d.cono ora 1 
conoscenti, avevano profonda 
mente camb ato Armando Del 
Mastro. lo avevano trasforma 
to :n un uomo deciso, manesco, 
che spesso be.eva un gocc.o d. 
troppo. La moglie e 1 «e: tizi. 
(Raffaele. 2-5 arai:: G.ji a il 
anni, «posata: Giuseppina. 21 
anni: Rombo. 19 ann.: C.ro. l.l 
anni, e Maria Gr3za. 8 ann.) 
dovevano spesso sopportare i 
suoi improvvisi, f.ir.bo.arii _«ca*- 
ti dira. E non solo que-t : per¬ 
che spesso l'agente a.Iansava 
le mani, li pcch.ava 

Per mesi, per ann . :a donna 
e 1 ragazzi hanno sopportato: 
pos lei non ce I na fatta più. 

Anna Bassetti ha pre-ev.ato 
allora un primo espo-'o contro 
il manto Lo ha p'e«en:ato a. 
diretto sjperore de. Del Ma 
stro. * .Ve ha presenta’.' fonti e 
fanti alfn ma mai una r o u a 1 
co! le ahi di papà «o-o interré 
miti — dicono figli e urenti 
della coppia — ma: una i ol'a 
nostro padre è sfato r irhiama‘n 
mai è stato invitato a smetter 
la. Una volta c 1 hanno n-'postr. 
che questi erano a fan nostri, 
roba privala . » Po., quaran 
ta gorn. fa la donna aveva 
deciso di abbandonare il mari¬ 
to. Era andata a Vivere con la 
figlia Giuba. sposata. con tre 
figlie, ma non era stata ugual¬ 
mente la«c ata in pace dal 
marito Proprio ier matt na a 
quel che sembra, si era recata 
per l’ennesima volta al coti mi s 
«arato Centocelle: hanno «croi 
Iato le «palle, ancora. 

Ora Raffaele Del Mastro e 1 
suoi frateii accusano aperta¬ 
mente i colleghi del padre di non 
aver fatto nulla per evitare la 
traged a: ;en «era quando han¬ 
no vi «to un ma roccia, lo de! 
commissariato d; Centocelle. gli 
ai sono scagliati contro. « Di¬ 


sgraziato. se avessi punito papà, 
se lo avessi arrestato, ora mam¬ 
ma sarebe ancora viva ». gli han¬ 
no gridato. 11 sottufficiale ha 
cercato di spiegarsi ma è stato 
costretto ad allontanarsi. « Non 
solo non hanno mai creduto a 
mamma — hanno r iietuto — ma 
por giunta stavano per trasfe¬ 
rire papà a Centocelle. proprio 
vicino a casa... ». 

L'agente assassino era tornato 
in un commissariato, il * Monti- 
Esqmhno ». fanno scor-o. Pro¬ 
prio ieri sera, alle 19. avrebbe 
dovuto riprendere servizio, dopo 
un periodo di ferie: doveva an¬ 
dare in pattuglia con una «pan¬ 
tera » e si era messo in divisa. 
Prima aveva deciso di passare 
al negozio: voleva avere un nuo¬ 
vo colloquio con la moglie. E' 
arrivato, su questo punto le te¬ 
stimonianze sono discordi, tra le 
17.15 e le 17.45. 

Sulla porta Ciro, il figholetto. 
stava giocando con un coetaneo. 
Michele Canosi: ha salutato il 
padre. Dentro con la signora 
Bussetti era la signora Edvige 
Senesi, proprietaria d'un attiguo 
negozio di abbigliamento. L’agen¬ 
te si è rivolto prima a questa 
ultima. l'Iia pregata di uscire. 

« Debbo parlare con mia mo¬ 
glie ». le ha spiegato. La signora 
Senesi, comunque, è rimasta 
qualche attimo sull'ingresso: ha 
sentito che l'uomo chiedeva alla 
moglie di tornare a vivere con 
lui. la pregava di far pace, ma 
die la donna rispondeva di esse¬ 
re stanca di tante promesse, che 
ormai aveva deciso, che mai sa¬ 
rebbe tornata sulle sue decisio¬ 
ni. Altro, la signora Senesi non 
ha sentito. 

I coniugi stavano ormai liti¬ 
gando: forse ixt non farsi sen¬ 
tire. si erano chiusi nel piccolo 
retrolwttega. Le voci si sono fat¬ 
te sempre più concitate e allora 
Ciro è entrato nel negozietto. Si 
è avvicinato ai genitori, proprio 
nel momento in cui il patire sta 
va armeggi.indo intorno alla fon¬ 
dina. per estrarre l'arnia. Gli «i 
è aggrappato al bracc.o. «Papa, 
co<a stai facendo?.... gli ha 
gridato, la voce incrinata dallo 
«pavento Ma Armando Del Ma 
stro non eh ha dato retta: l'ha 
allontanato con tino spintone ed 
ha tirato fuori l'arma, la « Be 
retta » d'ordinanza. 

In un angolo. Ciro ha assistito, 
paralizzato dall'angoscia, alla 
tragedia. Il padre ha sparato 
quattro volte contro la moglie, 
che gli era di fronte a due. tre 
metri di distanza. I.'ha colp.ta 
con tre proiett.h mentre il quarto 
è andato a vulgo Con uno. le ha 
spaccato l'aorta l'ha uccisa, sul 
co po Po, 1 agente ha r.volto con¬ 
tro di «è l'arma. L'ha puntata 
contro la temp-a destra ma la 
mano gli ha tremato e quando 
il quinto proiettile è partito. 1 ar¬ 
ma era all'altezza dell orecchio 
L'assassino è nma«to fulminato 
ugualmente. E' caduto di fian 
co. quasi addosso alla moglie 

« Papa ha ucciso mamma, poi. 
si e ammazzato stravolto, 
gridando così. C ro è corso fuon. 
La s.gnora Senesi e 1 ! manto. 
Govanti - , avevano sentito le de¬ 
tonazioni e stavano gà accor¬ 
rendo. con il picco.o Michele 
Canoni. Ij donna ha bloccato 
C ro mentre il mar.to e corso 
den’ro e «ab to re«o conto 
che non c'era p ù nulla da fare 
p«r la vitt.ma e f assassino 
A lora ha lato fai.arme. Anche 
M.che.e Caio-... .nforcata ma 
b.c . era cor.-o a’, commissariato 

Intan’o Ciro era stato accom- 
pjC"\a - o <ta tre meccanici (Alz:- 
so Pa-vtt . Pietro Crac an e Ma 
Tino Ccvch.n:. che hanno un of- 
fic.na al’ ango’o tra v.a de: Ci- 
clam.nt e via Arena) a ca^a del* 
„a nonna materna. -n v.a Tor de' 
Schiavi Si è gettato nelle brac¬ 
cia della nonna, del frateì'o mag- 
g ore ed ha urlato loro la ve 
r.tà. 

Ora è in corso un'inchiesta. 
Tutti 1 figli, tutti 1 parenti giu¬ 
rano che Arnaldo Del Mastro 
picchiava la madre: perchè non 
credere loro? E se è vero, come 
sembra, che la povera donna ha 
preservato p.ù vo.te esposti con¬ 
tro il manto senza essere mai 
presa su! «eno: se è vero, come 
sembra, che l'agente assass no 
non è stato mai denunciato per 
maltrattamenti per un malinteso 
«p nto di corpo, adora b.sogna 
augurarsi che 1 responsabili, che 
coloro che lo hanno protetto, pi 
gh.no Perché 1 co’.Iezhi della 
guardia sono responsabili della 
tragedia. I 


Ecco come 1 « clandestini » del¬ 
l'Acqua Bullicante macellava¬ 
no: con un grosso martello 


Il Comune si è deciso 
TUTTA LA CARNE AL MA TTA TOIO 

Cesserà così (era ora) lo scandalo del « mercato-ferroviario » di Ostiense — Conferenza stampa 
degli assessori all'Annona e all'Igiene — Altro mattatoio clandestino scoperto all'Acqua Bullicante 


Fulmini sui mattatori clandestini della carne, 
chiusura immediata delle macellerie che da questi 
si riforniscono e mezza rivoluzione nel sistema dei 
controlli sanitari con la fine dello scandalo del mercato abu¬ 
sivo delle carni alla stazione Ostiense: il Connine (finalmente!) 
mostra 1 denti. Era ora! Il problema della carne, del suo 
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Inaugurato 
il Festival 
dell'Unità 
della Tiburtina 


fai glande f»..a d. citta 
111 .. ai coTijn.s*.; e d; de 
vocr.v ci. ha partecipato ie¬ 
ri -era. non ostante l aide 
utenza del tempo, alla mau- 
garaz ine nel Festival de. 
.'Un ta del-a T.bartna A 
Largo D.ezo .Angeli. .1 Fest. 
va', csntnaera anche oggi 
Ai.e 8 mz.era la diffusane 
-Jraorxl.nar a dell'l'nità. Nel 
pome-igg.o. con mz.o alle 
ore 16. si svolgerà la « gara 
della pignatta » e una corsa 
de. socchi. Alle 17.30 prose 
gu.rà la gara dei complessi 
beat. 

Alle 18 30 il compagno Ugo 
Vetere. consigliere comma 
le. terrà un pubblico corre¬ 
rò. 

1-? festa con: nuerà con la 
e'ez.icne del m.giiore com 
p!cs«o boat per il Canta giro 
dell’Un >fa della zona Tibur- 
f na eli z ime che e prevista 
por lo 1910 II Fest.val sarà, 
qu.ndj. dichiarato chiuso al¬ 
ia 21 


Un altro mattatoio dandi 
'tino e stato 'Cojn.no nella 
7ima dell'Acqua Bilii,in‘e 
lui notizia e stata data ieri 
daIfd"e««ore Cabras nt 1 
corso della conferenza «t.irn 
pa Nel mattatoio dandc«ti 
no «1 macellavano anche ani 
mah malati Ora fazione del 
Comune e diretta ad indivi 
duare eli ciem.;tii m.ace’.lai 
che pre-'O di t-'-o -i r,fo r 
invano Uno e già -tato idtn 
liticato: ha un fianco rii un 
d,ta m Via Barto.OT.es» IV 
le-t reilo 

Lut* dì *cor-o «i» r ’o c- ate 
«equestratc carni cc, i,-« fr..t 
to di nr.accllaziint- clangesti 
na in via Maranncll.» \ltr. 
mattaton clandestini erano 
.-tati colti «ul fatto m via 
dei Panieri Un centro rii ma 
cellazionc clandestina ora già 
stato individuato dieci giorni 
fa nella campagna romana 

Il Comune — Io ha annun 
ciato Cabras — poiché il giu 
dizio fienale nei confronti dei 
« clandestini » =1 prolunga o! 
tre 1 ) normale iter c poiché, 
in genere. le pene sono co«> 
lievi da poter essere inserite 
nel btlancio dei clandestini 
come uno dei « costi di e«er 
cizio ». ha deci'O la chiusura 
immediata dei negozi che «1 
riforniscono dai « pirati della 
salute ». 

Nella foto: il mattatoio 
clandc'tino dell Acqua Bui- 
beante. 


[mezzo, del suo stato igienico 
della qualità era da tempo sul 
tapjieto I provvedimenti an 
nunciati ieri mattina nel corso 
di una conferenza stampa tenu 
ta dagli asseto!! Oscar Mattimi 
(Annona) e Paolo Cabras (Igie¬ 
ne) e dal direttore del mattatoio 
jirof. Osvaldo Massi vengono in¬ 
contro quindi ad esigenze che 
da tempo si erano fatte senti 
re Vedremo ora c c il passo dal¬ 
la teoria alla pratica 1 dalle pa¬ 
role a: fatti) «ara rapido L’azio¬ 
ne svolta contro i mattatori 
clandestini, già iniziata dalfuf 
ficio di igiene, ha jkt ora dato 
qualche risultato: 'periamo che 
«i (ontinui Per quanto r.guar¬ 
da lo sconcio del « mercato fer¬ 
roviario » di O'iicnse ci augti 
riamo che la presMone di (erti 
jjorsonaggi e di certi grupjii 
economici non annulli alla fine 
una decisione che jier ora non 
è entrata ancora ::i pratica 

E partiamo jmoprio da que 
sfultimo problema cosi corno 
l’hanno descritto 1 due ossesso 
ri Su un con'umo settimanale 
di 13 000 qu niali di carni di 
bue. il 95 per cento è di prò 
vemenza foranea, cioè è uvacei 
lata fuori del Comune di qu( 
«te carni il .11 per cento (circa 
4 500 quintali) jirov iene dall oste 
ro e \ ,ene introdotta in città 
da 50 carri ferrov lari che set 
timanalmente fanno ca[K> ad 
Ostiense E’ ili li. invece che dal 
mattato o del Testacelo. 1 lu¬ 
tino ad oggi 'da (piando cioè e 
entrata in vigoie la famosa leg 
ge 127 «ulla ì ber.il, 7 . 7.17 one de 
me-cati* si «ono rfo-niti nume 
ro'i magazzini privati o eserc. 
zi di vendita A questa già g-o« 
'.1 q ìan’ita di carni c-itere m» 
non affluiscono direttamente a! 
mercato del Testacelo =i deve 
aggiungere .incile q :e!’a cami¬ 
di prodotto naz onale che v ene 
commerr-a!i77ata d.re ,- ament«- 
Anrh'essa fa capo ad 0=‘,en«e 

Qut-s'o «tato di co«e p'ovoca 
parecch- inconvenienti Intanto 
svuotando il merca'o p ibbhco 
non permette la formaz.one d 
un p'e/zo eqjo che solo nella 
concorrenza e ne! confronto fra 
la q..a!ità di tutta la carne coir 
mere.al.zzata trova il ?uo g u 
s*o eq 1 i.br.o S: «ono cosi re 
g.s'ra'e no‘ovoli differenze d 
jirezzo fra le carri venire . 1 . 
mercato de. Tenace o e q .e. ( 
commerc al zzate ad O't.eme 
senza ni : «>.n henrf-c.o fer .1 
c»m=amatore 

Il prezzo — è « - ato ie -- o r.el 
co--o 1 co-.f e-er.za «'amm 

— è rr-zlte volte f.'-5.i - o con .ni 
sempl.ie te’efonata da q ie: tre 
o q .att'o personagg. che deten 
go - » il monopolio della com 
merc'ahzzaz.one della carne 
e« - era Ecco perchè una ord 
nanza che «ara eme^a nei pros 
s-m: giorni trasferirà tu'te le 
carni estere '4100 quintali alla 
settimana) dalla stazione 0«tien 
«c al Mattato o. istituendo tre 
mercati settimanali o’tre ai d :e 
già e«,«tenti 

In tal modo — è «tato de -, o 

— « darà a tutt- gl: e«ercfn - i 
la po««ihil.ta rii scegl-ere fra 
una va«ta camma di p-ol.v. 
q iclli che p ù co-ri'iv>ndi>no j* r 
quilità e prezzo alle esigenze 
de’la cl en'ela Mira innovare, 
ne: com nc.ando da ottohee s. 
svolgeranno «empT al Testar 
c o. due me-rati sptt.man.il- per 
la carne s ima. 

Vi «.ino nf-ne da con'ide*a-e 
l mativi «an.tari, la necess.tà di 
verificare la presenza o meno 


di estrogeni nelle carni (veri¬ 
ni a elio può avvenire «olo m la- 
iKiiator.o). 1 esigenza di intensi¬ 
ficare la lotta contro le frodi, 
e infine, il fatto elle la con¬ 
centrazione dello carni al mat¬ 
tatoio agevolerà la icdn/ione di 
un bollettino prezzi di mercato 
conforme alla qualità e alle 
quotazioni reali. Il giudizio ter¬ 
mi o veterinario è infatti un 
elemento di notevole importanza 
per la t(umiliazione del bollet¬ 
tino 

Nella conferenza stampa si è 
pallaio aia lie della famosa leg¬ 
ge 127 «ulla ( 0-1 detta hheiahz- 
zaziouo dei merta’i: 1 suoi ef¬ 
fetti attuai, 'o:n> -tati giudicati 
ria tu’t negativi. In particolare 
',1 di e".i si e soffermato il 
jnof. M.is'i dilettole del mat¬ 
tato o La legge — ha detto — 
e fallita nel suo scopo. 

Uo'ì d <41 per cento circa del. 
’e tarm è 'tato sottratto al mat¬ 
tatoi» il die ha re'O difficile 
la inerì a di un gius’o equili 
beo tra domanda ed offerta ed 
ha (’i.Po tonf-i'ione tra gli 
ste«s: ojier.von jn-r le notevoli 
differenze che ogni settimana ti 
riscontrano tra 1 prezzi che ai 
realizzano nel merca’o ufficiale 
e quelli jiraticati nei magazzini. 

Ino'tre. amile se le carni che 
affluì'! ono ai magazzini privati 
in base alla legge 127 r.cevono. 
all'atto d>\ a introduzione a 
Roma, la v i« - a san tana in l(v 
(.Vi cnnunali. esse vengono po: 
liberati.e" - e commerciate senza 
1 1 Vr o-i ea-anzie. dal momento 

dii- (ou li s< *i:p! ( e * vg.lan- 
za » non s] r.t-'ie .1 ‘onere dc- 
-r o al’a (omiK-rr-ilizz-iz one del 
p’odorto .n niuf—O'i rnagazzm. 
priva - ... 

Iu (oni 1 one ». p i<7 dire che 
la Legge 125 — 1 tx-ral.zzando il 
menato del> carn, — non ha 
jfo-'a’o uà ,n contributo posi¬ 
tivo «orto il prof,lo mercantile- 
ar.nonar.o mirò-e ha cretto 
dei grossi intralci sotto il pro¬ 
filo prettamente igienico. 

Per r.comporre un rr,eretto 
mitario «o -- o il profilo mercan- 
t.le annonar.o a; f.n: della libera 
concorrir.M ne! confronto qua¬ 
litativo dei prodotti e per ga- 
* ran* re maggiormente i coosu- 
1 r-V-ri ' 0 -- o l'asp^Po ig emeo — 
na ertaci i '0 1 ! p'of Ma««i — la 
\-nni n .' - -ìz o*e com male ha 
smani - 1 .1 j.*ovveri men*n per 
u :o -- a-e 1 .Vi vacon ferrcv’iari. 
che -i’: Viit's - -' afflu.vano al- 
’-i f). - (su al PuWiro 

Ma -- : - oz. 

«Utili ««M tIMIIIIIttllIfMIIIIIIIIIII» 

AVVISO 
per gli ALUNNI 
RIPROVATI 

Si Ti formi che l’Istituto «Ga- 
.i.er, Ferraris ». regolarmente 
a itonzzato dai Ministero della 
j Pubblica htr .-z-one «in dal 1918. 

■ vrgan zza anche q lest'anno. nel- 
e sue d k> serfi rjj Vi» Piave 8 
j tei 1X7 2371 » P-a/za di Sp* 
j gna fi 'tei 677 907) speciali 
I corsi di ricupero per gli al- 
j .evi r rm iti ag:i e«ami. che 
I des'*er no non oerdere l’anno. 

Media; Ginnasio; Licei; Ist- 
magi«tra!e : Ragioneria; Game- 
tri; Maestre Astie. 
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Il Teatro di Marcello I 

ed il Tempio di Giove I 

Le visite nutriate ai monumenti, ai musei, alle bellezze f 
tIdraulica Roma continuano oggi con (incile al Teatro di 
Marcello ed al Tempio di Giove Capitolino. j 

Il primo monumento, che si trova nella via omonima, a • 
pochi metri da piazza Venezia, è uno dei primi dell'epoca rat- ■ 
filistea e ci permette di rilevare di (pianta maestà fosse ricca | 
l'architettura dei primi anni dell'impero. Esso fu innalzato . 
da Ottaviano Analista per onorare la memoria del nipote Mar- I 
celili morto in circostanze misteriose all'età di venti anni. Il 
piovane, nato dal primo matrimonio della sorella dell'impera- I 
tare, Ottavia, aveva dimostrato di possedere ottime qualità I 
per succedere allo zio Aupusto che lo aveva assai caro, (.‘‘rea . 

ja sua morte immatura ci fu chi insinuò che l'imperatrice | 
Livia facesse fatto avvelenare per permettere al figlio Tiberio ■ 
di diventare Imperatore. I 

Il Teatro dedicato a Marcello si presentava in due ordini \ 
di cinquantadue arcate ciascuno il primo dorico ed il secondo 
ionico. La parte esterna è di travertino. La cavea, che si I 
apriva dove attualmente si trova il giardino di palazzo Orsini, 
poteva contenere fino a diecimila spettatori. I 

Ed ora passiamo a considerare il Tempio di Giove Capi- | 
tolino. meta della seconda visita guidata di oppi, che si trova 
nei pressi del l’ortica di Ottavia e costituisce uno dei principali j 
resti di templi etruschi. Esso è il più importante per le sicure 1 
notizie della fondazione che si fa risalire alla seconda metà j 
del VI secolo a. C.. e della decorazione da parte di Etruschi; I 
per la solennità dell'aspetto che si può restituire sulla base 
depli avanzi e delle descrizioni; per l'importanza della pars 
antica e dei colonnati esterni che, insieme, formano il vero • 
templum; a perchè, infine, corrisponde abbastanza ai dati i 
offerti dal Vitruvio per la restituzione ideale del tempio | 
t uscii n ico. . 

A tra celle, di cui le miliari, laterali, non è sicuro se I 
in orinine fossero anche più corte, il Tempio di Giove Capi * 
tolino aveva 1S colonne nella pars antica, e le file esterne si ■ 
prolungavano sui /«ti sino ad incontrare il muro di fondo. | 
cieco, che sporgeva oltre le celle. Sul frontone aveva un famoso 
gruppo di terracotta con carro, dell'artista Videa, il cui stile | 
ci è stato rivelato dalle scoperte di Velo, liruciò nell'83 a. C. • 
e nel restauro furono usate ancora trabeazioni lignee, ma ■ 
dopo iultimo rifacimento ricordato dalle notizie storiche. | 
opera della fine del secolo I dell'era cristiana eseguita sotto 
Domiziano, la trabeazione era di marmo. | 

Delle due visite in programma per oggi, quella al Teatro « 
di Marcello sarà guidata dalla dottoressa Paola Zaccagm ■ 
con appuntamento fissato alle 10.30 in via del Portico di | 
Oltana. La visita al Tempia di Giove Capitolino sarà guidata 
dal doti. Paola Sommclla c l'appuntamento è stabilito sempre ( 
in via del Portico di Ottavia atta stessa ora. I 

I_« 


Il 22. 21 e 21 settembre si 
svolgerà la * Parata de! Fol¬ 
klore ». La manifestazione è or¬ 
ganizzata dali'F.NAL provinciale 
e tlall’Knte Turismo nel quadro 
delle iniziative prese in tutta 
Europa iht l’« Anno internazio¬ 
nale del turismo » indetto dal- 

tonu. 

All'insegna dello slogan » Pas¬ 
saporto jx?r la pace » la Parata 
si ripromette di promuovere un 
simbolico superamento di fron¬ 
tiere ed un incontro di popoli 
diversi tra loro eppure acco- 
munabili in un dato di umanità. 
Quindi l’iniziativa è di caratte¬ 
re internazionale e si esprimerà 
in una manifestazione del fol¬ 
klore dei vari popoli quale ele¬ 


mento elio maggiormente ne ri¬ 
leva le particolarità. 

Il programma è già nel nome, 
il 2d avrà luogo una stilata di 
gruppi folkloristiei di vari pae¬ 
si europei c regioni italiane per 
le strade della capitale che. eoo 
la sua bellezza prc-autunnale. 
darà una cornice di soffusa tri¬ 
stezza al policromo spettacolo. 

La parata si concluderà al 
Palazzo dello Sport con un gran¬ 
de spettacolo, presentato da 
Mike Hongiomo in cui i gruppi 
si produranno in canti, danze e 
musiche di tutt'Europa. Un se¬ 
condo spettacolo avrà luogo al 
Palazzo il 24. Nelle matti¬ 
nate del loro soggiorno roma¬ 
no i gruppi saranno ricevuti dal 
Santo Padre e dalle autorità. 


In tigosto i vigili hanno 
multato 65.000 persone 


La nuova automotcca (con 
condizionamento d'aria) della 
CRI. riprendendo il suo giro 
di propaganda nella città, dopo 
la parentesi estiva, sosterà per 
tutta la giornata di oggi m 
piazza Istria per raccogliere il 
sangue per gli ospedali cittadini. 
Il sangue raccolto è esclusiva 
mente destinato ai centri trasfu 
sionali della CRI negli ospedali 
di Roma e per far fronte in par¬ 
ticolare alle richieste per i de¬ 


genti che non hanno parenti o 
amici. La donazione del sangue 
avviene in pochi minuti e non 
provoca alcun disturbo o dolore 
e permette ai donatori di conir 
scere il proprio stato di salute 
cd il proprio gruppo sanguigno. 
Il sangue si può donare dai di¬ 
ciotto ai sessanta anni dì età c 
dai diciotto ai ventuno è neces¬ 
saria l'autorizzar ione dei geni¬ 
tori. 


L’antoeinoteca CRI 
oggi in piazza Istria 


Le infrazioni commesse dagli 
utenti della strada nel terrin> 
rio del Comune di Roma e con 
testate dai Vigili Urban sono 
ammontate nello scorso mese di 
agosto a 66.957 delle quali 
56.606 verbalizzate e 10 349 con¬ 
ciliate. 

Al primo posto, come al soli¬ 
to. figurano le contravvcnz orti 
per infrazioni alle norme che 
regolano la circolazione dei ve: 
eoi; nei centri abitati, le quali 


sono state 25.794. Al secondo 
posto sono invece classificate le 
contravvenzioni per sosta :rre 
gelare con 16.286 verbali. Il ri¬ 
manente delle infrazioni contrav¬ 
venzionale è stato elevato per 
inosservanza delle segnalazioni 
semaforiche (11.403) e dei vi¬ 
gili (6.52). de: segn della car¬ 
reggiata (2991). per sorpassi ir¬ 
regolari (358) c per altre infra¬ 
zioni minori. I-c contravvenz.oni 
inflitte ai pedoni <ono state 799. 


l’Unità / domenica 10 settembre 1967 



piccola cronaca della città 


CALCIO 


Lazio Potenza (ore 16,30. stadio Flaminio) per la prima gior¬ 
nata del campionato di serie < B ». 


IPPICA 


Alle CapanneUe: ore 15,30 premio Ladispoli. ore 15.55 premio 
Lavinio. ore 16.20 premio Torte Astura, ore 16,45 premio S. Se¬ 
vera, ore 17,10 premio S. Marinella; ore 17/15 premio Pietro Pal¬ 
mieri (corsa principale, 3 milioni di premi), ore 18.05 premio 
Nettuno, ore 18,25 premio Fregene. 


NUOTO 


La SS. Lazio Nuoto ha indetto una leva por i ragazzi 
nati negli anni 1955, '50, ‘57, '58 e per le ragazze nato negli anni 
1956, '57, ’58 e ’59. L’appuntamento è fissato per martedì alla 
piscina dell'Acquatetosa. E' indispensabile possedere le prime 
nozioni del nuoto. 


Numeri 

utili 




VIGILI DEL FUOCO (allarme) telefono 44.444. 

POLIZIA (pronto intervento) telefono 555.555. 

POLIZIA STRADALE (pronto intervento) telefono 556.666. 

CARABINIERI (pronto intervento) telefono 686.666. 

PRONTO SOCCORSO (servizio ambulanza con un medico 
della Croce Rossa) telefono 555.666. 

SOCCORSO STRADALE DELL'A.C.R. tei. 510.510 o 512.65.51. 

ACEA (per reclami e riparazioni elettricità) telefono 575.841. 

GAS (pronto intervento per fughe) telefono 570.044. 

ENEL (Servizio Utenti Comune di Roma, allacciamenti, 
reclami, riparazioni) telefono 683.081. 

CENTRO SOCCORSO CITTADINO (soccorso ferii! in caso 
di incidente stradale) telefono 555.666. 


I! giorno 

Oggi domenica 10 (253-112). 
Onomastico Pulcheria: il sole 
sorge alle 6.56 e tramonta alle 
18,44. Primo quarto di luna l’il. 

Cifre delia città 

Ieri seno nati 70 maschi c- 79 
femmine, sono morti 32 maschi 
e 22 femmine dei quali 5 minori 
dei 7 anni. Sono stati celebrati 
116 matrimoni. 

Concorso 

Il Teatro dell'Opera bandisce 
un concorso per violini e viole 


il partito 


IL GRUPPO CONSILIARE CO¬ 
MUNISTA ALLA PROVINCIA 
DI ROMA — SI riunirà domani 
in Federazione alle ore 12. 

IL GRUPPO CONSILIARE CA¬ 
PITOLINO — Si riunirà in Fe¬ 
derazione mercoledì 13 alle 17. 

IL COMITATO DIRETTIVO — 
Si riunirà In Federazione gio¬ 
vedì 14 alle ore 9,30. 

LA COMMISSIONE CITTA' E 
GLI AZIENDALI — Sono con¬ 
vocati in federazione giovedì 14 
alle ore 17,30. 

ORGANIZZATIVI E AMMINI¬ 
STRATORI delle sezioni della 
citta sono convocati per domani 
alle 18 in Federazione. 

COMMISSIONE PROVINCIA 
— Si riunirà martedì 12 alle ore 
18 in Federazione. 

ZONA SALARIA — Domani a 
Salario ore 20, riunione segre¬ 
teria di zona con I segretari di 
Sezione. 

ASSEMBLEE — La Rustica 
ore 10 con Gioggi; Vellefrì, ore 
10, con Cesaroni e Velletri; Ci¬ 
necittà ore 10 con Verdini. 

FESTE DELL'UNITA' — Val- 
mclaina ore 18,30 con Perna; 
Tiburtina ore 18,30 con Vetere; 
Romanina ore 18,30 con Cesaroni. 


di fila in orchestra. Le doman¬ 
de. in carta legale, dovranno 
pervenire entro il 30 al Teatro 
.stesso iti via Firenze 72 deve po 
tra anche esser richiesto il ban¬ 
do di eoncor.-o. 


Accademia 


Il 25 scadono i termini di pre¬ 
sentazione delle domande di ani 
missione al concorso a tre posti 
di aiuto regista e venti podi di 
allievo attore e alle relative bor¬ 
se di studio per l'anno accade¬ 
mico 1967- C8 nell’Accademia Na¬ 
zionale d’Arte Drammatica « Sil¬ 
vio D'Amico v. Per informazioni 
rivolgersi alla segreteria della 
stessa in via IV Fontane 20.. dal 
le 10 alle 12. 

Mostre 

E' in corso alla Galleria * La 
Borgognona » in via Borgognona 
n. 38 una mostra collettiva di 
pittori contemiioranei che inclu¬ 
de, tra le altre, opere di Parrà. 
De Pisis, Guttuso e Morandi. 

Alla galleria j XX Secolo » in 
via dei Coronari 140 collettiva di 
pittori del '900. Alia galleria s Lo 
Scalino •> in via C.i|H> le Case 4 
è in corso la mostra di quindi¬ 
ci giovani pittori moscoviti. 

Alla galleria d’arte * L'Obeli¬ 
sco » in via Sistina 146 si tiene 
una mostra sul tema « L’arte 
nell'èra spaziale » con opere di 
Balla. Bonalumi. Rotto. Cariuc¬ 
ci. Castellani. Franca Tosi, Mar- 
ebegiani Pezzato. Pierelli. Soto. 
Yarduncgu Varisco ed altri. 

Alla galleria z La Medusa » 
in via del Babuitio 124 sono osim- 
sto oliere scelte di Malgrite De 
Chirico, Mix Ernst. Klee, Mirò. 
Manzù. Marini. Jalcmvsky, Ajv 
!>el. Burri et! altri. 

Alla galleria « Ferro di Ca¬ 
vallo V. in via Gregoriana 36. 
jiersonale delio scultore Bocca- 
monte. 

Viaggio 

L'EX AL provinciale di Roma 
organizza un viaggio in ante- 
pullman gran turismo dal 16 al 
22 settembre, con visite nelle 
più caratteristiche località della 
Puglia. Calabria e Campania. 
La quota è stata (issata in 69 
mila 1 iiv. Per informazioni ri¬ 


volgersi in via Nizza 1G2. tele¬ 
fono 850.641. 

Premio letterario 

La casa editrice Italia Splen 
dar lui bandito un concorso |>er 
opere di narrativa e poesia in 
lingua italiana: i premi ammon¬ 
tano a 275 nula lire in contanti 
e la partecipazione è gratuita. 
Per informa/ioni rivolgersi al¬ 
la casa editrice in via Gian 
turco 11, Roma 00196. 


Farmacie 


Acilìa: via Gino Bonicln 117. 
Ardeatino: vìa Aristide Leono 
ri 27 Boccea; via Calisto II 6; 
via Baldo degli ribaldi 248 Bor¬ 
go Aurelio: p.le Gregorio VII 26. 
Casalbertone: via C. Ricotti 42. 
Celio: via S. Giovanni in Lutera¬ 
no 119. Cenlocelle-Prenestino Al¬ 
to: via delle Acacie 51; via Pre- 
ncstina 423 : piazza Ronchi 2; 
via Tur dei Schiavi 188 (ang via 
dei Gerani). Esquilino: via Car¬ 
io Alberto 32; via Emanuele Fi- 
liberto 126; via Prinnjie Euge¬ 
nio 54; via Principe Amedeo 109; 
via Merulana 208. EUR e Cec- 
chignola: viale Europa 78; via 
L. Lillo 29. Fiumicino: via del¬ 
le Gomene 21. Flaminio: via 
Fracassila 26. Garbatclla-S. Pao- 
to-Crislotoro Colombo: via Al. 
Mac Strozzi ? 9. via Ghia 
orerà 16. via ('altaro 9 via L. 
Bonineontri 22. Glanicolensc: 
Gire. Gianicolcnse 186; via Bue- 
capaduli 45; via Fonteiana 87. 
Magliana-Trullo: via del Trullo 
n. 290. Marconi (stazione Traste¬ 
vere): via G. Cardano 62. Maz¬ 
zini: viale Angelico 79; via Set 
tembrmi 33. Medaglie d'Oro: via 
C. Stazio n. 26; largo Igea n. 18. 
Monte Mario: via Trionfale 8578. 
Monte Sacro: piazzale Jonio 51: 
corso Sciuparne 23. Monte Verde 
Vecchio: via Barrili 1. Monti: 
via Agostino De Pretis 76; via 
Nazionale ICO. Nomentano: piaz¬ 
za Lecce 13; viale XXI Apri¬ 
le 42; via Lanciani 55; via No 
montana Nuova n. 61. Ostia 
Lido: piazza Della Rovere 2; 
via Stella Polare 41; via A. Oli¬ 
vieri (ang. via Cap 0 Passero). 


Parioli: via G. Ponzi 13 : via di 
Villa S. Filippo 30 Ponte Mìlvlo: 
via del Golf 12. Portonacclo: via 
Tiburtina il. 542. Portuense: via 
Portuensc 425; via della Muglia¬ 
rla 134 A. Prati-Trionfale: p.za dei 
Quinti i. via iierin.inive -si», via ! 
Candia 30. via Crescenzio 57. 
via Gioacchino Belli 108; vib 
della Giuliana 24 Prenestino 
Labicano-Torpignallara: via A da 
Giussano 38; via della Marranci 
la 4L Prlmavalle: via F Borro 
meo 13: via P Maffi 115 Qua 
draro - Cinecittà: via Tuseola- 
nn n. 86.3; via Tusrolana n. 903; 
largo Spartaco n. 9. Quartic- 
dolo: piazzale Quairicciolo n. IL 
Regola-Campitelli-Colonna: corso 
Vittorio Emanuele 170; corso 
Vittorio Emanuele 313; largo 
Arenula 36. Salarlo: viale Regina 
Margherita 63; corso Italia 100 
Sallustiano-Castrc Pretorio Ludo- 
visi: via XX Settembre 25; via 
Godo 13: via Sistina 29; via Pie 
monte 95; via Marsala 20 e. 
salita S Nicola da Tolentino 19 
S. Basilio: via Casale S Basi 
ho 209 S. Eustacchio: via dei 
Portoghesi b Testacclo-Ostlense: 
vib Ostierne 13; viale Aventi 
no IH. via L Gioberti 31 TI 
burlino- via dei Sardi 29 for 
di Quinto Vigna Clara: corso 
Francia 176. Torre Spaccala e 
Torre Gala: via de» > oioillhl I. 
via Casilma, ang vis Tor Ver 
gala, km 12. Trastevere: piaz¬ 
za S. Maria In Trastevere 7; 
v le di Trastevere 165 Trevl-Cam 
po Marzlo-Colonna: via del Cor 
so 145; oia/za S Silvestro 31; 
via del Corso 263; piazza di Spu 
gna 61 Trieste: corso Trieste 78; 
piazza Grati 27; via Magliano Sa 
| tana 25; viale luhin 114 Tosco 
■ ano-Applo Latino: via Orvie 


to 39. via Appia Nuova 213; piaz¬ 
za Epiro 7; via Lidia 49; via 
Magna Grecia, ang via Corfi- 
mo. piazza Gantu 2; via En¬ 
ne 21 v»s A It.incanni ti 
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Officine 


Feroll (elettrauto), v.le Regina 
Margherita 247-A. lei. 866.146. 
Antonelll (riparazioni auto, elet¬ 
trauto), v. Livorno 59. tei. 425.376. 
Salberg (riparazioni auto, carbu¬ 
ratori. elettrauto), via Olevano 
Romano 7 (angolo via Pi one¬ 
stimi 362). tei. 252.552. Proietti¬ 
ci c e 11 i n i (riparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatori), via Cavour 
n. 302 (angolo via Fori Impe- 
nali). tei. 688 714. Supergarage 
Aurelio (riparazioni auto. moto, 
carrozzeria), via Baldo degli 
ribaldi 113. tei 62.21.374. Volks¬ 
wagen Service (riparazioni auto), 
viale Asia 5 (Euri, viale del¬ 
l'Arte 36. tei. 595.450. Marno lri¬ 
parazioni auto, elettrauto», v. Be¬ 
nedetto Bordoni 18 (Mari.niella), 
tei. 295.93(1. Garage Jonio (ripa¬ 
razioni autori viale .Ionio 347, 
telefono 881.294 Massimi (ripara¬ 
zioni auto, elettrauto), via Tri¬ 
poli 84, tei. 8.392.700. Foriere (ri¬ 
parazioni auto, carrozzeria), via 
Appia Nuova 278. tei. 727.318. 
Imperiali (riparazioni auto, elet¬ 
trauto. carburatorii, via Alessan¬ 
dro Severo 242. via C. Colombo, 
tei. 51.27.829. Soc. Elvezia ( ripa¬ 
razioni auto', via Sialo S. Lo¬ 
renzo 33 tei 497.830. Dasco (ri¬ 
parazioni autt» e carrozzeria), 
via Enrico Novelli 26. tele¬ 
fono 431.790. SOCCORSO STRA¬ 
DALE (segreteria telefonical 116. 
Centro soccorso ACR: via Cristo- 
foro Colombo 261. tei. 510.510- 
5.126.551. Ostia Lido: Otlieina SSS 
li. .393, servizio Lancia, via Va¬ 
sco de Gannì 61. tei. 6.022.744. 
Oilicinn Lamlteitini A., stazione 
servizio AGII*, p.le della Posta, 
tei. 6.020.909. Pomezia: Officina 
S.S.S. ti. 395 - Morhinati. via Pon¬ 
tina. tei. 910.025. Ollicitia De I.el- 
lis, via Roma 48. tei. 910 64.1. Ad¬ 
da: Supergarage S. Leonardo 
(riparazioni auto) via A. Allibanti 
18 20. tei. 60.51.990. Ardea: Au¬ 
toriparazioni Pontina. SS 148 chi¬ 
lometro 34,200. tei. 910.008. 


CONCERTI 

SOLISTI DI ROMA 

S Francesca Romana. Stase¬ 
ra alle 21.13 sesto cielo mu¬ 
siche sec XVII e XV’IH: Cal¬ 
daia, Teleman. Bach, Ilaen- 
del. Tartini. Fasch. 


SCHERMI RIBALTE RITROVI 


TEATRI 


Per tre giorni la 
Parata del Folklore 


LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

® Vi* Botteghe Oscure 1*2 Roma 
# Tutti i libri e i dischi italiani ed eueri 


ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Giamcolo) 

Alle 21210 la C.ia L.u Grande 
Cavea dir S Ammirata pre¬ 
senta l’eccezionale novità as¬ 
soluta « Western Synphony » 
di Fernando Di Leo e Andrea 
Maggiore. Regia Sergio Am¬ 
mirata. 

BELLI 

Alle 18 e 21.30 C.la Teatro 
d Essal presenta: « Il cadavc- 
racclo » 2 tempi di Abram 
Kamiz. E Bertoldi. Il Marci¬ 
li Regia Gianni Supino 
BORGO S. SPIRITO 
Alle 17.30 la C.ia D Origlia- 
Paltui presenta: • La favola 
del cielo • commedia in 3 atti 
di Antonio Greppi. Prezzi fa¬ 
miliari. 

FOLK STUDIO 

Alle 22 Festival « Fallo » por¬ 
toghese con la celebre Isabel 
Ruth, Juan Capra. 

FORO ROMANO 

Suoni e luci alle 2t italiano, 
francese, tedesco, inglese: al¬ 
le 22210 solo Inglese 

PARIOLI 

Dal 18 alle 21 « Il Balletto di 
Roma » diretto da Franca 
Bartolomei e Walter Zappo- 
linl con « Nuovo Spettacolo • 
su musiche di Strawinsky. 
Pugni, Candia. Elettroniche 
ecc CorengraMa di N Berio- 
zotT. F Bartolomei. C Pana- 
der. W Zappolinl 
SATIRI 

Alle 17.30 e 21.-15 Arcangelo 
Bonacorso presenta tre novi¬ 
tà assolute in un atto ili Italo 
Svevn con * l'ita commedia 
inedita ». « lui verità *. * In¬ 
feriorità • regia Paolo Pao- 
Ioni. 

STADIO DOMIZIANO AL PA 
LATINO 

Alle 18 a prezzi popolari e 
alle 21.15 a grande richiesta 
ultime recite straordinarie : 

• I.isistrata • di Aristofane 
Regia Fulvio Tonti Rendite!. 
VILLA ALDOBRANDINI (V Na¬ 
zionale Tel 683272) 

Riposo. Domani alle 212)0 ul¬ 
tima settimana 13.a Estate di 
prosa romana di C. Durante. 
A. Durante. L Ducei. E Li¬ 
berti con la comicissima no¬ 
vità assoluta • Che bella cu¬ 
ra di mare... Aria salsa r onde 
chiare • di L- Liberti Regia 
C Durante. 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELLI (1 ridi3306) 

I fantastici tre superman, con 
T Kendall A ♦ e grande ri¬ 
vista Enzo La Torre 

ESPERO 

II magnifico levano, con G. 
Savon A + c rivista Bixro 

VOLTURNO (Via Vo.turno) 

Non faccio la guerra faccio 
l'amore, con C. Spaak S ♦ 
c rivista Canzoni in vespa 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (Tel 362.153) 

El fiorarlo, con J Wayne 

A ♦ 

AMERICA (Ter. 386.168) 

El Dormilo eoa J Wavne 

A « 

ANTARES (Tei 890.947) 

L'uomo del banco del pegni, 
con R Slcigcr 

(V.\l 1.3) i)R ♦♦♦ 
APPIO (Tei. O 9638) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor S A * e 

ARCHIMEDE (Tcl 375.567) 
Chiusura estiva 
ARISTON (Tei. SS3 230) 

Vietnam guerra senza fronte 
DO + 

ARLECCHINO (Tei 358 654) 
Assassinatimi con H Silva 

G ♦ 

ASTOR (Tet 6 220 409) 

Django non perdona, con J. 
Clark A + 

ASTRA 

Chiuse 

AVANA 

Chi ha panra di Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(V.M Mi DR ♦♦♦ 
«VENTINO iTet 572.137) 
Marinai In coperta, con L. 
Tony S + 

BALOUINA (Tel. 347 592) 

I fantastici tre superman, con 
T Kendall A ♦ 

BARBERINI (TeL 471.707) 
Matchless. con P O’Neat 

(VM M) A « 
BOLOGNA (TeL 426 700) 

MarlnaJ ta coperta, cui L 
Tony • + 




BRANCACCIO (Tel. 735.255) 
L’immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) DR 4-4- 
CAPRANICA (Tel. 672.465) 

La bisbetica domata, con £. 
Taylor SA 44 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Non c'è posto per I vigliacchi, 
con C. Everett A 4 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
L'Immorale, con U. Tognazzi 
(VM 18) UU 44 
CORSO (Tel. 671.691) 

Edipo re. con F. Cittì 

(VM 18) Dlt 444 
DUE ALLORI (Tel 273.207) 

Marinai in coperta, con L 

Tony S 4 

EDEN (Tel. 380 188) 

LTiomo ilei banco del pegni, 
con R Steigcr 

(VM 18) lift 444 

EMBASSY 

Prossima apertura 
EMPIRE (Tel. 855.622) 

Il dottor Zivago, con O Shn- 
rlf DR 4 

EURCINE (Uiazza ItaSa 6 
Eur Tel. 5.910.986) 

La bisbetica domata, con E 
Taylor SA 44 

EUROPA (TeL 865.736) 

Il tigre, con V Gassman 

(VM MI S 4 
471.100) 


FIAMMA 


L'occhio selvaggio, con P 
Leroy DR 44 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

The ttnforglvcn 
GALLERIA (Tel. 67.3,267) 

Il gobbo di Londra, con G. 
Sloll (VM 13) G 4 

GARDEN 'Tel 582 848) 

L'Immorale, con U Tognazzi 
(VM 18) DR 4 * 
GIARDINO 'Te. t!M 946) 

Chi ha paura di Virginia 
Woolf? con E Tavlor 

(VM 14) DR 444 
IMPERI ALCI NE n. 1 (1 686 745) 
Il ladro di Parigi, con J P. 
Mclrnondo DR 44 4 

IMPERIALCINE n. 2 (1 686 745) 
Cito guida per l'uomo sposato 
con W. Malthnu A 4 

ITALIA (Tei 856 030) 

Il bello 11 brutto II cretino, 
con Franchi c Ingrassia C 4 
MAESTOSO (Tel 786 086) 
Marinai In coperta, con L. 
Tony S 4 

MAJESTIC (Tel. 674.903) 

Thunderbirds - I cavalieri 
dello spazio A 4 

MAZZINI (Tel 351.942) 

Marinai In coperta, con L 
Tonv S 4 

METRO ORIVE-IN (T 6 050 126) 
I.a spia dal rappcllo verde, 
con R Vaughn A ♦ 

METROPOLITAN (Tel 689 400) 
La notte è fatta per ruhare 
con P Leroy S 44 

MIGNON (Tel 869 493) 

Gioventù bruciata, con James 
Dean DR 444 

MODERNO ARENA ESEDRA 
I.a calda preda, con J Fonda 
(VM 13) DR 4 
MODERNO SALETTA (460 285) 
Il bello II hrntto II rretino. 
cor. Francht-Ingra«sia C + 
MONDIAL (Tel. 834.876) 

La bisbetica domata con E 
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• La sigla eh* appaiono M- • 
0 canto al titoli del film m 
_ corrispondono alla m- _ 

• giunta classificasion» par • 

• generi: • 

• A s Avventuro** • 

• C ss Comico § 

a DA m Disegna animate ( 

• DO e Documentari* 4 

• Da = Ormai malie* • 

• Q = alalia • 

• Me Musicale g 

• 8 s Sentimentale • 

• 1A s Satirica § 

• SM = Storico-mitologica * 

® li nostro giudizio sul film * 

• viene espresso nsl modo • 

• seguente: 9 

• e -4444 = eccezionale • 

B 444 4 *» ottimo • 

S 444 = buono a 

9 44 — discrete f 

9 4 c mediocre 9 

8 VM li = vietato *1 mi- 9 
^ norl di IS anni a 

1999999999999$ 

di dollari, con R. Harrison 

A 4 

ROXY (Tei. 870.504) 

(/Mainino lia tradito, con R. 
Webber (VM H) A 4 

SALONE MARGHERITA (Tele 
fono 671 439) 

Cinema d Essai tirfro negro 
con M Dawn DR 44 

SAVOIA (Tei 861159) 

Marinai in coperta, con L 
Tonv S 4 

SMERALDO (Tei 451 58!) 

Ilitosch l’uomo elle venne dal 
Nord, con G. Hilton A 4 
STADIUM (Tel 393.280) 

Breve chiusura estiva 
SUPERCINEMA (Tei. 485.498) 
Lantomas contro Scoiland 
Yard, con J Marais A 4 
TREVI (Tei. 689 619) 

Qualcuno ha tradito, con R. 
Webber (VM II) A 4 

TRIOMPHE (P.zza Annibaiiano) 
Il ladro di Parigi, con J P. 
Bclmondo DR 44 4 

VIGNA CLARA (Tei. 320.359) 
((iialcuno ha tradito, con R 
Webber (VM H> A 4 

Seconde visioni 

AFRICA: Wantcd. con Giuliano 
Gemma (V.M 13) A 4 

AIRONI;: Il commissario non 
perdona, con G Barrar C 4 
AI.1SKA: Il lungo il corto il 
gatto, con Frar.chi-lngrassia 

C 4 

Al.llt: Tohruk. con R Hud¬ 
son DR 4 

ALCIONI:: Doppio bersaglio. 

con Y Brynr.cr A 4 

AI.CE: L'uomo dal pugno d'oro 
con G. Cobo? .\ 4 

ALFIERI: Il gobbo di Londra. 

con G Stoll (VM '.SI G 4 
AMBASCIATORI: Agente 4K2 
chiede aiuto, con I) Janssen 
G 4 4 

AMBRA -IOVINF.LI.I: 1 fanta- 


Qiiccii Mary, con F. Sinatra 

A 4 

REDENTORE: i na lacrima sul 
viso, eoli H. Solo S 4 

RIPOSO: 1 re ilei sole, con Y. 

Hi y liner SM 44 

SACRO Cl'OltE: Il mussami 
ilei ShillN A 4 

SALA S. SATURNINO: Riderà 
(Cuore inulto), con L. Tonv 

s 4 

SALA TUA S PONTINA : Il se- 
gretu ili Itingii, con J. llairi- 
son A 4 

SALA Citili:: I (inauro ineso¬ 
rabili. con A. West A 4 

SALA VIGNOI.I: Questa pazza 
pazza gioventù 

S. FELICE: Il lentie ili Tebe 
TIZIANO: Perdono, con C. Ca¬ 
selli 8 4 

TRASTEVERE: I.a vendetta di 
Spartaeus 

TRIONFALE: Parigi brucia? 

nm A. Delon I»R 4 

V1KTCS: Il ranch degli spie¬ 
tati, eon R. Homi A 4 


CINESTAK: L'uomo del banco 
del pegni, con R. Steigcr 

(VM 18) Dlt 444 
CI.ODIO: Doppio bersaglio, con 
Y. Brvnner A 4 

COLORADO: L'iinmn dal pugno 
d'oro, con G. Colios A 4 
CORALLO: Il magnllico texano 
con G. Saxon A 4 

CRISTALLO: Eccidi o muori. 

con R. Mark A 4 

DEL VASCELLO: Chi ha pau¬ 
ra di A’Irglnia Woolf? con E. 
Taylor (VM 18) DR 444 
DIAMANTE: Wantcd. con G. 

Gemma (VM 18) A 4 

DIANA: Chi Ita paura di Vir¬ 
ginia Woolf? con E Tavlor 
(VM 13) DR 444 
EDELWEISS: Terrore ilei bar¬ 
bari. eon C Alonzo A 4 
ESPERIA: Il bello t| bruito il 
cretino, con Kranehi-Ingrnssia 

C 4 

ESPERO: il magnllico texano. 

con G Saxon A 4 c rivista 
FARNESE: Don Giovanni In 
Sicilia, con L. Buzzanra 

(VM 18) SA 4 
FOGLIANO: Il grande colpo 
del 7 uomini d'oro, con P 
Lernv SA 44 

GU I.IO CESARE: Wantcd. con 
G Gemma (VM 18) A 4 
IIARI.EM: Bolide rosso, con T. 

Curtis DR 4 

HOLLYWOOD: 1 fantastici tre 
superman, con T Kendall 

A 4 

IMPERO: Vera Cruz, con G 
Cooper A 4 4 

INDI NO: l.'uomo del banco del 
pegni, con R Steigcr 

(VM 13) I)R 444 
JOLLY: Doppio lirrsaglio. con 

Y Rrynncr A 4 

•IONIO: La vendetta di Lreole. 

con M Forrest SM 4 

I.A FENICI'.: Scandalo al sole. 

con O Me Gnire S 4 

l.l'.BI.ON- Il rolira. eon D An¬ 
drews (VM 14) G ♦ 

MASSIMO: Chi ha paura ili 
Virginia Woolf? con EZ Tavlor 
(VM 13) DR 444 
NEVADA: Sriie donne per I 
Mac Grrgor. con D Baile) 

(VM MI A 4 

NI \OAHA: Agente IK2 rlilcdc 
aiuto, con I) Janssen G 44 
NI'OVO: l'n uomo una rolt. 

con R Hnndar A 4 

NI'OVO OLÌMPI\: Cinema se¬ 
lezione: Persona, con B An- 
dersson (VM 14) IJR 44 


PAl.I.ADIL'M: Una donna per 
■tingo 

PALAZZO: L'uomo ilei banco 
ilei pegni, con R. Steigcr 

(VM 18 ) Dlt 144 
PLANETARIO: La contessa ili 
Hong Kong, con M. Brando 
SA 444 

PIIENESTE: Doppio bersaglio, 
con Y. Brynner A 4 

PRINCIPE: Chi lia paura ili 
Virginia Woolf? con E Tay¬ 
lor (VM 18) DR 444 

RENO: Il magnillco texano. 

con G. Saxon A 4 

RIALTO: Il faraone, con G. 

Zelnik (VM 13 ) SM 4 

RUBINO: li vostro suprragenic 
Kilt, con R Vianello C 4 
SPLENDI!): Quii-n Sabc? con 
G.M Volante (V.M II) A 4 
TIRRENO: I.a grande stilla a 
Snidami Yard con S Grangcr 

G 4 

TRI A NON : Wantcd. con G. 

Gemma (VM ! 8 ) A 4 

TUSCOI.O: I professionisti, con 
B Lancastcr A 44 

ULISSE: Viva Zapata. con Mi. 

Brando DR 444 

VERBANO: TIITanv memoran¬ 
dum. con K Clark A 4 

Terze visioni 

ADRIACINE: I/uonin di Casa- 
bianca, con G. Hamilton 

A 44 

ARS CINE: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
AURORA: James Tont opera¬ 
zione DUE, con L. Buzzanca 

A 4 

CASSIO: Clil ha rubato il pre¬ 
sidente? con L De Funes 

SA 4 

COLOSSEO: Come rubare la 
corona d'Inghilterra, con II 
Browne A 4 

DEI PICCOLI: Cartoni animati 
DELLE MIMOSE: I professio¬ 
nisti. con H. Lancastcr A 44 
DELLE RONDINI: Incompreso. 

con A Qunylc I)R 44 

DOItlA: Gambi!, con S Me 

La ine SA 44 

ELDORADO: I lunghi giorni 
della vendetta con G Gemma 

A 4 

FARO: Per amore, .per magia. 

eon G. Morandi M 44 

FOLGORE: Agente 007 mis¬ 
sione Goldflnger. con S. Con- 

ncry A 4 


NOVOCINK: lai tintile di dol¬ 
lari. eoli T. HutHer A 4 * 
ODEON: Ballata per un pisto¬ 
lero. con A. Gliidra A 4 

ORIENTE: Sette monaci d'oro. 

con R. Vianello C 4 

PLATINO: Chiusura estiva 
PRIMA PORTA: Incompreso, 
con A. Qunylc DR 44 
PRIMAVERA: Chiuso per re¬ 
stauro 

REGll.l.A: Gengls Khan il rnti- 
(llllstatorc. con O. Sbarri A 4 
• ROMA: 2+5 missione Idra, con 
K Rullo A 4 

SALA UMBERTO: Deiective’s 
Story, con P. Ntnvman G 4 

Sale parrocchiali 

ALESSANDRINO: I due san¬ 
culotti. con Franchi-Ingrassia 

C 4 

BELLARMINO: Il tormento e 
l'estasi, con C. llcsion DR + + 
CINE SAVIO: Selle magidliebe 
pistole A 4 e L'amore nasce 
a Roma 

COLUMBUS : Sette tuonaci 

d'oro, eon lt Vianello C 4 
CRISOCIONI): Golia alla con¬ 
quista di Bagdad 
DELLE PROVINCIE: 1 9 di 

Ilryfork City, con B. Crosby 

A 4 

DEGL! SC1PION1: La grande 
battaglia di Sebastopoli 
DON BOSCO: Tre sul divano, 
con J. Lewis C 44 

DUE MACELLI: Prossima aper¬ 
tura 

ERITREA: I.c stagioni del no¬ 
stro autore, con E M Salerno 
(VM 18 ) I)R +4 
EUCLIDE: 30 Wiiichrslcr per 
El Illaidii A 4 

GIOVANI; TRASTEVERE: Ulis¬ 
se. con K Douglas A 44 
MONTE OPPIO: GII eroi di 
Telemark. con K Douglas 

A 4 

MONTE ZEBIO: Rancho Bravo 
con J Stewart A 4 

NATIVITÀ": l.e rane del mare. 

con R. Widmnrk A 4 

NOMENTANO: Il gigante di 

Metriipolis. con L Orici A 4 
NI'OVO 1). OLIMPIA: Deserto 
che vive 1)0 + + 

ORIONE: Maciste c la rrgina 
di Samar 

PIO X: Sette monaci d oro, coti 
R Vianello C 4 

QUIRITI: 17-112 assalto al 


ARENE 


ALABAMA: 1 I dii Trxas. eon 
F Sinatra A 44 

AURORA: James Toni opera¬ 
zione DUE. eon L. Buzzanra 

A 4 

CASTELLO: Vera Cruz, ron G. 

Cooper A 4 4 

CORALLO: Il magnillro texa¬ 
no. eon G. Saxon A 4 

COI.I'MIIUS : Sette monaci 

d'oro, eon R. Vianello C 4 
DELLE PALME: illOODO dollari 
per Rlngo. con R. llarrison 

A 4 

DON BOSCO: Tre sul divano. 

eon J. Lewis V ♦♦ 

ESEDRA MODERNO: La calda 
preda, con J Fonila 

(VM 13 ) DR 4 
FELIX: Papà elio cosa bai fat¬ 
to in guerra? con J Coburn 

A 4 

LUCCIOLA: Sensi lei è favo¬ 
revole o rimirarlo? coti A. 
Sordi SA 4 

NEVADA: Selle donne per 1 
Mar Grrgor. con D. Bailey 
(VM in a 4 
NUOVO: Un uomo una colf. 

r<.n lt Hnndar A 4 

ORIONE: Maciste e la regina 
di Samar 

PIO X : Selle monaci il'oro. con 
R Vianello c 4 

REGll.l.A: Gengls Khan il con¬ 
ti iiistatorr. con O Sharif A 4 
S. BASII.IO: Non stuzzicate la 
zanzara, con R Pavone M 4 
TARANTO: l.« sperone nero, 
con L DarnrII A 4 

TIZI INO: perdono, con C. Ca¬ 
selli * 4 

TI'SCOI. \NA: Vaias ron Dio* 
Grill go 


SUPtRdALLtRIA MORII / 


VIA RENAIO FUCINI, 87 
Telef. 823.902 


(6.000 mq.) 


Tavlor 

SA 44 

siici tre superman. 

con 

T 

NEW YORK (Tel 

780 271) 

Kcndr.il 

A 

4 

F.1 Onrado con 

1 Wavne 

ANIF.NE: Vera Cruz. 

con 

G 

di Fernando DI 

Leo e Andra 

Cooper 

A 

44 


NUOVO GOLOEN (Tel 755 002) 
Una donna sposata, con M 
Meril (VM TSI DR 44 

OLIMPICO (Tei 302635) 

Tre nomini In fata con Bour- 
vll C 4 ♦ 

PARIS (Tei. 755.002) 

Da nomo a nomo con L Van 
Cleef « 4 

PLAZA (Tei 681.193) 

FBI contro Cosa Nostra, con 
\V Pidgeon DA 44 

QUATTRO FONTANE (470 265» 
Tre gendarmi a New York 
con L De Funès C 4 

QUIRINALE (Tel. 462 653) 

Il più grande colpo del secolo 
con J Gahln G 4 

QUIRINETTA (Tèi. STO012) 
I.’nomo dal braccio d’oro, con 
F Sinatra (VM 13) DR 44 
RADIO CITY (Tel 461103) 

« l.e scandale • - Delitti e 
champagne, con A Pcrkins 
(VM 1 S) C. 4 
REALE (Tei 580 234 L 800) 

Oa nomo a nomo con L Van 

Cleef « 4 

REX (Te; 364 165) 

Kltoseh. con G. Hilton A 4 
R1T2 (Tei 837 481) 

Da nomo a nomo con L Van 
Cleef A 4 

RIVOLI (Tei. 460 883) 

Un nomo e ani donna, con i 
L Trtnitgnam (VM 18) 8 4 
ROYAL (Tel. 770.549) 

Vestono alanti per 3 Milioni 


Cooper 
ATLANTIC : 


APOLLO: Il bnono 11 brutto il 
cattivo, con C Enrtwood 

(VM H) A + 
AQUILA: Scandalo al sole. Con 
D. Me Guire S 4 

ARALDO : F. divenne il piu 
spietato bandito del Sud. con 
P Lee Lawrence A 4 

ARGO: Killer calibro 12. con 
P Lee Lawrence A ♦ 

ARILI.: Vera Cruz, con Gary 
Cooper A 44 

ATLANTIC : I fantastici tre su¬ 
perman con T Kcr.dall A 4 
AUGUSTI S: I fantastici tre 
superman, con T Kcr.d.iII 

A ♦ 

AUREO: Il bello 11 hrntto II 
cretino, con Frar.chi-Incras- 
sia C 4 

AUSONIA: Agente 00* missio¬ 
ne Goldflnger. eon S Conncry 

A 4 

AVORIO: Killer calihro 32. con 
P. Lee Lawrence A 4 

BF.I.SITO : Doppio bersaglio. 

con Y Brynner A 4 

BOITO: chi ha rubato II pre¬ 
sidente? con L De Funèa 

SA 4 

BRASI!.: Quell! delia Sin Fa¬ 
bio. con S Me Qucen DR 4 
BRISTOL: Pochi dollari per 
Django. con A StefTcn A 4 
BRO.ADAA'AV: Il coraggioso Io 
spietato II traditore, con R 
Anihonv A 4 

CALIFORNIA : Doppio bersa¬ 
glio. con Y. Brynner A 4 
CASTELLO: Vera Crai, con G. 
Coop«r A 44 
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traversa della Via della Bihletta (angolo Via Dana HkeedeBl) - Autobus 237 da Piazza Se tapini a. 


una colossale esposirione di: 


9 Mobili Stila Luigi XIV„ XV, XVI; «M Fratine; 7M Francata; 
M0 Belognasa; 786 Chippandala, acc. 


9 Camere de Ielle In «ini alile - Seie de preme in ogni _ _ _ , , . , , . . , 

alile - Saggiami, Studi In ogni alile - Setettl riattici cen • ' 


divani tallo - Mobili alnfoli di abbinamento In ogni alita - 
Mobili MI inglese Adama celonialL . 


canto!lei dorata, «Rimanili, Armadi, acc. 

I Cucina all'americana In farmlca. 

ESPOSIZIONE TUTTI I «ORNI ESCLUSI PESTITI 


U li, . ■ fa «)| a LanUlttWRfc TUTTI I fclUflM EKL1 

Vendita rateale tino a 24 mesi vasto parcheggio auto 




iif" t . i ■ 






















l’Unità / domenica 10 settembre 1967 


L'«europeo» si è concluso al 


6° round per intervento medico 


Mazzinghi 


PAG. /il / sport 


supera con 


S’ALZA IL 



Brìndisi retrocesso ! 

FIRENZE, 9. 

Il Brindisi è stalo retrocesso in serie D e al suo posto è 
stato promosso In serie C il Chieti. La decisione è stata presa 
stamane dalla commissione disciplinare della Lega nazionale 
semiprofesslonisti della FIGC a conclusione dell'esame del 
f caso » Brindisi in merito a un caso di illecito sportivo per 
una partita dello scorso campionato di calcio 1966-67 di serie D. 

A quanto si apprende II Brindisi inoltrerà ricorso alla CAF 
(Commissione d'appello federale). Il campionato nazionale di 
serie C comincerà il 17 settembre e, nell'eventualità che la 
CAF non accolga il ricorso del Brindisi, Il posto delia squadra 
pugliese nel girone C della serie C sarà preso dalla compagine 
abruzzese del Chieti. 


facilità V inglese W ally S wift 



Negl! altri incontri vittorie di Loi, di Lamagna, 
Tiberia e un pari fra Occhipinti e Salami 


*»/ -I 


MAZZINGHI 


Dalla nostra redazione ^' hlo r 

MILANO. 9. no s e n Z 

Al Vigorelll la delusione è racco'gi 

stata generale. Troppo facile in- ‘ r par 
fatti per Sandro Mazzinghi con re SU |] Q 

servare la corona continentale rarese 

contro il mediocre britannico ,i‘. to è 

Wally Swift. Mezza dozzina di ru( | e „j, 

riprese senza smalto, poco spot- ,.j 0 [^ ir 

tacolari, quindi una fine senza no 

emozioni. Il sopracciglio sinistro nirtner 

di Swift è saltato e l’arbitro. ' 

l'olandese Hen Brill ha consti!- - 

tato il medico. Responso imme¬ 
diato e plateali, quanti) inutili, — 
gesti di stizza dello sfidante, ri- CSQQt 
mandato a casa senza un ap- ® 

plauso. Del resto non ne aveva ..If ■ 
davvero guadagnati. Una boxe. gli I 
la sua. scorbutica e monotona, 
più che fantasiosa ed elllcace e Gran 
Sandro l’avrebbe in ogni modo diceva ; 
ridotto alla ragione senza penare Nazioni 
e senza correre autentici rischi. grande 
Il fresco della serata è fasti* t ona j n 
dioso e il pubblico non è foltis- co è pii 
simo. Alle 21.20 comunque, quan- c he ] a 
do s’annuncia il primo scontro stenere 
fra i piuma Cavazzini e Loi. le degli 
l’organizzatore Sabbatini lan- gnifican 
eia un’occhiata in giro e si dice e dopo 
soddisfatto: « non c‘è. la folla gli ingl 
del vostro festival — osserva — German 
ma in complesso va bene così! e Italia. 


Occhio e croce siamo sui dieci¬ 
mila. Loi e Cavazzini se le dan¬ 
no senza infamia e senza lode, 
racco'gono un richiamo ulllciale 
per parte e sembrano conclude¬ 
re sullo stesso metro, ma il fer¬ 
rarese cala nel finale e il ver¬ 
detto è per Loi. Tocca poi al 
rude picchiatore napoletano Ma¬ 
rio tamagna contro il nigeria¬ 
no N\\ ansi. Il negro — sparring 
partner di Mazzinghi nei giorni 


Esagonale di nuoto: 
gli inglesi in testa 

DORTMUND. 9. 

Gran Bretagna da battere si 
diceva alla vigilia di questo Sei 
Nazioni di nuoto che chiude in 
grande stile la stagione nata¬ 
toria internazionale: il pronosti¬ 
co è pienamente rispettato. An¬ 
che la Svezia, che doveva so¬ 
stenere il ruolo di grande riva¬ 
le degli inglesi ha tenuto ma¬ 
gnificamente fede alle promesse 
e dopo la prima giornata segue 
gli inglesi e precede Olanda. 
Germania Occidentale. Francia 


Oggi nel G. P. Industria e Commercio 

Bitossi contro Dancelli 
gran duello a Prato 


Da) nostro inviato 

PRATO, 9 

Chiusasi la parentesi mon¬ 
diale. il ciclismo professioni¬ 
stico torna, domani, sulla sce¬ 
na nazionale con il 22. Gran 
Premio Industria e Commer¬ 
cio. la classicissima di Prato. 

Di scena però ci saranno i 
rincalzi perché Gimondi, Mot¬ 
ta. Adorni. Balmamion, 7À- 
lioli e Zandegù non saranno 
alla partenza della classica 
corsa toscana clic i solerti di¬ 
rigenti della « Ciclistica Pra¬ 
tese * hanno saputo organiz¬ 
zare con la consueta bravura. 

Viene a mancare così lo 
scontro tra i « big » del no¬ 
stro ciclismo ma chissà che 
la corsa non risulti più diver¬ 
tente e interessante. Sì. per¬ 
ché è facile pronosticare una 
accesa battaglia e quindi una 
corsa incerta e affascinante 
fino allTiltimo chilometro. I 
favorì del pronostico vanno a 


Dancelli. Bitossi, Mealli, Bas¬ 
so. De Prà. Passuello. Zanca- 
naro. In principal modo sul 
toscano Bitossi. che ha dalla 
sua parte il... fattore campo e 
l’incitamento continuo dei suoi 
tifosi, si appuntano le spe¬ 
ranze degli sportivi. 

Soprattutto Bitossi vorrà 
dimostrare come i tecnici ab¬ 
biano sbagliato neH’escludcr- 
lo dalla rosa dei titolari ai 
campionati del mondo. A Pra¬ 
to avrà modo di rifarsi (egli 
ha dichiarato di sentirsi per¬ 
fettamente in forma) del boc¬ 
cone amaro mandato giù a 
Camaiorc all'annuncio della 
sua bocciatura. Ma poiché an¬ 
che Dancelli è in gran forma 
si prospetta un gran duello tra 
Bitossi e Dancelli: un duello 
molto incerto nel quale è an¬ 
che possibile che sia un terzo 
a inserirsi e a godere... 

Il percorso col San Baron- 
to a quota 348 dopo una qua¬ 
rantina di chilometri dal via. 


il Vellano e il monte Albano 
a quota 421 a poco più di una 
ventina di chilometri dall’ar¬ 
rivo, è impegnativo ma non 
eccessivamente severo per cui 
si ritiene una soluzione in vo¬ 
lata. 

Alla partenza saranno le 
squadre della Filotex. Salva- 
rani, Germanvox. Salamini 
Luxor, Mainetti. Max Mayer, 
Vittadello. Molteni. GBC e di¬ 
versi non accasati. Zilioli è 
stato iscritto dalla Salvarani 


scorsi — si rivela rapidamente 
generoso incassatore ma tecni¬ 
camente piuttosto spiovveduto. 
Assoibe fin che può abbondanti 
sventole al volto, viene contato 
un paio di volte, poi, al quarto i 
round, l’arbitro Cai>ozzi si de¬ 
cide a respingerò all’angolo: 
un k.o.t. scontato. 

11 tono miglioia coi super 
vvelters Tiberia e Patrono. Il 
campione italiano è più espel¬ 
lo e si barcamena fiabesca¬ 
mente i>er contenere senza dan¬ 
ni il forcing iniziale del più 
giovane mancino valdostano. 
Patruno impone frequenti, rab 
biosi scambi a media distanza 
per piazzare preferibilmente il 
gancio sinistro ed accumulale 
un paio di punti di vantaggio, 
ma alla settima ripresa Tibe- 
ria esce impetuosa mente e Pa¬ 
truno deixMie ogni ambizione. 
Poi, destri a ripetizione del 
campione, coraggiosa resisten¬ 
za de! rivale e conclusione con 
Patruno contato in piedi II ver | 
detto è |>er Tiberia e qualcuno. I 
in attesa del clou della serata. I 
fischia. | 

Kd eccoci a Mazzinghi Swift. 
Senza storie i primi due assal¬ 
ti. Mazzinghi temporeggia e 
Swift abbozza qualche offensiva 
poco sostanziosa, attaccando 
con la testa abbassata, ciò che 
gli procura i fischi del pubbli¬ 
co ed una ammonizione del¬ 
l'arbitro. Al ter/o round Maz¬ 
zinghi forza i tempi, iniziando 
il previsto lavoro di demolizio¬ 
ne. cui Swift oppone scarse e 
poco convinte reazioni. Il tosca¬ 
no si espone come sempre ai 
colpi, ma Swift non se ne « ac¬ 
corge ». Alla quarta ripresa 
Mazzinghi porta un bel gancio 
sinistro che Swift accusa visi¬ 
bilmente. Davvero questo ingle¬ 
se non è il pugile più adatto 
per far figurare la boxe del 
nostro campione. Ancora supe¬ 
riorità di Mazzinghi nella quin¬ 
ta ripresa al termine della qua¬ 
le il sopracciglio sinistro dello 
sfidante sanguina leggermente. 

I due avversari riprendono le 
ostilità. Mazzinghi è all'attacco 
ed un suo colpo apre notevol¬ 
mente la ferita al sopracciglio 
dell’inglese. Sono trascorsi 53" 
d.id'ini/io del sesto round e la 
storia di questo modesto com¬ 
battimento è già finita. La sera¬ 
ta si è conclusa con un con¬ 
fronto fra siqK-rleggeri Giusep¬ 
pe Occhipinti (Tunisi) e Gian¬ 
piero Salami (Cremona), previ¬ 
sto sulla rotta delle otto riprese. 

Parità dopo otto riprese sve¬ 
nute ad un buon ritmo con colpi 
volanti anche se jxxo ortodossi 
fra Occhipinti di Tunisi e il cre- 





Già nella prima giornata in programma 
match interessanti come Venezia - Mes¬ 
sina, Pisa - Catania, Modena - Genoa e 
Foggia - Catanzaro 

La «vera» Lazio 
eoa il Potenza? 



Il mastodontico campionato 
della serie cadetta prende oggi 
il via. 

Ventuno squadre al nastio di 
i pai lonza, quai antadue giornate 
| di gaie, diesi circa ili lotta. 

! Un torneo che r.scimi di stop 
I pone per elefantiasi. 

A questo torneo, da noi ri¬ 
tenuto illogico per le sue di 
mensioni. e pericoloso perché 
i il suo tormentato sviluppo po- 
1 tiehbe snaturare il fatto spor- 
■ (ivo, noi rivolgiamo comunque 
. l anguì io solito: che possa svol¬ 
gersi in tutta tianquillità, ric- 
; co di interesse, privo di mii- 
I menti esasperati, e che ogni 
ì squadra possa traine le adegua 
1 te e giuste soddisfazioni. 

Un agili io che s’accompagna 
alla speranza di veder sorgete 
1 nuove leve di calciatori, ric¬ 
chi di genuina mentalità spoi 
i tiva ptonti a nnvigoiire le 
| stremate forze calcistiche na- 
z’Onali che. dopo la disfatta 
! dei campionati del mondo con- 
! tulliano a far registrate in 
I successi clamorosi come quello 
j recente dei Giochi del Medi¬ 
terraneo. ove la squadra az- 
I zurra è stata sconfitta dalla 
! squadra del Marocco. 

| Venga, dunque, da queste 
energie in larga parte « prò 
L inciali » un efficace soffio ri- 
generatore. 

E andiamo avanti. Sin dal 
primo turno il torneo cadetto 
offre incontri di un certo inte- 


CLARK, che è stalo il più veloce nelle prove, è uno dei mag¬ 
giori favoriti nel G. P. d'Italia a Monza 

Automobilismo: oggi a Monza 


Clark favorito 
nel G.P. d’Italia 


au.il .aerimi nana oaivarain I1K)nc<c Salami. 1 pugili hanno 
ma la sua presenza alla cor- cercato di ilare il meglio di loro 
sa di Prato è incerta. stessi il che non era veramente 

Onesto il nercorso su cui molto, comunque il pubblico 


Nelle acque di Vichy 


Canottaggio: oggi 
i titoli «europei» 


WICIIY. 9. 

Stamani, nella terra giornata 
dei campionati europei maschili 
di canottaggio a Vichy. si sono 
svolte soltanto le due semifi¬ 
nali de! < quattro con ». spe 
cialità nella quale lTtalia. con 
Tequipagc-o dei corazz ori d: 
Roma, era stata eliminata ieri 
nei recuperi. 

Per la tinaie si sono qualifi¬ 
cate Repubblica Dcmocratca 
Tedesca. Unione Sovietica. Ro¬ 
mania. Stati Uniti. German a 
Occidentale e Olanda, che han 
no ottenuto nell’ord ne. i tempi 
migliori. 

Noi pomeriggio i cam-vonati 
sono ripresi con le finali dal 
settimo al dodicesimo posto 
Nei « 4 Con » si è imposta la 
Gran Rre'agna. nei c d ie «e*i 
za» ha vinto la Svizzera da¬ 
vanti all'Ila’, a iche cosi «i cl.as 
sifica oriavaì. nel singolo ha 
preval'O la Bu varia mentre 
1 Italia è «ninfa quarta 

E' poi la volta dei * due con » 
ove vince la Svizzc-a Sub to 
dopo gareggia il • quattro sen 
za»' prm a la Francia, -econ 
da la Gran Bretagna e q i.ar 
ta l'Italia 

Nel doppio invece (ove eh 
a mi rr i non sono in gara) vin¬ 


ce ia RDT davanti alla Ger 
mania Ovest. 

Ecco i ri'ultati di starnami 

» Quattro con» < semifinali: i 
prilli, tre equipaggi di cia«cu 
nu semifinale entrano in tinaie, 
eli altri disputeranno le prove 
per l'asseenazione dal settimo 
al dod cesimo posto) : 

Prima semifinale: lì Germa¬ 
nia Est 6\51”IR. 2) Roman.a 
(752 "17; 3) Stati Uniti 653”4.3: 
4) Australia 6'.VT'2R: 5) Fran¬ 
cia 6"59' 02: 6) Svizzera 712 "28. 

Secondo semifinali: lì Unione 
Sovietica fT52'Tl; 2ì Germania 
Occdenta’c fiT'90; 3ì Olanda 6* 
54”?2; 4ì Ungheria 6'58"49; 5) 
Cecoslovacchia 702"66: 6ì Gran 
Bretagna 705"92. 

Domani, nella giornata con¬ 
clusiva dei campionati saranno 
in gara nelle «ette specialità 
olimpiche 42 equipaggi in rap¬ 
presentanza di 12 Paesi (sui 
26 iscritti): Stati Unti. Ger¬ 
mania Occidentale e Repubbli¬ 
ca Democratica Tedesca con 
«ci Unione Sovietica con cin 
quo Romania con quattro. Da 
n marca e Olanda con tre, Ce¬ 
coslovacchia e Svizzera con 
due. Italia. Bulgaria. Austria. 
Australia e Ungheria con uno. 


sa di Prato è incerta. 

Questo il percorso su cui 
circa 90 corridori si daranno 
battaglia: Narnali di Prato. 
Prato. Capalie. La Villa. In¬ 
dicatore. Poggio a Caiano, 
Pistoia, Casalguidi, San Ba- 
ronto. Vinci, Empoli. Ponte- 
dera. Ponte alla Navetta. Ca¬ 
stelfranco di Sotto. Santa 
Croce sull'Arno. Fucecchio. 
Ponte a Cappiano. Le Vedu¬ 
te. Gallono. Chicsina Uzzane- 
se. Poscia. Vellano. Prunctta. 
Le Piastre. Pistoia. Serravai' 
le. Monsummano Torme. Stag¬ 
gia. Cerreto Guidi. Soviglia- 
no.. Vitolini. Monte Albano. 
Carmignano. Poggio a Caia¬ 
no. Prato, per un totale di 
2-54 km. 

L’arrivò è situato in via Pi¬ 
stoiese. mentre il ritrovo dei 
corridori è fissato presso il 
circolo « Renzo Grassi * di 
Narnali e la partenza verrà 
data alle 10. E' stato inoltre 
annunciato che sarà effettua¬ 
to il controllo antidoping. Si 
tratta per la cronaca della 
prima volta che in Italia en¬ 
tra in azione l'operazione con¬ 
tro il doping. Speriamo bene... 

Giorgio Sgherri 


Vati der Vleuten 
squalificato 
per doping 

TUNISI, 9. 

L'Unione Ciclistica Intemazio¬ 
nale (U.C.I.), riunitasi a Tunisi, 
in seguito ai risultati del con¬ 
trollo anti-doping, ha deciso di 
togliere l'olandese Jos Van der 
Vleuten dall'ordine d'arrivo del 
campionato di ciclismo su stra¬ 
da per professionisti, svoltosi 
domenica scorsa ad Heerten. Il 
corridore è stato anche multato 
di duemila franchi svizzeri (cir¬ 
ca 300 mila lire). Van der Vleu- 
len, protagonista della corsa iri¬ 
data assieme a Merck*, Motta, 
Janssen • Saez, si era classifi- 
i calo al quinto posto. 


piuttosto i freddato » dal prece 
dente incontro finito nnz.it orni*) 
non hn partecipato con mo’.'o 
entusiasmo a questo ultimo 
match finale. II risultato di pa¬ 
rità rispecchia in sostanza finn 
.lamento dell’incontro stesso che 
ha vi'to un Occhip’nti pù ri¬ 
messisi.i o un Sa’ami che cer¬ 
cava di equilibrare i colpi de! 
rivale ori scariche piuttosto 
spettacolari. 

Giordano Marzola 


Monza ci propone oggi la nona 
sfida per il campionato mondiale 
conduttori, un campionato che 
jh.t la verità pare già deciso a 
favore di un pilota regolare, il 
neozelandese Denis Huime. e di 
una macchina altrettanto rego¬ 
lare. la Brabham Recpo. L'av¬ 
venimento perde quindi buona 
parte del suo interesse, anche 
se qualcuno vorrebl>e far cre¬ 
dere il contrario « soffiando » 
oltre misura sulla possibile ri 
monta di Clark e della Lotus. 

Ber vincere il titolo Clark do- 
vrebt>e aggiudicarsi tutti e tre 
i gran premi in calendario (Mon¬ 
za. Stati Uniti e Messico) e 
Unirne rimanere pressoché im¬ 


mobile nella posizione attuale.-, te. i teen.u liquidarono la fac 


cioè non andare oltre i 46 pun¬ 
ti. cosa assai improbabile, vi 
pare? 

La classifica è infatti la se¬ 
guente: 1) Denis Huime (Bra¬ 
bham Repco) p. 43: 2) Jack 

Brabham (Brabham Repco) .34. 

3) Chris Amon (Ferrari), 2d; 

4) Jnn Clark (Lotus Ford). 19: 

5) Pedro Rodriguez (Cooper- 
Maserati). 14. 

Quest'anno, possiamo ripetere 
il discorso del 1966. quando mi» 
destamente scrivemmo che po- 
teva essere un errore conside¬ 
rare il successo della Brabham 
come il frutto di una stagione 
di transizione: troppo faciimen- 


Ai Giochi del Mediterraneo a Tunisi 


Italia-Algeria: 2-0 


TUNISI. 9. 

Con Mohamed Gamojd: re 
cordman :i torni.a te dei 10 400 
metri una corsa :n ènea ma: 
disputata fino ad oZg: nella 
storia del,'atletica urernaz.o- 
nale). i giochi mediterranei d. 
Tunisi sono entrati -.tamane nel 
la -econda giornata de'.V corni 
pet.z.om 

Sullo spettavo are erro-e Ct»:n 
nx*sso ieri dai g.ua.ci d. «ara 
i qual: hanno faro porco—ere 
agli ofo concorrenti :«er.t:. 
alla 10 chilometri d: co-sa 26 
g.ri compie*: d: pista a.lo sta 
d o ol mpico invece di-, rego¬ 
lamentari 25. oggi ì funz.cnar: 
sportivi non parlano omo¬ 

logando :! risultato in aperto 
spregio alle regole della Fede 
razone atlet.ca internazionale. 

Per paro titolo di cronaca 
abb.amo eh e -to un commento 
ad Ambi, i! bravo fondila 
sardo class.f.carusi al q :ar.o 
posto. « Mi sono accorto — ha 
detto — che qualcosa non an 
dava, dopo il passacelo dei 
quinto ch.ìometro. ma ero trop 
po occupato a combattere un 
pnneip.o di crisi per cintare 
da me i gin da percorrere. In 
dubb.amente i 400 metri in p ù 
che ci hanno fatto correre han 
no avuto :1 loro peso *ul no¬ 
stro rend.mento. A mio avviso 
la gara dovrebbe es-ere an 
nullata ». 

Ed ora alla seconda g.orna¬ 
ta. un susseguirsi di prove m 


otto d.scipl.ne. dove gli italiani 
hanno registrato nell'insieme, 
un esordio piu che positivo. 

Nelle battone di nuo’o. in 
rr>a*.t n.ra. dom.nio incontrasta¬ 
to degli azz.irr, e degli spa¬ 
cco! . 

Frnnvo Del Campo, l'aif.ere 
de ia l'S Tre-t na. ?: è aze 
vorenV qualificato per la f. 
nule de. 100 dor-o con -e Coen rio 
il rTi.g. or tempo delle d_c bat 
ter e in l'03"2. un secondo in 
rrxmo de! sectTvrio class fica'o. 
l’ib-r co Cabrerà 

Nello stde libero, invece, le 
d >e Fa'tene sono state v-.n’e ri¬ 
sieri ivamo n *o dadi spagnoli 
Chicoy i.55'9) e da Fortuny 
(56.3) con P.otro Bo'ca ni se¬ 
condo dietro Chicoy n 65T7 e 
Mass.mo Borracci p.azzato a 
ridosso d: Fortuny in 578. 

Ecco i r.=u!ta*.i rie! torneo eli- 
minatorio della pal'anuoto svol¬ 
tosi ozgit Itala batte Tunisa 
110 i4 0. 5 0. 2 0). Jugoslavia 
bitte Grecia 80. Malta batte 
Turchia 3 2. 

Nel sol'evamento pesi l'italia¬ 
no Peppno Tanti ha vinto la 
c.v.egora de; pes: gallo. Ecco 
la classifica: I) Peppino Tanti 
(Italia) Kg. 300 (Kg. 85. 90. 125): 

2> Jean Pierre Meura: (Fr) 
Kg. 300 ( 92.5. 80. 125.5): 3) Sa¬ 
lali Bavdoun (Ubano) kg. 285 
IK2.5. 90. 112 5). 

I multali della pallacanestro » 


sono stati i seguenti: Ita! a hai 
te Turchia 78-59 ( 39 20). Jueosla 
via batte Francia 54 51 (23-14t. 

E' proseguito poi il torneo d 
calcio che ha visto la vittoria 
della Turchia sulla Spagna pe; 
2 1 i2 0>. L'Italia a sua volta hi 
superato l'Alger.a per 2 0 con 
reti di Salvolrii (a! )(T) e Cre-t: 
(al 42 ). 


IL CALENDARIO 
DEL POPOLO 

per ampliamento pro¬ 
pria organizzazione di 
vendita 

cerca 

collaboratori ogni livel¬ 
lo anche impiegati ora¬ 
rio unico per diffusione 
opere di grande succes¬ 
so e di vasto interesse 
Buon trattamento e 
possibilità di carriera a 
livello di responsabilità 
provinciali 

Per Informazioni rivol¬ 
gersi a: Calendario del 
Popolo - Sede di Roma, 
via Cavour, 266, tei. 476940. 


ics-c pei lo ìiuliou/ioiu che no 
possono scaliliiie. 

La «quadra piu attesa, ovvia 
monte, e la Lazio. K' la pai 
atte-a per un (lupine motivo 
anzitutto poiché patte i ol u.o 
lo ili favolila, ed in sei ondo 
luogo poiché ha talliti lite ilelu 
so nel pie campionato da far 
sorgete seti dubbi sulle sue 
possibilità. 

Il nostro paiere l'abbiamo 
già espresso: la Lazio ha avuto 
un in/io difficile per divoi si 
motivi, ma non per tanto ci si 
deve sentire autorizzati a far 
discendoie la Lazio dal pedi- 
stallo ih squadia favorita Le 
difficoltà sono suite per la m 
disponibilità di qualche uomo 
e soprattutto di Bagatti ohe do 
veva iapprescntaie l'uomo di 
punta deH'aitacco 

Sono suite anche perché la 
squaili a è stata lai g.unente rm 
navata ed è passata da un ce 
terio di allenamento ad un al 
tto. Oeeorieva pertanto del 
tempo per faine un'unità Itene 
organizzata, e forse ne occor¬ 
rerà ancoi a. L'importante è 
non perdere molti punti m 
partenza, e la Lazio non do- 
vrelilx) perderne perché l’im¬ 
pianto è comunque .solido, e la 
classe, l'espenen/a e l'esempio 
di Pier Luigi Ronzon costitui¬ 
scono una garanzia almeno per 
i reparti arretrati. 

Dunque, a paier nostro, la 
Lazio resta la squadra favori¬ 
ta. Oggi incontra il Potenza 
e subisce un collaudo abbastan¬ 
za probante, e sotto certi aspet¬ 
ti anche imprevedibile nel suo 
sviluppo perché la squadra lu¬ 
cana é ancor sempre un'imo 
gmta anche se sembra aver 
conservato le sue caratteristi 
che di squadra vivace, forse 
avventurosa, ma sempre in gra¬ 
do di sollecitare l’impegno. 

Un incontro non proibitivo, 
dunque, ma proprio quello che 
ci voleva per mettere alla fru 
sta questa Lazio ancora biso¬ 
gnosa di accelerato rodaggio 

L’antagonista numero uno del¬ 
la Lazio, per unanime convin¬ 
cimento è il Verona. Bene, 
proprio oggi il Verona subirà 
un severo esame, iverché il 
Monza di Rad ce. sotto una 
apparente umiltà di intenti, na¬ 
si onde una notevole esperienza 
ih! una vigoria for=e in«o«pct- 
tntn. 

Rk che di ind razioni «i pre. 
sentano pure Modi na - Gl una. 
squadre di prima gì nudezza, 
che hanno da confermare, pe¬ 
rò. i progressi raggiunti: PUa- 
Cntania. per stabilire già ad 
una prima ■mp’‘e^‘-innc fin dove 
può giungere la squadra {osca 
na dopo la campagna di raf¬ 
forzamento; Venezia - Messina, 
per avere un primo «ngcn del¬ 
lo stato delle film «qond-e- Fog 
g a Catanzaro primo derhv me 
ridionale di largo in*ero««o 

Per quanto riguarda il I.<-rco. 
ri'eniatno che non do-, rfblm 
avere difficoltà a pr, valere «.• il 
pur coriaceo Novara 

P il equil hrato invece, ap 
pare !’ incontro Padova - Rari 
con ; veneri appar-i aurora 
'legafi. e • i galletti » pronti a 
» pizzicare » r-er riacqu’-tare 
curila po-7Ìone di p’-c-srigm 
che mer tano per \eocL-n tra- 
d 7ione e per antichi lustri 

Il Peruc a al bai'e-mio del 
fuoco E che fuoco’ Arriva il 
Palermo, vale a d re la squa¬ 
dra che è parsa tra le più sc,ì- 
!eci‘o a mettessi in co-sa Non 
giocherà Nova, ma Veneranda 
non lo farà r mp'ange-e I peri 
g.ni. comunque, forti ed o-go 
g’t osi attenderò il confronto 
ceri: di non sfigurare, ab fnati 
come sono. da’'.'a!Iena*ore Maz¬ 
zeri . ad accettare 'errore co 
rargiosamen’e rii 'moegni 

E oc - fin ; re Reggina I.o o-r.n 
Par* 'a anerli=si-na Li Reggi, 
na è iin'infoenria. -1 I.;vn-r-> 

ha le s ;o * grane » da r sn’vc-e 
Ci s argti'a che Remord'-a 
rnn « ->-*-rr.da •* ques'e rrir •- 

-ea* d-ff-eottà Un t.ivr-no sO 
d ’r'a'o r;s<-h e-chbe d»wo-n 
g-o-sv) n n -r-s”o ‘o—seo R posa 
la Regg.ana 

Michele Muro 

annunci SANITARI 

Medico «pedalisi* dermatologo 
DOTTO» rn V Mà ■■ 


cenila affermando che nel '67 ' ó ‘ . „ . . 

Ferrar!. Lori,- e BRM avrei. >nd razioni «i pre- 

bere» impos-o la loro suprema- r,; ‘' m Mori' ni. - G( ima. 

zia. e infatti eccoci d. nuovo P"™ «>-"'<l"/a. 

al .settembre monzese con la che hanno da confermare pe- 

Brahham in prima linea. r '\' Progress, raggiunti: IVa- 

,, , , ( atama. per stabilire eia ad 

I er noi. .ontani dai M-gre.i una prima -mp-i-ssmne fin dove 

d officina, coivano i rivadati, e può giungere la squadra {osca 

I nsulfati dicono chiaramente na dopo la campagna di raf- 

che la Brabaam e rimasta (u>n forzamento; Venezia - Messina, 

traciamente ai pronos.,ci) sulla por nvf , rr „ n nr j nio sagg>o del- 

crO'.u dea onu.i mentre le ' (,J Io sfato delle due sq(ind-e- Fog 

(iene- rivali contiti .an,» a dib.it- c n Catanzaro primo derhv me 

tcr.s, .n proti,emi d. d.ff.c.e rMlfinalp ri , InrC(> jnVn .„ ( . 

so uzmne. p er guanto riguarda il I.<-cco. 

II G P. d Italia è certamente ri'eniatno che non Hn\ rf })}>p 

più in'ì'.cn'o alla Lo?»* c alia avrro difficoltà a pr t vak-rc 

Ferrari a t la Bhéìhhcìrn. pur coriaceo ^voiara 

Sa..a carta. I uomo da battere Pu erpul hrato invece, np 
è .l:rn Ciark La inoltre pare l'Incontro Parlo-, a - Bari 

j^ra \a er^. il. (»raham IL.l. c- < r»n ; veneri anpar-i ancora 

questa e se:iz., dubbo la copn a 0 . ; ga!; ,. uj , p rr , nt] a 

piu foi e (,(ri.o schieramene» . pizzicare » rer riacqu'-tare 

Resta da vedere qu i» -«ara il p o-'zi,me di p^esrigm 

rena memo de,.e venire. La fbf> ^ tano ^,. r ,,. rr ,,-n ; r .,. 

Brabham e lina s rurezz^ e ,, 7ÌAr ,. f . antifhi , u . fri 

a.tre marche sono un meogmta. T! p a a , b . V .e.,m.o del 

come \i ahb anio fleto K la t ^ ^ 

. . r-_ ^, fuoco h cno fuoco Am\ a il 

quoMta Ferrari «cerniera :n jfa , , 

* _ __»__r Palermo, vale a d re la «nua- 

ra con un uni'o e«empiare a.- , . -, . . . 1 , 

fida'o a! v«-nt'*reenne Chr s dra/he è parsa tra le nu. sol- 

Amon. ragazzo a!!e pr-nv- arm. £ a . rr '-' ,,f r ' 1 :n r .? 

che semh-a crescere benmo. Giocherà Nova, ma \er.eranda 

ma r.on e ancora a'.! altezza de! non ,o fara rmpange'e I i 
h stmzons- Cni ' co:T1,!n 'T :p - Torti ed o-go 

' ' . . gì osi attenderò il confronto 

I-i morte d. Bana.ni e s.a.o f <-rf> di non sfigurare, ab fuati 
un br i*to ( { x-r .a casa d. f n ^. p cono, da’.'allenatore Maz- 
Maram...» e . .nc,..en.e a la. 7f{{ arf ,.. ?ìrp tfrrm - P rl> 

kes ha r.dÌT.n-.ona'o nuClo* rargiosa^ ri, •moegni 

n.en e .e e co-,. i.,o E rx - fin ; re Reggina I.o o-r.o 

:e n'itvir.i ior-irj.3 I. r _ 

vi » » » _ Par a an^*r = T.i 

àt'f'M». r t*rr.i « a. r.* . . . . T 

ì rr.ens o ,an - r.t.» P, n-a d me* ” r ' ‘^ognria. -1 Livorno 

tire accanto a : A-non un g h * * e ''<* ' d V 

da*ore es^-r-o e r.,. fra-temi». Cl 31 3 " ' 1 fhr 

t ene .n nafta Ima !•■ macch.ne r ^, c r, ' :r V 

che ? -condo taluni avrebbe f,. d-ff-r/vlta T n I.uc-rm so 

: ::o affidare a Scarf o*:: e Vac- +'<'*'*' ^ »*fbbe d-.^e-o 

CT't ''a , s v» t e» » am c; se g-o-s/> n n -es-o R p>s.o 

rmn airi r,tiara a Bagheri» e Rogg.ana 

VarThe !.,»>,.m Michele Muro 

Scarf.otti farà d, tutto per «men ««*,,», Jt 

•ire Ferrari. E lai. Scarfiorii. ••»••»•••»• 

'Z i." annunci sanitari 

p.ù. c è Gurney a d3rg.i f:d i “ ..... . , 

eia con ]a «uà Eagle. Ma non Medico «pectaltjla dermatologo 

pretendiamo troppo dai nostr. OOTToh i@m §$% gPfk ■■ 

p loti non «pinziamo.i ad una fiiyift I il ■ ■ M 

Perico’o«a rivalsa. Sono de- U«VIU ^ ■ H W III 

< saìtaar, » che gj.de-anno mac Cura »cle-o»ante tamb’iUrorl.il* 

eh.ne «conosciute e uno di loro senza operazione) delle 

-De Adamich) e al debutto in ^M0W0Ì0Ì e VENE VARICOSE 

forma a I. Ricordiamo gli in«e * 

cnamen’i. le disgrazie, i morti Cura dette complicazioni raaai.l, 

d. questa terribile professione. u, " fe 

non scordiarrib gli innumerevoli VENERE*. PELLE 

problemi sul tappeto, la neces nUFl'NZiovi sr.fiSUAIJ 

^ .o !Sf r £!!lì “te vii (OU DI RIENZO n. 152 

corse, Tel. JM.sai - ore 8-J*. fe«itvi *-U 

G . (Aut M S.n n 223153 

iflO 9313 del 29 maggio IKR) 




jTre partite di Coppa 
e molte amichevoli 

La Roma 
prova 
a Pesaro 


Oltre nlln serie B oggi sono 
in programma tre partite di 
Coppa Italia e molte amicha- 
voli. Le partile di Coppa Ita¬ 
lia sono: Inler-Brescia, Juven- 
lus-Varese e Mantova-Bologna. 
Come dire che si traila di 
partile che vedono in campo 
Ire delle grandi (tra tulle la 
più attesa è l'Inter reduce dal¬ 
la tournée in Sud America), 
come dire che il pronostico 6 
per Juventus, Inter e Bologna 
(sebbene i rossoblu giochino in 
trasferta). 

Le amichevoli sono molle e 
vedono impegnate le squadre 
di A e di C. Tra tulle fanno 
spicco Napoli-Dukla, Sampdo- 
ria-Milan e Spal-Udinese per 
la qualità delle squadre In 
campo: ma non meno interes¬ 
sante si presenta il nuovo col¬ 
laudo cui la Roma si sotto¬ 
pone a Pesaro contro la squa¬ 
dra locale. Si spera infatti che 
finalmente la Roma dìa a ve¬ 
dere di aver ingranalo la mar¬ 
cia giusta dopo le tante delu¬ 
sioni iniziali. 

Attesa pure per la Fiorentina 
che giocherà ad Ascoli Piceno 
nel quadro delle manifestazio¬ 
ni Indette per celebrare la 
memoria di Clno Del Duca, 
finanziatore della squadra lo¬ 
cale, morto recentemente. 

COPPA ITALIA 

Ore 21: Inler-Brescia: Antonio 
Marengo (Pescio e Schiaffino); 
ore 17,30: Juventus-Varese: Al¬ 
berto Picasso (Benvenuti e 
Santini); 

ore 16,30: Mantova-Bologna: Ful¬ 
vio Pieronl (Forlugno e Pa- 
Iruzzi). 

AMICHEVOLI 

Ore 17,30, Napoli Dukla: Ric¬ 
cardo Laltanzi; 

ore 17, Casale-Pavla: Paolo Ca- 
sarin; 

ore 16, Vis Pesaro-Roma: Dello 
Monteverde; 

ore 17,30, Pordenone - Treviso: 
Giuseppe Cattivello; 

ore 17, Spai - Udinese: Danilo 

Bigi; 

ore 17, Sampdoria-Milan: Sergio 
Gonclla; 

ore 17, Pescata-Macerata: Car¬ 
mine Rodomonte; 
ore 16,30, Paterno Masslminlana 
(a Acireale): Antonino Leardi: 
ore 17, Trevigliese - Cremonese: 

Pietro Zacchetli; 
ore 17,30, Ternana - Ponledera: 

Mariano Pilotlo; 
ore 16,30. Ivrea-Pro Patria: Pao¬ 
lo Pfilfner; 

ore 17, Viareggio-Como: Mario 
Cardelll. 


ANNUNCI ECONOMICI 

I) AUTO MOTO CICLI 1-50 

AUTONOLEGGIO RIVIERA 

ROMA 

PREZZI GIORNALIERI VALIDI 
SIVO AL 11 OTTOBRE I9S7 
(Inclusi Ina. SO) 

FIAT 500/D L. 1 150 

BIANCHINA « Posti » 1.450 

FIAT 500/D Giardinetta » 1.550 
BIANCHINA Panoramica > 1600 
FIAT 750 (600/D) * l.«50 

FIAT 750 Trasformabile » 1.70O 

FIAT 750 Multipla * 1.900 

FIAT 850 a 1.100 

VOLKSWAGEN 1200 » 2 300 

FIAT 1 100 /D a 2 500 

FIAT 850 Coupé a 3 500 


» 1.650 
» 1.700 
a 1.900 
a 3.100 
a 2 300 
a 3500 
a 3500 


FIAT 850 Faro (8 Porti) a 2.600 


FIAT 1100/R 


a 3600 


FIAT 1 I 00 /DSW. CTam.) a 2 650 

FIAT 850 Spyder a 3.750 

FIAT 124 a $900 

FIAT 1500 S W (Fatte) a 3.000 

FIAT 1500 - FIAT 125 a 3 000 

FIAT 1500 Lunga a 3300 

FIAT 1800 » 3300 

FIAT tz/O S W (rata) a 3 400 

FIAT 2500 Lusso a 3.600 

Telefoni 4Z# »«2 - 4Z5 «24 - 42#JI9 
Aeroporto Internazionale «01.521 
AIR TFRMIVAI ITO tS7 

LAVORATORI rvitfTfte inclemen¬ 
ze inverna.i i. «Divio ott.mc autoc- 
ta«.on, tanche L lttìOOOi offerte¬ 
vi - Dr Brand.ni. Piazza Libertà 
. rirrnze 

Jtì OFFERTE IMPIEGO 

E LAVORO L. M 

AMBOSESSI buona Cultura per la¬ 
voro organizzativo corsi corrispon¬ 
denza cercasi. Ottima retribuzione. 
Inviare curriculum - requisiti a: 
Cen’ro E N A.P. 70623 Gioia (Ban) 

FAMIGLIA cerca per Milano perio¬ 
do in - .ema’.e domestica brava re- 
ft renzi.'i’a 70.000 mensili - Scrivere 
IN frali. Va Fanzini. 12 - 20145 
M !ar.o 


EMORROIDI e VENE VARICOSI__ 


Cura dette complicazioni ragadi. 
flebilL eczemi, ulcere varicose { 
VENEREE. PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VII (OU DI RIENZO n. 152 

Tei. )54.541 - Ore 8-24. festivi 8-1J 
(Aut 55 Sin n 77Q 223153 

del 29 maggio 1959) 



NON SCAPPANO 
PIÙ... 

Conferenza? Usato 
suite protesi: polvere 

ORASIV 

ri rurroM» «tu curata 
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a colloquio con i lettori 


I significati di un aggettivo usato sull'Unità 
e dell'omaggio diplomatico di Kossighin 

Valletta 

«onesto»? 

Non già «primo operaio della FIAT » ma unicamente e senza 
mascherature massimo funzionario del grande capitale italiano 


Contro chi afferma che volere la revisione del 
Patto atlantico sarebbe «microgollismo» 

l'esempio 
della Fronda 

II superamento stesso ilei gollismo sarà possibili' allor¬ 
ché non sia più unicamente la Francia a percorrere 
una via politica autonoma riuHYgpiiioiiiu americana 


A me l'aggettivo «oneito» ma¬ 
io tu « l'Unità » da Accornero 
per II profettor Valletta, non 
va proprio giù. Fa il paio con 
quol «primo operalo della FIAT», 
che mi è sembrato il più falso 
e ingiusto modo di definire — 
da parte della più alta autorità 
della Repubblica — il più spie¬ 
tato a conseguenta rappresen¬ 
tante del capitalismo italiano 
Accornero tra l'altro, per este¬ 
ra un licenziato FIAT, sa non 
erro, ha personalmente speri¬ 
mentato l'« onestà » di Valletti. 

Giuseppa da Marco 
( Napoli ) 

* 

Con vero stupore a amarezza 
abbiamo letto che il compagno 
Kossighin, nella sua qualità di 
Primo ministro dell'URSS, ha In- 
vlato una corona d'alloro alla 
memoria di Valletta. Hanno pen¬ 
sato I compagni sovietici a ciò 
che quest'uomo ha rappresene 
lato — sotto il fascismo, sotto 
Il nazismo a sotto la Repubbli¬ 
ca — per la classa operata ita¬ 
liana? Già una volta la « Isva- 
stia » hanno sbagliato, a pro¬ 
posito della FIAT a di Vailetta. 
Ma l'URSS non può adattarsi al¬ 
la semplice « ragion di Stato ». 

R.C., A. M. 

( Torino ) 

★ 

Sullo stesso argomento cl han¬ 
no scritto anche i lettori Mario 
Gazzonl (Forli) e Giuseppa For- 
noni (Brescia). 

Le due questioni posteci 
sono ben distinte. Aver dedi¬ 
cato a Valletta l'aggettivo 
« onesto », può sembrare un 
regalo. E* certo che se si 
ripensa al curriculum di que¬ 
st'uomo. a ciò che è stato 
nel confronti dei singoli ope¬ 
rai e della classe operaia 
Italiana, dargli dell’onesto 
non va proprio giù. 

Ma quel giudizio aveva un 
senso preciso. Non certo un 
Inchino ipocrita davanti alla 
salma. Piuttosto, il riconosci¬ 
mento che Vnlletta ha one¬ 
stamente, cioè senza masche 
rature, adempiuto al proprio 
compito di funzionario mas¬ 
simo del grande capitale. 
Vnlletta ha usato tutte le 
armi della guerra di classe; 
armi prodotte e plasmate da 
un sistema di cui lui era 
soltanto una rotella. Una ro¬ 
tella importante, che ha fun¬ 
zionato nell’unico modo pos¬ 
sibile: in direzione dello 
sfruttamento e del dominio 
di classe. Leggi più grandi 



La FIAT di oggi e di ieri: Agnelli (a sinistra) e Vailetta. 


di lui, leggi che noi cono¬ 
sciamo bene, hanno dettato 
le sue azioni. 

E non importa se di suo 
ci abbia messo o meno una 
particolare protervia umana. 
Altrimenti, bisognerebbe co¬ 
minciare a distinguere fra 
questo e quel grosso capi¬ 
talista: per scoprire alfine 
die coloro 1 quali apparvero 
meno spietati — penso ad 
Adriano Olivetti — lavorava¬ 
no per un identico fine, ri¬ 
spettavano le stesse leggi. 

Onesto, dunque, solo in 
questo senso: die attraverso 
la persona di Valletta, il ca¬ 
latale monopolistico s'e pre¬ 
sentato con la sua vera fac¬ 
cia. Che, ripetiamo, non ò 
il volto d'un uomo bensì 
la realta di un sistema. Per¬ 
ciò il nostro « onesto » ri¬ 
volto a Vailetta non ha nien¬ 
te a che vetlere con la defi¬ 
nizione di chi ha voluto pro¬ 
clamarlo « primo operaio del¬ 
la FIAT». Definendo cosi il 
primo capitalista d’Italia, si 
confessa solo che quest’ulti- 
ma funzione non nobilita un 
necrologio, perchè a sua vol¬ 
ta. è quasi inconfessabile. 

Seconda questione: l’URSS, 
Valletta e la FIAT. Potremmo 
comprendere lo stato d’ani¬ 
mo dei due compagni di To¬ 
rino soltanto se. come loro, 
ci ponessimo dal punto di 
vista errato di giudicare gli 
atti della sfera politica — 
e diplomatica — sulla base 
degli «stati d’animo». In 
questo caso, lo « stato d’ani¬ 
mo » mi sembra quello pri¬ 
mitivo dei tempi dell’accer- 
chiamento capitalistico della 
Unione Sovietica. Accerchia¬ 
mento rotto principalmente 
per volontà di questa. 


I due lettori ricorderanno 
forse la prima conferenza 
economica mondiale, tenuta 
a Mosca 15 anni fa, col pri¬ 
mo viaggio ufficiale di espo¬ 
nenti FIAT m quel Paese. 
Si trattava di far si che la 
guerra fredda venisse scon¬ 
fitta anche con l’arma dei 
trattati commerciali. Da al¬ 
lora siamo arrivati all’accor¬ 
do FIAT-UKSS e a numerosi 
altri con grosse e medie dit¬ 
te italiane e non italiane. 

Anche questo è « coesi¬ 
stenza pacifica »: si o no? 
L’interesse e reciproco. Del 
resto bisogna ricordare che 
la FIAT, in pieno fascismo, 
impianto in URSS una gran¬ 
de fabbrica di cuscinetti; e 
trent’anni dopo, quella del 
commercio con l’Est resta 
una strada per il nostro svi¬ 
luppo. 

Artefice dell’ultimo colos¬ 
sale accordo fu Valletta. 
Agnelli avrebbe preferito lo 
accordo con i monopoli USA. 
Vailetta ha guardato più in 
la. nell’interesse del capita¬ 
lismo certo, ma perseguen¬ 
dolo in modo spregiudicato 
e audace. Da qui quell’infe¬ 
lice articolo elogiativo della 
FIAT pubblicato dnlle /sce¬ 
sila. che l'Unita criticò seve¬ 
ramente. Da qui, anche, la 
corona di Kossighin; su cui 
tuttavia non troviamo nulla 
a ridire. E’ chiaro: si tratta 
dell’omaggio di uno Stato so¬ 
vrano a un interlocutore ca¬ 
pitalista, che si mostrò au¬ 
dace e spregiudicato nel guar¬ 
dare in faccia la realta del 
mondo socialista. E come ta¬ 
le. non come giudizio poli¬ 
tico va inteso. 

ARIS ACCORNERO 


! L’aggrei clone Itraeliana al Pae- 
I il arabi ha, fra l'altro, dlmo- 
| itrato una cosa: che anche le 
I forze socialiste che nel passato 
avevano contestato la posizione 
atlantica e filoamericana del go¬ 
verno italiano, si sono ormai 
schierate disciplinatamente con 
gli USA e con la loro politica 
Eppure, proprio in questi ulti¬ 
mi tempi, dopo il distacco del¬ 
la Francia dalla NATO, si è avu- 
I ta la dimostrazione che è pos- 
I siblle, per una grande nazione 
I europea, assumere una posizio- 
I ne autonoma e indipendente da¬ 
gli interessi americani sulle 
principali questioni internaziona¬ 
li (Vietnam, Medio Oriente, col¬ 
laborazione economica ecc.). 
Dobbiamo credere che l'esempio 
: della Francia possa essere vall- 
I do per le forze della sinistra eu¬ 
ropea, alla ricerca di una poli¬ 
tica estera indipendente da op¬ 
porre come alternativa all'atlan¬ 
tismo fin qui seguito dalla mag¬ 
gioranza dei governi occidenta¬ 
li? Grazie per una risposta, che 
leggerei con piacere, non lo so¬ 
lo ma anche altri miei conoscen¬ 
ti non comunisti. 

Bruno Secchio 
(Ancona) 

In realtà nello « schierar¬ 
si con gli USA » delle forze 
che tu indichi, hanno concor¬ 
so anche altri fattori, tra cui 
! l’intolleranza verso lo sforzo 
di alcuni Paesi arabi di dar¬ 
si una struttura socialista, il 
« complesso di colpa » euro¬ 
peo nei confronti degli ebrei, 
la opposizione a un abbozzo 
di politica di comprensione 
per le posizioni arabe espres¬ 
so da alcuni settori del mon¬ 
do cattolico e anche del par¬ 
tito democristiano. E' vero 
tuttavia che la scelta di fon¬ 
do è stata determinata dallo 
atteggiamento degli Stati Uni¬ 
ti: è stata, cioè, una scelta 
filo-americana. E’ evidente 
che, come tu dici, si tratta 
di una scelta antistorica e 
contraria ai dati della stes¬ 
sa realtà politica. Gli Stati 
Uniti, infatti, non sono più 
(ammesso che lo siano mai 
stati) portatori di sviluppo 
democratico ma esattamen¬ 
te il contrario. Ciò si avver¬ 
te forse meno in Europa, do¬ 
ve le società democratiche 
hanno una lunga tradizione, 
ma si avverte pesantemente 
in tutto il resto del mon 
do: l’Africa, l’America lati¬ 
na. l’Asia e Io stesso Medio 
Oriente. 

La ragione è molto sem¬ 
plice: la stessa struttura del 


capitalismo americano ha bi¬ 
sogno, per espandersi e pe 
net rare nel resto del mondo, 
di società impostate sul po¬ 
tere di oligarchie autoritarie, 
di gruppi dittatoriali. L’esem¬ 
pio dell’Ameriea latina e cla¬ 
moroso e illuminante. Un 
esempio che si comincia del 
resto a importare m Euro¬ 
pa, come il caso della Grecia. 

Le forze che tu indichi ri¬ 
fiutano di vedere questa 
realta. Dietro tale cecità vi 
è un calcolo politico molto 
preciso - se si cominciano : d 
avanzare riserve, critiche nei 
confronti dell’America, si fi¬ 
nisce inevitabilmente per 
mettere in questione il rap 
porto tra l'Europa e gli Sta¬ 
ti Uniti: e cioè il Patto atlan¬ 
tico. 

Cosi è cominciato il pro¬ 
cesso in Francia. E si è svi¬ 
luppato nel modo a tutti no¬ 
to. Cosa voleva, in fondo De 
Gallile all’origine della sua 
politica, quando cinese un 
direttorio tripartito in seno 
alla NATO? Volevu, inseren¬ 
do la Francia in questo di¬ 
rettorio, limitare il potere 
esclusivo degli Stati Uniti. 
Allorché gli fu opposto il ri¬ 
fiuto che tutti sanno, egli ha 
cominciato a creare le pre¬ 
messe per il ritiro della Fran¬ 
cia dalla organizzazione miti 
tare del Patto atlantico (10 
settembre 19(>5), il che è 
equivalso a ridare alla Fran¬ 
cia la sua completa autono¬ 
mia in campo internazionale 
e a metterla al riparo dalla 
minaccia di essere coinvolta 
in un conflitto contrario ni 
suoi interessi. 

La data di nascita di que¬ 
sta ripresa di libertà da par¬ 



li generala De Gaulle 


te de'la Francia risale al mo¬ 
mento della crisi di Cuba- 
quando, cioè, gli americani 
minacciarono, con la loro po¬ 
litica. di coinvolgere i loro 
alleati in una guerra mon¬ 
diale. 

Gli avvenimenti successivi 

— Vietnam, conflitto medio 
orientale — hanno dato an¬ 
cora una volta pienamente 
ragione a Parigi. Naturalmen¬ 
te ciò ha scatenato contri ’a 
Francia il furore di tutti gli 
atlantici europei oltre che de¬ 
gli Stati Uniti. 

Ma questo furore non Me¬ 
sce a cancellare una realta 
fondamentale e cioè che l’at¬ 
teggiamento della Francia ha 
aperto oggettivamente una 
strada nuova a tutta l’Euro¬ 
pa occidentale. 

Si discute molto, in que¬ 
ste settimane, di revisione 
del Patto atlantico. Ebbene, 
se questa revisione si deve 
fare, come ci sembra inevi¬ 
tabile, non si può non par¬ 
tire dall’esempio della Fran¬ 
cai, anche se non è detto che 
tutti gli altri Paesi debbano 
seguirlo fino in fondo. In 
ogni caso, per le sinistre eu¬ 
ropee ciò è indispensabile: 
perchè le sinistre francesi, 
sia pure attraverso sfumatu¬ 
re diverse, sono d’accordo 
sulla necessità di rivedere da 
cima u fondo il rapporto tra 
Europa occidentale e Stati 
Uniti. 

A tutti coloro, forze e uo¬ 
mini politici, che da noi van¬ 
no affermando come lu revi¬ 
sione del Patto atlantico si¬ 
gnificherebbe un ricalcare le 
orme golliste (quel che è sta¬ 
to definito microgolltsmo) o 
addirittura inserirsi dietro 
una sorta di leadership della 
Francia, vi è da opporre un 
argomento decisivo: il supe¬ 
ramento del gollismo in Eu¬ 
ropa occidentale sarà possi¬ 
bile solo allorché non sarà 
più unicamente la Francia ad 
avere il privilegio di percor¬ 
rere una via politica di auto¬ 
nomia dall’egemonia ameri¬ 
cana, ma questa politica cor¬ 
risponderà ad una visione co¬ 
mune agli altri cinque. 

- Quel giorno. De Gaulle 
smetterà di essere un alfie¬ 
re — ora odiato ora incen¬ 
sato — di una dinamica uni¬ 
taria dell’Europa libera dal¬ 
la pressione dei blocchi. E 
alla solitaria e salutare rivol¬ 
ta della Francia si sostitui¬ 
ranno, al di là di De Gaulle. 
nuove linee per impostare il 
futuro politico dell’Europa 
in una comune volontà di 
indipendenza dall’antica ser¬ 
vile sottomissione atlantica. 

MARIA A. MACCIOCCHI 


Il «genio epidemico», cioè il risultalo dei fattori ancora sconosciuti 


Come 
hanno ti 


mai molte malattie 
it andamento «storico» 


Talvolta si tratta di fatti apparenti, ma spesso di fluttuazioni reali ■ L'esempio della malaria nel Mediterraneo e delle sue conseguenze - I viaggi e gli 
scambi espongono popolazioni biologicamente indifese a mali altrove controllati * La scomparsa di alcune malattie favorisce la comparsa di altre 


La colonia dova avevo man¬ 
dato mio figlio à stata colpita 
da un caso di «patita virala. 
Non vi so dira lo stato d’ani¬ 
mo di noi madri dagli altri 
bambini. Di quasta epatite vi¬ 
rala si senta parlare da una cia¬ 
cina d’anni o poco più. Coma 
mal, con tutto il progresso dalla 
scienza, quasta malattia à in 
aumento? E vorrei chiederà di 
più: come mai certa malattia 
( anche il cancro, oggi, a anni 
fa la poliomielite) a un certo 
punto incominciano a vedere le 
loro vittime aumentare di nu¬ 
mero? Mentre altre malattie, di 
cui una volta si parlava sem¬ 
pre, quasi scompaiono? 

Rosita Arcangioli 
(Torino) 

Molte malattie hanno un 
andamento « storico »: le cau¬ 
se di questo andamento « sto¬ 
rico » sono molto diverse tra 
loro, secondo la malattia che 
si considera. Prima di tut¬ 
to. tra i fenomeni di « com¬ 
parsa » e di ■ scomparsa » 
(assoluta o relativa) delle 
malattie bisogna distinguere 
i fenomeni apparenti e i fe¬ 
nomeni reali. 

Esempio di fenomeno ap¬ 
parente: l'aumento di fre¬ 
quenza dei tumori cerebrali. 
Infatti in passato non esiste¬ 
va la capacità di riconoscere 
un tumore cerebrale durante 
la vita dell’ammalato, e non 
si usava praticare autopsie: 
perciò tutti i casi di morte 
per tumore cerebrale veniva¬ 
no addebitati ad altre malat¬ 
tie (generalmente all’emor¬ 
ragia cerebrale) L’acquisi¬ 
zione della capacità di dia¬ 
gnosticare una malattia por¬ 
ta automaticamente ad un 
aumento apparente della fre¬ 
quenza di tale malattia. 

Esempio di un fenomeno 


per una certa parte appa¬ 
rente e per una certa parte 
reale è l'aumento di frequen¬ 
za del cancro del polmone: 
esso è doluto infatti in par¬ 
te alle migliori capacità dia¬ 
gnostiche (per cui sono ri 
conosciuti come cancri del 
polmone una buona parte 
di quelle lesioni che una voi 
ta potevano venire scam¬ 
biate per forme infiammato¬ 
rie croniche), ed è quindi in 
questa parte un fatto appa¬ 
rente; ma m altra parte e 
un fatto reale, perche l’in¬ 
quinamento atmosferico ha 
veramente aumentato il nu¬ 
mero dei cancri polmonari, 
particolarmente nelle citta 
Poi ci sono i fenomeni rea¬ 
li. tanto nel campo della 
comparsa di malattie nuo¬ 
ve, quanto nel campo di 
scomparsa o diminuzione di 
malattie tradizionali Un fe¬ 
nomeno reale che ebbe una 
importanza storica enorme 
fu la comparsa della mala¬ 
ria nel bacino del Mediter 
ranco, che indusse le popo¬ 
lazioni contadine ad abban¬ 
donare le pianure coltivale 
e a rifugiarsi sulle alture, e 
diminuì perciò grandemente 
la produttività agricola: que 
sto fatto si verifico nei se¬ 
coli della decadenza dello 
impero romano 
Un'altra malattia fece la 
sua comparsa in seguito al¬ 
la diffusione della malaria, 
ed è l’anemia mediterranea 
Comparve in seguilo alla ma 
lana come forma di difesa 
contro la malaria stessa: in 
fatti le zanzare ben rara¬ 
mente pungono le persone 
affette da anemia mediterra¬ 
nea, e il processo della se 
lezione naturale selezionò, in 
tutto il bacino mediterraneo 
e nelle zone malariche del 
l’Africa, i ceppi affetti da 
questa forma di anemia ere¬ 
ditaria. Oggi la malaria è 


scomparsa, in seguito all’in¬ 
venzione del DDT: ma l’ane¬ 
mia mediterranea rimane, an¬ 
zi si diffonde a zone non 
malariche: per esempio ne¬ 
gli Stati Uniti 
I viaggi e gli scambi pos¬ 
sono estendere l’area di ima 
malattia, o addirittura farla 
apparentemente «comparire» 
come se fosse nuova. Cosi 
accadde per l’infezione lue¬ 
tica, che alla fine del 1400 
fece la sua comparsa tra la 
popolazione europea come 
una malattia a nuova ». In 
realtà essa esisteva già pri¬ 
ma fra diverse popolazioni, 
in oriente e nel mondo ara¬ 
bo e fra gli indiani d'Ameri¬ 
ca: ma quelle popolazioni 
avevano elaborato, nel pro¬ 
cesso di selezione naturale, 
certe capacità di difesa con¬ 
tro la sifilide, che gli euro¬ 
pei non avevano: e perciò 
tra gli europei la malattia sì 
manifestava con sintomi mol¬ 
to piu violenti, che sembra¬ 
vano costituire una malattia 
del tutto diverga. A loro vol- 
•a gli europei diffusero in 
•ulto il mondo un'infezione 
contro la quale essi avevano 
certe capacità naturali di di¬ 
fesa: l'infezione tubercolare. 

LA PARABOLA 
DELLA TUBERCOLOSI 


Ma le capacità di difesa 
della popolazione europea 
contro l’infezione tubercola¬ 
re erano a loro volta colle¬ 
gate a un certo tenore di vi¬ 
ta. e mancando quel tenore 
di vita vennero a crollare. 
L’affollamento delle città in¬ 
dustriali, nei luoghi di abita¬ 
zione come nei luoghi di la¬ 
voro, insieme all'eccessivo 
affaticamento e alla scarsa 
nutrizione, fecero crollare le 


capacità di difesa che sino 
alla rivoluzione industriale a- 
vevano fatto del popolo eu¬ 
ropeo un popolo affetto da 
tubercolosi ma capace di re¬ 
sistere. capace cioè di tra- 
stormare le lesioni tubercola 
ri in lesioni circoscritte, ad 
andamento cronico: e così la 
tubercolosi, nel secolo XIX, 
si generalizzò in tutta l'Eu¬ 
ropa in forme molto gravi, 
con alta mortalità. Gli euro¬ 
pei intensificarono straordi¬ 
nariamente ì viaggi e i con¬ 
tatti con tutte le popolazio¬ 
ni del mondo, proprio nel 
momento in cui le condizio¬ 
ni di vita create dal capita¬ 
lismo eludevano le loro capa¬ 
cità di difesa contro una ma¬ 
lattia che portavano con sè 
da secoli: e in tal modo dif¬ 
fusero la tubercolosi m tut¬ 
to il mondo, anche in zone 
che sino a quell’epoca ne 
erano indenni. 

Questi che abbiamo ricor¬ 
dato sin qui sono esempi di 
« comparsa ». reale o appa¬ 
rente. di malattie; la • scom¬ 
parsa » di altre malattie è 
generalmente collegata o al 
l'adozione di misure terapeu¬ 
tiche e profilattiche specifi¬ 
che, o a un generate miglio¬ 
ramento delle condizioni di 
vita. Il tracoma era frequen¬ 
tissimo in Lombardia nel se¬ 
colo scorso, e la pellagra in 
diverse regioni d'Italia: sono 
praticamente scomparsi, per 
un generale miglioramento 
del tenore di vita, senza mi¬ 
sure specifiche. Molte malat¬ 
tie infettive sono invece 
scomparse o stanno scompa¬ 
rendo. grazie ai vaccini e 
gTazie agli antibiotici. La 
scomparsa di certe malattie 
può favorire la comparsa, 
reale o apparente, di altre, 
li cancro deve una parte del 
suo aumento reale alla scom¬ 
parsa di altre malattie: in¬ 
fatti il cancro è una malat¬ 


tia delle età avanzate, e se 
ci si sottrae alle malattie in¬ 
fettive, che erano la piu fre¬ 
quente causa di mortalità 
giovanile, e più facile arriva¬ 
re ad ammalarsi di cancro. 
Le polmoniti virali, prima de¬ 
gli antibiotici, si complica¬ 
vano con infezione da mi¬ 
crobi, e quindi non veniva¬ 
no diagnosticate come « vira¬ 
li »: oggi i microbi vengono 
combattuti dagli antibiotici, 
che però non riescono a com¬ 
battere il virus- quella che 
senza antibiotici sarebbe sta¬ 
ta un’infezione mista, diventa 
un’infezione virale. C'è dun¬ 
que un certo aumento appa 
rente delle affezioni virali 
dell’apparato respiratorio: il 
che non toglie che vi sia an¬ 
che un certo aumento reale. 

ATTENZIONE 

NELLE TRASFUSIONI 


L'aumento delle affezioni 
virali che si verifica nella no¬ 
stra epoca — e quindi anche 
quello delle epatiti — e do¬ 
vuto al fatto che solo per 
certi virus, come il virus po¬ 
liomielitico, si è riusciti a 
isolarli e a preparare 1 vac¬ 
cini: ma contro la maggior 
parte dei virus si è invece 
disarmati. Anche per l'epati¬ 
te, tuttavia, vi è, insieme al¬ 
l’aumento reale, un aumen¬ 
to apparente, oggi si è molto 
più scrupolosi di trent'anni 
fa nel diagnosticarla, nello 
isolare gli ammalati, nel de¬ 
nunciare i casi. Una delle 
cause dell’aumento reale del¬ 
le epatiti è senza dubbio la 
trasfusione di sangue, che si 
pratica su vasta scala senza 
escludere dal numero dei do¬ 
natori tutti coloro che han¬ 
no avuto episodi di Utero 


Infettivo, come invece si do¬ 
vrebbe fare. 

In genere si può dire che 
quando contro una malattia 
non si riesce a prendere un 
insieme di efficaci misure te¬ 
rapeutiche o curative, speci¬ 
fiche o generiche, quella ma¬ 
lattia tende a diffondersi, m 
tempo breve; nei tempi lun¬ 
ghi può contrastarla il pro¬ 
cesso della selezione natura¬ 
le, ma questo e un fenome¬ 
no cosi lento, che possiamo 
dire soltanto « è avvenuta » 
ma non possiamo dire « av¬ 
verrà », tanto piu che il pro¬ 
gresso medico e sociale ten¬ 
de a impedirla. Nei casi di 
malattie infettive, da micro- 
'bi o da virus, ia lotta tra la 
specie umana e la specie pa¬ 
togena si complica per l’in¬ 
tervento di altri fattori, di 
cui alcuni sono conosciuti 
iper esempio alcuni di quel¬ 
li che dipendono da cicli bio¬ 
logici conosciuti: il più noto 
è il rapporto tra la malaria 
e le zanzare), e gli altri in¬ 
vece sono ancora sconosciuti. 
Il risultato complessivo dei 
fattori sconosciuti viene chia¬ 
mato « genio epidemico »: si 
intende con tale nome l’an¬ 
damento delle infezioni, che 
vana col tempo in maniera 
indipendente dalla nostra vo¬ 
lontà, dalle iniziative della 
specie umana- cosi vana di 
anno in anno, secondo cau¬ 
se che non conosciamo, l’an¬ 
damento delFinfluenza. 

L'aumento attuale delle af¬ 
fezioni virali è dunque m 
parte apparente e in parte 
reale; la sua parte reale è 
dovuta a sua volta certamen¬ 
te alla mancanza di mezzi e 
stmmenti per combattere i 
virus, o fors'anche — par¬ 
zialmente — a un particolare 
« genio epidemico » della no¬ 
stra epoca. 

LAURA CONTI 


efomenfea 10 settembre 1967 / l'Unità 


Gli « economici » dello settimana 

L’ALTALENA 
DEI ROMANZI 

Crisi dell'edicola - Progressivo prevalere della narrativa d'evasione 


Riprendendo regolarmente, 
dopo la pausa estiva, il no 
stro compito d’mforniatori. 
non possiamo non soHerinar- 
ci sul fenomeno piu rilevan¬ 
te di questi ultimi mesi, e 
cioè sulla fine quasi com¬ 
pleta delle collane periodiche 
distribuite nelle edicole, quel 
le collane che — pur con tut¬ 
ti i limiti da noi piu volte 
denunciati — avevano costi 
tinto un fattore fortemente 
innovatore nell'ambito della 
nostra editoria. Ora quasi tut¬ 
te sono scomparse, e si può 
dire che mantengano il cam¬ 
ini soltanto le due che han¬ 


no dato inizio al « boom » e 
che sono piu direttamente re¬ 
sponsabili del dilagare della 
narrativa — vecchia e nuova, 
valida e scadente, interessan¬ 
te e squallida — in tutte le 
edicole d'Italur un filone trop¬ 
po facile, che presto o tardi 
doveva inevitabilmente esali 
nrsi. 

Mondadori e Garzanti, quin¬ 
di. hanno continuato in que 
ste ultime settimane la loro 
altalena di romanzi classici e 
romanzi d'evasione, con un 
progressivo prevalere di que 
sti ultimi ma — viene spon¬ 
taneo domandarsi — chi ha 
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Pirandello: uno dei pochi titoli interetianti nelle ultime pubblica* 
rioni delle collane economiche. NELLA FOTO: una rara immagine 
dello scrittore a Londra nel 1934. 
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Ava Gardner e Klrlt Douglas sul « set » del film « Sette giorni a 
maggio », una delle più interessanti opere di « fantapolitici » cine* 
matografica. La versione letteraria di « Sette giorni a maggio », autori 
Knebel e Bai ley, è comparsa in queste aettimane. 


pili il tempo e la buona vo¬ 
lontà per leggere queste co- 
se’> Che senso ha piu questa 
comparsa settimanale di tito¬ 
li che troppo spesso (pur tra 
belle eccezioni) sembrano vo* 
ler assurdamente riportare in¬ 
dietro nel tempo, agli anni 
delle letture sentimentali, dol 
romanzetti umoristici insul¬ 
si. delle storie dei gangster» 
degli anni ruggenti? 

Per chiarire il nostro discor¬ 
so, basterà un semplice elen¬ 
co dei titoli. 

Questi gli ultimi «Oscar»: 
n. liti, M. Wilson. G/i limatiti: 
n 117. (’ Pavese. Prima che il 
(tallo canti: n UH. EM Re* 
marcine, la via del ritorno; 
n 119. 1 Amine. Il ponte sul¬ 
la Untiti, n 120. W S Mail- 
gliiun. Il velo dipinto (Tr Elio 
Vittorini), n fili, N Shute, 
le due frontiere. ». 122, L. Pi- 
randello, I lecchi e i giovani; 
n. 122, A 11 Guthrte, Il sentie¬ 
ro del West, il 121, G. D’An¬ 
nunzio, Il fuoco 

Ed ecco gli ultimi Garzanti: 
n 117. A Harolnn, Una lunga 
pazzia, n. UH, 1 Clmrtem, 
Il Santo a tornirà n. 119. B. 
Marshall. Il Coniglio bianco; 
n 120, Knebel e Huiley, Setta 
giorni a maggio 

11 prezzo si mantiene sem¬ 
pre invariato sulle 350 lire. 

« ASTRI » 
RIDIMENSIONATI 

Un’altra collana senuecono- 
mieu di narrativa, senza pe¬ 
riodicità e destinata alle li¬ 
brerie, di cui e oppoituno par¬ 
lare è stata da qualche tem¬ 
po lanciata da Feltrinelli: « Gli 
Astri » offrono con un certo 
sconto ì romanzi di maggior 
successo, già collaudati dallo 
editore in altre sue collane 
maggiori. I titoli sono molto 
discontinui, ma rispecchiano le 
oscillazioni della narrativa de¬ 
gli ultimi anni, e come tali 
riescono interessanti anche 
nel loro insieme- Pasternak e 
Grass. Lampedusa e Cassola, 
Arbastno e Testori. Fnsch e 
I.ovvry Un lettore moderno 
dotato di spirito critico po¬ 
trà riportarsi agevolmente nel 
vivo dei dibattiti di questi 
ultimi anni e ridimensionare 
senza fatica piu di un « ca¬ 
so » tipico degli anni facili 
della narrativa. 

In questi giorni sono rom- 
parse due nuove ristnmpe: C. 
Cassola, Il soldato e Uosa Ga¬ 
gliardi. L. 1 IMM) (a men che 
meta prezzo gli stessi raccon¬ 
ti figuravano pero nella UE!), 
e V. Ledile, La bastarda, lire 
l.flOO (r.u ). 


La voce dell'America Latina 
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Un'immagine della lotta popolare in Bolivia. Un minato-e, armato e seguito dalla famiglia, si ri¬ 
fugia tre i monti, dopo uno scontro a fuoco con le truppe governative 


Ancora una volta i problemi di poi scot¬ 
tante attualità riguardano popoli oppressi, 
fame, miseria, imperialismo e colonialismo . 
ed anrora una volta dobbiamo constatare 
come gran pane della nostra editoria eco¬ 
nomica sia del tutto incurante di questi ar¬ 
gomenti. Dopo il Vietnam e il Medio Orien¬ 
te, sono ora ritornati alla ribalta i Paesi del¬ 
l’America latina: un intero continente che 
si e riaffacciato alla stona, perche dopo 
anni di oscurantismo e di sfruttamenti si 
son fatte sentire le pnme voci di uomini 
liberi, che nella guerriglia hanno trovato la 
più spontanea ed efficace forma di opposi¬ 
zione. 


Per quel che ci risulta, non è facile tro¬ 
vare manualc-tti economici (ed anche non 
economici) in grado di offrire lina rapida 
ed organica informazione su questi Paesi. 
L’unico che ci viene alla memoria e uscito 
da Einaudi nella collana a Nuovo Politecni¬ 
co »: J. De Castro. Una zona esplosi’a il 
Sordeste del Brasile < L. P/)0i. Per il res f o 
è da considerare Fattiviia editoriale della 
Libreria Feltrinelli, che da qualche mese 
sta stampando opere rii Fidel Castro, Gue- 
vara, Debray ere : di Debray m particolare 
è stato ora ristampato anche nella UE dello 
stesso editore l’opera piu nota: Im Titolazio¬ 
ne nella rivoluzione <L. 500). 


Dall’ARMIR Libri ricevuti 

Karl Mannheim - « L’anall? 

_ _ _ _ strutturale della ep:stemc 

a N Ari m h Am a 1 s:lva 

llllUCiyd n JTi!reo*f:‘? n éi 


I « Record » di Mondadori 
hanno ulteriormente rallenta 
to il loro ritmo e dopo Le 
tombe dell’Armir di Wilcrur e 
L’oro di Venezia di Guerdan 
non son piu comparsi altri 
titoli, nonostante la collana 
continui ad esser presentata 
come quattordinnale. Qualche 
titolo nuovo e insolito sara in¬ 
vece da ricercare nell’ultimo 
lancio della UE di Feltrinelli, 
che sembra orientarsi verso 
una larga scelta di argomenti, 
rinnovando ancora una volta 
i suoi intendimenti (che però 
vorremmo veder meglio defi¬ 


niti nei prossimi programmi): 
da Fatcn i iostri test' <L. *500, 
un manuale di test.s psicolo¬ 
gici), a Sesso e società dell’in¬ 
glese A. Comfort (I.. 500. un 
breve manualetto di sociolo¬ 
gia sessuale), da Medicina di¬ 
sumana Documenti del Pro 
cesso di Norimberga contro t 
medici nazisti (L 600. un’ac¬ 
curata scelta di atti del pro¬ 
cesso). a due ristampe II pc, 
terc di Bertrand Russell con 
introduzione di Mano Dal Pra 
(L. f/M)) e L’unn erso di Mar 
gherita Hack (L f!00, un’afta 
sonante descrizione dell'uni¬ 
verso). 


Karl Mannheim - « L’analisi 

strutturale della epistemo¬ 
logia » - Ed Silva - pagg. 
292 . L. 2000 

Dianclla Selvatico Fslense: 
« Il senso delle co*e » - Ed. 
DolTAlbero - pagg. 136 - Li¬ 
re 1200 

William Demby. « Le cata¬ 
combe » - Ed Frassmelli - 
pagg. 261 - L 2000 
F. M F.standiary: «Giorno di 
sacrificio » - Ed Frasslnel- 
h - pagg. 295 - L. 2200. 
Claude IcnStrauss: «Razza 
e storia e altri studi di an¬ 
tropologia » - Ed Einaudi- 
pagg. 291 - L 1000 
F.nnco Rambaldr « I je origi¬ 
ni della sinistra hegeliana > 
- Ed La nuova Italia - 
pagg. 407 - I. 3500 
Donald G Finir « Mente u- 
mana e cervelli elettronici» 
Ed Zanichelli - pagg. 130 • 
L. 600. 
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ADOZIONE : Migliaia di domande negli uffici 

_ dei tribunali. per i minorenni 

«VORREI UN BIMBO 
DAGLI OCCHI NERI» 

I magistrati in difficoltà nelTapplicare la nuova legge - Principi 
innovatori che trovano impreparate anche le coppie - Perchè la 
preferenza va alle bambine - Un giudizio del prof, Menichella 





« Signor Presidente, sia¬ 
mo una giovane coppia sen¬ 
za figli. Chiediamo di poter 
adottare un bambino, pos¬ 
sibilmente appena nato... ». 
Oppure: « ... sia io elio mia 
moglie stiamo già avanti ne¬ 
gli anni l’orcio vorremmo 
adottare una bimba già gran- 
dina... ». E ancora: « Ci ab¬ 
biamo riflettuto a lungo eri 
abbiamo deciso di comune 
accordo di adottare un ma¬ 
schio, robusto, con gli oc¬ 
chi e i capelli neri... ». 

Decine, centinaia di lette¬ 
re di questo tenore — die¬ 
tro ciascuna una storia ed 
una speranza — sono giunte 
nelle scorse settimane ai 
presidenti dei tribunali per 
1 minorenni ai quali la nuo¬ 
va legge suH’ado/lone spe¬ 
ciale. da due mesi entrata in 
vigore, affida il compito di 
provvedere. 

Il fatto nuovo, veramente 
innovatore, introdotto dalla 
legge sull’adozione speciale, 
è che adesso c’è la certezza: 
dopo un anno di preado/io- 
ne il bimbo non potrà essere 
più tolto ai nuovi genitori. A 
questo aspetto essenziale se 
ne aggiungono altri; la possi¬ 
bilità di adozione anche in 
presenza di figli legittimi, la 
possibilità dì adottare più 
di un bambino, l'abbassa¬ 
mento del limite di età de¬ 
gli adottanti da 50 a 40 an 
ni sino a 20 anni ed anche 
meno 

Queste nuove norme spin¬ 
gono migliaia di coppie a 
presentare domanda per ot¬ 
tenere un bambino. Purtrop¬ 
po in Italia, dove questo isti¬ 
tuto è del tutto nuovo, non 
tutti sono preparati ad ac¬ 
coglierlo; spesso i pregiudi¬ 
zi affiorano, hanno ancora il 
sopravvento. 

In effetti la vecchia legge 
non creava molti problemi, 
soprattutto perchè restrin¬ 
geva molto la possibilità di 
adozione e ne delimitava 
anche la natura che era pret¬ 
tamente contrattuale e patri¬ 
moniale 

La nuova legge accoglie 
Invece il principio della «fa¬ 
miglia degli affetti » e pone 
al centro dell’adozione i di¬ 
ritti del bambino affinchè 
sia accettato come una per¬ 
sona libera, alia quale offri¬ 
re tutte le capacità educati¬ 


ve, migliorandole, e dalla 
quale poi avere la gioia della 
paternità c della maternità 
che sono necessarie per com¬ 
pletare la famiglia Spesso, 
invece, con l'adozione si ten¬ 
de a risolvere problemi che 
sono del tutto estranei al 
bambino: qui sta la spiega¬ 
zione di certe richieste trop¬ 
po precise, dove la spinta è 
esclusivamente egoistica: la 
volontà di salvare un matri¬ 
monio in crisi o di nasconde 
re la propria sterilità, il de 
sidorio dell’uomo che vive 
fuori di casa di dare una oc¬ 
cupazione alla moglie, la vo¬ 
glia di suscitare ammirazio¬ 
ne mostrando un bel bam¬ 
bino, ii bisogno di compa¬ 
gnia e di aiuto (le bimbe sui 
2 4 anni sono le preferite: 
sono così carine e obbedien¬ 
ti, è la motivazione più fre¬ 
quento) 

Proprio per questi principi 
la nuova legge chiede che 
sia accertato negli adottanti 
il requisito della « idoneità 
ad educare ed istruire ». Ed 
è giusto: se è difficile il me¬ 
stiere del genitore in una 
situazione normale tanto più 

10 è nel caso dì una adozio¬ 
ne, anche se. come annota 

11 prof. Vincenzo Menichel¬ 
la. esperto di studi pediatrici 
ed autore di un apprezzato 
libro sull’adozione, « alleva¬ 
re un figlio nato da altri non 
è molto diverso che allevare 
un figlio proprio, purché sì 
chieda a lui anello che può 
dare e lo si ami per quello 
che è ». 

Ma applicare questi prin¬ 
cipi significa avere strumen¬ 
ti adatti Si tratta da un Iato 
di compiere uno studio me¬ 
dico e psicologico dei bam¬ 
bini abbandonati per poter 
indicare i più idonei ali'ado- 
7ione o per essere In grado, 
anche nel caso di bimbi ma¬ 
lati o minorati, di diro agli 
adottanti tutta la verità: dal¬ 
l’altro di assicurare lo stu¬ 
dio e la selezione degli adot 
tanti Dna volta prescelti gli 
adottanti e i minori da adot¬ 
tare si dovrà procedere ad 
abbinare gli unì agli altri 
Questo è il momento più de¬ 
licato nel quale al magistra¬ 
to deve subentrare lo psi¬ 
cologo. 

In sostanza, sostiene il 
prof. Menichella, « l’adozio¬ 


ne è anche un fatto tecni¬ 
co » dal quale dipende la 
possibilità di portare a buon 
fine quegli elementi morali, 
spirituali e civili che sono 
alla sua base. 

Il tribunale per I minoren¬ 
ni, clic in base alla nuova 
legge deve procedere diret¬ 
tamente all’adozione (prima 
di competenza della Corte 
d’Appelio) ed intervenire an¬ 
che nella delicata fase del¬ 
io affidamento preadottivo 
(compito esclusivo sinora 
degli istituti per l’infanzia) 
è in grado di assolvere 
questo lavoro*’ Dispone dei 
quadri necessari? Certamen¬ 
te no Ma questa constata¬ 
zione non deve far giudica¬ 
re sbagliata la decisione del 
legislatore al quale, semmai, 
si può rimproverare di non 
aver provveduto, contempo 
rancamente, a dotare di 
strutture e strumenti ade¬ 
guati la magistratura inca¬ 
ricata di applicare la legge, 
innanzitutto dando una car¬ 
riera autonoma ai magistra¬ 
ti del tribunale dei minoren¬ 
ni e potenziando il servizio 
sociale. 

Non bisogna dimenticare, 
tuttavia, che nelle grandi 
città ed anche nel piccoli 
centri dove gli amministra¬ 
tori locali hanno a'Mio con 
coraggio e sensibilità, esi¬ 
stono e sono funzionanti ot¬ 
timi servizi di adozione di 
cui i magistrati possono av¬ 
valersi subito, mentre in 
altre regioni, sneeie nel Sud 
e nelle Isole, dove quei ser¬ 
vizi non esistono o sono ca¬ 
renti. il tribunale può co- 
mtinnue assicurare criteri di 
indagine e di decisione cer¬ 
tamente più seri ed obiettivi 

E’ indubbio, comunque, 
che la legge sull’adozione 
speciale, proprio perchè ri- 
formatrice di istituti vecchi 
e di idee superate, postula 
nuove riforme: quelle per 
la magistratura nel senso 
indicato, dell’assistenza alle 
ragazze-madri, delle strutto 
re e dei metodi di educazio¬ 
ne dell’infanzia abbandona¬ 
ta, deH’amhiente sociale nel 
quale l'adozione, quando è 
necessaria, possa essere non 
tollerata o compatita, ma In¬ 
coraggiata e difesa. 

Concetto Testai 


È cominciata con lei 
la scienza del futuro 


Gli studi clandesiini all’» Università volante » di Varsavia - Da 
un treno merci - Autista e radiologo durante la guerra per curare 



un sogno di libertà alla conquista dell’atomo - Il viaggio per Parigi su 
i soldati feriti - Per la prima volta una donna in cattedra alla Sorbona 

« Impugnate le fiaccole del Sapore - fate un'opera nuova nel lavoro dei se¬ 
coli - e costruite il pala//o dell’Avi coire... »: Mania Sklodowska, che nel 1884 
ha diciassette anni, declama con entusiasmo i versi di un poeta polacco. In 
quei versi, e nel giovanile impegno con cui Mania declama e le sue amiche la 
ascoltano, non c’è soltanto l’ideologia della borghesia illuminata di fine Otto¬ 
cento (Mania firma orgogliosamente le dediche delle proprie fotografie quali¬ 
ficandosi come « idealista —---—- --- 


positivista ») ma c’è an¬ 
che la collera di un po¬ 
polo clic dal dispotismo russo 
si vede proibita la cultura, e 
sente il sapere come strumen 
to di liberazione Mania viene 
ammessa alla « Università vo 
tante ». un’organizzazione nel 
la quale gli studenti, con 
l'aiuto dei professori, miglio 
rano clandestinamente la prò 
pria preparazione (il liceo po 
lacco è tenuto dall'autorità za 
rista a livelli molto medio 
cri), e che opera un lavoro 
altrettanto segreto di divul¬ 
gazione culturale tra gli ope¬ 
rai. Mania studia anatomia e 
sociologia, organizza letture 
collettive in una fabbrica, riu 
nisee una biblioteca in lingua 
polacca por le operaie. Ma, 
come i suoi fratelli e i suoi 
amici, anche Mania aspira a 
partire per Parigi: Parigi si¬ 
gnifica il sapere e la libertà. 


mo di polvere bianca opaca, 
che pareva sale da cucina. 

A partire da quel momento 
gli studi dei Curie sollecita 
tono in tutto il mondo l'inte 
resse più vivo per quii nuovo 
dominio della fisica che è la 
radioattività: un anno dopo 


se. con il compito immane, a 
cui non avi ebbe mal saputo 
o potuto rinunciare, di por¬ 
tale avanti le ricerche sul ra¬ 
dio. un compito che lei sola 
eia in guido di assoli eie. Il 
governo le offerse una pensio¬ 
ne che lei rifiuto: «Sono ab- 


l'isolamento del radio due bastanza giovane per guada- 


scienziati inglesi misero in 
evidenza che il indio emette 
continuamente una piccola 
quantità di gas elio: il primo 
esempio conosciuto di trasmu 
fazione degli atomi. 

Ben presto le scoperte dei 
coniugi Curie rivelarono una 
immediata importanza prati 
ca; le radiazioni emanate dal 
nuovo elemento esercitavano 
un'influenza sui tessuti del 
l’organismo, un'influenza di 
versa secondo ì dosaggi e se 
concio le caratteristiche dei 
tessuti: potevano guarire una 
lesione cancerosa, o provo 


Per sci anni Mania soffre. care sui tessuti sani delle ul 


come un’esiliata in patria: 
ama il proprio paese, ma la 
impossibilità di studiare la 
rattrista infinitamente: la 
famiglia è numerosa, i fra 
telli più giovani devono es 
sere aiutati. Mania lavora co 


cere maligne. Gli effetti le 
sivi sul midollo osseo non 
erano ancora noti, ma i co 
niugi Curie osservavano su se 
stessi, con distacco scienti¬ 
fico. i segni delle lesioni c u¬ 
tanee da radio Le proprietà 


Nelle foto in alto: La famiglia di Maria (sola a sinistra) e l'esterno della rimessa della « Scuola 
di Fisica ■ nella quale fu compiuta la scoperta del radio. Sopra: I coniugi Curie nel 1904 


me istitutrice presso famiglie beneficile del nuovo elemento 


Idee, colori, nuove linee al Festival internazionale della moda a Mosca 

UN PO'DI TRADIZIONI l INI PIZZICO 
DI TOMA NB MODULI SO VIETICI 


Gli abiti della «Dom Modeli» smentiscono il luogo comune che « i sovietici vestono male » - Visone 
bianco e borsa di cuoio tipo portaordini - Un milione di moscoviti ammirano le mille meravi¬ 
glie dell’esposizione - Poche le minigonne-, sono un capriccio di stagione • Sotto ia vernice di 
frivolezza e di mondanità, un’importante battaglia per migliorare ia qualità della produzione 


MOSt'.V settembre 

Le vetrine dcùa « Dom ,M<> 
deh ® si affacciano su una ilei 
le più vecchie strade di Mo<ca. 
la Kisnictski Mnst. al centro dei 
Quartiere commercialprenrolu 
ztonano. risolto per qualche 
tempii sia pure in modo elJunc 
ro, pepli anni della SEP Una 
via poco Uiroa. leggermente in 
salila, pavimentata di grosse e 
P’atte pietre, dominata ancora 
da un'infinità di piccole botte¬ 
ghe trasformale ora in librerie 
antiquarie o in negozi speciahz 
zatt. ma ormai schiacciata dai 
nuovi grandi « gastronom » Io 
questi giorni è inutile andare al¬ 
la « Dom .Morirti » per assistere 
a una delle quot’diane sfilate dt 
moda, o sempheemente per cu 
nosare fra /<* nenia esposte, 
l.'aieher è quasi decerlo. ■ di 
segnatari le r riossatrici. i sarti 
sono tutti al Parco Sokolntkt. al 
padiglione sovietico iella Vostra 
internozio-ale dell a! h<oUamc r fo 
o al Palazzo dello sport dice 
.si susseguono a ritmo frvr’co 
le sfilate dei 26 paesi cspo-i- 
tori. 

Armata rossa c 
bombetta nera 

ET stata la « Dom Modeli » ad 
allestir^ ij padiglione sovietico 
e non poteva essere dne’samen 
te dato che oggi a Mo-ca que-tn 
atelier ha j ei quante rnnce'ne 
1 oriertnn.en’o del (insto lo ste.s 

50 n.olo h un (nun.'i.es o di 
un Card n o Paridi E -e -o'r 
fino jìlai’c 'i un/, qm s’a po 
foia ’ * 'um un iffermuziont 
gratuito l'C’r'c co noti p,a’-tr, 

51 sin'irlin l-<‘•’llnr, mole » oo 
gì è sn'hi rnii- o-sfunie i no 
Selli C'PO'’> sotto la orai.li cu 
pota a losanghe dotate che aspi 
ta il po hg.ione >ovet co t er 
vedere quanto fanfara gusto 
e originalità abbiano i 70 dise¬ 


gnatori della « Dom Modeli ». 
E l elemento che caratterizza la 
« nuota minia sovietico » è la 
ricerco e lo studio dei motivi 
dello stono e del 'olrlnre Ses 
suna piatta imitazione, dunque, 
dell'occidente- se Slava 7,aisev. 
uno dei piu prestigiosi disegna¬ 
tori della « Dom Modeli » si è 
ispirato rei suoi mantelli alle 
dirne dei rivoluzionari dell'Ar¬ 
mata fiosso con un risultato ec¬ 
cellente (compreso la borsa di 
cuoio ricopiata tale e quale dal 
ta busta portaordini ) altri dise¬ 
gnatori come la Telckma. Fai 
del Kociarova ere hanno « ri 
portalo » sur loro modellici la 
linea d’a penale delle antiche 
architetture in legno hanno di 
segnato sto!'e ispirandosi ai co 
lori e ai disegni dei k ikià «ca 
iole e oggetti laccati detta ree 
ch>a Russia hanno np. tute. *u 
sempl et ma eleganti restiti m 
mag ia le incisioni su legno del 
l'arvaumato ant.co 
Elementi tra.l'Z-nnah dei popoli 
nord ri h abbiano i -1 anche 
s-rlle peTece - mincdi e zac 
che di visone b.ancn e izzurro. 
di martora di z’N-Jt mo cm il 
cappuccio intarsialo con pelli di 
diverso colore E fra rwii que 
sii modelli di alla moda una 
nota capricciosa e un po' p-jz 
za- la bombetta ne r a rrnpr-o 
queVo che «i t>uò rodere in fes’a 
ai gentlemen de'la Cdu h Lea 
dia accanto a una camicia ia 
uomo tutta orlato d’ p-zjo Pie 
cole pazzie non potri ano non 
essere presenti un pei dot un 
que trattandosi di mtxia 

lino s’and lah-r-nto tutto in 
laminato tinsi.co con grandi 
nb'A trasparenti di ch’stà qua 
’e materiale ulhalecgero della 
Vonted'ion nel padiglione ila 
bona uno de' pai grand’ del 
I esposizione mq ) lìn pa 

•Itohove ifsinio’o fa tifa «ma non 
co con accostamenti di colon e 
di tessuti da far girare La lesta, 
una gamma di modelli impronta¬ 
ti al buon austo (piens^amo so¬ 
prattutto elio stand del gruppo 


tessile di Prato) facili da met¬ 
tere c togberc. tanto per ca 
pirci. sui quali — annotiamo — 
spiccai ano i gioielli acuii orafi 
di Valenza 

La minigonna, quasi assente 
nei pxviigl'ani della mostra, ha 
fatto la sua comparsa qua c là 
nelle sfilate di modelli (soprat¬ 
tutto quede dei francesi) al Pa 
lazzo dello sfiori, per le strade 
c nelle hall dei crandi alberghi, 
sfoggiata da indnssgtr<ci lunghe 
e secche « La moda di una «fi¬ 
atone non e i interessa: — d>cera 
un disegnatore snvcUco ineon 
irato alla mostra — la mmi- 
gonna è un capriccio che finirà 
presto » 


Eleganza 
e riforme 


E in mezzo a tutta quest'ora a 

di co’or: di tessuti, ai aisegn i. 
di mocc ! rre Tumn-r.se lum -,r> 
<e o sdenz r.-e sciama ’g folla 
una loia i-crcd’b le f quasi un 
milione di risitato-i) c h e si am 
massa doranti a qt.es'o o a 
quel mnde-ln -"Le commenta 
(si mode r ni restai da uomo — 
abbiamo sentito d re da un so 
melico - sono orrendi «oprai 
tutto le brache pa-o-o tubi di 
seameo. la nodo del XIV XV 
e XVIII secolo quella si che era 
moda' »> che. noie.* alla mano 
schizza il vestito la forma di 
una scarica, un particolare Ah 
biamo usto una doni.a di mez 
za eia ricopiare con pazienza 
uno per uro i fiorellini di una 
restagha da camera, fra La 
folla si ta largo o-jni c rque 
minuti una donnina in grembiule 
blu che ti spinge gentilmente 
da parie e «i china e raccaffa 
il pezzetto di carta che tu sta 
vi per calpestare 
Bisogna dire che la mostra 
moscovita, per il rumerò im¬ 
pressionante di oggetti esposti « 


di idee ruote, farebbe spalan¬ 
care la bocca c sgranare gli 
occhi a tutte le donne del non 
do. non solo alle sovietiche che. 
per la prima vol'a. «i sono vi 
sle sciorinare davanti centinaia 
e centinaia di modelli, in un 
momento nel quale l'esigenza e 
il desiderio di vestirsi esplodono 
giustamente, dopo anni in cui 
altn. e Leo più importanti, era¬ 
no i problemi da affrontare e 
riso! rere 

Certo qui a nessuno è (tassalo 
per la mente come a qualche 
fantasioso commentatore stra¬ 
niero che i! festival del'a mo 
da mafia dire irrwvrehesimento 
fine della rno'uzinne Al contro 
no. e i tata questo una tappa 
otila s hattool-a per la quali 
la ». che oggi I economia savie 
* e a <*a cr.m-at:--ndn per arida 
re avanti Cer’o qui no- c'è. 
f r-n-, C7 può es ere fortunata- 
mente d sistema dei * perma 
sor i occulti » drlTimposizione 
di’: bi-ogni artificiosi che li co 
stringe a camb gre ogni settima 
-i re-rito scarpe, denti ,T icro. 
-m c è * ec-o'el’a » per inten 
riera e la pubN-atà è fatta so¬ 
lo p>er informare, per dire cosa 
c'è aentro alla bottiglia o alla 
scatola non per cercare ogni 
mattina uni po.'rere da bucalo 
che ti faccia « p> ù manco » il 
vestito e pòi verdi le tasche 
Ma la bnttaahn per la qualità 
c'è eri è anzi, a ben guardare 
al centro della riforma eco 
nom ca 

Ecco dunque a co*a é servita 
la mostra del Parco Snknlmki: a 
« registrare » cosa si è fatto di 
nuovo in quei settori che pe» 
i ohd ssme rog-oni. sono stati 
sacrificati nei pa.ssato. a guada 
gnare in fretta il tempo perdu 
to e a portare aranti, contro le 
resistenze burocratiche la bai 
taglia per far si che la fahbn 
ca laran meglio (e non solo di 
pù/ per soddisfare le nuore esi¬ 
genze della società sovietica. 

Maresa Mura 
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Un momento della sfilala di Moda nel padiglione sovietico: 
un abito moderno decorato con motivi del costumi tradizionali 


grossolane e sprezzanti, op 
pure in paesetti persi nella 
campagna, con la sola coni 
paenia dei libri Sei anni pi r 
fiuti per Mania sono — ma 
nessuno ancora Io sa — «ci 
anni perduti per la scienza. 
Finalmente, n ventiquattro an¬ 
ni. Mania parte per Parici, 
per la Sorbona dove studierà 
fisir.v parte su un treno mer¬ 
ci. con uno sgabello pieghe 
vole c una cope rta. Tre gior 
ni dura il viaggio da Va rea 
via a Parigi, per tre giorni 
Mania avvolta nella coperta 
resta seduta sul suo sgabel 
lino, felice. 

Nel 1895 Marva Sklodowska 
detta Mania, licenziata in fi¬ 
sica alla Sorbona, la miglio¬ 
re elei suo corso, sposa uno 
scienziato francese. Pierre 
Curie, e diventa Marie Curie. 

Nel 18% Marie Curie do 
veva preparare la tesi di 
dottorato: in-irme al marito, 
che più anziano di lei le era 
anche maestro, fleti.-e eìi se e 
ghcre come argomento certi 
lavori di Henri Becquerel sul 
le strane proprietà de ll'ura 
nio. sulla misteriosa er.ergi i 
che. sprigionando dai rompo 
sti di uranio, era capare di 
impressionare ma lastra fi 
tografica ricoperta di carta 
nera. Iniziò cosi una ricerca 
sistematica di tutti i mine 
rab capaci di emetlcre le ra 
diazioni « uraniche ». e sco 
perse che tale proprietà era 
presente al più alto grado in 
un elemento «ino allora sco 
nosciuto. che lei «te-ssa per 
I prima seppe individuare e al 
quale perciò fu lei a dare- il 
nome Per le sue proprietà 
radianti Io chiamò « radio » 

Dall individuare- la prosava 
di radio in un minerale aili-i 
lame- una piccola ouar.tità p.i 
ra. c'è molto cammino trac 
i ce di rad'o «eoo presenti ne! 
i la pecbblereia. il mmera'e 
proveniente dalle minerò di 
Boemia, dal quale «i e«trae 
vano i sali di uranio per la 
fabbricazione dei cristalli hoc 
mi: i coniugi Cune pensarono 
di e«trarre il nuovo clrrcv-nto. 
della cui esistenza avevano 
scoperto gli indizi, dai re-si 
dui di lavorazione delia pe-ch 
blenda A proprie sp« im 
portarono una tonnellata di 
minerale, a proprp spe=e» at 
Trezzarono un laboratorio in 
' una baracca concessa a Pier 
re dal direttore della «cuoia 
in cui insegnava Ma molte 
tonnellate di residui dovette 
ro essere purificate, in molti 
anni di fatiche fisiche oltre 
che di studi accurati, prima 
che. nel 1902. i Curie potcs 
sero isolare un decigrammo 
di radio puro. Un decigram- 


r.ui cancri gli diedero ben 
presto un enorme valore com¬ 
merciale. e nacquero le gran 
eli indù-rii.e per la prepara 
zinne elei radio ceni fini tera¬ 
peutici: il metodo per la pre¬ 
parazione era stato messo a 
punto da Marie. Pierre la 
«e ìò c he fosso Marte a fieri 
eie re «c coprire con un bre 
vetio la tecnica che aveva in 
ve citato, oppure renderne pub 
binamente noti i procedimen¬ 
ti. Marie ritenne che fosse 
indecoroso, da parte di perso 
ne dedite alla scienza, spe¬ 
culare «ui risultati dei prò 
pn studi, c rifiuto di chie¬ 
dere i brevetti. Poro tempo 
dopo, il prezzo commerciale 
de I radio si aggirava intorno 
ai centomila franchi si grani 
mo: Marie Curie non aveva 
ancora ricevuto uno .stqxndio 
ma lavorava come «volontà 
ria r. e suo m irito nv«va 'rio 
stipendio di c nquecento fran 
ciò al nv -e. 

Nel 190fi, m in ir c idcnie 
stradale. P.c -re venne lice i-o 
e Maria rimale sola. Sola con 
dm- bombine, cip. uno «ripeti 
dio di duecento franchi al me 
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I IL GIALLO, IL NERO I 
E IL METtCCIATO 
< « Il mio non è razzismo, 

è una constatazione di fatti: 

| per qualche misteriosa ragio- 
I ne che solo i fatti possono 
■ documentare il meticciato 
I con la ge-Oe d> colore (e 
parlo di negri perché per 
I le razze giai'e il discorso 
I sarebbe diverso) dà dei pes- 
. simi frutti. 

I fl-l-O V-«n*.V-n ; 5 5 € N> 

ve..3 >). 

1 CORRIDE 

| « Toro (dal 4 al 10 settem- 

1 bre): Se vi recate ad un ap- 
I puntarono amoroso, non in- 
| dossale il rosso ». 

| idilli r..V:i oro-co 

| r> «: « Irit.m.ta ») 

I CENERENTOLA SPAZIALI 

« Nelle favo'e della nonna 
I erano le Cenerentole a spo- 
I sare t principi. Oggi, nel 

• l'era spaziate, il rapporto è 
I cambiato, e sono i Cenerert 

Ioli a sposare le principesse. 

I E anche in questo ” Ella ” 

I vuole essere una ragazza del 

• suo tempo ». 

I (da c Èva »). 

1 _ 


gii.umi lo vii»! ». Era chiaro 
clic- la c attedi a di Pierre do¬ 
veva essere affidata a Ma¬ 
rie. clic non esisteva un'altra 
persona al mondo capace di 
portare avanti la pesante ere¬ 
dità: ma tutte le tradizioni 
vi si opponevano, mai una 
donna aveva insegnato alla 
Sorbona Lo insistenze del 
mondo scientifico francese 
persuasero il consiglio di Fa¬ 
coltà a fare il grande passo 
innovatore, e Marie ebbe la 
cattedra. 

La ricerca scientifica sul 
radio c l’msegnnmento conti¬ 
nuarono a occupare tutte le 
sue energie, fino al 1914: allo 
scoppio della guerra Maria 
ebbe l'intuizione. lei che non 
era medico, che l'impiego dei 
raggi roentgen sarebbe stato 
prezioso nella chirurgia bel¬ 
lica. Abbandonò il laborato¬ 
rio. si diede «^organizzazio¬ 
ne di carri attrezzati per esa¬ 
mi radiologici, i pruni del 
mondo: li attrezzò con le pro¬ 
prio mani di abile operaia, 
(allegando l'apparecchio ro¬ 
entgen a una dinamo aziona¬ 
ta dai motore; imparò a gui¬ 
dare, e assunse direttamente 
la responsabilità dei primo 
ei< i c arri attrezzati. Durante 
la battaglia della Marna as- 
s c uro da sola, facendo la 
spola da un ospedale all’altro, 
l’esame radiologico dei feriti 
evacuati verso Parigi. Per 
tutta la durata della guerra 
lavorò rnme autista e tecnico 
radiologico, utilizzando le no¬ 
zioni di anatomia che aveva 
appreso clandestinamente alla 
Università volante di Varsa- 
v ia. 

l^i die. modesta al pari di 
Pierre, aveva schivato la glo¬ 
ria. lei che aveva respinto 
e entinaia di ranche onorifi- 
( he. e rhe di i premi Nobel 
che aveva ricevuto (uno ìn- 
s e me al marito e a Becque¬ 
rel. l'altro da sola) aveva ap¬ 
prezzato soprattutto il denaro 
che ic permetteva di miglio¬ 
rare Io attrezzature di labo¬ 
ratorio e eli assumere dei col¬ 
laboratori. accettò una sola 
carica di granfie prestigio. Di¬ 
ve rm.c vicepresidente della 
Cornmiss.nne della Società 
delle Nazioni per la Coopcra¬ 
zione Intellettuale, lavorando 
assiduamente al coordina¬ 
rne nto intemazionale della bi¬ 
bliografia. all'unificazione dei 
simboli e della terminologia 
scient-rica. insomma alla crea¬ 
zione di un linguaggio e di 
una metodologia che rendes¬ 
sero più «nello lo studio e più 
facile la collaborazione tra 

«CICTi7ia*I. 

Mori nel 1911. logorata dal 
ma'r d., raggi, contratto du¬ 
rar.:*- eh studi sul radio e 
aggravato dalle attiv.tà svol¬ 
te durame la prima guerra 
mondale al «crvizio dei sol¬ 
dati feruti. Undici anni dopo, 
centinaia di migliaia di es¬ 
se ri umani perivano, colpiti 
ria un'arma che utilizzava per- 
vermamente la fi«ica moder¬ 
na. gli studi da lei iniziati e 
ai quali aveva dedicato la 
propria vita. Nulla avrebbe 
potuto offendere più beffar¬ 
damente quella donna dalla 
ferrea volontà, dalla genero¬ 
sità Ieggendara, dal dolcis¬ 
simo fascino Ce'nto anni sono 
passati dalla sua nascita, che 
«i sj appresta a celebrare: 
giorno per giorno i malati di 
tutto il mondo ripongono nelle 
«tir «coperte le proprie spe¬ 
ranze. e al tempo stesso le 
scorte di armi atomiche co¬ 
stiti! scono un atroce insulto 
alla sua memoria soave. 

Laura Conti 
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L e quattro puniate .a è 

L'ultra .1 uterini, coti- £ 
eluso tiiercule.lì scorso con * 
un recital propagandistico 2 
sulla deiuocra/.ia cristiana £ 
cilena, costringono ad una 2 
attenta ririessione sui li- 2 
ni ili e sui nuoti pericoli £ 
dell’iiiformazione tritìi lini. 2 
Nuovi, certamente, l’er.'lié £ 
è ormai evidente clic la le- £ 
levisiono italiana supera = 
sempre più spesso gli im- £ 
mediati c facili sclieiuali- £ 
■mi propagandistici (o d'e- 2 
vasione) dei suoi primi an- £ 
ni e non esita a impegnarsi £ 
— sia pine a prezzo di gra- 2 
vi contrasti interni — in £ 
Una riterrà di temi e di stili = 
più complessa. = 

Questa cosiddetta svolta, E 
imposta per Imoua patio £ 
dallo esigenze emergenti da H 
un pulddico sempre più vi- 2 
filante e critico, si mani- £ 
festa sia in lina scelta ap- £ 
parentemente spregiudicata 2 
degli argomenti, sia nei £ 
ritmi della loro trattazione, £ 
l.’ttUrn ,Imeneo, in pio- £ 
posilo, è .usai siguiiicativa: 2 
In miseria e le conlraddi- = 
rioni di .pici paesi sono £ 
■tale colle da immagini 2 
talvolta esemplali; il moti- 2 
faggio è stato compiuto £ 
eoii limi sapiente utilizza- |j 
■ ione della suspense mirra- 2 
tivù; le interviste ai politici £ 
sono stale spesso dosale coli = 
raccolta moderazione di dii 2 
•a «piai è il punto massimo 2 
di sopportazione dello spel- = 
latore, L’effollo complessi- 2 
vo di «piesta informazione, £ 
tuttavia, non è affatto dii- |§ 
simile da .piello ottenuto 2 
un tempo con mezzi più -£ 
finitali e diletti. 2 

Il liilaucio .Ielle «piatirò £ 
puntate, infatti, è «piello di 2 
un eoiilineule ancora trova- £ 
gliato ma il cui avvenuti = 
c indicato, senza (iiù dilli- 2 
Ili, d.iirillumiiiala guida di £ 
alcuni governi liorgliesi. I £ 
guerriglieri. Colia, il socia* 2 
1 issili», le dittature militari, 2 
l’inva.lenza del capitalo £ 
Usa diventano in .pie.slo 2 
amliito soltanto utili stru- £ 
nienti di una tesi preeosli* £ 
tuita, anzieclié reali inomen- 2 
ti di informazione. • Nello 2 
■lesso istante io cui i «lati £ 
di queste presenze vengono =| 
forniti allo spettatore essi 2 
vengono allei ali ; ridotti ad £ 
imo schema die limi può H 
aostenere un valido ruolo di 2 
eontra.ldiziouc. Con questo 2 
sistema anche il valore cm* s 
hlcmatico di certe imniagi- § 
ni (.nò essere talmente ri- 2 
ballato o la apparente im- || 
parzialità diventa una nuo- =s 
va forma di parzialità ed 2 
nn più sottile modo di prò- £ 
pagatola. Anche i documenti 2 
diventano un falso. 2 

Dario Natoli i 
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TEATRO- 

INCHIESTA 

rievocherà giovedì la 


Chi ha tratto vantaggio dall’interpretazione di una «vittoria» USA? 

Sull' orlo del conflitto con 



sulla base di documenti americani 


la « crisi 

I • • 

dei missili» 



Sergio Fantonì (nel ruolo di Kennedy), Carlo D'Angelo (McNamara) e Vittorio Sanlpoll (Maxwell Taylor) in 
una scena dell'imminente « Sfida per Cuba » 



Dai piani di invasione di Cuba al riconoscimento ufficiale di Kennedy che l'isola non sarebbe stata toc¬ 
cata - Le ammissioni di Sorensen e Schlesinger, stretti collaboratori del presidente americano - Le lettere 
di Krusciov - Mancano ancora troppi elementi per una ricostruzione storica completa - Da Cuba al Vietnam 


Che cosa ò stata la « crisi 
dei missili ». clic* si produsse 
attorno a Cuba esattamente 
cinque armi fa e che la tele 
visione italiana rievocherà 
giovedì stigli schermi? Sei) 
bene {ili avvenimenti siano vi¬ 
cini, o forse proprio per que¬ 
sto, essi sono stati, restano o 
resteranno oggetto di discus- 


ra non poteva essere toccata. 

Kd ecco i fatti. Nella tarda 
primavera e. soprattutto, nel¬ 
l'estate del 1!K»2 le voci di un 
possibile attacco contro Cuba 
cominciarono a circolare con 
insistenza. Il tentativo della 
Baia dei porci non era lonta¬ 
no. La stampa dell'Avana da¬ 
va l'allarme. Vi furono fle¬ 


sioni e di interpretazioni di- - queliti conversazioni fra di¬ 
verse. fin quando pii stoi ici ripentì cubani e sovietici. I 


Un documento storico: dopo l'accordo, un aereo americano sorvola a bassa quota due navi so¬ 
vietiche che lasciano Cuba 


non avranno accesso a tutti 
i documenti. Oppi ancora, a 
cinque anni di distanza, che 
cosa abbiamo per giudicare? 
Abbiamo una versione ame¬ 
ricana dei fatti, che sembra 
la più ampia: essa è dovuta 
essenzialmente ad alcuni col- 
laboratori di Kennedy ed è 
quella che la televisione ita¬ 
liana porterà supli schermi. 
Abbiamo una versione sovie¬ 
tica, sostanzialmente di oripi- 
ne kruscioviana, che è più 
sommaria. 

La versione americana è 
clic si trattò di un tentativo 
sovietico di modificare un cer¬ 
to rapporto di forze nel mon¬ 
do, insediando a Cuba missili 
che potevano raggiungere il 
territorio degli Stati Uniti con 
testate atomiche, e che di 
fronte all'energico atteggia¬ 
mento di Kennedy. l'UHSS fi¬ 
nì invece col ripiegare. La 
versione sovietica è ben di¬ 
versa. Gli Stati Uniti — essa 
dice — volevano eliminare a 
Cuba il governo di Castro e 
riprendere il controllo dell’iso¬ 
la: l'invio dei missili li obbli¬ 
gò a scendere a trattative e 
a riconoscere, in circostanze 
drammatiche, che l’isola libe¬ 


Una esperienza forse inedita per la nostra TV 


Dopo un incontro con Bacchetti 
viaggio sul Po senza folclore 

Il regista Giorgio Romano ha usato con la più assoluta libertà la macchina da presa per un lungo 
documentario in quattro puntate - Lo stesso Bocchelli e, forse, Zavatfini scriveranno il commento 


MILANO, settembre 

« Guidata dal repista, la mac¬ 
china da presa si assume la 
responsabilità di eliminare tut¬ 
to ciò che è inutile e di diri¬ 
gere l'attenzione dello spettato¬ 
re in modo tale che eoli veda 
solo audio che di importante 
e di caratteristico c'è da ve¬ 
dere ». scriveva parecchi anni 
fa il grande regista sovietico 
Pudovkin. Oppi, una lezione del 
genere è stata ampiamente as¬ 
similata r. particolarmente Ira 
i pinram cineasti, riveste può 
fi .( valore di un doama. A 
Giorgio Romano, ad esempio, 
sulla scorta di una simile * ve¬ 
rità >. non è parso vero (tanto 
era appassionante per lui l'irn- 
prcsa) di partire alia ventura, 
armato di una Arriflev e di 
teleobiettivo, alla scoperta del 
Po. da dove nasce fino alla 
foce. 

FT andato casi, con la sola 
preoccupazione di eliminare ar¬ 
gomenti più che per andarne in 
caccia: di dissacrare miti più 
che proporne di nuovi: di fil¬ 
mare soprattutto cose, arreni 
menti, tipi nella loro nuda può 
tidinnità. cioè come sono e di- 
rcnoono indipendentemente dal 
fatto che ci possa essere una 
macchina da presa a fermarli 
sub specie aerormtatis- un 
€ Viaggio sul Po » e basta, 
senza paludamenti, senza em 
pito sentimentale, senza ricor¬ 
rere ad alcun * folclore * né 
alla solita aneddotica curiosa 
ispirata Quasi sempre da fu¬ 
mose nostalgie. 

L'idea, Giorgio Romano l'ha 
maturala attraverso diverse 
esperienze — doVa pubblicisti 
ca cincmatoorafica alla repia 
telcrìsira. dalla rottine in cam 
po p»«bh!icif<irio alle più are 
cise prore documentaristiche — 
finn a che. parlandone con R<c 
cordo Rarrhelli (il anale non 
immeritatamente massa n<*r uno 
tra i » cultori » p*fì appasop 
noti del Po) frr.rò una strino 
lare rispondenza al sun deside 
rio di non fare alcun « rp 
manzo » sul Po. ma proprio di 
raccontarne la storia minuta, i 
fatti la realtà insamma, scar¬ 
tando pregiudizialmente nani 
tentazione spettacolare e guai 
tétti possibile < suggestività » 


che il mestiere potesse su (me¬ 
nali. Un'idea, dlingue, da « gua¬ 
statore >. 

Quel che sorprende maga tor¬ 
mente. e che non dissipa del 
tutto le nostre perplessità verso 
(/uest’iniziativa pur interessan¬ 
te. è che la TV l'abbia com¬ 
missionata. Ma Giorgio Roma¬ 
no. a questo proposito, non è 
avaro di spiegazioni e sostiene, 
r.on a torto, che lo sua proposta 
costituisce guanto di poi tele 
risii o possa ogni apparire sul 
video anche se la tecnica di 
realizzazione ch'egli ha impic 
gain risulta tipicamente cne 
matoqrafira Anzi, proprio per 
questo un'indaame come « V’Oa 
pio sul Po » che. nella palude 
delle inadeguate strutture, de¬ 
gl insuperabili condizionamenti 
economici caratteristici della 
produzione-distribuzione nel cam¬ 
po del documentamsmo cinema¬ 
tografico . sarebbe stata assolu¬ 
tamente improponibile, ha tra 
rato nel mezzo televisivo il suo 
canale di comunicazione più «ne 
ci fico, dell ani'ita del e riprese 
c. in particolare dr’la possi hi 
b’à i'hmila'n di reperire il * ma 
tcrinle » più r Orio. pài «t’HJO 
Ionie vii n'tiialr 

« difficn.’à migjio'e r> ut- 
!ns:o — P'eeisa G'org'o Rnma-o 
— è «M!.i quell.) d: fa** acce*, 
tare ai d:-;ien*i 'o’ovs.vt la 
Hea di cominciare !o riprese 
senza una scaletta cioè senza 
alcun tes’o preordinato Invece, 
'.'originalità della cosa è. a pa¬ 
rer mio proprio qui. Io. infatti, 
sono andato in Ciro come può 
fare chiunq-ic e. soomttuffo. 
badando bene a non far capi 
-e che stavo lavorando per la 
TV (Va dicevo che «cattavo una 
foto ora più semplicemente che 
volevo dare un'orcbata e qual 
che volta «o-n-en-ten-do di na 
«'vasto una «cene'ta un cesto. 
t.s»rv<o ìi te'eoh-e'tivo Sono riu 
scilo così a r.areos'iere un ma 
’eria’e rozzo ma ricco di umori 
e di vortà Non che avessi al 
oun interno di dare un’imposta 
z'Vne particolare della realtà: 
l’ho colta, anzi, così come mi si 
offriva, nel suo comparsi. Cer¬ 
to ho operato delle «cc'te. ma 
più per eliminare che per car¬ 
pire immacini Voglio dire, in- 
sonama. che non ho usato al¬ 


cuna sistematicità né metodo 
logia per cogliere gli avveni¬ 
menti ma ne ho seguito piut¬ 
tosto raccidentalità. il momento 
contingente, senza cioè ìi com¬ 
plesso della macchina da presa 
(del resto, maneggevolissima e 
poco vistosa com’è una Arriflei) 
c!.e usavo, in effetti, come un 
occhio supplementare, più rigo¬ 
roso. insensibile a! gusto del¬ 
l’emozione » 

Può meravigliare sentire que¬ 
ste cose, ma Giorgio Romano 
ha fatto anche di più: pur 
non affidandosi ad alcun te 
sto c registrando le sue im 
pressioni quotidiane soltanto su 
un brogliaccio, quasi una specie 
di frammentario « diario di 
bordo ». ha scartato tutti i pos¬ 
sibili precedenti di una rea lizza- 
zione di questo genere (come 
potevano essere, anche vaga¬ 
mente. « specchio segreto » o 
determinate interriste televisi¬ 
ve) e ha puntato soprattutto a 
dare una qualche unitarietà al 
sua discorso p-ù attraverso la 
omogeneità della presenza, del 
la porteci viziane dell'uomo ai 
fatti p r esi m esame, che non 
attraverso una consequenzialità 
ed una organicità dr'le imma 
a im ottenute con soluzioni tcc- 
rj to formab artefatte 

Ora il problema arosso sarà 
organizzare nel mantaoT.o il 
materiale che bisognerà alle 
stire Lo stesso Bocchelli e for¬ 
se Zaraftini sembrano in pre 
dicalo per accollarti questa fa¬ 
tica. ma di tali problemi, pure 
non trascurabili. Giorgio Roma 
no non si dà minimamente pen 
siero e. almeno esteriormente, 
eoli ostenta la più p ; eva soddi¬ 
sfazione per il suo s bel aesto »: 
cioè aver creato almeno un pre 
cedente per tutto quello che «i 
può (e si dorrebbe) fare alla 
TV e che invece tontamente 
non si fa l^a trasmissione do 
rrrhhe andare in onda ahha 
stanza presto nell'arco di qual 
tra puntole intitolate, come eh 
higmo detto. « Vtaoa'O sul Po » 
Ginrqio Romano anche a questo 
proposito, appare assòlulamen 
te tranquillo, mentre noi. dob¬ 
biamo confessore, al po sto suo 
lo saremmo molto di meno. 



primi chieseto aiuti militari, 
f secondi — fu poi Castro a ri¬ 
ferirlo — proposero di manda¬ 
re i missili. Sj trattava indub 
blamente da parte dell’URSS 
di un pesto di forza In un 
certo senso, esso rappresen¬ 
tava un cambiamento rispet¬ 
to alla politica sovietica con¬ 
traria alla creazione di basi 
all'estero. Sui terreno del di¬ 
ritto gli americani erano tut¬ 
tavia gli ultimi a potersene 
lamentare, perché essi ave¬ 
vano disseminato basi dapper¬ 
tutto nelle immediate vicinan¬ 
ze dei confini dell'URSS. Gli 
americani, del resto, si guar¬ 
darono bene dal farne una 
questione di diritto. Essi ne 
fecero subito una questione di 
forza. 

La reazione di Washington 
cominciò il 22 ottobre, quan¬ 
do Kennedy annunciò pubbli¬ 
camente l'istaurazione di un 
blocco navale, chiamato pudi¬ 
camente « quarantena », at¬ 
torno a Cuba. Perché si scel¬ 
se quel momento? La versio¬ 
ne americana è che solo po¬ 
chi giorni prima la CIA aveva 
scoperto con gli « U2 » i pre¬ 
parativi per le basi di lancio. 
II punto tuttavia resta oscu¬ 
ro. « Voci * erano infatti già 
circolate in un'America dove 
era in corso una campagna 
elettorale, in cui si faceva un 
gran parlare di Cuba. 

Dal punto di vista del di¬ 
ritto internazionale, il blocco 
era una misura di Fon/a * il 
legale ». molto più di quanto 
non lo fosse l’istallazione dei 
missili. II blocco navale è 
quasi un atto di guerra. Quel¬ 
lo che sappiamo dai due ame¬ 
ricani è che si trattò tuttavia 
della proposta più c modera¬ 
ta » fra quelle dibattute in 
America. Innanzitutto, i due 
ci hanno confermato che pia- 


in cambio di un analogo 
ritiro dei missili americani 
dalla Turchia.. Quella pr ivata 
affermava, come l'altra, che 
le armi sovietiche avevano il 
solo scopo di proteggere Cuba 
dalla minaccia d'invasione, 
ma di .pii deduceva ha pro¬ 
posta che i missili potevano 
essere ritirati, qualora il pre 
siderite si fosse impegnato a 
non far toccare l'isola né da¬ 
gli Stati Uniti, né dai loro al¬ 
leati. Questa stessa idea fu 
fatta giungere a Washington 
— dicono gli americani — an¬ 
che con mezzi ancor meno uf¬ 
ficiali. 

Anche in quel momento mol¬ 
ti consiglieri di Kennedy 
avrebtK'ro voluto procedei e 
oltre verso il conflitto ar¬ 
mato. In realtà si era già 
sull’orlo della guerra. <t Tonto 
gli apparecchi per gli attacchi 
aerei quanto le truppe ({'inva¬ 
ile — le maggiori forze allesti¬ 
te dopo la seconda guerra moti 
diale — erano state ammas¬ 
sate in Florida »; lo ha rive 
lato Sorensen Noi possiamo 
osservare soltanto die forze 
simili non si allestiscono in 
(indù giorni, quanti erano 
quelli trascorsi dal momento 
in cui la crisi era cominciata. 
Nonostante le opposizioni in¬ 
terne. Kennedy decise tutta¬ 
via di rispondere a Krusciov e 
di accettare la sua proposta, 
confermando die Cuba non 
sarebbe stata invasa. Da quel 
momento la crisi si sgonfiò nel 
giro di brevissimo tempo. 
Krusciov ribattè subito che. vi¬ 
sto l’impegno del presidente, 
egli dava l’ordine di ritirare i 
missili e accettava clic gli 
americani controllassero con 


i loro aerei faUiia/ione della 
sua promessa. 

li pericolo era finito. Ma le 
polemiche dovevano continua¬ 
re. Con tutto il loro appurato 
propagandistico gli america¬ 
ni dettero enorme pubblicità 
al ritiro dei missili. Mcntu* le 
navi sovietiche si lasciavano 
ispezionare dal cielo. Castro, 
che non era stato consultato 
in precedenza, rifiutò ogni 
contiollo sul turrito! io cuba¬ 
no: U Thant. il segretario ge 
nera le delfONU, riconobbe 
che egli aveva il pieno dirit¬ 
to di farlo. La stampa cine¬ 
se. dopo un lungo intervallo, 
riprese gli attacchi pubblici 
all’URSS. accusando i suoi di 
rigen!i di « avventurismo i e 
« eapitnla/ionismo » La starn¬ 
ila americana gridò alla vit¬ 
toria Fu seguita da quella di 
altri paesi Kennedy fu mol 
to più prudente: non vantò 
il suo successo e più tardi 
fece discorsi molto compì co¬ 
sivi verso l’URSS. I dirigenti 
e i capi sovietici parlarono 
soprattutto di una vittoria del¬ 
la pace e del buon senso. 

La tesi della « vittoria » 
americana è sostenibile solo 
se accompagnata da una par¬ 
ticolare interpretazione delle 
ragioni clic* dettarono la de¬ 
cisione sovietica di portare i 
missili a Cuba. Intanto, nes¬ 
suna persona seria ha so«te- 
ntito mai che i sovietici aves¬ 
sero fatto quel passo per at¬ 
taccare gli Stati Uniti. Anche 
la tesi del mutamento nello 
equilibrio delle forze è discu 
libile, poiché non si sa se quei 
missili avrebbero effettiva¬ 
mente modificato il rapporto 
di potenza strategica. La in- 


via Teulada 


RITORNA LIONELLO — Nel panni di un Inconsueto e malde¬ 
stro 007, Alberto Lionello farà presto la sua ricomparsa sui fele 
schermi. Sarà infatti il protagonista di una nuova serie giallo- 
rosa dal tilolo « Gli strani casi di Fabrizio Soldini », diretta da 
Cambio Mastrocinque. Boidini Lionello é un « accompagnatore 
turistico » che una vecchia zia, appassionata consumatrice di gialli, 
coinvolge in sempre nuovi misteri da risolvere. 

CINEMA VERITÀ' — E' in corso di preparazione un program- 


1 


Sauro Sorelli 1 Una immagina dal Po prasao Lagoscuro 


C! nanno coni erma io cne pia* ma c ^ e s j annuncia interessante: si tratta di un ciclo dedicato 
ni di invasione dell isola osi- a | < cinéma-véritè », che andrà in onda nei programmi * culturali » 
stevano. anche se Kennedy 

era ad essi contrario. Inol- "' ■ .. 1 " ,n '.I 

tre entrambi ci hanno rive- , I 

lato che in un primo momen • ' 

to rischiò di prevalere un prò ^ J 

gotto di bombardamento del jffVx , ' 

erano già stati fatti ì prepa- * '' £ 

«tenne questa proposta; sap- v 

piamo però che molti suoi av- /A pi 

versari sono poi scomparsi tv pi hmMFBpE 

dal governo desìi Stati Uniti. : pf W 

I.e forze armate americane fu - 1 

reno messe in «tato di all erta i I * 

in tutto il mondo I N> ^ 

Quale fu la reazione «evie- ' \ ‘ N V. 

tira? E' logico supporre chi* 
discussioni siano svolte, di 

fronte ai drammatici svilup ’ 

pi della situazione, anche fra 

i dirigenti di Mosca. La ri 

sposta fu tuttavia sin dall ini- Jane Fonda 

zio moderata, anche s*. si pre- ( | e | sabato. Si fanno i titoli di « Un cuore grande cosi» di Reichen- 

Spro misure per 1 eventuali- bach, ■ Philip and Terry », « Buster Keaton, faccia di pietra », 

tà del peggio, ordinando alle c Skoplje '63 » (dedicato alla città jugoslava distrutta dal terre- 

truppe dell'URSS di tenersi moto) e « Jane » (un documentario-verità su Jane Fonda). 

pronte a loro volta per ogni DA CAVOUR Al GRACCHI — Caio Gracco, uno dei «gioielli» 

evenienza. Contemporanea- (fella romana Cornelia, apparirà prossimamente sul video in una 

mente fu impartito alle navi ricostruzione televisiva a puntate affidata a Giorgio Prosperi c 

sovietiche in viaggio verso Pietro Schivazappa (l'autore ed il regista di « Vita di Cavour »). 
l’isola l’ordine di non forza Paolo Graziosi interpreterà Caio, e Lilla Brignone sarà Cornelia, 

re il blocco, sebbene fo««ero Altri attori; Carlo Deimi, Enzo Taraselo. Glauco Onorato , Carla 
«tati mandati in loro app>2 Greco. 

Ciò alcuni sottomarini. In un RUBRICHE SPORTIVE — Con la ripresa del calcio si inten- 

prinin momen*o comunque i s.ficano le rubriche sportive. Dai 3 ottobre, infatti, riprende anche 

sovietici negarono il carattere « Tu,, ° da rifare » < a,,a radio > : * ara una esa,,a rep,ica d<l,a 

«offensivo » dei loro mi««i scorM « d ' II0ne - 
li. su cui insistevano gli amo 

ricani Kru«ciov scrisse su *- 

bito alcune lettere a Kennedy. 

La tensione nel mondo conti « • • 

nuò tuttavia a salire verso f — “ 1 |Y| 01*1 tfl OV161OT11 

punte angosciose: all’ONU si ! IllUIlttli V 101VF11I 

impegnarono accesi, ma inu | 

tili. dibattiti ^ 

Fu in una di quelle lettere 

private, oget non ancora resa COLORE CONVERTIBILE — Il problema Africa, nell’An 
pubblica che venne formula della conversione del tipo di immagini della Sfati Uniti. Il 

ta da Krusciov ' ìa proposta a c0, °^ americana in *' andard * «*"»*»*• * ed illustra la 

, . . ' . . stato risolto; un congegno elettron.co e stato e negri sopr 

che avrebbe poi consentito di „„„ , ’ op 

.... . . messo a punto, e sperimentato felicemente a neara neali U' 

uscire dalla terribile crisi Londra. E' stata infatti effettuata una ■ diretta » j.j j erriDÌ 

Quella lettera però si intrec- jj a j oron to, attraverso il satellite Early Bird: 

ciò con un'altra, ufficiale que^ la ricezione è stata buona. Il convertitore elei TOWNSEND 
sta volta, dal contenuto un Ironico, progettato e costruito dalla BBC, pud send presenter 

po' diverso. Nessuno finora è anche essere adoperato dalla tv francese fche suda battaglia 

riuscito a stabilire quale del- usa standard! diversi). battaglia «ring 

le due sia stata scritta prima. NEGRI E BIANCHI - La BBC manderà in che è s 

La lettera ufficiale proponeva onda nei prossimi giorni una impegnativa In- l'Importante in 

un ritiro dei missili sovietici chiatta, realizzata da David Whaaiar nal Sud cha nal film. 


Jane Fonda 

del sabato. Si fanno i titoli di ■ Un cuore grande cosi » di Reichen- 
bach, « Philip and Terry », « Buster Keaton, faccia di pietra », 
« Skoplje '63 » (dedicato alia città jugoslava distrutta dal terre¬ 
moto) e « Jane » (un documentario-verità su Jane Fonda). 

DA CAVOUR Al GRACCHI — Caio Gracco, uno dei ■ gioielli * 
delia romana Cornelia, apparirà prossimamente sul video in una 
ricostruzione televisiva a puntate affidata a Giorgio Prosperi e 
Pietro Schivazappa (l'autore ed il regista di « Vita di Cavour »). 
Paolo Graziosi interpreterà Caio, e Lilla Brignone sarà Cornelia. 
Altri attori; Carlo Deimi. Emo Taraselo, Glauco Onorato, Carla 
Greco. 

RUBRICHE SPORTIVE — Con la ripresa del calcio si inten¬ 
sificano le rubriche sportive. Dal 2 ottobre, infatti, riprende anche 
« Tutto da rifare » (alla radio): sara una esalta replica della 
scorsa edizione. 


Uprct.i/inin* ibi* si è più dif¬ 
fusa m Omiltiiti* vuole* soltan¬ 
to vile* Krusciov volessi* sem¬ 
plicemente ntgo/inie on pi uz¬ 
zo molto pili allo ili 11 u* Ilo 
che tu lealtà ottenne <.-ampli¬ 
le pi omessa di non ioti i ve¬ 
nire <i Cuba) pi r iitnaie 1 
missili: si parlò sopiatUitto ili 
Berlino. 

Questo naturalmente è ciò 
elio i sovietici hanno sempre 
negato. La loto ti sj è stata 
che la presenza dei missili 
avesse fonie soi|Ki di pioti g- 
gere Cuba e elu* tale obiettivo 
fosse stato raggiunto In real¬ 
ta i capi militari amene,ini 
elle erano — lo due st mpre 
Sorensen -- per l'invasione 
dell isula. rhe avevano già le 
forze pi oliti* pei muovile aj- 
l'attaeeo e che quindi si seti 
tiVcttio minai prossimi a farla 
finita con l’odiatissimo Ca¬ 
stro. non dovetti io essere mol¬ 
to soddisfatti della soluzione. 
Lo stesso Keniudy cercò poi 
di alzare il prezzo, chieden¬ 
do che anelli* i più potenti 
bombardieri sinaitici fossero 
ritirati dall'isola. Krusciov ac¬ 
cettò. 

K’ un fatto che da allora 
Cuba non è stata toccata, an¬ 
che se sarebbe ben ingenuo il 
pensale che l'impegno di Ken¬ 
nedy [xiss.i essile una garan¬ 
zia sufficienti* per la sua si¬ 
curezza e quindi ben jk i ico- 
loso ritenere che un'aggres¬ 
sione all'isola non debba ri¬ 
prodursi. Va solo notato elio, 
se prima di quella « crisi », 
l'eventualità di un’invasione 
era apertamente discussa ne¬ 
gli Stati Uniti, più tardi se 
ne c parlato ben poco, almeno 
in pubblico. Lo sbandamento 
clic si produsse fi a i cosid- 
ditti «esuli» cubani, fu per¬ 
fino evocato da qualcuno co¬ 
inè uno dei motivi clic avreb¬ 
bero {xituto armare un anno 
dopo la mano dell'assassino o 
degli assassini di Kenmdy. 

L’interpretazione dello sboc¬ 
co della crisi come una « vit¬ 
toria » americana ha avuto 
tuttavia pericolose conseguen¬ 
ze, soprattutto più tardi. Es¬ 
sa è stata certo uno dei mo- 
tiv j che hanno stimolato i suc¬ 
cessivi atti dj aggressione de¬ 
gli Stati Uniti — compresa la 
escalation nel Vietnam — nel 
quadro della cosiddetta -x stra¬ 
tegia globale:. Essa è stata 
tuttavia pagata dagli Stati 
Uniti. Questi avevano assun¬ 
to (i con-igliori eli Kennedy 
sono esplie iti su questo pun¬ 
to) un « risc hio calcolato » rii 
guerra atomica. Kennedy lo 
aveva fatto — dice Sorensen 
— c senza badare alle reazio¬ 
ni degli alleati ». Era logico 
clic almeno qualcuno di que¬ 
sti se ne preoccupasse: Schle- 
singcr vede un legame fra la 
< cri«ì elei missili » e la de-ci- 
«ione* ili De Gallile contraria 
all'ingresso del MFC d« ll'In- 
ghilterra. eia lui giudicata 
i troppo legata all'America, 
j Quello che sappiamo non è 
sufficiente p- r giudicare il 
compeirtamento di ognuno dei 
nrotagomsti nelle singole fasi 
di quel grave episodio. Un 
plinto tuttavia va tenuto prti- 
sente. I generali che voleva¬ 
no l'invasione di Cuba allora 
nr>n ebbero la meglio. Ma 
proprio in questi giorni ab¬ 
biamo letto sul Sete York Ti¬ 
mes. a proposito del Vietnam, 
un editoriale dal titolo: c 1 
generali sono sfuggili al con¬ 
trollo ». E' una osservazione 
che nessuno può dimenticare 
quando si ricorda la crisi di 
cinque anni fa che portò il 
mondo «u'.I'or’o del conflitto 
atomico 

Giuseppe Botta 


mondovisione 


COLORE CONVERTIBILE — Il problema Africa, nell'America Latina, nel Caraibi e negli 

della conversione del tipo di immagini della Sfati Uniti. Il titolo è: « La guerra del colore », 

tv a colori americana in rtandard* europei è ed illuitra la situazione dei rapporti tra bianchi 

■tato risolto; un congegno elettron.co e italo e negri, *oprattutto in relazione alla rivo.ta 

messo a punto, e sperimentato felicemente a negra tj USA L - inchiesla ftrendera moise 
Londra. E stata infatti effettuata una « diretta . dai fempj deIio schiawilmo 
da Toronto, attraverso il satellite Early Bird: 

la ricezione è stata buona. Il convertitore elei- TOWNSEND PRESENTATORE — Peter Town- 


fronico, progettato e costruito dalla BBC, pud send presenterà sui teleschermi ing’esi un film 
anche essere adoperato dalla tv francese fche suda battaglia aerea d'Inghilterra dal Idolo « La 


usa standard! diversi). 

NEGRI E BIANCHI — La BBC manderà in 


battaglia «fInghilterra vista dai francesi ». Towri¬ 
se nd, che è stalo uno dei protagonisti di quél- 


onda nei prossimi giorni una impegnativa in- l'importante momento bellico, ha una parla aft- 
chiesta, realizzata da David Whecler nel Sud che nel film. 
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Bilancio della XXVIII edizione della Mostra 

Per Venezia chiediamo una 

direzione 
collegiale 

Non ne dovrebbero essere escluse le forze cultu¬ 
rali di sinistra, munite anch’esse di poteri di deci¬ 
sione • E’ la sola via per far procedere il Festival 



VENEZIA — Un momento dello premozione, a conclusione 
della XXVIII Mostra d'arte cinematografica: Luis Bunuel (a 
destra) mostra il « Leone d'oro »; accanto a lui Shirley Knigh! 
• Ljibisa Samardzic, con le Coppe Volpi attribuite ai migliori 
protagonisti 


Festival di musica contemporanea 

Apertura 
con l’omaggio 
a Scherchen 

Applaudito concerto inaugurale di¬ 
retto da Bruno Maderna 


Dal nostro inviato 

VENEZIA, 9. 

Chiusa la Mostra del cinema 
»’è ;i|H-rto — nella perfetta set¬ 
tecentesca sala della Fenice — 
il Fostiv;il della musica contem¬ 
poranea: p.ù intimo, meno mon¬ 
dano di quello del Lido, ma 
egualmente destinato a presen¬ 
tare oliere nuove e linguaggi 
attuali. Questo inaugurato da un 
concerto diretto da Bruno Mo¬ 
derna vivamente applaudito dai 
pubblico, è (con le interruzioni 
«Iella guerra e del doiwguerra) 
il trentesimo della sene. Molti 
di coloro che hanno partecipato 
al primo festival nel 1929 sono 
ancora vivi e attivi. Eppure sem¬ 
bra sin trascorso un tempo mol¬ 
to più lungo e le oliere che. 
prima della guerra apparivano 
sconcertanti e rivoluzionarie, so¬ 
no oggi dimenticate o lise o pro¬ 
mosse al rango dei classici. Il 
concerto odierno — dedicato alla 
memoria di Hermann Scherchen, 
infaticabile aiwstolo e interprete 
dcU’nvangunrdta — ha ofTerto in 
sintesi un convincente profilo di 
questa rapidissima evoluzione, 
da Weliem a Vogel, da Mahp.ero 
a Borio. 

1 Sei pezzi per orchestra, 
opera 6 di \nton Webcrn. scritti 
nel 1909. appartengono ormai al¬ 
la categoria dei lavori consa¬ 
crati. Net.a loro aforistica essen 
zialità. rappresentano la ix»rta 
attraverso cui è passata tutta 
l'arte musicale dei nostri giorni: 
con un hal/o radicale, l'insegna¬ 
mento sthoenbergh ano è condot¬ 
to alle ultime conseguenze, pol¬ 
verizzato e riproposto come ac¬ 
cenno sonoro, macchia di colore 
impalpabile, in una cornice di 
significativi silenzi. In netto con¬ 
trasto. i Due sluih per orchestra 
di Wladimir Vogel. originati dal¬ 
la medesima niatr.ee, apparten¬ 
gono alle mus.che troppo velo¬ 
cemente logorate. Essi risalgono 
al 19.50 (prevedendo ì grandi ora- 
tor.. come il T/iriI Ciacs. che ren¬ 
deranno famoso il nome di Vo¬ 
go! t e ondeggiano tra ti primo 
Schiwmberg c ILndem th. 

Do;x» questo sguardo al pas¬ 
sato prossimo. Maderna ha pre¬ 
sentato le due novità Pr.ma. 
la Decima sinfonia (t Atropo ») 
dellottantacinquenne venez.ano 
Gian Francesco Mahpiero. de¬ 
dicata appunto al a memoria di 
Scherchen, scomparso dopo aver 
diretto una meravigliosa. ìndi- 
nienticab.te edizione « musicale » 
d eU'Orfeuìe nial.p.eroina. Sono 
noti — perchè il maestro vene 
zumo ha pubblicato in que-ti 
mesi una raccolta di lettere sue 
— i burrascosi rapporti tra Ma 
lipiero e « suoi interpreti. Forse 
se Scherchen fosse vissuto non 
sarebbe sfugg to ago insulti ri¬ 
tuali: cosi ha otti nato invece il 
postumo dono d. questa sinfon a. 
intitolata ad Atropo, ta parca 
che fila lo stame de la v.ta In 
essa, i temi deA'Orfeule si me¬ 
scolano ad altri di opere recen¬ 
tissimo. in un discorso vagamen 
tc rapsodico, secondo lo stile ca 
rattenstico del musicista. Uno 
stile personalissimo che da oltre 
mezzo secolo s: sottrae al gioco 
delle innovazioni destinate a du¬ 
rare Io spazio di un attimo: ma 
che. per la caratteristica di so¬ 
luzione « privata > nata da sot 
Lli e aristocratiche parente c coi 
maestri del passato, non ha 
creato discepoli o successori. 

Cosicché, da M.ihpicro al qua 
rantaduenne Luciano Borio che 
ha concluso la serata con le 
sue Epifanie il salto è non di 
età ma da un mondo di classici 
ideali (modernamente rii issati) 
a un mondo in cui questi ideali 
sono negati e dissolti in una «or 
ta di informale disperazione 
Queste Epifanie o apparenze 
manifestazioni sonore, nascono 
infatti dallo scioglimento del di¬ 
scorso musicale in un colorismo 
orchestrale costellato di macchie 


timbriche: frustrate dalla per¬ 
cussione. scivoho di suoni liqui¬ 
di. impennate di ottoni, cui la 
voce umana dà, di volta m vol¬ 
ta. un senso preciso. Tra il ri 
Ixillire sommesso o prepotente 
dell'orchestra ( reimpiegata nel¬ 
la sua totalità), udiamo reci¬ 
tare o cantare brevi fiasi di 
Proust. di Joyce, di Macinarlo 
in cui si rievocano le illusioni 
dell'amore, della natura, della 
femminilità: o poi, aspri testi di 
Sangumeti. di Simon e. infine, 
(li Brecht 

Da questo contra-to, se non 
andiamo ertati, athora in termi¬ 
ni musicali il problema, tante 
volte d battuto, della possibilità 
di usare la parola, l'immagine, 
per comunicare concetti, senti¬ 
menti. messaggi concreti. Pro¬ 
blema che Borio risolve o tenta 
di risolvere approfondendo ma¬ 
gistralmente la ricerca di ine¬ 
diti colori orchestrali por mol¬ 
tiplicare le possibilità espressi, 
ve. e lasciando alla parola (o al 
canto) il compito di razionaliz¬ 
zare Perfetto II tutto in un cli¬ 
ma di ajMTtura formale che 
esclude ogni rigida soluzione. 

Con questo lavoro — che ri¬ 
conferma Borio tra i più inte¬ 
ressanti e dotati musicisti ita¬ 
liani dei nostri giorni - si c 
ottimamente conclusa la prima 
serata del festival. Bruno Mo¬ 
derna. imiHX'cahiìe e intelligen¬ 
tissimo interprete. Cath.v Berlie- 
nan raffinata cantante c la va¬ 
lorosa orchestra della Fenice 
hanno notevolmente contribuito 
al vivo successo che. come ab 
biamo detto sopra, ha coronato 
il concerto. 

Rubens Tedeschi 


Dal nostro inviato 

VENEZIA. 9. 

« Se à (l'oro vero, questo 
Leone vado subito a vender¬ 
melo », diceva Luis Bunuel. 
visibilmente soddisfatto, appe¬ 
na uscito dal Palazzo del Ci¬ 
nema al Lido, con i due ap¬ 
parecchi acustici in entrambe 
le orecchie che forse pii ave¬ 
vano permesso di sentire, in 
tutta la stia intensità, l'ova¬ 
zione che ali era stata tribu¬ 
tata. Christiane llochefort, la 
scrittrice che da sempre diri- 
qe l'ufficio stampa del Festival 
di Cannes, ali si fece incon 
tra. più commossa di lui. per 
abbracciarlo. Cannes, che pe 
rò in passato aveva saputo 
riconoscere più volte la sta 
tura artistica del regista di 
Los Oividiidos. di Vindipnn e 
dell' Angelo sterminatore, ave¬ 
va compiuto quest'anno l'im¬ 
perdonabile gaffe di respirine- 
re Belle de jour. Una gaffe 
che ha permesso a Venezia 
di vibrare un colpo ben asse¬ 
stato alla sua rivale 

Meno soddisfallo di Luis Bu¬ 
nuel era Luigi Chiarini, che 
tulli hanno visto in televisio¬ 
ne volger le spalle al ministro 
Corona, proprio nel momento 
in cui quest'ultimo lo slava 
redarguendo nel suo discorso, 
accostarsi al cineasta spagno¬ 
lo (che anni fa lui stesso. 
quand'era in giuria a Cannes, 
acero contribuito a far pre 
minre per Viridiana). stri ri 
gergli la mano e uscire dalla 
comune. Questi sono i gesti 
che. tutto sommato, ancora ci 
piacerebbero nel professore 
toscano, se derivassero da con¬ 
vinzione profonda piuttosto che 
da alterigia personale. Il mi¬ 
nistro non aveva espresso, co¬ 
me già gli era capitato altre 
volte, nessun apprezzamenlo 
particolare per la direzione 
della XXVIII Mostra, anzi era 
stato applaudito quando ave¬ 
va rimproverato ad essa, si¬ 
gnificativamente. una certa 
mancanza di apertura e di 
cordialità. 

Le frasi di un ministro in ca¬ 
rica. come si sa, sono spesso 
sibilline. Questo governo di 
centrosinistra, poi. ha addi¬ 
rittura fatto dell'ambiguità uuo 
stile. 

Se il ministro ha voluto al¬ 


iti giuria 
di Venezia 
in favore 
di Debray 

VENEZIA, 9 

La giuria della Mostra di 
Venezia, nel momento di 
assegnare un premio di cul¬ 
tura, ha voluto manifestare 
la propria solidarietà con 
lo scrittore giornalista Regis 
Debray. attualmente sotto 
processo in Bolivia. La giu 
ria ha dichiaralo di temere 
per la vita dell'uomo di 
cultura, nonostante le assi¬ 
curazioni del governo boli¬ 
viano. Alla dichiarazione si 
è associalo 11 direttore del¬ 
la Mostra, prof. Chiarini. 


le prime 


Cinema 

II ladro di Parigi 

« Ci sono ladri che adottano 
iniin te precauzioni per non dan¬ 
neggiare il mobil.o. Io no. C; >o 
no altri che rimettono tutto a 
posto, dopo la loro visita. Io non 
lo faccio mai. Questo è un me¬ 
stiere sporco, ma ;0 ho una scu¬ 
sa: l.o faccio in maniera spor¬ 
ca > mormora tra sé ima ,m- 
p’i •diamente le paiole so¬ 
no rivo’.te allo spettatore, at¬ 
traverso la tecnica del mo¬ 
nologo inter o-e i he per tutto 
:! ti m sarà come il filo del¬ 
la memoria che arvv*:a 
frammenti e le imnai.ni dei 
pa>«at 0 > Georges Rondai, alio 
.n.z:o d. Le volcur i :| la.ire- di 
Parig.l di Louis Malie. I‘inte¬ 
ressante film già presentato con 
successo quest'anno al Festival 
di Mo«ca. e di cui il nostro Sa 
violi ha già riferito ampiamente 
sull Fnifà del 15 bigi o. 

Lau.s Malie — l'autore di 
Ascensore per il patibolo che 
nel 1956 è stato uno dei primi 
film che antic.parono l’esplosio¬ 
ne delia non velie varrue — con fi 
ladro (tratto da un romanzo 
che piacque molto a Jarry) ha 
voluto tratteggiare, con misura 
e anche con squisita ironia. ì 
sm’omi della fine d. un mondo, 
di quella belle epoque che len 
lamento diveniva una « vecch.a 
carcassa borghese da d .«ossa- 
re ». Georges non è un ladro 
per vocazione, ma eserc.ta con 
perizia la sua professione per 
reazione a un determ.nato as¬ 
setto sociale, dove le idee più 
conservatrici e razziste trovano 
nfug.o in uomini con il colletto 
duro e panc.uti, oiio«amente 
soddisfatti d: sé. attaccati Al 


denaro corno la perla ali'o-tr.ca. 

Georges è un a nari h.co in 
rivolta, un ant' eroe non violento, 
ma che a volte vorrebbe far 
saltare .1 mondo e non soltanto 
jKincerlo con uno spillo: un 
anarch.co che alia fine — .n 
un modo m ver.ta p.utto-to 
brusco e ta.e da attenuar» la 
carica problemat.ca e corrosiva 
del fi rn — rimarrà prigioniero 
de! suo stesso « vizio ». penetra¬ 
to come una droga nei suo san¬ 
gue. Fotografalo con ati-to raf¬ 
finato da Henri Decae..ii film è 
per altro interpretato con estre¬ 
ma m stira da un Jean Paul 
Bel mondo in gran forma, e da 
un contorno d attor- e d; attr c: 
d. valore 

Thunderbirds 

Con Thwde'btrds' i Carahcr- 
dello Spazio d. Davide Ime 
film fantascnntif.co. quei.o de¬ 
dicato ai ràgazz.. s: arr.cchi.-ce 
d una tecnica q ì.vs. nuova. 
« Quasi » perchè g.à Jtri TmVa 
da molti anni, precisamente dal 
1947. si ded.cu ai film di fan¬ 
tocci. lasciando alla storia del 
cinema capolavori insuperati, in 
cui la perfezione tecn.ca — spe 
eie negli ultimi lungorrvetracg. — 
si forvio con Filtro*»» Iir.smo 
doli'espre.ssione. Ne! film di La 
oc. invece, il fantocc.o del fu 
turo cittadino dello spuz.o è 
piuttosto inespressivo, e le sie 
avventure sono quanto d. p.ù 
stucchevole e banale sia possi¬ 
bile immaginare. In verità, no¬ 
nostante il largo impiego di mez 
zi tecnici, il film a colon di 
lane potrebbe essere definito 
una scialba ammazone d: un al¬ 
bum a fumct:. dedicato ai ham- 
b.ni. 

Vice 


Itidere ai rapporti del profes¬ 
sor Chiarini con la slampa 
(che è stata « discriminata » 
nella persona del sottoscritto, 
per esempio, molto prima del¬ 
le note e infelicissime minac¬ 
ce finali del direttore), ci tro¬ 
va perfettamente d’accordo. 
Se ha voluto alludere alla as¬ 
senza di certe grandi nazioni 
produttrici, ci trova d'accordo 
solo nella misura che, quin¬ 
dici giorni fa, abbiamo cer¬ 
cato di spiegare nel nostro ar¬ 
ticolo introduttivo (dove ■sot¬ 
tolineavamo non soltanto la 
mancanza di diplomazia della 
direzione della Mostra ma an¬ 
che le responsabilità obiettive 
delle grandi cinematografie) : 
la Mostra era di « autori ». e 
di autori deve rimanere. Se, 
infine, l'allusione era rivolta 
— e non sarebbe affatto stra¬ 
no. dato che nei precedenti di¬ 
scorsi di chiusura degli ultimi 
anni l'on. Corona aveva bai- 
luto esclusivamente su questo 
tasto — alla mancanza di 
buoni rapporti coti l'ambiente 
italiano del turismo e dello 
spettacolo, il nostro disaccordo 
è totale. 

K' questo ambiente .infatti, 
che si è da sempre dimostra¬ 
lo strutturalmente incapace di 
comprendere l'indirizzo artisti- 
co-culturale della rassegna ve¬ 
neziana. e non si può venire a 
patti con persone, enti e so¬ 
cietà che concepiscono il cine¬ 
ma in tutt’altro modo, se non 
a rischio di compromettere la 
riuscita stessa della manife¬ 
stazione 

Il fatto è che esiste una pic¬ 
cola diplomazia, a livello ele¬ 
mentare e personalistico, che 
ó quella spesso esercitata dal 
prof. Chiarini, e che non con¬ 
duce a risultati efficaci se non 
quando è immersa nella «li¬ 
nea » direttrice della Mostra, 
ed esiste un'altra diplomazia, 
più ampia e di vedute più alte, 
ma nel contempo più rigorosa 
e scientifica, della quale una 
singola jrersona non potrebbe 
forse essere capace, ma che 
sola potrebbe ottenere il mi¬ 
glioramento e approfondimen¬ 
to qualitativo. Lo si postula, a 
parole, ormai da tutti o quasi 
tutti (perfino dal sindaco di 
Venezia, nella sua temporanea 
carica di presidente della 
Biennale); ma nella realtà dei 
fatti, nonostante le buone co¬ 
se che anche la XXVIll Mo¬ 
stra ci ha offerto, si é ancora 
lontani dal raggiungerlo. 

Prova ne sia che. l'anno 
scorso, il discorso principale 
era incentralo sul famoso nuo¬ 
vo statuto che la Biennale de¬ 
ve avere, mentre quest'anno 
non se n’è più accennato da 
parte rii nessuno, conte se la 
cosa fosse già stata tacita¬ 
mente risolta E invece la que¬ 
stione è ancora dinanzi al 
Parlamento, dove sono all'esa- 
me. a quanto ci risulta, diver¬ 
si progetti. Occorre, dunque, 
che la discussione diventi 
pubblica, e che. per quanto 
riguarda particolarmente il 
settore della Mostra cinema¬ 
tografica. si vogliano tenere 
nel massimo conto le osserva¬ 
zioni critiche che la stampa — 
ancora una volta con una 
consolante convergenza da 
parte degli organi, o dei gior¬ 
nalisti, più degni — ha solle¬ 
vato al riguardo. 

Senza la dialettica con un 
presidente « effettivo » della 
Biennale, con scarsa dialetti 
ca anche nei confronti della 
commissione degli esperti 
(quest’anno un po' fantomati¬ 
ca. come gli esperti stessi 
hanno pubblicamente dichia¬ 
rato). il direttore della Mostra 
ha potuto dar sfogo non sol¬ 
tanto alle proprie ambizioni 
culturali, qualche volta mala¬ 
mente intese, ma anche ai 
lati più deteriori del suo. di 
clamo. « temperamento ». Ciò 
non può più ripetersi in futa 
ro. Ben lungi dal chiedere la 
smobilitazione dell ’ impronta 
artistica di Venezia, che so 
!tim è sua. ne rhied ; amn invece 
la verifica e la sicurezza in 
sede statutaria, in sede poli 
tira, e in sede di organizza 
zione pratica 

Anche a noi. come all’ Avan 
ti!, sembra che una direzione 
collegiale effettiva, e nella 
quale beninteso non rio no 
escluse le forze culturali del 
la sinistra, munite anch’esse 
di poter decisionali, sarebbe la 
sola in grado di garantire alla 
Mostra di Venezia il raggiun¬ 
gimento di traguardi più com¬ 
pleti I compiti, nessuno se lo 
nasconde, sono difficili, e t>uò 
darsi benissimo che. nei p ri 
mi anni, sì fatichi a trovare 
insieme il giusto equilibrio e 
soprattutto la aiusta dialettica. 
Luigi Chiarini ha avuto il me 
rito storico dì far procedere 
molto innanzi le cose proprio 
per questa rio. Ora sì tratta 
di passare a uno stadio più 
avanzato. 

Ugo Casiraghi 


COSA SI CANTA A CUBA 



Arrivano dall'Europa 
le canzoni di successo 

Le preferenze vanno ai temi romantici e ai cantanti tradizio¬ 
nali - C'è però chi tenta di creare qualche cosa di nuovo 


Dal nostro inviato 

DI RITORNO DA CUBA. 

Settembre. 

Alcuni cineasti cubani stan 
no montando in questi giorni un 
documentano su un vecchio 
contadino, di (piasi cent'anni, 
che è stato testimone — e ri¬ 
corda — tutta la più recente 
storia dell'Isola, dalla guerra 
di indiixuidenza contro gli spa¬ 
gnoli. allo interessato t aiuto » 
degli Stati Uniti sino alle vi¬ 
cende della Rivoluzione di 
Fidel Castro. E' un vecchio 
straordinario, dice Harold Gra- 
mage, un compositore che non 
ama parlare molto del proprio 
lavoro « segreto ». dal momen¬ 
to che la sua attività quotidia 
na lo porta ad essere il cer 
vello della Casa de ins Ame- 
ricas e gli capita s[>esso. ad 
esempio, di incontrare gente 
che ha l’allergia per il penta¬ 
gramma. « viaggia » ad orec¬ 
chio (come quasi tutti quelli 


Pittori di tutto 
il mondo per il 
Teatro viaggiante 

ISCHIA, 9. 

Ischia vedrà nascere il Tea¬ 
tro Popolare Viaggiante col so¬ 
stegno di artisti di sette Paesi. 
Le opere di questi artisti saran¬ 
no esposte domani, 1*11 e il 12 
settembre nei saloni di un gran¬ 
de albergo di Lacco Ameno. 
Duecento tra pittori e scultori 
hanno offerto più di trecento 
opere, che saranno messe al¬ 
l’asta nei gorm successivi alla 
esposizione: tra queste vi sono 
sei quadri di Picasso. 

n grande pittore spagnolo ha 
tratto dalle iniziali del Teatro 
Popolare Viaggiante (T.P.V.) lo 
slogan: « Tous pour vous ». Ne 
è derivato un pleb scito di ade¬ 
sioni da Manzi) a Guttuso. Maz¬ 
zacurati. Capogrossi. Fontana. 
Mastroianni. Omiccioli. Macca- 
ri, Monachesi. Attardi. Caruso, 
Treccani. Agenore. Fabbri. Pe¬ 
ricle Fazzini. Cario Levi. Baj. 
Music. G ò e Arnoldo Pomodoro. 
Vedova. Turcato e moltissimi al¬ 
tri italiani ai quali si sono uni¬ 
ti. tra eli altri. Knko=hkn. Sou- 
therland. Mirò. Cinga II. Tobev. 


della canzone di protesta) e 
con la (piale dunque, dovrei» 
he scherzosamente discutere e 
forse polemizzare Gramage hj 
curato la colonna sonora del 
documentario e gli abbiamo 
chiesto di quale materiale si 
sia servito. 

« Ritmi popolari, come bare, 
ma completamente trasforma 
ti... ». 

Ci siamo cosi imbarcati in 
una discussione sul materiale 
indigeno, sulla sua sopravvi¬ 
venza, sulla sua utilizzazione 
ai fini di una cultura nazionale. 

Perché a Cuba, generalmen¬ 
te. per compositore « popola¬ 
re » si intende colui che scrive. 
n>ette su) pentagramma delle 
note, magari ispirandosi (co¬ 
me nel ca«o di Joseito Ilernan- 
doz) a matrici autentiche. Ep 
pure l’Istituto di Etnologia ha 
fatto molte ricerche, anche do¬ 
po la Rivoluzione, ma l’impres¬ 
sione è che non si consideri 
l'espressività popolare come 
una fonte di forme autonome, 
nuove. 

Certo, si mira a dare Impor¬ 
tanza a certe musiche cubane, 
ma il popolo mostra una singo¬ 
lare dissociazione. Se deve sa 
tireggiare, cantare la Rivolu¬ 
zione. riscaldarsi all’Idea di 
trascorrere una serata al car¬ 
nevale. usa ritmi originali, sfre¬ 
nati. Ma se deve ascoltare o 
ballare, preferisce la canzone 
lenta, melanconica. 

I successi di oggi sono fran¬ 
cesi. spagnoli italiani. Azna- 
vour (« Et pourtant ». c Come è 
triste Venezia »). Brel. Ferrat 
ma soprattutto Modugno. Gi¬ 
gliola Cinquotti (c No Penso 
ctad ». cioè « Non ho l’età »: 
* Dio. come ti amo »). Rita 
Pavone («Datemi un marie! 
lo»). Pino Donaggio («Una 
casa in cima al mondo»), 
Claudio Villa (c Non pensare 
a me »). la Vanonì. Jimmy Fon¬ 
tana (« Il mondo »> Abbiamo 
citato questi nomi, ma in real¬ 
tà in molti casi sono solo le 
loro canzoni ad essere popo 
larissime. 

In tutta l'America Latina. la 
canzone italiana tradizionale va 
forte E tuttavia certi entusia¬ 
smi per la canzone italiana ci 
sono parsi qualche volta, ec¬ 
cessivi. 

« Noi siamo molto romanti¬ 
che ». ci diceva ima ragazza 
e aggiungeva, f'era, di avere 
un 33 giri di Edoardo Vianello 
E qualcuno ci ha persino detto 
che la versione di Jimmy Fon- 


Sopralluogo 
con i figli 



STOCCOLMA — Vittorio De Sica è nella capitale svedese alla 
ricerca di luoghi dove girare in esterni il suo prossimo film, 
di cui sarà protagonista Sofia Loren; lo accompagnano i suoi 
du« figli Manuele e Cristiano 


tana della « Guantai!.imeni » 
era « deliziosa » 

Nessuna op;»o«i/ione di prin¬ 
cipio al fallo che ei mu una 
generazione, anche post-nvohi- 
zionaria. di giovani romantici. 
Può essere persino bello e in¬ 
vitante. Tuttana i no«'n dub¬ 
bi sono condivisi da molti cu¬ 
bani. 

Il compagno Rctninar, che 
dirige la casa discografica 
EGREM. lamentava ad e-em- 
pio che si dà troppa importan¬ 
za alla canzone degli altri pae 
si. « Possibile che non si pos¬ 
sa costruire qualcosa di nuovo 
sul filone della nostra musica 
tradizionale? Il ma mix» è nato 
qui. il cha-cha-cha è roba no¬ 
stra .. » 

« Dei Beatles che cosa rx-n 
si?» Avevamo rivolto questa 
domanda perché all’Avana, por 
alcune sere, ci era capitato di 
ascoltare un gruppo di ragazzi 
alle prese con « Yestorday » e 
con « Michelle » 

«Sono fantastici, soprattut'o 
tecnicamente, con 1 trucchi in 
sala di incisione Mi domando 
se noi non possiamo fare al¬ 
trettanto » 

In un numero di « Joventud 
rebelde » lessi in quei giorni un 
interessante articolo intitolato 
c n semplicismo nei testi cu¬ 
bani ». E poi: «Il dibattito è 
aperto Chi ha da dire qualcosa 

10 dica ». L’articolo era proble¬ 
matico. non categorico L’auto¬ 
re cominciava dicendo che sta¬ 
va ascoltando una canzone e 
che un amico pieno di « sano 
nazionalismo ingenuo » aveva 
lamentato come la canzona 
straniera avesse invaso Cuba 
descrivendo questa realtà c»v 
me un episodio gravissimo 
Tuttavia, cont nuava l’a r ‘iro!i- 
sta. il problema esiste Ed ap¬ 
pare come una tappa — quella 
della musica commercia!** — 
che la Rivoluzione non ha an¬ 
cora pienamente superato 

« La formula attuale sembra 
estere questa — continuava — 
Prendere due o tre parole su¬ 
per-usate. condirle con un po’ 
di sals3 musicale della decade 
passata (quella prima della Ri¬ 
voluzione, n d r.). mescolare e 
dare ad un amico che la som¬ 
ministri al pubblico Non sarà 
strano sentire cose come qix>- 
ste: 'Le tue carezze per me / 
furono mortali / furono dardi 
avvelenati di passmne': opnu 
re: ’Un'remo le nortre vite / 
in un amore splendente / in 
mezzo ai baci imden’i ' vivre¬ 
mo io e te’ Per queste co«o 
non ci vogliono mo'M sforzi 
Non è questa una forma di sem- 
plicsmo mentale 7 ». 

Una vignetta illustrava l'ar¬ 
ticolo. Vi si vede un apparec¬ 
chio radio che emette le note 
di una canzone, il cui tes’o 
dice: « Mi hai lanciato un dar¬ 
do / che mi ha disintegrato il 
cuore » e l’ascoltatore, con gli 
occhi fuori deile orbt'e one 
esclama: « Che parole, che nvi- 
sica: questa canzone mi fa di¬ 
venire pazzo! » 

« Però — concludeva fa ro- 
re — non tutto è grigio o nero 
Ci sono molti, come Péo’o e 
Vera, come Marta Valdes. come 
Pablito Milandes. come Silvio, 
come Raul Gomez che creano, 
che cercano d; creare d nuo 
vo ». 

La canzone è forse l’e.emen- 
to più sorprendente di un cli¬ 
ma culturale teso alla continua 
ricerca, nello sforzo di arq li¬ 
stare respiro rivoluzionar.o. d- 
precedere la Ruoluzore. di 
aiutarla, non di seguirla co¬ 
modamente Strano, ma è sem¬ 
pre la musica leggera ad es¬ 
sere cosi cornuti bile, in tufo 

11 mondo 0 forre non è po. 
co 5 ! strano. 

Leoncarlo Settimelli 

Nella foto del titolo: ima re 

duta dell'Encueniro sulla ca.n 
zone di protesta. 


Antoine ha 
marcato visita 

PARIGI. 9 

Antonio Muracc:ob ( questo è 
il vero nome del celebre can¬ 
tante Antouie) non si è ancora 
presentato ai reggimento del 
gemo di Strasburgo dove deve 
prestare il servizio multare. 

Secondo notiz.e non confer¬ 
mate il cantante si troverebbe 
attualmente in una cihnica pa 
rig.na; il suo impresario ha 
detto: « Lo stato di salute at¬ 
tuale di Antome non è compati- 
b.Ie con le fatiche del servi¬ 
zio militare ». Nessuno sa di 
quale malattia soffre il can¬ 
tante che, comunque, sarà quan¬ 
to prima sottoposto ad una vi¬ 
sita di controllo dai medici no¬ 
li tari. 


—•••taaiV.. 

a video spento 


RIVISTA E TV -- Sempre 
più a coito di idee In tele¬ 
visione lui ripescato (lui pal¬ 
coscenici nazionali uno sjH’t- 
tacnlo di ri ri-la vecchio di 
oltre dicci anni, e lo ha si 
stanata addirittura nell'ora 
e nel pi ogranuna di imiti 
more accolto ,h ieri scia 
Si traila del Buoriano'te 
Bettina mici p>doto ila Unì 
ter Chiari e Delia Scala e 
chi non se n'e sentilo patio 
ier sera, puliti deliziai sene 
anche la settima tentili a 
Una idea sbagliata, m IV 
vale sempre il doppio 
So n c’è dubbio, intatti, 
che l'idea ih questo matte 
sa ritorno sia tutta fumi th 
senno. Cerio: Chiari è un 
comico dalle indiscutibili 
capacità, sempre in aratiti 
th far licorso atl una liti 
ratina mimica rii alta sua 
simpatica bonomia di boni 
bocciane; e Del a Scala è 
ancata una graziosa halle 
ima. Tutto questo, tuttana. 
non hasia a fare rivista, p 
tantomeno rivista felci isiva 
che è luti altro genere ih 
spettacolo Buon,molte Bel 
tiii.i, oIncintiti, non è th 
quei testi (he sopravvivano 
tu ìnsiti ie. del lesto, min 
ha mai preteso th esserlo). 
La sua giura lidia sigierà 
naie, la sua satira accura¬ 
tamente conformista ino 
stiai ano la corda dicci au 
ni tir sono; adesso sono del 
tutto logore II ritmo lento 
del ]>alc(is( vinco mal su 
adatta a tincliti feracemente 
lapido del teleschermo: i 
halli tti e le cantatine c-co 
no giaremer.te umiliate dal 
la loro lias/iris/zume; e ei 
rimi tetto molta htinnti io 
lon'ti e tanta noni per ie 
star,- un h odati al cui, n 
Fi aiieaiiit nte. ieri sera 
('era ila rimpianticie a t ìmr 
silicati per tinti il tiatlizm 
naie \ aiuta televisivo dei 
«ubato si i a th II'ini ei iio 
s( or o 


Al'TOIKOYI \” 
tonilo luna ha 
le ( omptetatti i 


Linea 
I.net a m ti 
tu ogr titillili 


del primo canale, in una 
invitata nella quale erano 
racchiusi tutti i difetti già 
altre volte denunciati, (ini¬ 
bii Macchi — v ce ne spia¬ 
re — non è riuscito ancora 
a trovare la giusta misura: 
tanto che oramai c’è da du¬ 
bitare che possa cavarsi 
dagli impicci nelle prossi¬ 
me trasmissioni. Tanto var¬ 
rebbe, a questa punto, dare 
un taglio e chiudere. Ieri 
sera, ad esempio, il servizio 
ih pai vivace interesse era 
quello che ha risto Ai colò 
('arasi»; rcsocontare una 
partila gastronomica fra 
Adriatico e Tirreno. L'ut- 
t oniro, ni tenia, era sol 
tautu un pianzctto fra ami 
( > della cui cronaca telen■ 
su a non si sentirà allatto 
il Insogno (ma (hi paga per 
quest i prilliti dii ertimeli- 
li’) tuttar.a ( artico io Ita 
seguilo come una partila di 
cab ia. li andò il aia ben no 
tu geigu e il suo meonjon. 
dthde ritmo Ila fatto, in 
piativa, la (lineatura di se 
stessi i c (ine in autoiiaii'tl 
c stata ptogrio la nota pa 
letica t he ha 'labi l’unu o 
scusa al seiiirn) .Sciupìi 
elle. uatuialmcntc, jos-e 
(inl l eia (ititoirouui. 

é • « 

DOMWDE RETORICHE -- 
Bisogna diffidale degli in 
tertogntin telerisin lei 
scia, sid secando canale 
(quello « culturale *1 la ni 
linea Ricerca del tclcqior 
naie ha mc "0 in onda il 
pnmt) dibattito della sene 
Dove va la souita italiana. 
La domanda, natili al mente, 
i ra soltanto retorica. La 
sue, etti italiana, per hi TV, 
i a comunque sulla stiada 
dei invilito ' e i signori con 
i cinti lo hanno confermato 
nel corso del » dibattito * 
Ma su questa traiiriissique 
(e questo interrniiutiro ) tor¬ 
nei tmo a sai più ampi a 
mente in alita occasione. 


Vice 


preparatevi a... 

Duelli e Napoleone (TV 1", ore 21) 

Seconda puntata di « I banditi del re », trailo dal 
romanzo di Alessandro Dumas « Les compagnoni de 
Jehux » e realizzato dalla televisione francese. La vi¬ 
cenda diventa particolarmente complicala questa sera, 
dopo che Napoleone avrà dato ordine di eliminare i 
« banditi » (che vogliono riportare sul trono la dinastia 
abbattuta dalla Rivoluzione). I soliti duelli sono inter¬ 
pretali da Claude Giraurd, Yves Lefcbre, Gilles Pel- 
lettier e altri. 

Partita a due (TV 2\ ore 22,30) 


Inizia questa sera un 
nuovo ciclo di telefilm 
(americani naturalmente) 
dal titolo « Partita a due ». 
Due. infatti, sono i prota¬ 
gonisti costanti della se¬ 
rie: e si tratta di agenti 
segreti che agiscono nelle 
parti piu diverse del globo 
(con particolari preferen¬ 


ze per II « tenebroso Orien¬ 
te »). La vera novità, tut¬ 
tavia (e perfino sensazio¬ 
nale, trattandosi di produ- 
sione Usa) è che uno degli 
agenti è un negro: l'attore 
Bill Cosby. L'altro prota¬ 
gonista è Robert Culp. Il 
telefilm di stasera, diretto 
da Alien Reisner, si inti¬ 
tola « Fuochi d'artificio ». 



TELEVISIONE 1* 


11,50-12,35 LA TV DEGLI AGRICOLTORI 

15.25 RIPRESE DIRETTE DI AVVENIMENTI AGONISTICI 
1B,— LA TV DEI RAGAZZI 

ARRIVANO I VOSTRI 
19,— Campionato italiano di calcio 

CRONACA REGISTRATA DI UN TEMPO DI UNA PAR¬ 
TITA DI CALCIO 
19,50 TELEGIORNALE SPORT 
CRONACHE ITALIANE 
PREVISIONI DEL TEMPO 
20.30 TELEGIORNALE 
21,— I BANDITI DEL RE 

da un romanzo di A'esiandro D.mas - Seconda puntata 
21,55 QUINDICI MINUTI CON I BACHELORS 
22,10 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.25 PROSSIMAMENTE 
23,05 TELEGIORNALE 


TELEVISIONE 2* 


18,— EUROVISIONE - FPA'.CIA: Ve'-/ 

CANOTTAGGIO: CAMPIONATI EUROPEI 
19-19,45 RECITAL DI GIANNA GALLI E DINO FORMICHIN1 
21,— TELEGIORNALE 
21.15 ANNA MOFFO SHOW 
22,10 PROSSIMAMENTE 
22,20 PARTITA A DUE 

Fuochi d'artificio - Tetef , »n 


RADIO 


NAZIONALE 

Giornale rad:o: ore 8. 13. 
15. 20. 23: 6,35: Musiche 
della domenica; 8.30: Vita 
nei campi; 9: Musica per 
archi; 10.15: Trasmissione 
per le Forze Armate: 10.45: 
Disc-jockey; 11.40: Il cir¬ 
colo del genitori; 12: Con¬ 
trappunto; 13,15: Le mille 
lire, 13,43: Canta Landò 
Fiorini; 14: Motivi all'aria 
aperta. 14,30: Zibaldone i- 
tahano; 16.30: Pomeriggio 
con Mina: 18: Concerto 
sinfonico; 19,30: Interludio 
musicale; 20,20: La voce di 
Party Bravo; 20,25: Batto 
Quattro: 21.20: Concerto 
del p:an:«ia Sv.atoslav 
Richter; 22.10: Musica da 
ballo; 22,30: V Giochi de! 
Mediterraneo. 

SECONDO 

Giornale radio: ore 7,30, 

8.30, 9,30. 10,30. 11.30. 13.30, 

18.30. 19-30. 21.30. 22.30; 

830: Buona festa; 8,45: H 
giornale delle donne; 9.35: 
Gran varietà; 11: Con da 
tutto il mondo; 11,35: Ju¬ 
kebox; 12: I virtuosi del¬ 
la tastiera; 12.15: Vetrina 
di Hit Parade; 12.30: Mu¬ 
siche da film; 13: Il gam¬ 
bero; 13.45: Il complesso 
della domenica: I Kmg's 
Stars; 14; Vetrina di un 


disco per l'estate: 11,30: 
Voci dal mondo; 15: Can¬ 
tanti intemazionali; 16: 
Concerto di musica leg¬ 
gera; 17: Musica e sport: 
nel corso del programma: 
V Giochi del Mediterraneo 
- Ciclismo - Automobili¬ 
smo - Ippica; 18,35: Arri¬ 
vano 1 nostri: 19.50: v Gio¬ 
chi del Mediterraneo; 21: 
I classici del giallo: « Dal¬ 
le nove alle dieci », di A- 
gatha Chnste; 21.40: Le 
canzoni del XV Festival di 
Napoli; 22: Poltronissima. 


TERZO 


Ore 9.45: Franz Schu- 
bert: 10: Antonio Vivaldi. 
Giovanni Paisiello; 10,30: 
Musiche per organo; 1035: 
Heitor Villa Lobos; 11,15: 
Concerto operistico; 12.20: 
Musiche di ispirazione po¬ 
polare; 1235: Le grandi In¬ 
terpretazioni; 1430: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart; Be¬ 
la Bartok; 1530: Una del¬ 
le ultime sere di Carne¬ 
vale a Venezia, di Carlo 
Goldoni; 17.45: Concerto 
del pianista Daniel Baren- 
boim; 1835: Musica legge¬ 
ra; 18.45: La lanterna; 19,15: 
Concerto di ogni sera; 
2030: Letteratura da tre 
soldi; 21: Club d’ascolto: 
Teo o l'acceleratore della 
stona, di Augusto Frassi¬ 
neti e Giorgio Manganelli; 
22: Il giornale del terso; 
ZMfc Kreisleriana. 


/ 
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STORIA PATRIA 
VISTA DAI 

FAUTORI DELLA NATO 

Il morbo infuria 
il pan ci manca 
chiamate subito 
la Casa Bianca. 

IDEM COME SOPRA 

« Ti rem innanz » 
disse lo Sciesa 
alla pietà tetragono 
e cadde gridando 
« Viva il Pentagono! » 

IL PREVIDENTE 

L'avvenire 
è un mare ignoto, 
credi nel Piano 
ma spei i nel Toto. 

I « FONDI » 

DELLA «NOTTE» 

Ogni mattina 
corrusco e cupo 
Insegni al pupo 
che lieve fardello 
sia il cervello. 

PROVERBIO DEL 
CENTROSINISTRA 

Talvolta il potere 
consuma le idee 
Insieme al sedere. 


ANTISMOG 


RISPOSTA AL SERVIZIO 
OPINIONI DELLA T.V. 


CDCòC2? 



di Ivafi Stcigcr 


GRECIA... PERÙ'... 


i ? r; s ìì x ) 



— Basta con la musica sovversiva! Tenga, torniamo al classico. 


m 


m 




ORIZZONTALI: 1) Città degli USA nello 
•tato del Montana - 8 ) Fibrocartilagini Intarar- 
titolari - 15) Indovino - 16) Schiacciar* coi 
piedi - 18) Figlio di Loth - 19) Un partito 
di nostalgici - 21 ) Non raggiungibile a piedi - 
23) Bassissime - 24) Sigla di Aosta - 25) 
Ridotta attitudine militare; 27) Furono fatali 
a Cesare .28) Fa piangere il bimbo - 30) 
Istituto ricerche .31) Attivi e diligenti >33) 
La palpitazioni del cuor* - 35 ) Liquor* alla 
buona • 36) Strofe di due versi • 37) Zona 
costiera delta Toscana; 38) Il fortunato cu¬ 
gino di Paperino - 40) Sigla di Ascoli Pice¬ 
no • 41 ) Il nome della Cercato *42) Fiume 
francese affluente del Rodano • 43 ) In questo 
momento *44) Sigla di Siracusa >45) Club 
alpino italiano - 47) Varietà amorfa e translu¬ 
cida di quarzo *49) Questi In breve - 50) 
Il percorso burocratico .52) Lo à spesso un 
terreno scosceso * 54 ) Ha licenza di uccider* - 
55 ) Upton scrittore americano autore de « La 
Giungla » - 56 ) Il nome del cardinale inglese 
Wiseman. 


VERTICALI: 1) La capitale della Giorda¬ 
nia >2) VI risiede il senso dell’olfatto • 
3 ) Li godono i ricchi . 4 ) Sigla di Como - 
5) Nuova pesa - 6) Risiedevano nell’Olimpo - 
7) Pavimento di tavole . 8) Non tutti ven¬ 
gono per nuocere . 9) Epoca storica - 10) 
Particella negativa - 11) Sua maestà - 12) 
Preposizione articolata - 13) I progenitori dei 
Berberi e dei Fellah - 14) Antico popolo eu¬ 
ropeo che si stanziò in Spagna - 17) La patria 
di un celebre lacopone - 20 ) Pesce dei mari 
temperati * tropicali - 22) Interruttore auto¬ 
matico per circuiti elettrici -25) Lo à una 
carnagione sana - 26) Fango - 28) Sella per 
ciuchi . 29 ) Piccolo centro in provincia di 
Frosinon* -31) Signor* romanesco .32) Cat- 
tiva * perfida - 33) Replica a richiesta .34) 
Il ghiaccio Inglese - 35) Tosati a zero >36) 
Famoso personaggio della rivoluzione france¬ 
se - 37) Involucro carnoso della noce mo¬ 
scata - 38) Il nome di Burrasca - 39) Pri¬ 
mo periodo dell’era secondaria mesozoica - 42 ) 
Schiava di Abramo - 44 ) Gabbia per polli - 
46 ) Moneta cinese - 47 ) Piccolo centro In 
provincia di Chieti .48) Divinità scandinave - 
49) La precede - 51) Sigla di Reggio Cala¬ 
bria - 52 ) Mi segue - 53 ) Opera comica - 
54 ) Sigla di Bologna. 



Accadde a Rio 

A Rio de Janeiro è già accaduto. 
Un ingorgo di traffico durato 24 ore. 
Una bella giornata in auto, fermi, 
al centro della città, senza possibi¬ 
lità di muoversi. Prepariamoci a 
sfruttare bene l’eventualità che ac¬ 
cada anche a Roma o a Milano e 
non prendiamola sul tragico. Prima 
o poi succederà: nestote parati » (sta¬ 
te pronti), come dicevano gli an'i , 
chi romani prima di partire per la 
guerra. Ogni mattina, quindi, è con¬ 
sigliabile caricare in macchina: co¬ 
perte e cuscini, thermos con bevande 
calde e ghiacciate, cibi precotti e 
tavolette di vitamine, i « cinque li¬ 
bri che vorreste avere se ri capitas¬ 
se di naufragare in un’isola deser¬ 
ta ». un cambio di calzini, camicia, 
e biancheria intima, un apriscatole, 
cordiali se avete la pressione bassa 
e calmanti se l'avete alta, razzi se¬ 
gnalatori. 

Da non dimenticare — siamo ita¬ 
liani, no 9 — documenti che con¬ 
validino la buona condotta nel caso 
incappassimo in una retata davanti 
alla scalinata di Trinità dei Monti: 
un canotto pneumatico se rimania¬ 
mo bloccati sui lungarni di Firenze 
o di Pisa: un piccione viaggiatore 
(anzi due) per avvertire sii capo » 
che non ci multi o licenzi e la mo¬ 
glie gelosa o ansiosa che non « tor 
ni da sua madre » pensando di cs 
sere stata abbandonata. Dimentica 
re assolutamente a casa — per chi 
ce l’ha — radiolina e televisore por¬ 
tatile E per un giorno prendersi 
una bella vacanza all'ombra dei se 
mafon e al fresco dell’ti onda ver¬ 
de ». Può darsi perfino che si ri¬ 
manga tanto sconvolti dall'improv¬ 
viso stato di quiete e di benessere 
che nessuno potrà negarci un'altra 
settimana in una clinica dove ci per¬ 
mettano di coltivare i nostri a hob 
bies » preferiti, di fingerci Carlo Ma¬ 
gno e il ministro addetto ai traspor 
ti o. addirittura, un motore k truc¬ 
cato ». E' già successo, a Rio. 

Farfarello 
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Il Bianco muove e vince in 
sette mosse 

SOLUZIONE del problema di dome¬ 
nica scorsa: 10-5, 2 9; 32-28, 

8-15; 28-31. 3-12; 31-13, 9-11; 
16-14, 20-27; 14-30 • vince. 


domenica 10 settembre 1967 / VTTn ^A 



UNA R.U0TA ELETTtUCA. 


(NON St PUÒ R.1MA_ 

NERE indietro Al 

TEMPI» COCCO. 


NONI POSSIAMO PERMET¬ 
TERE CHE LA TECNICA 
MONER.NA Cl SOR-PASSI. 


UNA PRESA DI 
eSOR. (LEV-ITE . 




(4P9H 


di. 


JL- 




PERCHE'DIAYOLO MI 
STAI SEGUENDO ?! 


DEVO RITENERMI 
ONORATA RALLA TUA 
PRESENZA? 


AVANTI! VATTENE Di QUI 1 COSATI FA 
PENSARE CHE TUTTI VOGLIANO 
AVERTI SEMPRE INTORNO ?! 




'm 



HA RA6I0NE .. A 
VOLTE DEVO ESSERE 
TERRIBILMENTE 
NOIOSO . 


SNOOPV! 








OH,SONO COSI 
FELICE DI VEDERTI/ 
IL SOLO PENSIERO 
CHE Cl SEI MI FA SEM¬ 
PRE COMPIACERE / 
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pag. 8 / mezzogiorno - isole 


l'Unità / domenica 10 settembre 1967 


VASTO: la speculazione privata domina sovrana S. EUFEMIA: situazione tesa nella Piana dopo i recenti incidenti 

DC e Commissario hanno gettato / contadini chiedono aiuti e il governo 


A.A.A. Teatri greci 
costruisconsi Sicilia 
(rivolgersi Regione) 


Grazie ad una mirabolante 
e risolutrice alzata d'inde¬ 
gno che l'ineffabile on. Gri¬ 
maldi ha avuto in extremis, 
giusto alla vigilia d’esser 
costretto (per cause indi¬ 
pendenti dalla sua volontà) 
a lasciare la |x>ltrona di as¬ 
sessore al turismo, la Re¬ 
gione siciliana ha avuto la 
possibilità di mettere in pra¬ 
tica il sistema (che certa¬ 
mente tutti i popoli amanti 
del bello presto ci invidie¬ 
ranno) per moltiplicare a 
piacimento un dato patrimo¬ 
nio artistico c, in modo par¬ 
ticolare. le testimonianze 
della civiltà greca. 

Non che il volitivo deputa 
to catanese e i suoi degni 
accoliti abbiano t>or caso 
sperimentato una rivoluzio¬ 
naria tecnica di scaso; no. 
il sistema escogitato da Gri¬ 
maldi è molto piu semplice, 
quasi Turno di Colombo: il 
teatro greco — ixcuumo 
non c'è? I.o si (ostruisce 
allora a siK‘>e (IcH'eiario. 
Costruire, badate, e non ri¬ 
costruire sulla scorta di re¬ 
sti apprezzabili. 

Raccontata così, la trovata 
rischierebbe di far passare 
per cretino non il suo inven¬ 
tore ma il suo cronista se il 
caso di Lipari non fosse 11 
a testimoniare, in modo fran¬ 
camente grottesco, come la 
realtà possa purtroppo dare 
dei punti anche alla più 
sbrigliata fantasia. 

A Lipari dunque, là su al 
Castello, esiste una piccola 
e affascinante conca che vez 
zo antico (o forse memoria 
di ancor più antica ma or¬ 
mai (VI tutto scomparsa 
eredità) suole sia stata la 


sede di un anfiteatro greco. 
Manco a dirlo, la conca è 
il luogo ideale per rappre¬ 
sentazioni e concerti e ogni 
altra iniziativa di richiamo 
turiMico. K infatti a questo 
la conca si è prestata |>er 
anni agevolmente, senza bi¬ 
sogno di molti fronzoli, sino 
a quando al presidente del¬ 
la locale azienda di sog¬ 
giorno non è saltato il tic¬ 
chio di proporre a! Grimaldi 
che la Regione, anziché spen¬ 
dere ogni anno una certa ci¬ 
fra |>er la manutenzione del¬ 
l'Immobile. facesse nella 
conca un investimento du¬ 
raturo stanziando dieci mi¬ 
lioni per., costruire un vero 
e proprio anfiteatro greco! 

Grimaldi ha volto imme¬ 
diatamente il valore della 
pio;x)sta od ha stanziato la 
cifra. Oia si lavora alta squa¬ 
dratura delle pietre che do¬ 
vranno .servile a donare a 
Lipari un vero teatro greco. 
Il presidente dcH’az.icnda 
gongola. In fondo, se quel 
che gli antenati non sepjH'ro 
fare (o fecero male o fu 
razziato dai pirati), duemi¬ 
la anni fa. sta oggi per di¬ 
ventare una realtà, questo lo 
si deve a lui. E all'on. Gri¬ 
maldi. naturalmente. Il qua¬ 
le. se non fosse stato costret . 
to a lasciare la poltrona di 
assessore, avrebbe rapida¬ 
mente portato a termine — 
secondo attendibili indiscre¬ 
zioni — un vasto programma 
di o|>ore pubbliche in Sicilia: 
stulana al |X>sto di alberghi, 
bighe al posto di pullmnns 
e triremi al posto di vapo¬ 
retti. 

a. f. P. 


la città nel 
caos completo 

Gravi danni al paesaggio e alla spiaggia - Una nuo¬ 
va variante al PR? - Si vuol far saltare la «167» 
Il dott Galletti continua l'opera nefasta dei de 


Nostro servizio 

VASTO, 9. 

Vasto possiede, cortamente, 
una delle piu t>ol!e spiagge di 
tutto l'Adriatico, non solo per 
l’incanto del paesaggio che le 
fa da sfondo ma anche per la 
ampiezza dcU'aretiile. lungo al¬ 
cuni chfometri, di cui è dotata, 
capace di ospitare, se opportu¬ 
namente attrezzato, migliaia di 
bagnanti. K' ovvio che, dispo 
nendo di un cosi piezoso tiene, 
la preoccupazione prima di chi 
amministra la cosa pubblica do 
v rebbi* es-eri* quella, appunto, 
di salvaguardare un patrimonio 
naturale che rappresenta la con 
dizione insostituibile per un qual¬ 
siasi incremento del tur sino 

\on co*i. perù, la pensa il 
dott Onofrio Galletti, commis¬ 
sario al Comune, il qua'»*, pro¬ 
prio in queste settimane, ha or¬ 
dinato la costruzione, in una 
delle zone p ù frequentate della 
spiaggia, di un mastodontico par¬ 
eheggio (sembra, tra l'altro, sen¬ 
za neppure richiedere la pre¬ 
ventiva autorizzazione al dema¬ 
nio) che jienetra in profondità 
nell'arenile, fino quasi a con¬ 
giungersi al blocco di cabine 
che (tuoi tratto di sp : aggia ospi¬ 
ta. l’or completare Tollera, poi. 
il dott. Galletti ha dato anche 
l'avvio, sempre nella stessa zona 
e a ridosso dell'attuale lungo¬ 
mare. por l'apertura di un tratto 
di strada che, partendo dal 
THo‘eI Nettuno, si ferma, dopo 
neppure cento metri, di fronte 


xr * > - 

w «mese» della stampa comunista 
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Taranto oltre il 75% 
nella sottoscrizione 

In corso il Festival dell'Unità di Migliarese 


TARANTO. 9. 

Anche questa settimana la 
campagna di sottoscrizione 
per la stamjxi comunista ha 
fatto registrare un notevole 
balzo in avanti. Circa 7 i 
milioni già raccolti pari al 
75 per cento. Sei sezioni — 
Castcllaneta. Palagiano, San 
Marzano. Lama. Roccaforza¬ 
ta e (ìinosa — hanno raggiun¬ 
to il loro obiettivo — le prime 
tre hanno anche organizzato 
riuscitissime feste de l'Unità. 
Molte altre sono ormai pros¬ 
sime alla conclusione della 
campagna. Diverse sono le 
iniziative in cantiere perché 
l'obiettivo provinciale sia ra¬ 
pidamente raggiunta. Tra 
quelle di maggior rilievo è 
da segnalare • la tradizionale 
festa de l'Unità della Sezione 
Migliarese del rione Tamburi, 
che ha già fatto registrare 
un brillante successo nella 
campagna di tesseramento, 
superando il numero degli 
iscritti dello scorso anno. 

Sulla scorta delle preceden¬ 
ti manifestazioni i compagni 
della Sezione Migliarese han¬ 
no ormai accumulato una in 
vidiabile esperienza per cui 
è accertato che la tradizionale 
festa non potrà non essere 
più ricca di attrattil e. 

La festa, che si svolge nel¬ 
la capace piazza Masaccio, si 
inaugura questa sera alle ore 
18. Scila giornata di domani 
domenica, a partire dalle ore 
Iti si svolgeranno gare podi¬ 
stiche: si esibirà quindi una 
affermata orchestra con la 
partecipazione della < Rita del 
SUD », finalista del concorso 
€ Voci Nuove * di Ariccia. 

Alle ore 20 il compagno 
on. Armando Monasterio ter¬ 
rà un pubblico comizio. Quin¬ 
di la festa continuerà sino 
alle ore 21. 

In piazza saranno presenta¬ 
te alcune mostre sul 50~ an¬ 
niversario della Rivoluzione 
d'fìttobrc. sul 30'' di Gramsci 
e sui crimini americani nel 
Vietnam. Altri pannelli sui 
principali avvenimenti politici 
nazionali ed internazionali sa¬ 
ranno presentati al pubblico. 

Nelle due serate funzionerà 
un efficiente parco gastrono¬ 
mico. con le specialità che già 
nella precedente edizione sod¬ 
disfaremo il palato dei parte¬ 
cipanti. 

Altre sezioni nei prossimi 
giorni allestiranno delle mo¬ 
stre sui temi già accennati. 

Nella foto: una dei pannelli 
allestiti al Festival di Miglia- 
rese. 

• • • 

Oggi a Raggiano Gravina, 
uno dei più importanti comuni 
agricoli della provincia di Co 
senza, si svolgerà il tradizio 
naie festival dell'Unità. Sono 
in programma iniziative di ca¬ 
rattere culturale e ricreativo. 
Il comizio di chiusura del Fe 
stivai sarò tenuto dal campa- 

E o F.Un Tarsitano. sindaco di 
tggtar.o. 

m. f. 


TRAGEDIA IN GRECIA 
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Un cartellone esposto al Festival dj Taranto 


L'AQUILA 


invia poliziotti e uff idoli giudiziari 
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I netturbini da 
ieri in sciopero 

Chiedono il regolare pagamento dei salari e la 
municipalizzazione del servizio 


Dal nostro corrispondente 

L'AQUILA. 9 

A partire da oggi c per la da 
rata d; quattro giorni i dipon 
denti della d;::a Pastorino, ap 
paltatr ce del sorv iz:o d; nettezza 
urbara dolTAqu’.’». hanno mero 
ciato Io braccia in segno d; prò 
testa L'agitazone. cu: parteei 
pano la totahtà de. lavoratori 
della categoria, trac or.g.ne dal 
sistematico ritardo delle retribi 
7on: mensili che movo n gravi 
d Ricolta le loro famiCl e. 

1 lavoratori della nettezza ar 
bana non «i lim latto a rec a 
mare la prescritta pantual.tà de; 
pagamenti, ma cntedono conto 
all'Amministrazione di centro si¬ 
nistra della mancata munic pa¬ 
lpazione del servizio che è la 
rag.otte fondamentale dell'attuale 
insostenibile situazione. 

Richiesta sacrosanta m M tie¬ 


ne presente che la Pa-tor~.no. 
oltre al d.s«ervir.o lamentato, 
allo sfratta mento degl, opera . 
costretti a tener fronte, sempre 
rello stesso numero, al crescente 
lavoro determinato dallo svilup¬ 
po della città, è responsab.le 
— asseme agl: amministratori 
del Comune, che par avev ano 
posto la municipal.z/azione del 
«erviz'o al primo pjnto del pro¬ 
gramma elettorale — dello scom 
pio fatto con lo «carico «const 
derato de r fi :t: che ha p'ovo 
caro la riho!’, one dogli ab.tanti 
delle fra/ on:. 

E' pere ò che la lotta di questi 
lavoratori che non si hm.tano 
a chiedere ì loro sacrosanti di¬ 
ritti ma reclamano il migliora¬ 
mento del «erviz o con la mum- 
c.pahzzazione trova la frater¬ 
na solidarietà di uriti gli aqui¬ 
lani. 

a. d. v. 


alla Rotonda 

Per la verità, il dott Galletti 
non è il primo a occuparsi della 
sp aggia per... distruggerla. I-e 
precedenti amministrazioni de 
hanno fatto di tutto per deter¬ 
minare uno sviluppo urbanistico 
della Marina tra ì più caotici 
e irrazionali. Per cui, oggi. — 
oltre alla sporc zia e all’abban¬ 
dono in cui sono lasciate ampe 
/ore e alla presenza, a un cen¬ 
tinaio di metri dalla spiaggia, 
di qualche industri.» che non 
giova certo a’Ia salute e aila 
litanie -- poi possiamo vedere 
allineati anche su parti dell’aio 
mie. alberghi e costruzioni vane 
che potevano beni—imo essere 
sjHistati sulla parte destra del 
lungomare. Naturalmente chi ci 
guadagna è. come «empre. la 
speculazione privata che ha co 
strutto un muro di cemento tra 
il lungomare e il mare e che ' 
tende a impossessarsi, anche con 
occupazioni abusive, di sempre 
nuovi tratti di spiaggia instal¬ 
landovi parcheggi privati, ecc. 

Ma si fermasse qui l'attività 
del dott. Galletti, commissario 
al Comune da circa sette mesi, 
egli non ha davvero trascurato 
nulla per lasciare qui. prima 
di ripartirsene per Roma, i se¬ 
gni tangibili del suo passaggio. 

Ha rinnovato, por ben 7 anni, 
il contratto di concessione alla 
ditta Tessitore del servizio dei 
trasporti urhan : ha concesso 
l'uso della Rotonda, alla Mari 
na. per altri 9 anni, al signor 
Molino Domenico, a un fitto an 
nuo irrisorio c «on/a preoccu¬ 
parsi minimamente di farsi pa¬ 
gare dai Molino l'uso della stes- 
sa Rotonda per gli anni ‘65 e 
'66: ha concesso a un grosso 
imprenditore ed‘le del posto 
(Ciancaglini). in barba alle nor¬ 
me del Piano Regolatore, una 
licenza di costruzione per ben 
14 piani, proprio a ridosso della 
Villa comunale e in una zona 
dichiarata sismica. 

Ma il capolavoro del dottor 
Galletti dovreblze essere rappre¬ 
sentato dal'ia nuova variante ge¬ 
nerale al P.R.. che egli sta fa¬ 
cendo preparare in sostituzione 
della variante generale decisa 
dalla precedente Amministrazio¬ 
ne de nell'ottobre del 1964. Un 
gruppo di architetti sta già lavo 
rande alacremente a questo sco 
po. anche se l'autorizzazione a 
effettuare la variante non è an¬ 
cora arrivata da parte del Min - 
stero dei LL.PP. 11 dott. Galletti, 
anzi, sicuro evidentemente di 
avere la richiesta autorizzazione, 
ha già fatto versare agli archi¬ 
tetti la somma di 1.500 000 lire 
sui 5.000.000 previsti per la re¬ 
dazione della variante. 

Perchè questa nuova variante? 
Quali obiettivi ci si propone? 
Non è diffìcile comprenderlo, 
stando a quanto è accaduto con 
la licenza al Ciancaglini e per 
la spiaggia e a ciò che si af¬ 
ferma peraltro nella stessa deli¬ 
bera di revoca della precedente 
variante quando si dice, ad 
esempio, che « una somma di 
intenzioni edilizie, le quali han¬ 
no reso diffìcile il r spetto delle 
norme del P.R.. fanno intravve¬ 
dere una esigenza di ristruttu¬ 
razione più precisa con partico¬ 
lare riferimento al centro sto¬ 
rico e consoguen'emonte ad una 
nuova ubicazione della zona 
sportiva ». Si tenga conto che 
il P.R. è stato approvato nel 
'59 e che già la varante pre¬ 
disposta nel '64 prevedeva una 
larga sanatoria edilizia. Ma La 
cosa, evidentemente, non ha sod¬ 
disfatto certi gruppi, e oggi si 
vuole rimediare dando sempre 
p.ù maro libera alla specula¬ 
zione privata. 

La prima ad essere colpita 
dovrebbe essere, stando alle voc 
che circolano con insistenza. la 
167. Una delle zone previste per 
la realizzazione dell'edilizia eco¬ 
nomica e popo'are. e precisa¬ 
mente quella ubicata, per una 
area di 17 ha. e un numero d 
vani di 1.500. nella parte nord 
della città e che gravita, por 
b iena parte, su terreni di D’Ava- 
!o« (un grosso agrario della zo 
na). dovrebbe essere infatti sv in 
colata e lasciata all'edilizia pri¬ 
vata. Un altro oVetlivo dovreb¬ 
be essere la de«*|nazione a 
grattac eli della zona compren¬ 
dente la vecchia «ede del Con¬ 
sorzio Agrano e il Campo Srx>- 
tivo (si tratta della zona dove 
è «tato concesso al Ciancaglini 
di costruire per 14 pian - ), ele¬ 
vando le «tesse altezze previste 
dal piano particolareggiato pre 
d. «posto, por questa zar a. dalia 
p~e~o.dce*e amm'nl«traz one C:e- 
caronc <aue«to pano prevedeva 
la costniz ore di 4 grattac.eli. 
d: 13 p.am Tono) 

S tratta, naturalmente, solo 
1. ipotesi per il momento, e vi> 
giamo augurarci che e««e re«t; 
no ta'i Ma il fatto «*e=«o che 
« a lavorando a una nuova 
variarne, non p .*ò ron mettere 
in allarme Top n one pubblica e 
le forze democratiche della città 
interessate a uno sviluppo urba¬ 
nistico razionale, sottratto all3 
specularono privata. E' ovvio 
che. questi che ahbiamo sotto¬ 
lineato. non sono che a'cun. 
aspe’ti de’.Tattv.tà svolta, ai 
danni della città, da! cornar « 
sarto prefettizio in quest; mesi. 
Ma «e c’è q lalcuno che deve 
pagare, per tutto ciò questi non 
può che essere la DC 

Noi comuni*!! c r.vo’giamo 
anco-a una vo’ta afe forze de 
mocratiche della cita perchè s. 
arrivi, sulla ba«o di un pnv 
gramma di rinnovamento, a un 
discorso unitario capace non 
solo di far pagare, il 12 noverr, 
bre. il giusto pretzo alla DC 
per > sue responsahtl tà ma d 
creale g à oggi le condizioni 
per assicurare una direzione de¬ 
mocratica de> cosa pubblica. 

Antonio Ciancio 
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S. EUFEMIA — Una delle tante manifestazioni contadine svol tesi negli ultimi anni nella Piana 


MATERA: la campagna è ancora in alto mare 

600 mila quintali di bietole ancora 

sotto terra 



nel Metapontino 


Camion carichi di bietole sostano davanti allo zuccherificio 
di Policoro 


Nostro servizio 

l’OLICORO (Matcra), ». 

La campagna bieticola in 
tutto il materano è ancora in 
alto mare per l'impressio¬ 
nante ritardo impresso alla 
lavorazione della bietola da 
parte dello Zuccherificio di 
Voltano. 

Oltre (Ì00 mila quintali di 
bietole giacciono ancora sotto 
terra in tutte le campagne 
del Meta pontino e nel resto 
delle campagne lucane e pu¬ 
gliesi vincolate a consegnare 
la produzione a questo stabi¬ 
limento della Ferrerò che fino 
a questo momento ne ha as¬ 
sorbito e lavorato un quanti¬ 
tativo che si aggira intorno 
ni 750 mila quintali. Di que¬ 
sto passo la campagna bieti¬ 
cola. che normalmente gli al 
tri anni di questi tempi vol¬ 
geva al termine, si protrarrà 


CERIGNOLA 


Ricco il programma di 
attività della Giunta 


Nostro servìzio 

CERIGNOLA. 9 
V Amministrazione comunale 
di Ccr’ono'a ha delineato la sua 
att’ntà ammii’Strativa nel bi¬ 
lanci) di prensione per Teserei 
ria del 1967. approvato recente 
mente dal Cons’a! a comunale 
Il bilancio paranti ice la conti 
nu la dell'altin’à amministrati 
va. con una pre-enza p ù np'le 
e costante, per incidere «uf.e 
modificazioni strutturali dell'as¬ 
setto economico e c ttadmo. 

Il bilancio affronterà decisa 
mente il problema dell'agrcnl 
tura, dei sernzi generali, della 
istruzione di ogni ordine e gra 
da dcll'osi'sienza. della viabilità 
interna, della rete •duca e lo 
anante. della ra-a. In aprico'.tu 
ra esso rara-a la necessità d 
una efficiente i -abilita rurale, 
quale componente per lo .->nlup 
po dell'apicoltura, preminente t 
nella locale economia. Il b--oin , I 
di affrontale e risolvere, m mo I 
in a ìeouato. lo «ta"o di ot 1 ’’>:ta 
del 1 e -tra le •tcg^icrah. co strie 
te a c'ira deli bine d’ riarma c 
lasciate po- nel p ù completo ao 
hanionn. -• lena a quello non 
meno importante iel finanza 
mento Occorre qui V intervento 
dello Stato che dovrebbe cnntr:- 
hwre con l'ST 5n'i della spesa 
Per Uistruz’one notevole è lo 
impegno della Ammruslraz : one 
comunale nei nauard: della 
scuola materna con una «pr.>a 
che supera i 17 mil o.ni di i r-' 

Il Comune ha chiesto anche un 
contributo statale per la co-'t r :i 
rime di un ed tic o di scuo’a 
materna presso la ev stazione 
ferroviaria ed un’altra nel rione 
Ina Ca'a. per un importo di ol 
tre 214 mil-oni di lire. 20 m ho'i. 
sono prevsti per Vampiamento 
dei locali del G nnas&Licea. Il 
Comune <i è n-to in questa d 
rezione resp-nta la nehiesta del 
la costruzione di un edificio sco 
lastra elementare con aule pre 
fabbricare e la castrazione di un 
edificio per la scuola media. In 
contrada Sciretta è prevista la 
costruzione di una scuola rura¬ 
le Sforzi prevede il bilancio per 
l’istruzione secondaria e supe¬ 
riore. abhisognevole dì aiuti. 

Il bilancio affronta anche U 
problema de'ù'illuminazione pub- 


bbea, da estendersi a tufo la 
città, e la necessità di una p u 
adequata assistenza ai lavora¬ 
tori disoqnnsi. Per quanto ri 
attarda l'edd’Zia popolare VAm- 
mmistraziane comunista è ieri 
-a ad affrontare il prò’Irma 
della c 167 » e in que-to quadro 
si inseriscono le .-pese irretiti 
ai quattro settori ed-hzi (nord- 
est sud ovest) sa por l'acqui a 
zione di aeree che per I'urhan-z 
zaz-one primaria e secondar a. 

Per concludere il h-lanc o ad- 
rAmmimstraz’ono comunale pre¬ 
vede. nella ricorrenza del dee 
mo anniversario della morte del 
concittadino compagno Gu-ep 
pe Di Vittorio, una .-cric di ma 
nifestazioni per onorare decimi- | 
mente la f'Qura del comp-an'o 
smdacal-sta 11 Comune mtenae 
r-costruire d Confato ono-ji. 
re a Di Vittorio per rdanc.are 
una 'Ottoscr,zinne per la crez o 
ne dì un monumento in ’.r.a p az 
za c.ltad na. Sara anche reali: 
rato un enrtametraaq n a co 
lori dal : loia * La nostra ’d—c. > 
soggetto del nn’n rei «*a r.’r 
manna Morena. -ni "ema de.'a 
r-forma ‘and ar a -v Puql'a I. 
documentavo sii lungo i.V*> 
metri e «ara d\‘fu -a :n tutto :l 
Paese. 

Roberto Consiglio 


Compie 104 anni 
la « nonnina » 
di Tropea 

L.i < nonnina j di Tropea. 
Conretta Buccina, circondata 
da parenti cri amici, ha fe¬ 
steggiato k ri il suo 101 mo 
compleanno. Nata Hi settem¬ 
bre del 1R63. la donna è in ot¬ 
time condizioni di salute 

E’ nata 
Monica Rossi 

La casa del compagno Re 
golo Rossi. ,sj>ettore dell'Unità 
per la Sardegna, è stata al¬ 
lietata dalla nascita della se 
condngenita. alla quale è sta 
to importo il nome di Monica 
Alla neonata, al padre, alla 
madre signora Maria Pin i. 
alla sorellina Colombina ed al 
nonno materno signor G'o- 
vanni Serra giungano gh au 
guri del nostro giornale e dei 
compagni sardi. 


a tutto ottobre, con un ritor¬ 
do. cioè, di oltre 40/50 giorni. 

Quale la causa? Di chi la 
colf hi? La direzione dello sta¬ 
bilimento Ferrerò ha dato una 
versione: V ammodernamento 
approntato agl'impianti prima 
dell'inizio di questa « campa 
gita » per aumentarne la ca¬ 
pacità di lavorazione ha prò 
vacato guasti ai filtri, per cui 
l'assorbimento dello stabili 
mento, che si aggira intorno 
ai 16 mila quintali al giorno, 
si è sensibilmente ridotto fino 
al punto che. nonostante i 
nuovi impianti lo zuccherificio 
di Policoro non è capace di 
uguagliare la lavorazione de 
gli scorsi anni. Un fatto perì» 
è certo: in seguito a queste 
modificazioni degli impianti la 
Ferrerò quest'anno ha potuto 
ridurre di 70 unità le mae¬ 
stranze ofH'raie della fabbrica. 
Qualunque ne sia la causa, ne 
stanno facendo le spese mol¬ 
te centinaia di bieticoltori i 
quali, a stagione ormai avan¬ 
zata. sono costretti a tenere 
il frutto sotto terra con gra¬ 
ve pregiudizio della qualità e 
della quantità del prodotto e 
del prezzo che riusciranno a 
realizzare a consegna avve¬ 
nuta. 

Le bietole infatti, costrette 
a restare sotto terra per un 
tempo abbondantemente prò 
lunqato dopo la maturazione, 
diventano secche e marcisco¬ 
no: infine enorme è il danno 
che le piogge, che .stanno ca¬ 
dendo in abbondanza, appor¬ 
tano alla gradazione zucche¬ 
rina la anale subisce un sen¬ 
sibile calo 

I maggiormente danneggia 
ti da questa situazione sono 
gli assegnatari del Metnpnn 
tino i quali, m forte maggio¬ 
ranza. per la coltivazione del 
la bietola impegnano fino ad 
una buona metà dei loro po 
drri Per questi bieticoltori 
inoltre il danno diventa mag¬ 
giore per il fatto che nel Afe 
tnvontino. a causa del suo 
clima dolce e precoce, il pro¬ 
dotto arriva a maturazione 
con notevole anticipo rispetto 
alle altre zone, e quindi il ri¬ 
tardo nella raccolta li danneg- 
r.erà in misura preordinante. 
La misura di questo disagio 
o della preordinazione che 
coivi sce i bieticoltori del Afe 
tanontino è dallronde ri «con 
trabde nel forte maire,ntrr.to 
che sj ,-rj dilagando fra le 
molte centinaia di assegna¬ 
tari che. ^nn mr.no che pas 
sano i giorni r Ir settimane, 
vedono • rrimcd’ahùmenlr a~- 
viqrsi a quasi to’ale distru¬ 
zione 

D. Notarangelo 


Il convegno dei bieticoltori di Avezzano 


AVEZZANO. 9 

Ha avuto luogo oggi ad Avez 
za no lannunc.ato convegno :n 
detto dalla Alleanza del Con 
«orzo bieticolo:-, dol a Ma's.ca. 
Il convegno, che si e svolto m 
un clima ri; grande ten« noe. ha 
deci«o lo sviluppo deila lotta 
net comuni bieticoli, per costr.n 
gere il governo ad intervenire 
sugli industr.ali che rifiutano di 
trattare sulle r.vendicaz.oni dei 
bieticoltori per la prossima cam¬ 
pagna. Si chiede l'aumento del- 
i’indennità di trasporto e di ca¬ 
rico, la restituzione di tutta la 


po’pa e .1 pagamento della re>a 
reale. 

S l'.’a relaz one d: G.u«ep;x- 
D g amherarl no -ino mirrit- 
n iti Tramontan . del.' Al.eanza 
nazionale contad.n: che «: è fra 
'.'altro soffermato «.r proh’.em. 
della prev.denza e deH'a«s„*ten 
za. su. problemi fiscali e de. 
finanziamenti che riguardano la 
az onda comari.na. 

Pietro Coltelli, segretario ge¬ 
nerale del C.N.B . ha stigmatiz¬ 
zato fl tradimento delTA N.B. e 
della bonomiana, che hanno fat¬ 


to p-opr.a la ;»>.*. ca del con: n 
gentamemo ;xr (unto de. mono- 
,».■ varcar ftr. 

Dr. conta dm: h.inno ;.~ 0 'O li 
parola II.: e IV’r.ca (he h»n-o 
messi , accorro -a..a mxe-- ta 
uel r.srafo dello z..ccr.erif.c o 
ii Celati» e la naz onal.zzaz.onv 
del? ndustr a sacca riera 

Ha conci i-i Romolo Liberale, 
d. reccr.'e r.messo in l ber’a 
che fra '.altro ha esposto .1 pia 
no di att.v.ta del C B F. nei 
prossimi giorni. 

Bruno Rossi 


La crisi che attanaglia 
l’economia agricola non 
consente di pagare le 
tasse 


Nostro servizio : 

NICASTRO, 9. . 

Era entrato facendosi largo 
a fot za di braccia. (ìli avevano ■' 
fatto cadere anche il cappello, . . 
ma non ci aveva fatto ca«o. 
Voleva parlate « Ci sono som- ? 
pre stati contro - incominciò — , 
governo e poliziotti. 11.inno pau- ,, 
ra, altrimenti ci metterehì>ero 
tutti dentili o ci ammazzereb¬ 
bero come cani. Ci guardano • 
con sospetto, Dicono che noi « 
siamo contadini egoisti, contro , 

10 Stato Ma quale Stato «e noi . 
(oniM'iiinm solo esattori ed uf- , 
liliali giudiz'iiri? ». Era seguito ; 
un applauso ed un inni mono di ; 
«oddisfazione Ora ' i untatimi si 

11 ann addossati attui no a qu«l 
tavolo 11 « pi esiliente » si era ’ 
alzato od aveva me««u da pait® 
la sedia per fate pili spazio. 
Sin mini c'cinno molti mnnife- ‘ 
«ti «limai ingialliti, imi io scudo ; 
inviato ("eia anelli* un ero- 1 
citìsso e il liti atto di De Gn- 
-peri. La ìmilione era stata < 
convocata poche ore prima con , 
un banditore, all'insaputa riH 
dirigenti. 

(ìli animi erano molto agi- > 
tati La situazione era insoste¬ 
nibile Alcuni giorni prima era- ’ 
no piombati in paese duecento . 
poliziotti, m compagnia dell'iif* ■ 
finale giudiziario per pignorare - 
i mobili neU'ahitazione di uno 
di Imo* il coltivatore diretto 1 
Pasquale Rileggi. Alluni* donne 
melano suonato li* campane ed 
età acni! mi tutto il pac«o, cosi, • 
dopo quali hi* tafferuglio i po- * 
li/iotti ciano dovuti andare via. 

Alt ìe volle eia successo Ma 
la i(‘azione eia stata meno ' 
pronta tOia c'è il |>eii(o'n che . 
succeda di |x*ggio t Ci diceva¬ 
no poco pi ima. mentii* si av- ! 
v invano alla riunione * Noi 
non diciamo che le tasse non ’ 
le vogliamo pagare* Che ei met¬ 
tano nelle condizioni di pagarle 
e noi le pagheremo » * I diri- . 
genti dei coltivatori diretti hnn- , 
no avuto paura di avvicinarsi 
in questi giorni e noi ora li 
lasci-remo Ci riuniamo per que¬ 
sta «era nella sede, ma presto 
ri troveremo un altro "basso” ». 

Nel mezzo della riunione era 
ni ruoto anche il dirigente del¬ 
la bonominna Ma loro avevano 
i ontinnato a discutere come se 
non fosse presente Quando cer¬ 
cò ih dire qualcosa gli piom¬ 
batomi addosso e gli dissero 
(he oi,i era troppo tardi e che 
se < erano andati a farsi le 
ferie loro non ne volevano più 
saliere « Loro, d’altra parte 
» avevano trovato l’aiuto e la 
solidarietà dei comunisti che 
hanno dimostrato di essere ve¬ 
ramente solo dalla parte dei 
contadini e non dei grossi agrari 
tome ’a Bonominna che dei col¬ 
tivatori vuole solo i «oidi per 
le tessere e i voti per l’onore¬ 
vole Pucci » 

dii parlava certamente espri¬ 
meva il pensiero dei settemila 
circa contadmi della Piana di 
S Eufemia che da diversi anni 
orma', per la ciisj del vino e 
delle campagne in genere, non 
sono in grado di pagare le 
ta-.se vedendosi cosi esposti a 
coni inni tentativi d> pignora¬ 
mento e m nane da parte degli 
organi e-eiut vi. Ma le cifre 
da corri«pond»Tp ammontano 
ormai a diverse centinaia di 
milioni superando in molti casi 
il valore effettivo del terreno 
po««<*duto. 

Quale lo st M >cco di una simile 
situazione? 

Inutile illudersi che i conta¬ 
dini po-sano pagare. C'è una 
«ola via dicono i p ù. .sospen¬ 
diamo il pagamento e forniamo 
ai contadini i mezzi |>er tra¬ 
sformale ìe campagne e i vi¬ 
gniti Prepariamo un Piano di 
trasformar ont* e a utiamo que¬ 
sti contadini a migliorare la 
colture So'o dopo potranno pa¬ 
gare Oggi pero è impossibile. 
Si pens, che «on (> dentro oltre 
««■morella ettolitri di vino in¬ 
venduto perchè il prezzo mas- 
‘•mo che s; vuole corr «poridere 
ai prnjriotari e di 20 30 lire a] 
Ito C'ora «tato, qualche me- 
-e fa. in p-ovved.n ergo d<»! 
M.ni-trro che dava all'En’e Sila 
la poss.b i.ta di comprare il 
v.r.o per la ri,«t:llaz one a 45 
'..re circa al 1 tro Ma il prov- 
vcriimemo era limitato a venti¬ 
mila ettolitri e il prezzo com¬ 
prendila il trasporto a Bari. 

Che farà ora il governo? 
Manderà ancora poliziotti e uf¬ 
ficiai. giuri.z ari’’ O si preoccu- 
pe-a di trovare una adeguata 
so' jz one" 7 Ura co«a è certa. I 
col: valori diretti sono decisi ad 
anria-o fino m fondo I_a bono 
mana non li frenerà n.'i Hanno 
ch:e-‘n a «ledaci de. foT/ini 
mere-«a* 'Sarrba-e. Vcastro 
e S E .fem a * di r. m -e j Con- 
-g- coT-.-.a'i fxr ;r.d re una 
g-f-na’a d p-o*e-‘a gcrerale. 

•i t\*’e > popolazioni Sono in- 
ten7..Tr.a*; a portare av an*i in 
nzr rrooo in ZiA'iia. 

< E' ura que-t ore d- vita e 
•i: •’ o-te per tutta la P.ana di 
S Eufetr. a — c: d.ccva il com¬ 
pagno «en.More Scarnino che ci 
ha accompagna*- a far visita ai 
contali n; -- Ogni an~o s-j u-j 
ertaro ri; terreno colt.vato a 
v gne’o, ammesso che «i venda 
•ì P'od.vto v i e tm deficit di 
crea 90 m. la Tre Come può 
fare a nagare !c ta^se il con¬ 
tai no «e -on r.e«ce neanche 
a mangia-e’’ » 

A'to-no a r-e-t: r'eh'em; tutta 
la p .bh' ca ep n o* e della zona 
e mob’l/a'a Arche la DC di 
Bel a. :a fraz.o-e d: N ca«*ro 
dove «oro a-,venut i « d «orri:- 
n » g o-r: fa ha -en’.’o la ne 
j ress •?. ri .-ere ri il «.>r,z:o 
t on un man .U «to r. c .: «• legge 
che po' r.-oliere la «inazione 
elei co—ar. n de'la P ara oc- 
ccv**e < prerde-e r. esame le 
cord./ on: dell agricoltura nel- 
Tinsieme » 


f. m. 


















